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BREVE 

RACCOLTA 

D'ARGOMENTI. 

Cauati dalla Sac.Scrìt. & dall’ Antiche tradittionì 
di Rabbini , con le quali chiaramente fi prò- 
uano i dogmi della Religion Chrifliana 
contra l’Hebraica perfidia . 

OPERA. DESCRITTA DA MELCHIOR PALONTROTTI. 

Molto neceffariaalU BSc TT.Tredic. & Cathech^anti . 

Vtiliffima à gl’Hebrei >per riconoker la manirefta 
\ loro ofiinatione della incredulità . 

3t pioiìtteuole ad ogniChriAiano, per ftabilirfì tnag:siorinente nella 
Santa Fede di N. Sig. Giesù Chrifto,vcro Dio dìirael , vero 
* Media t Se Redcntoc del Mondo. 

D E DJ € ar 

%AW lllafirifs^ & EcceUentifs. SS. Gouematori della Tìai 
^VenerM Congi-egat. di CathecumenitUP^enetìa^ 



in venetia, m.dc.xlix, ^ 


/• fa Appreflb Gio: Giacomo Herz . 
Con JJcen7;a de Stt^riori , & Triuilegio 
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Air llluftriffimi, &EccelIentiffimi 
Signori Gouernatori , 

'Della Pia , c>* Venerahil Congregatione di 
Cathecumeni di Venetia . 

Perand’ iojchefrut- 
tuofa pofs' efler à tut- 
ti, & fpecialmente à 
gl* infeliciflìmi Ebrei, 
che nel deplorabil , & 
mifero flato di dura 
oftinatione, & cecità fepolti viuono, - ^ 
quefla mia ( benché deboi) Opera, 
hò deliberato , eh’ ella doppo tanti 
celeberimi Scrittori in quefla matte- 
ria , humile compatifea à gloria di 
Dio, ad vtilità commune,&.à con- 
folatione , & maggior flabilimento 
di quelli , che dall’ Ebraifmo fi par- 
tino alla Santa Fede di Christo, 

& finalmente .a reprimere la mali- 

* 2 eia, 

\ 

D Gitogli 




eia 5 & le perfide Chimere delli ftef- 
fi Ebrei:, i quali hanno con vari] mo- 
. di procurato di torcer Tintelligenza, 
& il vero fenfo della Sacra Scrittura 
a loro modo * Confiderand’ io an- 
cora la fomma pietà , Zelo della 
noftra fanta Religione ^ & altre vir- 
tù (ingoiarla che rifplendono nell’ Ec- 
cellente Voftre Illuftriffime ^ con le 
quali hanno le caiife delli Cathecu- 
meni centra l’Vniuerfità di quelli E- 
brei Tempre protetto diffefojmert- 
tre in più tempi , dt fpecialmentc 
del i 6 s 8 . 8 - Luglio ^ &: del 164(5. 
2. Febraro fù in contraditorio giu- 
. dicio da queir Illuftriflìmi , & EcceL 
lentiffimi Signori Auosradori de Com- 
mun terminato , che Lazaro Ebreo 
d anni fette figliuolo di 'Simon Pado- 
uan , & Regina Ebrea pur d’anni fet- 
te figliuola di Simon Alpron da Cit- 
tadella fofl'ero imitis ^ 0 * contradicen- 
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tibu^ parentféuf .battezzati , Comò 
fu dàir Eccellenze Voftre coll àp^ 
plaufo vniuerfale all’ bora effecjuito 5 
Ne volend’ io , che quefta mia fati^ 
ca felli fenza patrocinio ^ & difefa 
deir Eccellenze Voftre, hò ftiraato, 
il proprio eflere di dedicarla , come 
dedico , Se Confacro all’ Eccellettze.Vp- 
lire , & à tutta la loro Pia > Se Venerabil 
Congregatione, affinché fotto Tombra 
della loro carità , & zelo felli protet- 
ta , Se. aggrandita . Degninli per tan- 
to l’Eccellenze Voftre d’accettar be- 
nignamente , & d aggrandir €Oli,rec^ 
celfo della pietà loro quello picciol 
dono con Tampiezza . della mia de- 
dicata feruitù 5 Se pigliarne la diffe^ 
fa di quefta mia fatica ( come ope^ 
ra Chriftiana ) acciò fi vegga , co- ' 
liie la mia deuòtione Uà collocata 
nella femplice grana della loro vni- 
uerfal Congregatione $ mentre con 

de- 
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denota riuerenza à. cadauno d’effa 
jn’inchino ^ & raccommando . 

\ 

Roma li % 5 ,Marzo 1 548, 


Di VV,EcceUenie Illuftriflìmc 


Deuotifs, & Offequiofifs,Scru, 


Melchior Tdontrotti^ 

TA- 


Digitized by Google 


T A V O LA 

DE I CAPITOLI. 



ELLA Santi^ima Trinità,^ fol,i 
in Dio vi (ia Padrcifiglidie Spi^ 


rito Santa . f.iz 

Della dimnità de( Me (Jia . f.i& 

Della èemmunkationc di Ùia coll* 

huotm * f.xi 

I Della Venuta del ALeffia fecondo le tradit^ni ThaD 
mudiche, 

^ Chefia pajfato U tempo della venuta del AIefta, e fi- 
fido U Regno di Uiuda , ^ ^ 

ti? 

w 


7 Dellt nomi diuerfi del Mefjia . 
S DelC incarnatione del f^erho » 


^ Delle 70. jettimane di Dartiel, 


20 


10 y arte obtettioni de* Rabbini- 

1 1 Che Dtojolo fi a Redentore . 

1 % Le prómejfe di Dio conditionate . 

1 1, Della Eajjione del . 

1 4 Della dtjceja del Meffia a Ì Limbo &C» 
1 y Della rifurettione , 


f.6r 
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16' Della ir/pmaculata purità di Maria* 


17 Del peccato ori,<(inaìe d’ y^damo » 


,97 

lOt 
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18 Che i, difcepoli fiana chiamati figli,» 

1 5 > Come doueuam cejfare i precetti ceremoniali, fii 3 
zo Della penitenza . 

àrìjlt 




21 Dell' Èuchartìlia* 
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2 ? La c aufa della rouitta de (^// Ebrei ■. 


Ti 27. 


24 Del fidio dato agli Ebrei- 
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A* 

Che gli £ hrei fftt\a Dio $ fenZA U^e> f.ii 9 

z$ Della vocatione delle genti. . ?.i44 

17 Dell' vfo dell’ Jmugini . ^ f.147 

28 De' dti^falfi Adefiij . /.14P 

w frac oli di ChrifletUl T halmud . f.150 

■pg//» dot figlioli ti ebrei cCanni fette batteX^tiin Vc” 
netta , (lante vna fentenza aelli Eccellentifftmi Si- 
gnori Anogadori | ^ edi la lettera DeelicatorutV 

Seguita, vn'altra Opera delmedcmo Palontrotti al fin 
della prefentc, cioè. Raccolta di molti errori > e 
Chimere « fognate da T^lmudifti fopra refpofition 


IL PINE. 
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DELLA 


I 


SANTISSIMA 

TRINITÀ'. 

Capitolo I. 

VESTO alto, e profondo miftero fi po- 
trebbe prouare.fuppofto che di Dio nelle 
facre carte fi parla in numero plurale, co- 
me adire nel c. p. delGen. fi dice Creò 
elohim il Cielo, c la terra, per accennare > 
come dice Bar Chijah , che Iddio efiì ( el 
hem J creò il tutto e porta anco il Salmo t f o. che dice , 
, latetur Jfrael Benghofeau infaEloribus fuisìC l'Eccl.al c.i, 

memento Dei hoKQCsii\) faElorum tuorumy per 

dimoftrar quella pluralit à l’xSn R. Hunnah nel be- 

refcith Ketanah fopra quello luogo dice che fe non fi 
trouafle fcritto Elohim .non farebbe lecito il dirlo Inter- 
rogoronojgli Eretici lì. Sciamai}, quanti Dei; hanno 
creato il mondo/’perche dice(barà elohim) in plurale Ri- 
fpofe,che fi parla in numero di più.perche s’intende Dio , 
c la cafa del gindicio,e non che fiano più Dei,o più prin- 
cipi) , 

La Cafa del giudicio appreflb i Rabbini s’intendo» 
quando fono tre almeno per dar la fentenza, adunque 
Dio’, e la caufa del giuditio fono tre , nù vn folo princi- 
pio. 

Non mancano luoghi nella fcrittura,che di Dio fi par- 
li col numero di più: al Deut. al 6^ fi dice Dio Kero- 
■ A «ina 
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à Della Santi(Iìma Trinità. 

uim C>anp cioè, propinqui. In Malachia(adonimj//f 50 

fiominì OITÌH vbi eft timor meuSìSc nkii {imiìi , 

Mà più particolarmente Giofue nell’ vitimo fuo tefta- 
mentoc.vlt.preuedcndo , che gli Ebrei, doueuano errare 
dal vero culto di Dio diilè a loro, lo thocholu langha- 
uod , iU adonai chi clohim kedofim hu 

Rin D’i?np d’hSk »3mn» nx iSsn kS 

come fe volciredircjvo'i non potrete dar il culto,cferuire 
al Dio lehouah, il qual’ è trino in perfone, & vno nell’ cf- 
fere elohim kedofeim, Dio fanti, ecco la pluralità (hu) ef- 
fo,ecco l’vnità,e perche quefto eccede la voftra capacità» 
refifterere di credere, ?70fi poter itis Deo cui forum dare, ec- 
co la caufale quia Deus fanali ipfe, non dice Dio de’ San- 
ti, perche direbbe , Elohe kedofeim in regimine nOn Elo- 
him Kedofeim in re^o * e quello f fanti ) in plurale corri- 
iponde a quchrino fanto al 6.d’Ifaia,chc gli Angioli can- 
tauano S aniius,S and;us^S an^lusimàvnus Deus Sabaoth, 
c la cafa fi riempi di fumo, per accennar che la perfpica- 
cità dell’ hiimjino ingegno lì confonde nel voler inten- 
dere milieri; cosi occulti » e Notili , che doppo , che Dio 
inoftrò ad Ifaia quella vifione , gli commandò, che chiu- 
deflc gli occhi al popolo Ebreo, c gli àggrauaffe gl’ orec- 
chi , de il cuore , per dimollrare eh’ il miftero era profon- 
do.efoloera palcfe a quelli, chefoggettauano l’intellet- 
to i»ol>/e<j«r«7w/?^/«,cirendo per natura gli Ebrei perti- 
naci , e di cuore , e di tella . 

Nel Gen. al e. 1 8 . Vidde Abramo tre huomini, e parla 
con loto bora in numero plurale , & bora in numero fin- 

golarc,anzi che vna volta dice a loro adonai, eh’ 

è nome di Dio perche è puntato col kamets, c quefto 
per dimoftrar in Dio pluralità , & vnità nel 2Lohar fopra 

- > que- 
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. Capitolo I. 3 

«quefto luogo fi dice , che quefto c fcctcto della legge di 
veiità, e clic in quelli tre huomini era la vera figura-» 
di Dio . 

Secondo fi prcua quella' verità con l’auttorità dellau 
Scrittura al Gen. c. p. doue Dio nel formar rhuomo dice 

(nangafe adam betfaJmcnu chidmuthenu D*W 

cioè facciamo l’huomo nella noftra 

imagine.come la noftra firailitudinc . 

R. MoiCe Egittio nel c. p. perplexorttm dice>che la pa- 
rola tfeleiii (fignifica la forma naturale per mezzo della 
quale hanno l’ciTer le cofe|> l’huomo dunque fu formato 
nel tfelem elohim ) cioè neirimagiiie di Dio, da cui : di- 
pende tutto l’cflcre , à quo omnia , in quo omnia, per quom 
omnia dice poi Cehidmuthenu)ciò è Iccondo la fimiliwj- 
dine noftra, perche folo fecondo l’anima l’huomo è limi- 
le a Dio quando dunque dice Dio facciamo l’huomo 
(^betfalmenu ) nella noftra imagine» parla con fe roedefi- 
mo perche (col becochma ngafa ) tutte le cofe fece nella 
fua fapientia, che è il Ctfelem) cioè i’elTer della creatura 
dipendente da Dio, che però feguita ii tefto,che Dio creò 
l’huomo, betfalmo, nella fua imagine , betfelem elohim 

bara otho, cioè nella imagine di Dio creò quello . in» 

' Per quella ragione cade la rifpofta de Rabbini! qua- 
li dicono che in quel luogo Dio parli con gli Angioli , 
configliandoficon lor o,e che quella parola, imagine no- 
li ra,fi ri feti fc a a gli Angiolhperche, betfelem elohim ba- 
rà otho, cioè nella imagine di Dio fù creato l’huomo è 
non de gli Angioli . 

Nel Zohat fi legge, che Dio parlaua con la fua fa- 
pienza, quando dUIe, facciamo, e la chiama, immà nghil- 

A 2 la- 
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4 Della Santi/llma Trinità^ 

lale > madre eccelfa come fi dice nel Salmo 3 1. omnia m 
féfpientUfecifii . 

E fuppofto che Zìa temerario il dirciche Dio E confegU 
con gli Angioli , come Dice Ifaia c. 40. quis adiumt fpiri- 
tum domifihquis cofiliarius eiusfmt.^Sc loD.ai q.*in Angoli 
Deus reperitfatuitatem.Dìco di più»che fi come la natura 
de gli Angioli c infinitamente difiante da quella di Dio , 
cosi anco l’imagine.quando dunque dice Dio, facciamo 
r huomo nella nofica imagine>quella parola, nollrai non 
fi può riferire fe non a Dio,& alla Tua fapientia . 

R. MoifeEgittio dice > che il conlìgliarfi Dio con gli 
Angioli vuol dimofirare» che Dio fà tutte le cofc per 
mezzo de gli Angioli . 

A quefto rifpondo * che concdTo , che fia vero, però il 
creare il giufiifìcare dipendono immediatamente da 
Diojcosì al C.40. d’iraia,dice Dio, note fciamaim leuado 
che lui folo ftendc i Cicli, echi lo infegnò creare il mon- 
do,e chi gli di(Te,farai cosi,chi fu nel fuo confcglio^Con- 
fermo il mcdefimo con quelle parole che dille Dio ad 
Adam,hen adam haiah che ecad mimmennu,ecco Ada- 
mo come vno di noi . WQQ l’M 

Dio e quello che parla,e non dice. Ecco Adamo come 
vno di voi Angioli ne* quali è numero, & alterità, ne 
quell* vnità fia qual fi fia ne gli Angioli può eflcr come 
in Dio quàdo dunque,diceDio.Ecco Adamo come vno 
di noi,non fa Dio commune fe fteflb con gli Angioli, per- 
che répugna che fia il medefimo vno nella natura in 
Dio, e ne gli Angioli , / 

Nel BercfcithRabbà ale. 21. dichiarandoli le parole 
del Genefi.che dicono, e Dio Cacciò Adam dal Paradifo 
diceR. Nechemià ,chelo cacciò Iddio inqueftofeco 
Io, non nel fecolo futuro, come fi dice nel Salmo 17. farò 
fatio,be HeKitis emunathecah, quando fatai fuegliarc la 
ma iniagiacjpcrchc quando rifufcicarà I'huomo,farà giu- 

' A _• 
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Capitolo I. y 

(li ficaro da quel decreto, che fece Dio quando, etecir eum 
Deus C'è» & in quell* bora farà l’huomo , che ecad mitn- 
mennu, come vno di noi, ciò c comcj’achid, folo , come è 
Dio, del qual è detto , adonai Cr ad , Dio vno , dio folo . 
Dunque quelle parole fecondo quella craditione fi tife« 
rifeono a Dio , non a gli Angioli e dice vnusex mbis per 
dimoilrare,che vna perfona della Santiifima Trinità do* 
ueua farli huomo . 

Hen adam haiah, hen,fecondo i kabalilli è il nome di 
Dio, e fi può far quello fenfo. Uen,cioc Dio. Adam Ha- 
iahthomo eft . 

Di più quando diflTe il Serpente ad Eua» farete come 
Dio ella non pensò diuentar Angelo, mà Dio, e Dio me- 
defimo dilTc ecco Adamo fatto come vno di noi , cioè 
fatto vn Dio,doue fi vede chiaro l'vnità,c la pluralità nel 
refler diurno* 

Terzo fi prona quella verità» perche fi come fi dice 
Dio immutabile,& anco che fia in ogni luogo,è necelTa- 
rio anco di dire , che Dio fia in più luoghi, fecondo tutto 
iifuoelTeceefollanza, non repugna dunque airvnità 
dell’cfienza la Trinità delle petfone . 

Così nel Deuteronomio dice Dio, ani, ani, hu» cioè io 
iojclTojC non fono altri Dei meco:che cola vuol dirc,quei 
tre nomi dillinti?ani,ani,hu,fenon la Trinità delle perfo. 
ne?c le parole feguéti,non vn’altio Dio meco,che cofa fi- 
gnificano?fc non che quei tre nomi, e tre hfpollcfinon fo- 
no tre Dei,mà vn Dio folo . 

Quarto prono il medefiraocon Ifaia al c.48. 

Dice Dio , io hò parlato a voi , accollateui , & vdite^ 
quello da principio non di nafcollo hoparlato con voi,e 
nel tempo del effèr fuo io ero là , & adelTo ha mandato 
me Iddio e lo fpirito fuo . 

QLielle fono parole di Dio, doue chiaramente fi vede, 
che Dio manda, e Dio è mandato da Dio, e dallo fpirito 
filo Dio Padre mandò Dio Figlio, mi/ìt filium fuum &e,. 

A 3 
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6 Della Santiffima Trinità . 

» 

t lo Ipirito Santo come Dio mandò come huomo il 
figlio . 

Tutti li Rabbini per fuggire lo fcoglio dicono>che fo- 
no parole d’Ifaia*e fi fìngono, che quando fu data la leg-* 
gc erano tutti li Profeti fui monte Sinai, e quello vuol di- 
re, nel tempo dell’ efler mio là,cioè quando fù data la leg- 
ge &adelTo Iddio mi hà mandato per palefarui quello 
che egli dille nel Monte Sinai, e fuppongonc^i Rabbini, 
che tutte f anime folTero create auanti il moiìdo . 

Da quello luogo d’Ifaiaficaua chiaramente la fallita 
della legge, che dicono gli Ebrei, che fii per traditione , 
chiamata da loro , fccbangha,phe , perche Dio dice , io 
non hò parlato di nafcollo,nia in publico,cbe tutti fenti- 
uanoycome anco è fccitto in mechilthà fopra il c. i p. del- 
l’Eflbdo. 

Così R.Nathan nel c.io.dell’ElTodo dice la parola di 
* Dio non fu in fecretordoue dunque i Rabbini hanno tro- 
nato ouefla legge di Dio in fecreto ? 

Cosi anco il dire, che l’anime furono create tutte auan- 
li il mondo è contro la ferir tur a di Zacharia al c. i. c 
, R. D. k. in quel luogo doue fi dice forma Dio lo fpiriro > 
bckitbo,ncl mezzo fuo e nel principio del mondo doppo 
liauet Dio formato l’hilomo,crcò ranima,C^ injpirauit in 
faciem eitts fpiraculum viu , e nel Salmo 38. Dauid dice , 
Dio che forma i cuori, iacad,fingillatim , ad vno ad vno . 

• Conceflb ancora,che il Profeta fia quello, ch’è manda- 
to , nondimeno il millero della Trinità fi feorge chiaro , 
pci che Dice,Adonai,adoni fcelacant»ve ruclio . 

, Cioè Dio,Dio mio, e lo fpitito fuo hà mandato me . 

* Si conferma il medefimo con Zacharia al c. z.che dice 
Rallegrati figli di Sion, & habitarò in mezzo di te , & al- 
r bora conofeerai , che Dio de gli eficrciti ha mandato 
me a te,ecco Dio che manda, e Dio mandano , 

Il Profeta Dauid nel Salmo 45 .parlando con Dio dice 
Signore il fuo throno è eterno, la verga della dircttione^c 
- ^ la 
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Capitolo I. ^ 

la verga del tuo Regno , hai amato la giuftitia &c. però 
ha onto te Dio Dio tuo Scc. ecco Iddio omo da Dio. 

Nel libro del Zollar fii riprcfo vna volta R. Scomiti- 
ghon Benlocai perche haueuapofto diftintione in Dio. 

. Lui rifpofe . Veramente Dio è vno , ma hà più faccio 
R . Moisè Chalen , fopra le parole della Cantica , quar» 
pulchra funi gerjÀ tuAÀkc che fopra li quattro animali di 
Ezechiel erano tre throni,& vn throno . 

Non dice, che quelli throni erano diuifì in tre parti, mi 
che erano tre, & vno, il che lignifica refienza indiuifa di 
Dio colla Trinità delle petfone . 

L’IftclTo Rabbino fopra le parole de’ cantici , adoUf* 
(emuli dilexerum /e,eflbrta tutti a feguire la compagnia 
del trino, perche il trino fiede primo nell’ Imperio . 

L’ifteflTofiriferifccnel Thalmud»ncl trattato mafTc- 
cheth caghighà, il grado fuperiorcé la diuinità , dunque 
quello che fiede primo nell’ Imperio fuperiorc è trino . 

Numerano i kabalifti 71. nomi di Diodi quali riducono 
à dieci chiamati fefirorhjómiddoth, cioè propiierà,^ at- 
tributi della natura diuina , e quefti riftringono à tic , le 
quali chiamano proprietà dell’ hatfiuth,cioè della foftan- 
za,& eflerdiuino. 

Cauanoquefta dottrina i Rabbini da quei tre veifi 
deH’Eflbdo al 54.de’ quali vno comincia pertraiijt Deus- 

colli feguenti,e diflTe Moisè>Adonai,adonai,eli Sk mrp 

DiO}Dio,Dio,trc volte dice, Dio, due col nome, del- 
le quattro lettere, & il terzo col nome,el il quale dice che 
fìail medefirao, che Tchouab, il che dimoftra l’vno 
ttino . 

. Quelle tre proprietà chiamano i Rabbini Chether» 
coemah, &Binàh, cioè corona, fapicntia, &iniclli^< 
gentia. 

. Li nomi piopiij Dio occulti li cauano dal nq«. 

" ‘ " A4 me ‘ 
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8* Della Santiffima Trinità. 

fncnon» ichouab,chefi può dire cah, mrv ichu & 

mn* & ichouach , ne i quai nomi Tempre il lod è radice, 

perche tre fono i rcfpetti , c la natura è vna. L’iftefTo no- 
me co^à di tre lettere, lod, he vau , fì rcdublica la, he, 
perche vna è,l*efcenzain treperfone il chcci additano 
le tre lettere diftinte. 

Il lod che è origine del nome dell’( hauaiah j cioè 
dclrdTete fignihca il padre, origine fcnza origine, la 
(he) il figlio come imagine del padre & Idea dcll’ef- 
fet di tutte le cofe create , oTnnia per ipfum fatta funi il 
uau,chec lettera copulatiua , conuieneallo Spirito San- 
to,ilquale e amore,c vincolo del Padre, e figlio . 

Quefte tre lettere chiamano li Rabbini tre corone, & 

vna corona.Di piii,II nome di Dio fi punta con tre iod 

&vn Kamets, perfignificar qii erta Trinità, 5^ vnitaNel 
Zohar fopra le parole del Deuter. al c. 6 , Audi Ifdrael , 
adonai elohenu , adonai echad. cioè lddio,Iddio nofiro. 
Iddio vno. Cofi fi difeorre , 

Illehouah , è principio di tutte le cofe , Iddio noftro 
fi dice,pcrche da Dio hà origine tutta la profondità deh 
la fcienza,Iddio vno, quello è l’amore , e la mifura della 
voce» mà vna è la fofianza , cosi dice in quel luogo R. 
Scimngpn ben locai , e R. Ibbah , 

Aggiungali quello, che difie il R.Gh con, che Dio , c 
luce antica,luce fplendida,e luce chiarificata . 

Nelli prouetbij doue dice Salomone , filum triplica* 
tum non cito rumpitur , R.Iocanam efplica quello è Dio 
Santo , c benedetto.Ncl Salmo 3 3. Verbo Dei Celi fir* 
mati [unti & fpiritu oris eius omnis ornatuSìeorum fi feorge 
chiarala Santillima Trinità . 

Verbo, ecco il figlio , Dei, ecco il Padre , che genera il 

figlio & fpirittt oris eius, ecco lo fpirito Santole tutte le 3 . 

■ 


Capitolo ì* p 

pÈiforie concorrono vn'icamentc alia Creationc del 
Mondo » ' 

Sopra il Principiò del Salmo io nel f o.midraic.Chccò- 
mincia EI>EIohim,iehouah dibbco Deus i Deus, Deus lo^ 
cutus e{ì,Cì difTe che fono rie nomi » acciò tu fappi , chò • 
Dio creò il mondo fecondo tre proprietà chiamate , co- 
chmah » theuinah» binah , cioè fapienza,comc/ì dice ai 
Prou. c» 7. m fapientiafundauit terramScicnza. t come è 
fcritto. In [cientia erupterunt prudenzajcome fi leg- 

ge aptauit Calo prudemia. 

Nel Berefcith Rabbah al Cap.j. del GenefiiNcl gior- 
no che Dio creò l’huomo a fua imaginc,crrorono gli An- 
gioli del minifterioe voleuano auanti dell’huomo dir il 
CanticojSanto>Sanro Santo. &c.ma Iddiofeceaddormcn* 
tar Adamo, ecoficonobberojchcera huómo» equcftoè 
quello, ahe dice Ifi c. 2. Caucteab homineìCuius fpiritusm 
naribus eitis ejì> i^uia Cbafnah,Deus reputatus e fi ipfe. 

Moisè Egitti© in ììb.Perplexorucon tutti li Rabbini di- 
conojche l’huomo fecondo Tanima fu creato firaile aDio» 1 
le potenze dell’anima fono tre, cioè memoria,intelletto, c 
volontà , che correfpondono alle tre proprietà diuinc-» 
raoima , e vna , Dio è vno , tre fono le potenze di quel- 
lo, e tre I e proprietà di quefto, fe dunque l’huomo ad ima- 
gine di Dio , fi come l’anima è vna, c trina, cosi Dio e tri- 
no, &: vno. Cofi R. Itfcak Benfciola nclli Commentarii 
fopra il Salmo 3. in quelle parole, ìnitium fapientU ti* 
mor domini» 

Dice egli , inqualfioglia luogo , che li troua.che I faui| 
habbino numerato le proprietà diuinc , hanno pofto la 
fapienza come Prencipe,perche fi cauada! fonte della 
vita»c diffcrojchc quella propicrà intrinfcca,la qual è ve- 
na efiuberafiifiìma chiamata dal volgo, miniera . 

Quefta inttinfeca proprietà i Sauiichiamano Corona. 

Altri ain , la quale hà origine dall’intelletto fupremo 

&ab- 
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. IO Della SantilTima Trinità. 

5 ? abarattiflìmodi Dio , che veiuno la può capire e fi 

chiama me ain> cioè d’onde » il che è incorporco,fe- 

crctro,& intellettiuale,cqueQa propiierà c luce. Tn- 
fiumtfapitntUiiwor domini > Tre fono le proprietà , ciò è 
PrmcipiOifapienzi , c timor di Dio, e fi chiamano faccic, 
perche vnac contenuta nell’altra, e quelle tre corone è 
è vna cotona , tre fermezze del mondo vguali,così inie- 
gna li detto Rabbino , doue fi caua chiaramente quella 
vnità e Trinità in Dio . 

Si dice Nel Berefcith Rabbah. Diò creò il mondo co’l 
nome Elohim,il quale lignifica tre cofe, cioè, Dio, Angeli, 
c Giudici, & c nome plurale, c Moisè non manifefìò que- 
Ao nome al popolojpcrche era dedito all’Idolatria.Nel 
I bridi Abram Pico de fignificatione thaghin , Il nome 

fi Eheich , il quale fù riuelato a Moisè dinota tem- 
po prefente , e futuro , perche Dio è ente necelTario, che 
Tempre è, fe troni quella pIuralitàinDio, chi può capir Io 
capi Ica , perche D;o e forco velami tre volte lì dice,chieh 
afeer ehich , ehieh fcoUcani, ciò è. Ero qui erOt ero mtfu 
me ad vos , all’incontro delle tre corone, che ftanno den- 
tro alle fette Ietterà P iìù p V & ilnome(chieh}nu- 

mcia v5t’vno,che è numero tre volte fettei c le fette coro- 
ne io qualfiuoglia delle fette lettere fono incontro a i tre 
Padri, com’è detto Deus patrum veJioruìDeus, Abraham , 
Deus Jfach , Deus Jacob ) in hebreo Elohe auraham fi dice 
in plurale la dimnità , acciò tìifappi va fccreto occulto 
. Come óìct'Dio hoc eflnomen me firn Clengalem adoccuE 
tandu quello dice la traditione d’vno R.Animai nel libro 
de [peculationCi quelli tre che fono vno tra di loro, hanno 
proportionc.Vno , Vniente , Se Vnito , c fono principio, 
metto , c fineTono vn punto , il qual’è Signore deli’vni- 
ucrfo . ' ’ 

^ R.Moi- 
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Capitolo I.' 1 1 

R. Moisè Caleu fopia la Cantica doue s’aflTomir>[ia 
lo fpofo ad vn pomo dice , che la gloria della diuinuà c 
/Imilé al pomo che a tre colon, verde, bianco, c roiro . 

La fimilitudinedi Dio fecondo Ezechiele è come l’Iri- 
de , perche nell’iride fono tre colori,^ è vna Iride . Però 
diffe . 

Dice R. Abramo nel lib. tferor ha monche fi'dourcb* 
beaccecaie,chi guarda nell’liide, perche guarda la di- 

uinirà. Nel ludrafc. Eccl. p.fopra Ic'p^ole ghauohim 

nghalehc on>^ O’HJJI ciò cxceljì fuper ipfos. quefti è Dioi 

chi è fuperiore a gli AngioIi,e dice in plurale excelfi. 

Gli chiama anco Iddio OIR adonai che è nome plu^ 

tale per denotare vn dominioin più perfene . 

Eccì. 2. dr/ potrà ftareauanti li fuo Rè aiicr ogafuhu 

nel mideran,cioè Auanri il fuo Dio, che han- 

no fatto lui regafeì in plurale Nel libro Zohare, la lette- 

ra. 7. iodnelnOmeElohim è punto ,cheinfe rachiude 

ir^ punti, cioè il cholem , Il Hirifz,e Kibbuti , il che » 
efplica vn gran fegreto della lcg'ge,e queflo è quelIo,che 
Moisè dilTe.Iddio. Iddio noftroè Iddio vno . 

Tfefono in Dio nell’vnità dell’cflenz i e Dio non 
può efferinrefo come il punto,neilpuntafì puòefpl/ca- 
tc fe non è infieme con la lettera, come à dui fopra jI vau 

pollo il ponto là. 0 . 7 , nel ventre fa. V. .7 e folto la-J 
lettera fuona I. Cofì la diuina cfTcnzafolo fipalefa 

I !.. 

nelle tre perfone diuine . 

Col] il nome foftantmo come se detto di fopra fi fcri- 

uc con irclod. ^ . . 

Semi 

■ • f 
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i z Della Santiffima Trinità. 

Scrua per vltimo , quello che fì legge nel lib. letfìrà 
portato dal R. Abram Aucn Ezrah nel Salmo 19. Copra 
le parole I» ommm terram €ximt{ Kauam ) linea norma 
eorum . 

. Quefto è il libro ( dice egli ) nel quale lì narra il tutto 
(cioè il Cielo ) c quegli che palefa le diuine glorie, per- 
che Ce fono li fondamenti di tutta la Capienza ( Cefer, Ce- 
far.&iì pur cioè il libro t o numero , il numerante , & il 
numerato , & in tutte le parti ffipput)è narrato Teffetto 
de* Cicli c:da quelli tre dcriuano le diuine fefiroth, cioè 
numerationi le quale fono, dieci , tre per tre numerate 
cl'vltima , che li chiama il (malcuth ) cioè Regnorac- 
chiude tutte l'altro . Da quella dottrina lì caua il 
numero trino, &vno in Dio ch’il tutto regge, c go- 
uema-» , 

Doue fi proua colle fcritture, e tradi- 
■ tioni Ebraiche in Dio efler- 
ui Padre Figlio 5 e Spi- 
rito Santo . 

Cap. ID 

D Oppo heuer prouato in generale la Trinità, e l’vni- 
tà in Dio,rella di prouarc,ch’in Dio vilìa il Padre» 
de il figliuolo ,c lo SpiritoSantOjtre d*llinte hipolla- 
fì Prima lì proua , che vi fia in Dio il Padre, & il figlio 
ctTendo tra di loro correlatiui . Impcroche non fola- 
mente Dio li dice Padre per crcationc,& addottione, in 
, quo clamamus alba pater*mì fi dice vero Padre per vera 
c naturai gcneratione,cofi Ifaia al c.dj.per bocca di Dio 
dici numquid ego qui alias generare fafeio (lerilis ero- 
A i Preuerbii al c. 30. mah feemò mah jèem lena im- 

tedangh. 
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Capitolo IL 

tedangh. HD lau? na 

Qffod eji nomen eius , & nomen filii eius mfìi ? 

Nel Salmo fecondo fpiegato da tutri li Rabbini anti- ' 

chi del Mefia> dice Dio , beni attha figlio mio HiìK ’J3 

fei tu» io hoggi ti hò generato. Dunque fe Dio genera 
è Padre, e fi dice , hoggi , in prefente,ri hò generato > in 
pretetito,perche Dio (empre genera il figlio coi fuo in- 
telctto fecondi filmo . 

NclSalmo7i. lifne feemefe in no» feemo TQDpj» 

raUf ijfìVioppo^auer detto che ( iehij farà il fuo no. 

mciche è il nome di Dio feguita , che ab Aterno fliaba^^ 
tuTìfilius erat nomen eius dumque era ab eterno^ e figlio , c 
, Padre. 

Alli Prou, al 7. parlandofi della fapienza eterna, Vec- 
bo del padre figlio di Dio sVfa queftodire ah Aterno 

’lìSSn colalthij ) cioè genita fui 

Enel Salmo 1 1 Q.ante auroram ros natimi atis tua fecon- 
do l’Ebreo * Ab eterno dunque vi era dio generante, & 

. Dio generato. Secondo, io difeorro in quella guifa. In 
Dio vi fono eminentemente tutte le perfettioni delle 
cofe create, mail generare è perfettione nelle creàiute;» 
dunque òbifogna negare in Dio quella perfettione , o 
pur cófelTarCiche Dio generi, e pej cófeguéza nella natu 
ra Diuina vi lìa Padre , e figlio. Confermo tutto il detto 
có l’autrorità di Moisè R. badar feia fopra il Genefi- 48. 
nelle parole , che dificro i fratelli di Qìo(ti Efi nobis Pa-‘ 
terfenexi&filiusliuuentutum. Si troua fcrittodicc R. 
Moisè nelli Prou. ale. 30. (mahfceraò, mah fembeno)- 
cioèi quad e/l nomen eius nomen filii eius ? la Scrittura 

infegna. Il Padre Vecchio è il fuo nome, infante 

della, 
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1 4 Doue fi proua colle fcrit. &c. 

della giouentù è il nome del fuo figlio . , 

‘ Sccódo confermo l’iftcfib dalie parole delli Prou.al^<. , 
filius fui patri tener nel libro Berachotli c. mahmathai 
Korin. Dio Padre è detto quello , che diede la leg- 

gcnclmonte Sinai, lekach tou , 3113 npS dottrinam 

bona. E poi feguita il tefto,pcrche fu figlio tenero al Pa" 
dre quefte parole non fi polFono fpiegare di Salomone » 
perche Salomone non fù vnico al Padre,ne alla madre>i 
quali hebbero più figli i- Rcg. 1 1. 

Terzo confermo il meddìmo con Daniele al 4. in 
quelle parole c 5 “: fpteies quarti Similts filio Deiy e nel Sal- 
mo S^. vocabis me pater meus i & ego primogenitam po~ 
nam illum . 

Nel midrafe , fi dice, che fi come Dio fece primo ge- 
nito Giacob,cofi fece primogenito il Meffia . 

Per vltimo la voce , leled , che vuol dire figlio figni- ' 
fica anco il concetto della iTiente , e il penficro del cuo- 
vie,. dal quale hà origine, e deriua dal verbo, Tahd, cioè 
generare . Cofi Dio intendendo fc medefimo ge- 
nera., e quel concetto e parto dell'intelletto di- 
urno, il quale è vna foftanza medefima co’l padre ge- 
nerante . 

Prouatochc vi fia Padre, e figlio, laperfona dello 
Spirito Santo nelle Sacre fcritture manifefìamente è 
chiara • 

InEzech.al ^('.effundam de fpiritumeo fuper omnem 
tarnem . 

Nel Szlmo^o.Spiritum SanElumtmmne auferas a 

me . 

Nel Salmo 5 1. fpiritu oris eius omnis virtus eoru . / n 

fpiritus Donimi fecit me fpiraculum omnipotentis 
•viidficauit meyO" al c .16 Spiritus Dei viuif cauti Celos, 
l’IftelTo Spirito Santo parlò per i Profeti 1. Reg* • 
'Confcimo il fnedefimo, con quello ch’InfegnaR.Sal. 

ir' fopra 
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Capitolo II. 

foprale parole deirEflodo al c.i f.prr fpiritum nafitHÌ 
congregata funt aqu £' . 

Si parla, dice egli, della dininità , cioè fi congrego- 
ronol’acqiic per mezzo dello fpirito , cheefcc fuori dal- 
le narici della diuinirà . Dice più egli, c-lie le due narici, 
dinotano due pioprietà diuine,ma vn fol nafo , Come fe 
volcfle dire, che è vn principio folo , benché duefpi- 
ranti, ciò è Padre, e figlio, li quali fpirano lo Spirito 
Santo . . 

ir. ic.de 6 i. Spiriiiis Dei fuper me &c. Se altri luophi 
infiniti ncllefacre Scritture. 

Dalle prouc fopradettc ficaua, che ih fette modi , 
fi proua nelle fcritruie la diftiiitione delle perfone ifi_i 
Dio. 

Piimieramente , fignificarione , cioè . Padre , fi- 
glio, e fpiriro Santo Secondo , fuppofttione peradìun->- 
ttam , coli inlfaiaal cap.itS. be iah iah tfur ngoli- 

mim, t D>aSip-)wmn’ 

Ciò e in Deo Deo-> hoc efl in Dei fiUo forma , idea facu- 
lornm nel (Jenefì ip. 0' pluere fecit Deus a Deo fulfu- 
re. 

Terzo, woWo loquendi , nel Sai 52. verbo dei Cpli 
firmati fiwt yCTfpirttu oris eiiis omnis virtus eorum . 

Qiurto . Connotationc. Come generare , & elTce 
generato , mandare , & efTer mandato . 

Q^uioNumero Ferborui\c^ào(c, kadofc,Kadofc, ciò e 
Santo, Santo,Santo, Adonai elohenu, adonai ecad, ciò c 
Iddio, Iddio noftro. Iddio vno,e firaili . 

. Sdio.Oidincrerboru. Pf. 59. Deus, Deus , Deuslocum 

efl Ei,Elohim , khouah dibber . -Oirtin» D’nSK 

Anzi R.Scimgon Ben docai fopra le parole,fenti Ifral 
Dio, Dio noftro, vno Dio dice, che qui fi contiene vn 
' gran fecrcto della legge > chc'lodoueua, riuclariiMe(v 

fia* 
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1^ Della Diuinità del Mellìa. 
fu perche all’hora.dicc Ifaia.tutta la tetta fata piena del- 
la fcienza di Dio .Chtiftonoftro Signote efplico quefto 
Miftero , quando diffc , docente omnesgentes BapttZAntes 
eas in nomine Patris.&fily & S pirttus Sanai . 

Dunque ècofa da temerario il negare quefto Aliftcro, 
& è propria folo d'Ebreo, il quale è Cafceh Icu.c Cafcch 

Tphoretcioèduro di Cerulee, c di cuore, come difte R. 

Meir nel libro Bitfah,chc fi come tra le fiere il cane, c trà 
i volatili il gallo,e tra gli armenti l'hirco , e tra gli alberi 
la Cpina ,così tra gli liuomini non v’e il piu pertinace del- 
r Ebreo, & ha tanto ardire, che chiama l’oftinatione co- 
ftanza,come fe Dio gl' improuetalTe vn’ atto di tanta vir- 
tù, quando lo chiatna.duto di cetniccje duro cuorc.ftt- 
tnando eoliche quelle parole figmfichino (labilità d ani- 
mo, efetinezadicuote, tanf oltre giunge l'attoganza 
faiifaica . 


Della Diuinità del Media . 

1 Cap. III. 

T L nomclchouah, fWI» è proprio di Dio , & è incom- 
iDUii icabilc.il Media è chiamato con quefto nome. 

Dunque il Media è Iddio. 

La propofitione maggiore c chiara. Io fono Iddio, eia 
mia gloria non darò ad altri, dice Ifaìa, chicli afeier 
chieh,ero qui ero, quefto è il mio nome,lengaIem,il qua- 
le è occulto & incommunic abile. 

Efibdic.5. 

Pcouo la minore con l’autt oriti di Geremia al c. 15. il 
Ijualcpatlando dei Media » e del fuo nome dice 
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Capitolo III. 17 

feemòafccr i kreu iehouah tfidkenu >cioè 

IKIp» rn quefto è il nome fuo , che chiama- 

ranno } inuocaranno > predicaranno iddio giuftitia no- 

ftra-/. , . . 

IlThargumdi lonathan figlio d’Viiel 1 cosilpiega>io 
ftabilirò Dauid Media &C.C quefto c il nome fuo>che 

diranno a lui iehouah» mn^ 

Così Gerem. al c. ^ quefto è il nome » che diranno 
del Media Tehouah tfidkenu.Dio giuftitia noftra . ^ 

E fe alcuno dicefle» chela fi parla in feminino» cioè 
quefto è che chiamarà quella &c.farà il fenfo,e quefto c 
quello ) che chiamara ò vero conuocarà la gente de gli 

Ebrei , c de i gentili» come dice Ifaia al 6 ^. ecce geritemi 
qufim non cagno feesì vocabis > cioè il Media \ che chiama- 
rà» ò conuocarà Gierufalcm fi chiamarà Dio giuftitia 
noftra . 

Confermo Tiftcdb con la dottrina del MidrafeEcach » 
fopra le parole.£ longatus eft à me confolator „ 

Si domanda in quel luogo.Qgal è il nome del Mediai 
Rffpondc R.Abbah,il fuo nome è lehouahjcomc fi di- 

ceinGer. ali^. . ^ ir» > 1 

Aggionge R.Leui.Beata la Citcà»che hà il Rc»il cui no- 
mee come quello del fuo Dio»comc dice Ger.al 2 5. 

Nel Midrafc fopra il titolo del Salmo io.Lamnatfeach» 
che vuól ditc.P^iSloriiò <e/erwo.L’iftedò è a dite-Domine in 
■virtute tua Utabitur Rex » come a dire »ln illa die erit ra- 

dix leJfein/ignum&cM.iì. , 

R. Cannali > non verrà il Media per dar li precetti alle 
genti»cioè quelli precetti chiamaci, fucoth»Iulau»thcfilim. 

" Che vuol dir dunque Ifaia » c farà il fuo fepolcro gl'p- 

^ B «o- 
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1 8 Della Diiiinità del Media. 

rlofo>menucacho cauod.la Tua requie gloria? quello è fo-’ 
loper dimofìrar» che Dio farà partecipe il Melfia deila 
gloria fupretna » c quello vuol dire il Salmilla . Signore 
nella tua virtù il Rèlì rallegrarà>e Dio chiamarà il Mef- 
lìa col fuo nome Iehouah,comc dice Geremia de all’ bo- 
ra (lata il Mellìa , e col fuo valore pafeerà , e nell* altezza, 
del S ignote Dio fuo , come dice Michea al 5. fon parole 
tutte del Rabbino . 

Impugnanogli Ebrei le proue apportate con direjycbc 

anco nella fcrittura lì chiama Gcrufalem col nome di 
• / 

Dio>adònai feemaah, Ez. vit. mn» 

Abramo ancora chiamò quel luogo . Deus videt. Eh- 
him irehiGcTìéiz, HKTO’nSK 


• E Moife chiamò l’Altare, adonai nifsì, Dio mrV 

fegno mio, così Gedeone alli Giud.^.Exod. 1 7. 

A queftc,e limili difficoltà rifpondo con R. Salomone 
nel c.vltimo d’Ezcchiebche non li deuc dir di Gerufalem 
adonai feemath . Iddio è il nome fuo, mà, adonai feiam- 
màh . Dio là perche fece iui defcendcrc la fua diuinità > 
cosìcfplica il Thargum, dilTc auanti Dio,quiS. daranno 
a pregarti,& a feruirci.Così Abramo dille Iddio prouede- 
rà,cioc della vittima,© comeefplica ilmìdrafc,voll edite. 
Signore fia quedo giorno appreflò di te memorabile. 

, Così Moife honorò rAltarc,nel quale Dio haucua fat- 
to quel miraqolo, tutto quedo dunque fi dice refpe^iuè 9 
& connotatiuè , 

R. Abram Aiien Ezzah fpiega così Giacob non chia- 
mò l’Altare. Dio di Ifrael,per dimodrar che quedo fofle 
il fuo nome, mà perche iui fi trouò Dio per liberar Gia- 
cob dalle angudie,& anco perche fi ticordalTe di ringta- 
tiarlo del benefìcio riccuuto,e fe alcuno intcrrogaua Già» 
c«b, chi è quedo Dio? rifpondclTc quedo c Dio ocnedec- 

to, 


Digilized b;' C-.^Ogfc 


Capitolo HI. ip 

\o,che mi hi libei-a to dalle anguftie . 

^ R. Salomone . Moisè chiamò l’Alrdre.Dfo fégno miot 
non perche TAltarc fi chiami col nome lehouah , mà ia 
fcgno,che iui Dio fublimò Moifc.così cfplica Rambamo, 

Se R.EIie2er nel trat mechilthah. 

Dunque è diuerfa la ragione del meflìa,dcl quale dice 
Geremia che il fuo nome faràjchouah tfidkaiu.Dio giu- 

ftitia noftra . ' . x . , 

Prouo il medefimo fecondariamcntc coll* autorità del 
Salmo 2. fpiegato da i Rabbini ; antichi del Mcf- 
fia > douc fi chiama il Media figlio generato da I^'o 
beni atthah ani haiom ielid thifah > figlio mie dice Dio 
fei tUjhoggi ti hò generato» fc é figlio generato dàDio , 
dunque e dell* ifiefia natura . 

»JK ririK rxv la» 

Confermo il medefimo con il Salmo 71. il quale fi ' 
fpiega da Rabbini del Media , perche dice , che domi> 
narà dal mere all’ altro mate , e da vn polo all' altro del 
mondo, così R.Salomone patlandofi dunque del Media, 

diceichifeemo. • 

. Cioè il nome fuo farà,iah, ch*èil nome ineffabile,e poi 

fegue (lifnc feemefe innon feemò. VISfCf 

Cioè auanti il fole figlio era il nome fuo , dunque fc il 
fuo nome fu auanti la creatione del mondo, e figlio , c 
Dio fù ab atcrno . 

If .al c. 1 1 .douc fi parla del Medìa,dice che ripofarà li^ 
pra di lui lo Spirito di Dio, nacah ngalau ruach adonai , 

rhri’ ntì »TU non in vifiont oculorum iuÀica- 

bit, R SaUa fapienza di Dio che farà nelle fue yifcerc gli 
farà conofccxci'inQoccnte,dcil rco,R J)-Kimchi le dang- 

\ B 2 tho, 


Digitizad by Google 



ao Della Diuinità del Mefsia. 

ttio» l^jnS fapcte il penetrar gli occulti 

del cuore . 

Solo Iddio sà>e penetra i penfieri fenza vedcrctne vdi« 
re , dunque le il MclHa haurà riftclTa fapienza , farà 
Dio . 

Terzo Prouo la diuinità delMelTìa con Ifaia al 28. 

' In quel giorno^dice il Profcta>farà Iddio de gli elTerci- 
ti corona di gloria . 

Il Thargum in vece di lehouah, dice Media j dunque 
partecipa il Meffia con Dio quel nome incommunicabi- 
Ic, il quale a Dio folo c appropriatojcome dice Rambam 
nel morè>parte 6 . 

Coarto prouo il medefimo con Ifaia al c.9.doue lìpar- 
la del Mefsia,e dice la fcrittura > che farà chiamato , cl 
ghibbor auingad>cioc Dio fotte > padre dell’ eternità . 

uaikarc fcemo,el, ghibbor &c. "ììai Sk fctSp’ì 

Spiegano R.Sal.e R.D.il tefto di Ezèchiaàl cui impero 
doueua jAllulare, & aumentare in pace > & in vece di di- 
re, (i ch'iamarà il nome fuo Dio,forte &c.fpiegano così>& 
egli inuocarà il nome di Dio, che è forte &c. 

Ma Chiaro fi vede, che le parole non fi pofibno inten- 
der di Ezechia, perche dice, che non farà fine di pace , de 
egli confermarà Tirapeto di Dauid , e farà la fua giuftitia 
ne’fecoli dcfecoli . 

Moftrino gli Ebrei quello Regno di Ezechia, fc nega- 
no Chtifto Regnante della cafa di Dauid . 

Di più dall’ ordine del dire fi proua chiaro, che le pa- 
role, e farà chiamato, fi riferifeono alle precedenti , cioè 
filius naius e(l nobis , cuius principatus fuper humerum eius , 
uaiKareh feemo , c fi chiamata il nome fuo, cioè di quel 
c. put- 
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Capitolo III. ar 

putto rute» del quale parla, c poi fegue j el ghibbore 
cioè il fuo nome farà chiamato Dio > forte > padre dell* 
eternità &c. 

Altrimenti qual farà il nome del putto ? 

RifpondeR. Sai. Dio forte, &c, ikrah , chiamatà il 
putto , aufualim . Padre , e pace , perche nel fuo Regno 
farà Pace . 

Ma quelli nomi fecondo l’ifteflb Rabbino lì atitibui- 
feono a Diojcosi nel midrafe Ecah.Pace lì chiama ilMcf- 
lìa,e portali per prona il Tello di Ifaia al c.9. 

Nel berefeith Rabbah lopra ilGenelì in quelle parole 
dixit farao.Vcichc dice Ifaia del Meflìa,che tutti lo riuc- 
riranno concordemente /*Refponde , perche fopra di lui 
faràilPrencipato.If.p. . 

Dunque Ifaia al c.9.parla del Meflìa . 

Quinto prouo riftelìbcon Micheaal c.f.doue parlan- 
doli del Mcfsia li dlce,& tu Bethleom terra ludah Scc^ex 
te»n-exiet mihi dominator in Ifratl umoifeohau mike- 
dem mimmengholamjdgli efiti fuoida i giorni dell’eter- 
nità' dStj; »aa pmrjrpì 

R Salomone in quel Iuogo,cosi fpiega,da te vfeirà il 
Mcfsia, del qual’ è fcritto nel Salmo iiS. lapidemìquem 
reprobauerunt adificantes » hiefaHus ef in caput anguU , & 
llàia al iS.€cce fundabo in Sion fundamentumfundatum, e 
gli eliti fuoi raimekedem, come li dice nel Salmo 72. 
auanti il fole, innon, farà il nome fuo R. lonatan auanti i 
giorni del fccolo,fono parole di R.Sal.in quel luogo . 

Così fpiega quel luogo il Thargum . Egredietur Mef- 
fiasì& dominabitur . 

Horaiopiouo,cheIadittione,mikcdem» OTpO li- 
gnifica , l’eternità Habaciik parlando di Dio dice ,*tu Si- 
gnore fei Dio Rè mikedcm,4^ éUcrno . 

Nei Salmo 74.DÌ0 mio,mikedeoi!4l> aterno . 

B a Nc} 
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2z Della Diuinità del Aiefsia, 

Kcl Salmo f 5. Dio che habità,kedem)^'cternità^ dtm-* 
que fe ) kedcm » dcfìgnalTe il tempo > non fi direbbe Dio 
Eterno. 

La dittionc anco 0S1D ngholam, nelle fetitture fìgni- 

fica fpcffb etcrnità.Pf,50.»o« mouebor in aternumìVEbreo 
leogholam.Hel Salmo 1 1 2.II giuftofatà in memoria ctcr- 
xia» lengholam nel Salmo 17. ngad 

ngholam > nel Salmo 29. tu Rex Deus in aternum > IcnU 
gholam. 

Tanto più iquando quefte due dittioni fono infiem 
vnite miKedem,mimengholam, hanno maggior forza di 
moft rare l’eternità . 

Dice R. D, kimki » che Dio folo fu. mikedem mimcn- 
gholam,cioè a dirc.kodem mimnckedem,prima del prin- 
apio. come èferitto tu fei Dio> mimengholain> auanti li 
giorni del fecole . 

Cosi efplicando il Tetto di Michea del Media , che i 
faci giorni furono>mimcKedem*vuol dire,kodcm mirae- 
kedem, prima delli giorni del fecole, e fc di Dio fi debbo- 
nofpiegare così fecondo il detto del Rabbino , anco in 
quefto luogo eden do l’iftclTo modo di dire s’intendono 
del MelTìa ritteflè parole , cioè prima de’ i giorni del fè- 
cole . 

Di più dice R.Dauid, che Dio è, kadmon, cioè antico 
'fenza principio,cosi il Thargum, gir eliti del Metta, mile- 

cadmin mime nghalraah, 4 diebus Atcrnitatis ^20 

O 

Cosi R. Sangadiah chiama il Media » Cadmon, 

Cioè annio de igiornhcome è chiamato Dio . 

, Si dice in plurale , cjdtus ms> per dimoflrarc, che Dio 

■ . ' ' ~ fem- 
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Capitolo III. 2^ 

tempre genera , hodiej in prefentis genui te, in preterito l 
Nel capo 17 .dell’ Eflbdofopra le parole, manusfo- 

lij Dei D3 iah. Riferifce R. Salomone da i Rab- 
bini, che nel nome, ches, cioè foglio, manca la Ictceta ^ 
alef prater naturane , Se il nome di Dio c folo con 
*liod,he n» perche non farà perfetto il nome di Dio, ne il 

fuo fogli o fino che non viene il Me/Tìa . Dunque al Mef- ^ 
fia fi dice la perfetta gloria dell’cffer di nino , c del 
Regno . ! 

Setto Prono il madefimo con Daniele , il quale chiama 
il Mcfsia , Kodefe Kodafeim , fanrità delle fantità 

In If.al c.7.Nghiminanuel cioè Dio có noi. 

Sofonia all’ vhimo.Deus in medio tui [aluaèit te. i. per 
Mettìa If.z^.Ecco Dionottroquefto,quettofaluarà noi, 
quetto è Dio zeh iehouah, perche Dio col jMefsia faluarà 

noi Hab. 5 . nVP ìlT veniet ad faluandum cum Chriflo fuo, 

Confermo ilmedefimo con Ifaia al. 42. Ecco il fen^ 
mio. 

Il Targhum,il Mefsia, ethmochbo,m’appoggiato a luì^ 

U"| onx il Thargum penerò fopra di lui lo fpirito dcHa 
fantità nìia. 

■ Dio s appoggia nel Mefsia , dunque è eguale nella di- 
'^uiniià&in lui fi compiace, &à lui communica tutto lo 
fpirito della Santità, c lui fù eletto per luce delle genti 
per illuminar i ciechi Ego Deut^ & gloriam meam alteri ' 
non daboiComt fc volefle dire.Io fon Dio, il cui effcr,è cf- 
fer per clTcn2a,e quetta gloria nonla communicò ad altn, 
ma a te che fcr meco vgualc, hò communicato la tuia 
gloria, come babbiamo prouato di fopra daimidrafcncl 

B 4 Sal- 
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24 Della Diiiinità del Mefsia. 

Salmo 20. doue fi dice , che Dio hà pofto la corona del 
Tuo Regno in capo al Rè Mefsia , e vefticolo di porpora , 
Se ornatolo di lode > e di beltà , con dargli per fine il fuo 

nome , Ithouah, così è detto nel midrafe. 


Confermo il medefimo con Ifaia al c.4; . Voi fete mici 
teftimoni j.Dctto di Dio , & il feruo mio , il Thargum > il 
Mersia>che hò electo^acciò intendiate>e crcdiate>chi ani 

hu. 


Che io fon quello>cioè quel ferito Mefsia,che hò elet- 
to, ne auanci di me vi fu cofa alcuna creata, ne vi farà 
doppo di me, fu eletto dunque il Mefsia , acciò i fedeli 
credano, che fe bene egli è huomoiè ancora Dio, egli è il 
Saluatore , e Redentore , e quello che egli parla , & infe- 
gna, è parola,e dottrina di Dio . 

Settimo fi proua la diuinità del Mefsia da Daniel al c. 
7. fopra le paroIc.Ecco nelle nuuole del Ciclo, come il fi- 
glio dell’huomo R. Salomone -, e R. Sangadia con altri 
quello è il Rè Mefsia . 

Seguita il Tefto,e vicino all’ antico dei giorni fiede. 
R.Sangadiah in quel luogo. Quello è quello, di cui fi dice 

nel Salmo i lo.mum adorni l’adoni feen limini O’Q'S 

Detto di Dio al Signor mio,fiedi alla mia delira . . 

E darà a lui Iddio il Regno, come è detto nel Salmo 2^ 

ani nifafthi malchi» io hò fatto regnare il mio Rè . oSo 


ijTXà Se in alno luogo , darà Timpcro al fuo Rè , e 

fublimaià il corno del Mefsia fuo, & il fuo Regno nou 
mancarà in eterno,e l’antico de i giorni è il Mefsia, fono 
parole di R.Sanghadiah r 

' ‘ ‘ . Se 
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Capitolo 111. 

Se dunque il Mefsia é l’antico de i giorni jcfiede afta 
delira di Dio, che vuoi dir elTetvgualcà Dio» & il fud 
Regno è Etcrno.Il Mefsia è Dio.Cui aliquando Angej^ 
loTum dixit Dm, dice S. Paolo, fede ad dexteram meam, 

Muouc vn dubbio nell’ iftdfo luogo R.Sangadiah » fd - 
del Mefsia c fcmto in Zachar.al c.3.chc venira manfuc-* 

10 four.i d’vn alino &c.e pouero,comc fpiega anco R.Sal* 
in quel luogo di Zacharia. Come dunque fi dice, chedo^ 
minarà da vn eftremo all’ altro dell’ vniuerfo,e che veui-* 
là tra le rmuole con elTercito de gli Angioli Dan.7. 

Rifponde,che le nuuole,e l’ellercito altro tion dinota»' 
no , che la moltitudine’de gli Angioli , che lo circonda- 
tanno . 

Altrimenti non fi può faluare la pouertà, fe non nel fi*’ 
glio dell’ huomo , eie richezze, eia gloria della diuinitì 
confell'ando il Mefsia Dio,& huomo . 

Confermo il medefirao con Geremia al c. ^o, fopra le 
parole egredietur ex eo dux dè medio eius Dominus, appro-*' 
vìnqttabo dli.O" ipfc adb^rebit wi^i.R.Dauid k,quefto è il 
Rè Mefsia, a cui Dio farà in padre, dui farà a Dio in 
figlio . 

Che cofa vuol dire adharebit illi , fc non che farà Vnito 
con Dio nell’ ellen^a, &c. hikrauthiu, dice 1‘Ebfeó, dall a 

V Wìpn radice karou»chc vuol dire ptopinquo,f>arente 

petdimoftrarel’vnionc indilTolubile» chedoueua cfici: 
tra il Mcfsia,e Dio,che doueua efier la medefima.ch’ò tra 

11 Padre > & il figlio . Finalrriente ptoùó il medefimo coti 
Ezechiel al c.34. Parla Iddio co i Prencipi, eh’ in guifà di 
paftori pafeono fc mcdefimi,non il gregge, e diccDio, ec- 
co: io pafccrò le mie pccotc,c poi fiegùc fuegliaro vn pa» 
ilorc,che le pafca,e,quefio farà il miofetUoDauid,cioctl 
Mefsia, così tutti li Rabbini . i , 

Qui lì vede , che rifteflb Dio vuol regerc il popolo , c 
pur d!cc, che farà il Mefsia , perche riftclTo Mcf5ia,chc ò 
• ' ' ■ Dio 
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1 6 Della Diuinità del Mefsia. 

Dio non per mezzo d’altri, mà lui med^fimo vuol efltr il 
Signore . Dice prima io farò a loro in Dio, eccola na- 
tura diuina , Siegue, & i!mio feruo Dauid Prcncipc 
fopra di loro , ecco la na tura Humana . 

Non poteua l’huomoconuerfarcon Dio, c vederlo, c 
viuere , però diceua il popolo a Moisè al Deuter. cap.p.’ 
non parli a noi Dfo,perchc egli e terribile . Dio rifpon- 
dc a loro per Moisè . Ecco io fufeitarò vn Profeta fimi- 
le a re , non , dice , come fei tu Moisè, mi fimile , per 
dimoftrar , che comehuomo farà vguale a lui , mà 
haurà anco l’efier diuino , però fiegue . Poneiò le 
mie parole nella fua bocca , fenti quello , c viuc- 
rai . 

R.Tancumachjio medefimo, benghatfmi, nel mio ef- 
fer diuino faluarò, come dice Habac.5. ad falua- 

dutncum Chriflofuo . 

R. Daùid . Quefto è il Meflìa Figlio di Da- 
uid. 

R. Menachem fopra il . Genefi Tenituit àominum , 
quod hominefft feciffet in terra ì dice il Rabbino Iddio fi 
pentì haucr creato gli huomini, eccetto vn huomo fu- 
periore , che non era in terra , come fi dice nel Zo- 
nar . 

E chi è queU huomo generato in Gelo, auanti che 

fufie in terra,fc non il Mcfiìa,del quale dice San Paolo 

qtn pradefhnatus eft cum filius Dei fecundunt carnet» , c 

nel S^I*7z # folcw ’> innon > cius • 

« 

Di più dai detti de Rabbini il nome On» adam nu- 

•t 

mera 45, comeil, nome ichouah diftefe le lettere ' 
per dinotare quell’ huomo Dio. 

Nel Berefciith Rabbah fopra il Gegnefi. i. fpiriws ' 
Deiferebam- & c.quefto è Mcffia>dunquc v’era ilMeffla 
creatore con di Dio. ; . 

Si cun- 
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Si conferma l’iftciTo con Dauid nel Salmo 44. Signo- 
re dice egli il tuo foglio c eterno &c. perche hai amato 
la giuftitia &c.però hà ontote Dio.Dio tuo&c.Dio onto 
da Dio c il Media , coli Thargum efpl^‘ca,e tu Rè Mef- 
fìa perche hai amato la giuftitia &c.petò ha ontote 
Dio &c. Ifaia al 4. lì chiama ihMeftia^cfemach iehouah» 

mn’ nay come fpicga il Thargum . 

Nel Berefcich Ketanah. Il Media dchiama Scilo 

Genefi^pi Rabbini fpiegano, failo, ilhff , cioè, do- 
no a lubperche doucua venir tempo , che le genti haue- 
uano da ofterir doni al Rè Media,come dide Ifaia c. 1 8. 
tnunus deferent Deo extreimum . 

Dunque tanto è à dire offerir doni a Dio de gli effer 
ci ti, quanto a dire, offerire dono al Media &c. 

R. Chyah nel traccato Sanhedrin c. ecaddinemer 
raonoth , leparolc d’Ifaia al c. 8. che dice. Dio de gli 
Eflerciti Santificate , l’efpone del Media, & in quel luo- 
go è il nome , lebouah , . 

Vedendo i peflimi Giudci,che non hanno che rifpon. 
derepcr sfuggire argomenti cofi forti , i quali chiara- 
mente ptouanole participatione del nomeincommuni- 
cabile di Dio nel Media, fi fingono che fette cofe furono 
create auanti la creatione del mondo, cioè , la legge ,Ja 
penit enza , l’inferno, il Tempio , il Trono della Gloria , 
l’horto di delitie, & il nomedelMelTiajComeriferifce 
Rambam . 

Màcome £h creata la legge, fe ancora non v’ erano 
i Sabbati , bcirconfione , ifacrificii&c. e chi doucua 
olfcruarli ì 

A che fcruiulla penitenza , fe non v,’ era ancor colpa? 
c perchi era l’interno /* anzi che il fuoco è l’inferno , co- 

creati il. fecon- 

Se il 


me dice R.Iofchal c. i. Gsn, furoii 
do giorno. 
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2 8 Della Communicatìone &c, 

r Se il tempio fò fabricato j come fù creato. 

E Ifraele , che fù del feme d’Adamo » come fù alian- 
ti Adamo, e l’horto di delitie a chi fù dato? 

Solo il Mellìa era ab eterno appreflb di Dio lifno 
feemefe auanù il fole , ìinnon , figlio era il fuo no- 
me, ' 

Della Communicatione di Dio coll' 
Huomo. Gap. IV. 

C Hiama Iddio le creature fue delitie a i ProuerbiJ 
cap.8. 

San Tomafo p.p.art. i.q. i . Cefi difeorre , quello è con- 
uenicnte, che compere a fe medefimo fecódo la ragione 
della propria natura, la natura diuina è bontà per eflen- 
:sa , dice Dionifio de Diu. nom. c. i. dunque tutto quel, 
lo , che appartiene alla ragione di bene, conuienc a 
Dio, ma alla ragion del bene compete il communicaifì 
.a gli altri, dunque al fommobene conuienc communi- 
carfi fommamentc alle creature, la'quale communica- 
tione fi fà , come dice Agoftino con il coftituire di 
tre foftanze vna perfona • cioè Dio , Anima, c 
Carne. 

Habbiamo anco in più luoghi della fcrittura , che 
Dio è apparfo,ha parlato &c. il che non fi può dir di 
Dionell’eflerdiDio. ^ ' 

Vdì Adamo la voce di Dio, che pafieggiaua nel Pa- 
ra difo tetreiftie per pigliar ùcteo, Audiuirvovem Dei de 
ambulanti ad auram • 

Lottò Giacob con Dio , che però fù chiama to,IfraeI , 
cioè potens cum Deo-, per dimoftrare che fe vinfe Dio, po- 
co doucua temer gli haomini . Cofi R.Sal.Gén.5i.dice, 
che è neceflario , che Giacob vedeflc Dio , perche lo 

chiama» 
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Capitolo IV^ 2p 

chiama » fahiiel , cioè videtis Dtum „ 

Agar. Gcn.i^. chiamò ilnomqdiDio , ch« parlò con 

cHa. 

AbratpojGen. i8, in perfona di ^.huom'ni pellegrini 
adoiòDiò, chiamando loro col nome, aaonai>& è col 
kamets, per dimoftrarc , che è nome di Dio, non di 
huomini, * ( 

Moisè parlaua con Dio a faccia a faccia > come fnole 
parlate vn huomoall’altronum.ia. 

Ifaia al 6. Ecco io morirò, che hò veduto Dio con i 
miei occhi. 

Tutte quelle cole limili non fi polTono faluare,fe non 
confelìamojcheDiolìmanifcftafle in forma vifibilcdi 
huomo. 

E fc l’huomo fò creato ad imagine di Dio , chtj 
inconucniente farà, che Dio vnifca a fe lafua irama- 
gine. ' 

Dice Itìia.Omms caro videbiti qaod os dominilocutum 
efli Se in vn altroluogo,(;c«/o ad oculum videbis dotninum 
Deum tuum . 

Quello è il defiderio efprelTo in Giob c. io; mi befari 
ecdereh eloah , de carne mea videbo Deum , là particola 

mStt nintt men,cioè,de, denota parte,per dimo* 

llrar che Dio haueua da participare della carne . 

Suppollo quello.Si prona il confortio di DiocoH’huo^ 
mo da Ifaia al c. 3 1. Doue dice , che Dio medefimo 
verrà , e faluarà noi, il Thargum , Dio fi reuelarà, 
perche Dio Tempre è in ogni luogo , & il venir di Dio, 
figmfica rileuarfi , coli il medefimo R. al c. ij. e diranno 
in quel giorno , Ecco Dio nollro quello , che habbiarao 
afpettato , efaluarà noi ,iehichouah, quello è Dio,, 

rnrPHT- . ' 

Nella efplicatione di quello luogo nel Thalmud fi di* 

< f?» che 


Digitized by Google 



50 Della Communicatione &c. 

ce ) che coi deri dimodraranno l’vno all’altro » e di* 
ranno , zeh adonai > quedo è Dio l’idelTo fì dice net 
Midrafc cchahjc.4.& nel trarr, thanghanìth e bif- 
clofciah perakini -, verrà tempo , che Dio darà in 
mezzo dei giudi nel Paradifo didclitie') e diranno ac- 
cenandocoi deci. Ecco Dio nodro . cali nel midrafc 
del Salmo 39. che comincia Expefians expeElaui &c. 

Nel Berefcic ketanah Gcn. iS.Apparue Dio ad abramo. 

Se gli fedeua sù la porta . Quedo è quello , che dice 
Giob. della carne mia vedrò Oio.Dunque Abramo vid- 
de Dio in forma d’huomo j ' 

Confermo il medefimo con quello , che fi dice nel li- 
bro sifre, fopra il Lcuitico c. i<j.nelle parole t Ambulahs 
in medio vefìrU & ero robifeum Deus. 

S’Aflbmiglià Dio ad vn Re che padeggia col fuo giar- 
diniere , e prima che fi accodade fuggiua il giardinerio 
di comparir auanri il Rè, all’hora 11 Rè af^curandolo 
dide. Vieni, perche io fon huomocomerc . Cefi Dio 
dirà a i giudi, io fono , come fete voi &c. 

Quede traditoni fono di tanto valore' appredb gli 
Ebreijchcdalorononfipodbno negare, echi lenegaf- 
fe,negarebbeDio, perche dicono,cbe Dio di fua boc- 
cale hà communicate a Moisè,da Moisè furono riuelaic 
a i f o.Vecchi, e da quelli a i Rabbini , 

Caminare c rriuouerfi non conuiene propriamente a 
Dio, dunquele parole fi debbono fpiegare del Media '[ 
huomo Dio, il qaa.\e,CMmhomintbus conuerfatus efiì& in 
terrisvifus eft, come diceHabacuk al 3. Secondo Tro- 
tto il confortio di Dio col l’haemo,perchc nelle fcritture 

fi chiama Dio Snp Karou » cioè confaguineo , è fra- j 

fello dell’huomo . In tutte le angudie egli fouuiene 
come fi dice nel Sai . 1 i.propter fratres meos» C* proximo ■ 

mtos, 

■ >JeI midrafc Exod. i4.in mechilthab. Diflc R.Ioden 

quando ^ 
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Capitolo IV. ' li ^ 

quando Ifracl c in anguria, Dio gli chiama fratelli» 

& amici>ancorche fiano in caitiuità come G dice nel 

\ 

Sai. 148. figli d’iftracle popolo, kerouò,lanp parente^ 

fuo. Anzi che auanti, che Tinuocano , gli eiTaudifce- 
come dice Ifaia 45* purché faccino l’oratione in ve- 
lica. 

Quello era il defiderio della fpofa fte i Cantici cap. 8* 
quando dilTe, quis de te fratrem mihi fugentem^vherd 
matris fuA &Ck 

Quelle fono parole della Chiefacon Dio,dice il mi- 
drafc . Difle Dio qual fratello (arò io a te forfi come 
kaino,& AbeljòcomelfmaeI,& Ifac>oEfau,e Gtacob , o 
cornei fratelli di Giofef ? non già , ma farò come fu 
Giofef a Beniamino, che di tutto cuore l’amaua , Gcnefi 
45 ; 

Il Thargum fpiega quel luogo cosi quando compari, 
rà il Melila, dirà Illraelc cu farai a noi in luogo di frateL 
Io. Il Thargum Gercfolimitano.All'horanc infegnarai 
temer Iddio. 

Nel Midrafc Leuft.i'y. il loto Redentore forte Dio de 
gli ElTcrciri> egli prenderà le fue difcfe, che egli* è' il pa- 
rente loro , come lì dice nel Sai. 148. popolo » Kerouò , 
confanguineoluo. 

VItimo Prouo il confortio di Dio con glihuominij. 
perche come fe dilTe uel Midrafc a Numeri 14Ì Iddio di 
' propria bocca ha da infeguar gli Huomini. Siede Illracl 
auanti Dio >come fiedeii fcolaro auanti il Maellro, che 
gli dimanda qualche efpolìcione di fcrittura,come dice 
Ifaia. c.zj. fedentibiis coram Deo erìt ftegociatio» enclc. 

3 o. non auolabh •ultra doólor tuus > & erunt ocuU fui v'f 
dentes DoElorem tmtm R* Salomon qnello' farà il 
Melila . ‘ 

Nel lìfre fopta il Deut.c.3 2. chedicc. Cogita genera- 
itomi annoi dicefi. Quella èia generatione del 
‘ - ‘ ‘ ' ■ Meflìa» 
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\ 

Della Communicatione &c. 

Meflìa, nel quale fono tre gencrationi, comefi^ dice 
nel Sa Im.-^ i.timehnnt te cum foley0‘ ante lunamthià. rem- 
po, che I figli d’Ifrael vedano , &c fentano > come dalla 
bocca di Dio, come dice llaia c. 2 ,. non auolahita te do< 
^or tuus , erunt oculi tui videntes precetorem tmm 
0’c. & dabit vobis panem arSlum , & aquam contritio- 

^^^R.Salomone, cofi fpiega non potrete feguire le deli-' 
tiedel fecolo,comchauete tatto fin bora , come dice 
Amos c. ^.bibentes in phialis Ó‘c> perche all hora non 
poterti veder Dio, come dice llaia c. 6. excaca cor populi 
huius &c. Se all’hora quando farete fobrii nel vitto , gli 
occhi vortri vedranno il vortro Dottore, il quale non fi 
coprirà con l’ala dei fuo mantello. R.Salom. non af- 

conderà la fatica Se t’infegnerà, lehonghil,Slj;TlS ad 

afcenderelo Dio tuo If. 4 S. fono parole di R.Sal. e della 
traditionc dei Rabbini. 

Dalla qual Dottrina fi caua , che Dio doucita cflec 
maertto, &infegna al mondo la dottrina, il che fece 
con ilMeflìaDio,& huomo. 

Si raccoglie anco, che nel Media vi è doppia gencra- 
tione, cioè diuina , & Humana , c tre fortanze , cioè di- 
vinità, anima , e corpo. ' 

Nel proemio delle lamentationi di Geremia nelMi- 
drafe fidice,che nel tempo futuro; Dio ftarà -fedendo, 
& cfponen do i fenfi della legge a i giiirti ,c fi maniferta- 
là per metto del Media , come fi dice ne i Prouerb. c. 2. 
occultai reSlit legem . Clypeus Jimpliciter ambulanti- 
bus . 

Spiega qnerto luogo R. Ab ati Ezrah , gli af- 
conde Dio le parole della fapienza , fino che ven- 
ca il fuo tempo , nel quale egli colla fua bricca^ 
Fefponerà alK Ma'sftri, come è detto alli Prouct.c. 
Verbnm iniemptfrefuQQ quamhftum. ‘ 
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Capitolo V. 53 

{ Couchiudo il difcorfo coi> le parole > che Dio dif- 
fe per Ofea . traham eos infuniculis adam , io fi rirarò 
a me con legami di huomo &c. ciò è allettaiò lo- 
ro come fuole allctcare vn huomo l’altro con 6rgli 
beneficii > e coiì con legame indiffblubile fi legò 
Dio coU’huomo per dimoftrar l’ecccllo dell’ amor 
fuo , 

Della Venuta del Meflla, Secondo la 
^ traditione Thalmudica 

Cap. V. 

“ / 

N ei tratto Sanchedrin Pcrek chclek fecondo la^ 
dottrina di Eliahu. il mondo dura ràfei mila an- 
ni , due mila furono del > thohu > cioè fenza legge da 
Adamo lino ad Abramo ^ quando in Charan comin- ‘ 
ciò ad infegnare j &: inftituire gli hacraini nella fede . 
Due milla , della legge > cominciando da quel tempo 
di Abramo fìno al Me/Tìa » e due mila del Meffìa Hno al 
fine. * . . ' , 

Secondo il computo de gli anni de i Rabbinfgià fon 
.palfati dal Principio deimondo più di cinque mila anni» 
dunque già palfato il tempo della venuta del Mef- 
lia__» . 

Due fono le rifpofle de i Rabbini a quello argo^ 
mento. 

L’vna, che dicono » che per faluar il detto d^Elwt 
balla, che venghi il Mellìa anco nel fine del fello mille- ' 
nario . 

L’altra la tifetifee R. Salomone,cioè che fi ritardi per 
caufa dclli peccati^nzi che come riferifee R. Ab.Au. 

Copra il c.S.dc’ Cantici da i R, R.ncl Thalmud il Mclsia 
... G evenu- 
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^4 ' Della Venuta del Mersia - . 

^ venucottnà ritenuto é ligato fotto il Trono della gloria# 
fino che ritorni Krael a peniten2a < 

Alla prima rifpoda dicO) che Te vògltamò faluare due 
filila annhche deue durare il tempo del Mefsia < fe la ve* 
nuta farà nel fine del fedo millenario^, bifognarà che il 
mondo durà fino all* ottano millenarioi il che non è con-> 
forme al detto d’Elia * 

La feconda rifpofta è contro la dottrina dell’ iftefTo» 
Capitolo Citato j chcIck,doue fi dice,cheil tempo della 
venuta'del Mefsia per caufa del merito fi può accelerarct 
ma non mai ritardare, che non venga nel fuo tempo, e lo 
proua col detto d’UzUiecce ega accelerabo eam in tempore 

l’Ebreo, achifeennah, cioè rUK^’nW 

L’accelerarò , fe raentaranno , e fe non meritafanno 

Ben ghithaah,ncl fuo tempo, 1^73 

NelPiftcfso Capitolo,chelck»col Kitfin calili, font paf^ 
iati tutti li tempi della venuta del Mefsia # non v’ è altro 

tèmpb,e la thefduuahj fe non la penitenza . 

Dice di più l’ifteflTo Capitolo, chenort verrà il Mefsia 
.fino , che durarà l’Impero grande de’ Romani fopra 
Kraele^ .. 

Li Romani regnomo fopra Ifracl auanti la deftruttio- 
nc del tempo iSo.anni,nel libro ngau'odah Zaràh * 

Nel midrafe al Salmo 2 i .Al tempo del Regno de Ro* 
mani verrà il Mefsia, è cclTato il Regno de* Romani,dan» 
<jue c venuto il Mefsia finalmente nell* iftefib Capitolo,Ii 
giorni del Mefsia ad Ifrael fono come i giorni di Noc,co- 
SI If.c.y ificut in Sebui Noè ifiud mihh<\\lcùo cioè il Mef- 
fia del qual parla l’iftcffb Profeta,chefarà fublimato &c. 

Nell’ anno4« cTAcaz cominciò a Profetare Ifaia del 

Mef- 
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’ Capitolo VI/ 

Mcfsia ecci virgo concifietiC da cjuel tempo (ìnoa Chriftó 
fono (joo. anni, qUcfto denota la CZJ mcn chiufaalc.7. 

d’Ifaia nella dittione, le marbeh, roloS cioè 6 oó. cosi 

quando Cefsò il diluuio era Noè di 6oo.anni>e vilTe dop- 
p0 3^o.annié 


Che fia paflato il tempo della Venuta 
del Mefsia 5 e del fine deirii^pero 
diledudah. Cap. VI; 

P Rounfi quefta verità colle $crittilre,e,coIIe traditioni 
de’Rabbini. Q2anto al Primo Chiaro è il Tcfto del 
Gen. c. 49. doue parlandoli del Regno di Giuda (i dice» 
che non mancarà lino alla venuta del Mersia^iV^;! anfc-^ 
returfeeptrum de ludahidonec vernai feiloh. i. McHìa. 

piSu^ K3» o y min»a uasi w kS 

LoiafUr fceuet miehudah ngad &c.cht iauÒ fciló. 

Il Regno di Giuda già è celato, dunque il Mefsia è 
venuto* 

• La prima propolJrione li auiialora dalle parole Ofigr- 
nali,cioè fceuet, che fecondo R. SaL vuol dire Regmtm, il 
Thargum fpiega Rè.I fettanta,Prcncipe,cioè non celTarà 
rimpcro,il Rè, ne il legislatore da Giudah, lino chenoir 
venga feiloh, cioè il Mefsia» così cotrimunememe i 
Rabbini* 

Legge l’Ebreo fcilaah,in feminino filini eim di donna» 
per dimoftrar non elTeroi opera d’huomo , o pur fcii iah , 
che vuol dite figlio di Diojcomc fpiega anco il 2ohac 
pag.16. cioè che fciloh denota il nome Santo Iah . , 

* R. Ab. Auen Ezrafa,!e fudetee parole efplica in quefta 
gaifa cioè non maucaià il Regno dalla cafa di Giuda » 

C X Dghad, 
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j ^ Della Venuta del Media. 

'4 ad, 111 in crerno,chi iauo fcilò, perche veniià il Mef- 

iìa, il quale confermali l’impero , come e fcritto, thronus 
eius (ìctu Sol inconfpe&u meo/emen eius inaiermm mane» 
b/f SultttoSS. ^ 

' Moftrino gli Ebrei quefta perpetuità di Regno in Da- 
ixid>mencre che non confelTano Chrifto dominatore del- 
la cafa di Oauid,neI quale fì perpetua l’Impero . Concio- 
iiacofe che il Regno di Giuda durò Uno à Chrifto per 
mezzo di leggi» e legislatori, c doppo i Rè di Giuda, e la 
cattiuità di Babel durò la cafa del confcglio grande.cioè 
dei 70. fankedrin , i quali finalmente furono da Herode 
trucidati, come narra Giolef.de bello ludaico . 

Douemo fupporre per maggior chiarezza, che à teinpo 
di Moife furono eletti 7 1. vecchi , che furono nominati 
fanhedrcn, e quefti erano giudici, che haueuano ordina- 
ria giurifditiione, e rapprefentauano il feettro di Giuda , 
Se efsi difponeuano nella Città, e nelle guerre tutto quel- 
lo che era efpedicntc a gli huomini, Se alle facoltà, 
num. 1 1. 

Quello dominio non mancò nel tempo di Nabuedo- 
nofor perche molti di loro andorn o in Babel, Se haucua- 
no licenza di giudicare . 

Quello, fi prona dalla Cant. al <?, Dile^us meut defeen- 
dii in hortum . 

Il Thargura,defcefe in Babel da i Sanhedrin, Se erano 
quelli di tanta aucorità,chepoteuano fecondo gli Ebrei 
leuaie, mutare, Se aggiungere alla Sacra Scrittura. R. 
Nghakiuah al loco citato porta quella dottrina, qual 
fifia..i. 

Q^llo dominio doueua celiare al tempo del Mefsia » 
perche come fi dice al c. 49. del Genefi, a lui fi doueua 
l’obedienza de’ popoli . 

Nel trattato, dice memonoth ,il giudicio deiSanhe-' 
^riofuleaacotcfenc partirono dal concillorp dolato> 
' ; • ’ joue ’ 


Capitolo VL 57 

doue dauano le fentenze e fi veHirono di Cacco^dicendoì , 
guai à noi > che e ftato Iellato il dominio, & il Regno di 
Giuda ,&il Mefsia ancornon è venuto, quedo è quello, 
che prcdiiTc Amos. c.S. fac/aw fuper §mmm 
dorfum faccum quefìo dici la traditionc . 

Rambam nel libro de’ giudici c. 1 1 .dice Giefu Nazare- 
no comparuccome Mcflia, e fù vccifo con l’autorità de i 
Sanhediimil che fù cagione della dirperlìone d’Ifrael. 

In Bauah Bathrah, chiaramente fi dicc,chc i Sanhedri- 
ni folTcro da Herode eftinti , ,c nell’ anno 1 1. d’Herode 
nacque Chrifto doue fi vede, che mancando l’Impero in 
quelli, fi corroborò in Chrifto vero figlio , c fuccclTore di, 
Dauid, il cui impero diirarà in eterno , come dice Daniel 
ale. 7. 

Neh’ ifteflo luogo Citato fi dice, che Herode fece—» 
amazzare tutti quelli, che erano della cafa de’Macha- 
bei,fuor ch’vna pntta,la quale da fc medefima fi precipi- 
tò , cosi vccifc tutti li figli di R. Hillcl , e come dicono i 
Rabbini eftinfc la lucerna del fecole dclli maeftri , c di 
quelli giudici . 

Se quefto fulTc Herode Afcalonita , che tale fù chia- 
mato, perche edificò il palazzo Regio di Afcalona , c per 
parte di Padre fù idumeo, e per parte di madre Arabo ,c 
da’Romani,fù fitto Rè degiudei,acciò efigerei tributi* 
c pigliò per moglie U figlia d Hircano.chc era facerdote 
dei giudei, e poi con inganno l’vccife per regn a re,nell’ an- 
no ZI. di quefto Herode nacque Gitsù,6c regnò 17. anni* 
Cum tiatus cjfet Jefus in dtebus herodis CP'c.Mat.i. 

O vcrò fufle Herode Agrippa nipo te del fopradetto. 
Certo è che il figlio di Herode Afcalonita detto Ankipa’ 
fu al tempo della morte di Chrifto. 

È)nnquc elTendo CelTato quefto conciftoro rOK?S li- 

/ 

fcathi dolato ha gluzith, flW cioèlapodeftà di giu- 
. . ^ C i di- 
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Della Venuta del Meflia. 

à^ic nel pabzzo fabricaco di pietre angulati per anni . 
^b.auamiladiaruttionedel cempio,e poi totalmente da 
Romani perdiainogiudìciodifìruttoyò il Mellìa è vc- 
nucoiò la fcrittura mencifce . 

Eh chi dubita deir eccidio» che fu fatto da Tito in 
Bit(hcr?e doppo di luì da Adriano-che non rimafe in Ge« 
rófalem pietra fopr^ietra , che non fuflTe dcHrutta » ne 
Ebreo» che non peri(le»ò fulTe venduto f( hiauo , nel di di 
PafquainGcrufalemtremillioni per giuflo giudicio di 
Dio perirono.;il che prediffe Chrifto.£<r<e 19. 

Chefe gli Ebrei dicono che il Regno loro Ha in Bibef» 
fono conuinti da Ifaia c. 1 5. doue n dice» che Babcl glo- 
ria de i Regni è caduta . 

^ R. Salomone» due furono le vendette » vna doppo l’al- 
tra»Dario vccife Balda(Iàr»e Regnò vn' anno»e nell' anno 
fecondo Babel fu riuolta fotto fopra » come Sodoma per 
giudiòio di Dio nel Seder ngholam» perloche e diueniita 
dcfcrto»e vi faltano le bc(lie»e gl’ Irci Scc, R. Sonar. 1 de- 
monijidunque fe Babel è deiblata confeguentemente i 
Prencipi della Cattiuità non vi fono , rafce ghalioth . 

Di più fì può rifpondere che cale ordinatione de* giu. 
dici non fì poteua fare fe non in Ifrael.trar.fanhedrin . 

Perduto il Regno,perd crono anco gli Ebrei li miraco* 
]i » e come dicono i Rabbini le porre del tempio per 40. 
anni anacijchefulTe diOruttos'apriuano da per loro*e R. 
locanan diceua. Tempio di Dio^perchedidruggi te Bef- 
fo» io fo» che Zacaria dtiTc di ce ai c. 9. apgri Ubane portai 
luas» 0 ' deuoret te ignis . * 

Così nelThaltiuid Gerofolimitano»e Babilonico fi di- 
ce» che per 40. anni prima cefiorono i miracoli » come fi 
dice nel Salmo ^ i . (ìgna noflra non vidima s 0 ‘c. 

Ifegni erano » che le carni del facrifìcio non puzzaua- 
nome per il fetore mai le donne fecero aborto . 

^ Nel giorno del pei'dono al facerdote non oc- 
correua accidente alcuno » ne i manipoli > e ne^« 

i pa- 



Capitolo VI. 3P 

i pani non v’era cotrottione. 

Il ferpentc non fece nocumento in Gerufalcm , 

Era il fpatio grande a quei»che Oauano per ordinC)& a 
veruno il luogo era angufto la pioggia non fmor zò mai 
il fuoco. 

I fragmenti de*.vafi>e delle cenncri s’alTorbiuano. Tut- 
to qucfto ccfsò . . ' . 

Prono fecondo il medefimo con Aggeo al capo i, cc- . '■ 
co anco vn poco, e mouetò i Cieli &c, c verrà il dcfiderio 
delle genti, e farà maggior la gloria di quella cafa vltim'a 

deiiapiima. pnnKmnno 

Si chiama . baith da zeh acharon , quella cafa vitim'a ' 
per cfcluder la fperanza ,che hanno gli Ebrei , di edificar 
vn altro tempio. 

Fu più gloriofa quell* vitima per il Melila delìdetia 
delie genti come dilfe R.NghaKiuàh nel Trattato San- 
hedrini. 

R. Salomone per detto di R. Samuel dice, che fù mag- 
gior la gloria, perche fù maggior il tempio fecondo , tnà . 
quelloefalfo, perche rifcjrifceÉfdra , che piangcuano i ' 
vecchi, quando lì edilìcaua il fecondo Tempio,ticordan- 
dofì della magnificenza del primo . 

R.Cad die e, che fù maggior gloria nella dura tiene. 

Mà quello cfalfo, perche il primo Tempio fecondo il . 
vero computo durò fino a Sedecia 44Z.atmi,nori 410. fe- 
condo R.Cad. Se il fecondo durò meno, efù ad ignorai- 
nia.perchefù fpogliato da Antioco,& profanato da Caf> 
fsio,epetfpatiodÌ40. anniauantiTitole porte s’apti- . 
uano da per loro, dunque la duratione non fu per 
gloria . ' 

• Netempio veruno fi può paragonare con qnellodi ' > 

Salomone,nel quale vi fù copia fi grande d’oro, e di tutte ' 
force d’alberi , chcfaceaa frutti d’oro , che al fpirar dò 
venti cadeuano. RiHoflaiah lo tiferifee nel trattato 

C 4 feiun- 
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^ Delli nomi diaerfi ^ &c. 

fciun^hath iamim>e Io caua dal Sal.71. contremìp:tt ficut 
IjftanHs fru^useiusì e nell’ entrar di gentili s’inariditonp, 
come dice Nahum eUKgmt germen Libant . 

Dunque la gloria fu maggiore folo per la Venuta del- 

Confermo l’iftelTo con Ifaia nclie parole Lihams in 
fmi cadet nel midrafc Ecah nel Proemio . 11 Libano cioè 
il tempio, il fatte, il Mefsia, caderà i I T empio nella venu- 
ta del Mefsia. 

Il tempio è cadutojdunque il Mefsia è venuto .> 


Delli nomi diuerfi con che è chiamato il 
MefTia nella Scrittura. Cap. V I L 

I 

S I chiama il Mefsia Pietra nel Salmo 1 18. layidem , 
quem repfobauerunt adificantesi hic faftui cfl in caput 

u4nguU . ^ ■ 

- R.Salomonein quel luogo, Quefto c il Rè Mefsia, del 
qual parla Ifaia al c.z^.Ecce fundabo in Sion lapidemGrc, 
fmdamentiàmfundatum . 

Il Thargum,& R.Sal. conflituam Eegem Meffiamfun- 
damentum erc.quefta èia pietra di Daniello, che difttuf- 
fe la ftatua,e diuenne monte grande . 

Zacar.al 4.quid tu mons magnePquefto è il Mefsia. 
Così R. Moife ha datfeian nel berefeith rabbah c. 28. 
del quale è detto in Ifaia c.ii.Educet lapidemcapitalern , 
.mandali fuori la principal pietra , cioè quella che Gia- 
cob pofe fotto il fuo capo. 

Nel Berefeith Katanah fi dice , che Giacob piglio piu 
pietre , e dille fe Dio penerà il fuo nome fopra di me, fi 
vniranno le pietre,!! fermò ctrouò tutte le pietre vnite in 
vna fol pietra . , 

Alcun i dicono che fulTcto tre pietrcjaltri due , fia co- 
me fi voglia fignificano il Mefiìa> ole due nature in vn 

, . _ j ■ f‘’p- 
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Capitolo VII. ' 41 

foppofto>ò le tre foftanze>diuinità,aninii e corpo , 

Zac. al 3. Ecce adducamferuum meumC^c. Thargui» 
Meffìam yfuper lapidcm v/iam feptem acuii funt , il Thar- 

gum feptemviftones-ifeptemfonteSìColores « 

Secondo il Media fi chiània Dauid . 

Nel Sanhedrin pcrekcheleK,faràtempOiclie Dio tuf- 
fiti ad Ifraelvn altro Dauid. rr' 1 

Hierem. feruient Dauid RegifuO,(iuetnfipcitAbo eis» 
or. ^ .aturent Deum &c. Cr Dauid regemfuum . 
llThaiguuieiR.R.in quel luogo . Obediranno il Re 

^ Ezèchlel c.;^,pafcet oues measferutts mcui Dauid. 

■ Thargum Mejfias,<lr Dauid Princeos fuper eas. 

Nel libro beracoth Gerofol. c. haiah Kore n dice nel 
Salmo SS.Iuram Dauid &c. ho giurato a Dauid mio fec- 
110, pollerò il filo feme in eterno òcc quefio non li P«o in- 
tendere di Dauid , perche difirutto il tempio cefso il Re- 
eno dalla cafa di Dauid, e le Città del rifugio c e nfpofte 
per Vrim vthuraim,già fon fcotfi i S 03. anni nel li bto So- 

thah.c.ngheghlah ngharufah . • r ^ 

Nel Salmo 7 1. Giurai à Dauid nel mio Saiimario ,farà 
come il Sole il fuo Regno nel mio cofpeito in eterno , Io 

* ^°Nd°mhÌraf(f al c. 1 5. dè numeri s’efplicano quelle pa- 
role del Media nel Salmo 17. jaciem mifericordtas juas 
Z>4«r'^»R.Thancumah . 

Cioè al Media. 

Terzo fi chiama ii Màdia, Salomone» cosi ale. dd 
cantici nel midrafe. Egredimini. & videte regent^ Sa- 

NSmo 4-nel raidrafc.PatUndo con Dauidc f. dice 
vn fÌRlioè nato a te, cioè pei tua falute, e medicina, il cui 
nomè è Iedidiah,cioè diletto di Dio,con quello nome W 

chiamato Saloppqe . p-. 

Salomone amò le aljenigcnc » ne fù racdicma 
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42 Delli nomi diuerfi , Scc- 

die, dunque fi parla di altro, & è quello, che iraia diete. 
ll.cuius liHore medicina eflnobìs. 

Nel primo del Paralip. le parole, che fi dicono , ero illi 
in patrem , & ipfeerit mihi inplium , & praparabitur in 
Aternum Rcgnnm eius>nou fi pofibno fpiegaredi Salomo- 
ne, perche doppo la fua morte fù diuifo il Regno tra lero- 
boam,& Roboam,& à tempo di Alefiandro Rè de’ greci < 
anco la cribii di Giuda fù priuata del Regno . r 
Confermo il mcdefimocollc parole, cheDio dilTe a 
Dauid , [nfcitahofemen tuum poj} te ; di Salomone non fi 
poflono fpiegare, perche egli fù acclamato Rè viuente il 
Padre.& h aiuebbe óctto,fufcitabo dete^non de [emine tuo, 
cioè da te uiicicaio,c non dal tuo feme e poi aggi unge, c 
lo aabihrò i n cafa mia , e nel mio Regno in eterno Saio- 
mone non fuccefie nel Regno di Dio , ne il fuo foglio fu 
eterncidunquc del Mefiia fi debbono fpiegare.del qual c 
^Qtzo.domina^itur à mari vfque ad mare CTc.Sc in E)anie- 
U.dedit eispoteflatem,& Rclnum aternum . 

Quarto fi chiama il Mefiia . Il giufto per eccellenza . 

Zachariacap. ^.Ecce Rex tuus venit tibi iuflus R. Sai, 
Melila. •' 

Tfaddikhu, hù ,è nome di Dio proprio 

l\.q i.hufcemi, K1H hù è il mio nome. Il Mefiia li di- 
ce tfaddikhu, dunque Se è giufto, & è Id dio . 

dice,nofciangh adonai.Dio faluato 

R.Barachiah Gen. 3 .in nome di R.Menachem,la falu- 
te di Dio e fallite d’Ifrael,faIuando dunque Ifrael, fi dice 

Dio faluato.e Saluatore,così il Mefiia faluando il genere 
fiumano ridondo in lui la falute, come Autore di quella 
• lomah c.amar lahem. diffe R. Eliezer,per 

Vidde Dio la luce, che era buona,nou v’è cofa buona, fe 

non ,1 gmfio . e qucfto è il Mcffia come dice Ifaia, diri» 
fftjmquta bonus, 

R,Io- 
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Capitolo VII. 43 

R. locannan nel pctek che'ek. Per il Melila fu acaro 
il mondo. 

Nel trattato chaghigha c. cndotefeim. Didero li faiii) 
fopradodeci colonne ftà la tetra.Iob.9,recondoil nume- 
ro delle tribù d’Iirael . 

R. Eliczer. fopra d’vna fola colonna > & il nome fuo è 
Giufto . 

La Colonna della fede 1 il fondamento c il Media. 
Ifaia zS. 

Eccefundaho in SionfundamtntHmfundatum.W Thar- 
gum . Confiitunm Regem Afejjia-n « e le dodici colonne » 
che la foftentano fono li dodeci Apoftoli . 

Quinto il Mefsia è chiamato "]S rach,cioc tenero,per 

Timmenfa pietà.Ezcch. iT./e»er«w carpAm iUum,& pian- 
tabofaper mowtm /«/r»»?.R.Saloni.in quel luogo. Tenero 
èli Mefsia.checchiamito necfer.If. 1 1. cioè pianta rene- 
rà, cosi fi dice per la fua manfuctudine nell’ ifteffo luogo, 
' canna agitata , e non fgridarà , mà nella giuftitia rinfic- 
ciarà le genti, f aià il fùo Regno in principio debole, dice 
il Thargum , z poi farà Rè robufto > e fotto di lui fi rico- 
uraranno tutti li giufti . 

' Sefto fi chiama il Mefsia , lefciangh , falutc , e 
faluarore. 

Ifa ia cap. i i.Haurietis aquas defontibus Saluatoris. 

Il Thargum riceuei ete noui dottrina al tempo del 
Mefsia da i fonti della falute ,thckabelim vlfan cadath 
becheduah . 

Quinto vuol dire Gerem. c. zi. farò iTinnS XIIH 
jaVspSispn patto nouo con voi Scc, 

Nella fdU de i tabernacoli chiamata da gli Ebrei 
fcucoth , era {labilità la maniera, che fi doueuano cauar 
Tacque, perche gran copia d’ac que lì fpargcua per facri- 
ficare , & il faceidote 6: il popolo che ftaua nell’atrio de 

, 6 '‘ 
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glihuomini defcendeuano perquindcci gradi all’attio 
delle donne , cantauano quelli Salmi decci>mangaloth> 
con cetre, & organi, fino che glungcuano al grado de- 
cimo quinto, il quale è notaio co'l nome di Dio iah, e 

quello in memoria del Mefsia, del qual difie il Profeta . 
Cauarete Tacque con allegrezza . 

- Nora chefolo ncllafefta de i tabernacoli Diocom- 
inanda Tallegrezza . ■" OrìnOvC/V vfmachthcm, 

non nella Pafqua> ne nella Pentecofte,perche il compito 
gaudio doueua clfer al tempo del Mefsia. L’iftcflo If. al 
c. I i.Ecce Deus falus mea ^ducialiter agam &c. fortitudo 
me a iah. fi Deus & faÙus eft mihi in Salutem. Quello 

che era nei Cicli alcifsimo defeefe dal feno del Padre 
nelTatrio delle donne nel ventre di Maria fetnpre Ver- 
gine y e fi fece hunmo,il che fignifica la parola ('iah ) 
cheè in numero quindcci j perche nel grado decimo 
quinto s’vniuano gli huomini con le donne. 

Habacuk 5. io mi rallegrarò in Dio , ifenghi > falute 
mia Quello nome di Icsù chiaro fi caua dallcparole del 
Cenelì c.49. doue parlandoli del Mefsia fi dice , chi ia- 
uo feiiò velo sKath goim *, dalle lettere delle prime pa- 
role cioè , iauo , fi Icui la let- 

tera 4 iod y dà y fcilò y la fein e da ( velo ) la 7 vauyvni- 
teinfieme fonano lesù per dimolliar che il Mefsia.» y 
‘ del quale fi patla c lesù, fchiioh y fciliah y figlio di 
Dio . 

Settimo fi chiama il Meffia Verbo di Dioynel Salmo 
1 oy.Tnittet verbum fuum > & fannamt eos. La parola fi ef- 
"prime non fi manday dunque fi parla del Verbo diui- 
no confuftantiale al Padre, il qual è mandato. 

R. Samuel fpiegando quel luogo dice. Sanata quelliy 
perche da tutti venirà y ma folo alcuni pefeatori dijn- 
gegno più grofib accettaranno il Mefsia , come n'clT 
rfteffo Salmo fi dice . Corifcndentes in mari facientes ope~ 

ratio- 
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rationes tu aquis ivultis-, quelli riceuerono la verità della 
profetia,e del verbo di Dio,ancorchc foffero di rozzoin- 
gepno , quello dice la Traditione . 

Di tre maniere la paiola fi può confideraie nelHnio- 
mo, nella carta, nella bocca , enei cuore. Dio ancora 
hà la fua parola, nelle fciitture, nella bocca de’ Pro- 
feti dottori, come dice in Geremia . dedi verbo, mea iti 
ore tuo t hà ancora il Verbo in fe ftelTo, eda fefteflb , e 
.non alerone. Salm. ^i.verbo de t coli firmati [unt.ReElum. 
efiP'erbum DehC queftofìdicePrcncipiodi tutte le co- 
fc create, Ptou. 8. dominut poffedit me initìum vis. fua 
ante omnia opera fua ,ex tane, ante tunc > c rifteflb è Prin- 
cipio, e Ferbo fapfenz-a Pf. ioj. omnia in fapientia fecijìi 
cioè nel principio , per il quale il tutto fii farro, e fi come 
il figliohàrelationc al Padre,non afe medcfimo,cofi il 
Verbo a quello,di cui è Verbo , c fi dice vera iiìiagine di 
' Dio, e fapienza . 

Il Verbo di Dio fi dicéamare la giuftitia Pf. 52. mà 
l’arhare è proprio della foftanza naturale, & intellec- 
tuale . ' 

Il Verbo di Dio fi dice occhio di Dio Ezech. 20, 
^ tnifertus efi oculus nteus . Il T hargum V erbum 
nteum . 

In Ger. 24. ponam oculos meòs ad honum. IlTarghum 
V erbum meum> ■ ^ ' ■ ' 

Amos. 9. ponam oculos meos ad malum . Il Thargum . 
Verbuummeum. , 

• Nel Salmo no, Dixit Dominus Domino meo . Il Thar- 
gnm Inerbo fuo , 

. Il Media è quello, che fiede alla delira di Dio»nel Mi- 
drafe Pf. 1 7. & iui R. loden , dunque il Media c il Ver- 
bo di Dio. 

Coli nel Midrafc Pf.2.nelle parole Cafapcrah elhok. 

pn Sx mSDX 
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Narraiò il precetto di Dio. figlio mio fei tù,fi dice. Sono 
narrati i Miftcri del Rè Mefìfia nelle Sacre Scritture 
Exod,4.figlio Mio primogenito mio Prencipc Dio > o ve- 
ro Prcncipato con Dio . 

Coli anco ne i Profeti If. ^2. Ecco il mio ferito MelTìa 
profpcrarà.enelli Agiografi come nel Salmo loy. Detto 
di D/o al S. mio &c.dalla matrice dell’aurora a te la tng- 
giada deda tua infmtia > niifcar lecah tal ialduthecah . 

^n^‘7>'7u^S wo 

R.MoisehadarfciannelBerefcitRabbah Gencfi iS. 
dice cofi Dio benedetto fece federe il Rè Meffia 1 come 
fi dice nd Salmo lop. II Thargum invece di Media > 
fpiega.il Verbo fuo. Dunque il Media e Verbo dr'Dio . 

Inlfaiaal i6.fi dice Ifrael faluatQ in.Dio di falute 
eterna 11 Thargum. nel Verbo di Dio , R. Salomone, nel 
Media. Dunque tanto è a dire Dio, quanto Media, e 
Verbo di Dio . 

O ea al i. faluarò quelli nel Signor Iddio. Il Targum 
Ne! VerbofuoIf.4i.»er/V»e«j ego [um . Il Thargum. 
yerbum meum . ^ 

Ifaia4.^, Deus ego extendens càos > mecithi» 
ex me. 

Il Thargum nel Verbo mio . 

Os.^.^kiecit eos Deus.lì Thargum.Dio li fcaccià, per- 
che non riceucrono il Verbo , e Gcr. 1 1. che cofa rirro- 

uorono in me di male i Padri vodri? Il Thargum . Nel 
Verbo mio > cefi Is, 66 . io confolo voi il Thargum il . 
Verbo mio . 

Ottauo è chiamato il Meffia faccia di Dio , c la 
faccia di Dio è il Verbo di Dio Ger. f i. dalla mia fac- 
cia. Il Thargum. dal mio Verbo non temerete . 

’ i Malachia 5 . ecco io'màndo l'Angelo mio,c prepara rà 
laitrada auanti lamia faccia Rambam nel lib.Hala- 
coch. aliami il Meffia, 

, ' R.Moi- 
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Capitolo VII. . . 

R.Moisè ha darfcian Gen.ii. (piega le parole del Prd» 
fera &c. iutertU die viuicabit nos,& viuemus ante faciént 
eius t Cioè del MelTìajCome fi dice nel Sah 79. ttiofttafi la 
tua faccia* e faremo falui j 

R.Hechemiah nel berefcith Ketanah c. fùfcac- 
ciato Adamo dal Paradifo in qucfto fccolo < ma non 
farà cacciato nel fecole futuro, perche fi dice nel Salmo 
i6. per raczao della giuftitia conrcmplarò la ma faccia, 
cioè il tuo Media é 

Asg'tJ^ScI^'SalomonejCome dice ìfaià. Occhio ad 
occhio ti vederanno II Targami quando federa la fua 
diuinitàin Sion 4 , . 

Nono fi dice II Media Iure cori DioPfi jr* nel Mi- 
drafe in quelle parole^ In lamine tuo videbimus Ih-' 
mtrt é 

Dide R.Iocanam. Quando nafeerà il Sole Dio Signo- 
re apparirà a noi, come fi dice nel Sa!. 17. Ifrael fata fal- 
uato nel filo DioiConJe è chiaro in Ifaia , & iui R.Salom. 
cioè per mezzo del Ré Mefsia,all’hora non faremo più 
ferui, come fii a tempo di Moisc » e de i giudici ma Dio 
IftclTo * benghatfraó nella fua perfona faluatà 

noi»ciòèegrimedefimofenzamorfo. X , v 

Nel Midrafc* Ecah c. ì . (i cerca * qual’e i( nome del 

Media_frf 

RifpOnde R.Caninahé pietà è,il filo nome con Gcte- 
mia c,( 6 . 

R. Innai. tnnemé ilfuo nome, cofi nel Salmo 71, 

R. Aibbah, lume è il fuó nome, così Daniel 2. & Itfx 
cumeùefl* 

Nel Bercfcit ketanah, afe.* ilfu le pztolcfiat lux . 

Ré Abbab. Quella luce c il Re Media , come fi dice-r 
nel Sai 3 (é nella tua luce vedremo il lume. 

Cofi difle Chrido. Ego fum laXiantequant Abfamfie“ 
Ttt ego fum j petche ab eterno era luce con il Padre, 
lux veratè'f* 
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Decimo è chiamato j 1 Me/Iìa fciadai , eh* 

è nome di Dio, e vuol dire, quello che bafta. 

lob.^ ^.fpiritus Det fecit mr, &anima fciadai , yiuica- 
bit me Solo il figlio di Dio hà l'anima , del qual è detto 
inif. n* Si pollerà per li peccato l’anima fua . 

Ne’ Cantici Copra le parole , qtiem dUigit anìmtLj 
mea. 

Nel Thalmud s’efplica, per quello, per cui kodato 
i’anima mia. 

Nel trattato lomah c. tercf.fi dicecofi.E'cfpedicnte, 
.che vengha l’innocente, cfodifaccia perii reo , e uon 
il Reo per l’altro reo . 

Solo al Media conuiene la redentione del Gener’hu- 
manojdelqual’è detto nel Salmo 91. nella protettionc 
di , fciadai , habirarà. 

• Vndccimo fi chiama il Melila, innon.Pf. 71. 
innon , c il fuo nome , quefta parola hà l’origine da»nin , 
figlio, perche come fi (piega nel Midtafc Pf. 91. egli farà 
nafeere dal (cpolcro i morti . 

Duodecimo fi chiama il Media bocca , braccio idi 

Dio ... 

If. 4p. Saluahitfibi bracchium fuum. Il Thargum fal- 
uarà nel braccio de Ila fua fortezza, c co’l Verbo di com- 
piacenza. 

Nel Berefcit, Rabbah Gcn.'4i. Copra le parole , lofef 
ipje potens . 

None creato il Mondo fenon co’l Verbo» c per il 
Verbo , e nel Verbo di Dio Pf,3 1. Verbo Dei C di firma- 
ti funt. • I . . 

DidcR. Simeone fpirò Dio benedetto conilo Cpiritó 
della fuabocca,e fìi creato il mondo » econ lo fpirito 
fuo , che parlò per i Profetti tutte le delle , e l’otnamen*. 
lode’ Cieli, fe dunque la Capienza, &il Verbo di Dio 
“ fono il medefimo, e della Capienza fi diceai Prou. 8. Io 
amo li miei amami dunque fi pacla d’vna cola i^tellec. 
C.t'. "■*' tiua, 
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tiua i perche l'amarc è proprio di foilanza naturale > nc 
la legge Come dicono iRabbini,(ìpuò dir che ama» che 
c cola inanimata . 

La Tapienza è proprietà di Dio» nel ciat.Sanchedrin 
c. dine me monoth fopra le parole dei Prou. c. ^ fapicn^ 
tia ddificauit fibi Domum . 

Terzo decimo è chiamato il Mcfila , ttemach » 
gennoglio . 

Zacharia al c.6. Ecce virgermen mmen eius. HOV 
tfemach Scemò, Il Targum Mcllìa . 

Ifaia al farà il germoglio di Dio in corona di gloria 
fcmatch adonai. Il Thargum. Il Mefsia. -jDV 

farò germogliare a Dauid il germoglio Ger.z 5. il Tnat- 
gum il Mefsia. 

Decimo quarto . Il Meffiaiì chiama ruggiad a . 

If.i4.i0 farò come ruggiada,il Thargum, il mio Verbo 
farà ruggiada,mà dalle cofe fopradctte il Mefsia c Ver- 
bo di Diò dunque &c. 

Nel Salmo 44. nel Midrafc fopira il titolo coll ri 
dice . 

Fate penitenza , e vi mandato il Redentore come di. 
cc Of. 14. farò a voi ruggiuda . 

Il Salmo 1C51. che da gli antichi ri fpiega del Mefsiajri 
d ice tal calduihecha,cioè la ruggiada del fuo nafcimen^ 
ro /C ^^uanti che furie creato il ventre della tua 

genitrice era la tua nariuiuSal.7i4iuanti il fole» innon» 
figlio è il fuo nome,& If.al 45.Cieli roàdate la ruggiada. 

Decimoquinto . 11 Mefsia fi chiama monte. Zac. 4. 
quid tumons magnèti <\\icfìo e il Mefsia che farà fiiblimaco 
più di Abramo di Moisò» e de gli Angioli del miniriero, 
nel bercfcitli rabbaheap. aS. fopra le parolcdi Za- 
charia. 

Doueuavenir ilMcRiaperU firada de i noouti Na> 
burnì. . 

D Leuarò 
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<^'Xeiiarògli occhi tnieiai monri Pf.i2o.qucfto èil Mei* 
Bàt tici quale e detto > mittet auxHium fuum de Sartia i 
perche da Dio veoirà Pf.i 20. auxilium meum a Domino > 
CrTf.ii 5. Deus in adiutoribus meiscofi U T rdditione nel 
luogo citato* 

Vltimo fi chiama il Meifia Emanuel If. 7. & anco le- 
hoaahGer.25. Dio forte, padre dcll'ece mica Prencipe 
paccifaia 9. come di fopra habbiamo detto difiìifa- 
•JCnte, ' 

Da 1 detti di Rabbenu Hakadofc » otto fono li nomi 
delMefsiaiMefciach Innon > tfemach >pcleiongets» 
Eli ghibbot} Auingad far fcialom If.p. 

Della incamationc del Verbo Diuina 
dalle Scritture , e tràditionù 
J , Gap. Vili. ! 

# 

O Vefta visione di Dio coll’huomo affiti chiaramente;^ - 
fi vede dal c. r.d’Ifaia , doue ilPtofeta vedendo^ 
iìncredulitif e l’impietà de! Ré Acazdl quale dific} npa 
tétarò Diome farò efperiaza del fuo amore,o come fpie- 
ga R. Salomone; non darò gloria a Dio t ^uafi defperao 
ro dèlia diuina prooidenza nelle cofe inferiori > con ha« 
uec Ifaia prima detto alRè,che domàdafie per ficurezza 
yn miracolo o dalCiclo ò da gli abifsi.Riuolto K^aiìi alla 
cafa di Dauide diffa, ’ 

Non vi par poco difpreggiare » > & cfler molelE a gli 
hoomini, che ancora volete farui beffe di Dio ? e canto 
certo che Dio ha prooidenza, communicai^dofi con le 
cteature » che Dio farà vn Miracolo» &vna Vergine 
par torirà » & il figlio iacà chiamato » nghimmanucl > fd«' 
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, ’ Capiitolo ~Vin, ( fi 

dio con noi per dimoltrarc» cbc egli è fofnnjo bene, c-fo 
inamenrc communicabile coll’ huomo , col quale fi coti- 
giongerà indifiblubiiinence > e farà hupmo Dio > Nghim- 
maoueL / • • ; 

Supporto querto . Prouo la incatnarione del figlio di 
Dio pef le fcritturc col Mcrtìa al c, 4. d’Ifafa cl chiamato 
tfimach adonai, HìH^rUaK il ThacgunvMcrtì^ germo- 
glio di Dio, & in Geremia » c, i^-gctraogliodi.Dauid, 
ntSy per dimcrtrarc,chp quello, che era gcrnnoglio, 
c figlio di Dio ab Aternò lifne feemefc innon feemò , ante 
folevt filius erat nowm eÌHS , doucua effer ger^glio, e fi- 
glio di Dauid in tempo . • 

L’iftertbifaiac. n.vfciràla verga dalla radice, & il' 
Mertìada i figli dè figli deificai, cosi il Thargum, ecco la 
natiuità fecondo la carne »|C poi fiegue , ve nacah ogalati 
ruach adonai, TH’rm V7Ì^nn3> ripofaràfqura di lui 
lo (pirico di Dio, cosi in Get. a ? . farò germogliare a Da- 
uid vn germoglio dee* e querto è il pome fuo , Iddio gin» 
ftitia nortra , adonai tfidKenu, germogliodi Dauid per 
dlmortrar la humaniià , dio giuftb noftro 
per dirtiortrar la natura diurna. •. r-vo., , ; , 

In Malachia c. 1. fi dice d’Àbramo , che cefeaua ,2e- 
rangh adonai , il feme di Dio . R» Ab, ao, ez & R. SaLcO!» 
sì (piegano* : r ‘ / 

L’intcntione d'Àbramo , quando pigliò per,PWgIÌ4 
Agar ffù per cercare il feme di Dio, cioè il Mefiiia ,duu- 
queilMefsia è fqrae di Dio, c d’Àbramo. * 

Secondo prono il medefimo io Giqb. cap> HvK 

ntHRWaO ilqualdicc,mibcfatiechcz€bcloah,deb , 

la mia carne «edr^ Dio la particola, menv denota parte, 
cioè vedrò Dio patticiptt la miacarne . 

Seditaicbelepatole fi rifetifeono à Giob, Replico 
dunque lob vedrà Dio Coo gli Occhi del corpo> il che è 
iropofsibile, perche Iddìo clTeodo femplicifomo atto » 

non c ogetto adequato tU’ occhio > non fi pu^, duM[*c 

•'"■pi fal- 
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5 % Della inearnationé &c« 

faluare, fe non didamo» che Giob vedrà Dio i mà con fa 
carne . come dicelfaia ngaiin tengai)n rocchio nell* oc- 
chio fi fiiTarà e vedrà Dio Saluadore» dunque tanto dalla 
parte di chi vede quanto dalla parte di chi è veduto» vi 
farà l’occhio. nyS 

Di più dal!’ ifteifoGiob (i caoa che le parole fi riferì- 
fcono a Dio perche auanci dice « io credo il mio redento- 
re» che viue» ve acaron ngal ngha&r iakum * e Dio che fi 

chiama Op' pHW rifcion , & acaron , 

primo » de vltimo riforgerà fopra la poluete. Il che prona 
la rifuiettiòne di Chrifio Dio > come (e voglia Di re » an • 
corche fia morto il mio redentore » io credo che è cai 
▼iuence»e Dio che è vita*e riforgeràtC poi fiegue»mibefari 
Echezeh eloah » e vedrò Dio di nouo riforto con la mia 
carne* 

Terzo Of.ai c.p. ohi lahem befuri mehem » guai a lo- 
ro, quando io farò incarnato da loro, cosi i fetcanca.^ 
o»nDTW3D»nS’r« uaeiscum trit incéurnutio nuA 
tx eis ^ 

Il Targum «guai a loro quando da loro fofpenderò la 
mìa diuinirà la parola»bafar vuol dir carne» & il Verbo in 
pan^il>bafur»vu(^dirC)incarnaco . 

LiMafToreci cauano la parola dal verbo fur» TltJ 
cioè partirfi mutata la fin ^ in Samecht^cioc guai à 
loro nei partirmi io da loro . Nondimeno parlandoli nel 
tefio de) pano dei figli e della pena d’Ifraei che còme_> 
vcelli fcacciati dal nido erano andati tncattiuità»haue. 
uano perduta la gloria loro s*accenna il tempo della in- 
cainatione di Dio» quando fatti rcbelli al yerbo diurno 
& al Melsia furono da Tito trucidati . 

Quefio vuol dire guai a loro quando mi panirò da lo- 
m»così fu doppo l’ Afcenfione di Cbrifio al Cielo» perche 
hauendo prima predicato a gli Ebrei»e prouato con dot* 
trine emiracoli eh' cgU euufeto Mefsia > dando nella 
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Batiua perfìdia furono abbandonaci come dtcelf. 6 »mh 
4te exptmdi moftMs meas ad popklnm rtbelU gcteegó 

ad gemtmiMem me non inuocabat . 

L’iftedo Tcfto>beruri, può Icggerfi befeiuri» dal verbo 
firn ridere > & ò il fenfo guai a loto nel mio vcderc> cioè 
quando io vedrò con gli occhi propri) le loro naaluagirà. 

Prono per vlcimo rincarnatione dalle cradiciooi* 

Nel midrafe Ecah c.p.Il Mefsia fi chiama germoglio. 

Nel berefeirh Rabbah Gen. 40. Efplicando R. Moife 
hadarfeian quelle parole> ecce vitis cor am me > quefìo è il 
Rè Mefsia > del quale fì dice nel Salmo 79.cannah rOl 

R.Ab.au.Ez. Cannah vuuol àìxyvite eleìia^ adoraea. 

R.lehudah» dice^ che la origine dal verbo > coar ' 
bilire» 

Altri fpiegano Cannah fì chiama il Mefsia » cosi il 
Thargum (bmilifci quella fopra il Rè Mefsia Scc, fegue 
nel Salmo . 

fio/ manut tua fuper virnm dextera tuéu R. Ab. fopra il 
Media . 

Dunque il Media è vira ot(ima>d: huomo della delira 
di Dio. 

Nel midralc Sa).i.e^0 hodiegenuite . 

Piocrcèrl Media nuoua creatura dalla matrice délT'''. 
aurora perche li come l’aurora riceue il fole» e fenza coc- 
rotrione lo parrorifee al mondo » cosi dalia matrice del- 
l'aurora verginale* e la ruggiada della tua nafcica.# . 
Salm. 109. 

R.Ifaach ngharamah Gen<47« la nartuicà de* profetr 
non fò auanti il natale del Padre « c delia madre» fe non 
quella delMefsia,e quedo è queilo>cheli dice nel Salmo 
XO9 auanti che lì creade l’vtero della tua madre era la 
tua natiuità.e nelSal.7i. auati il foie figlio era dcc.oddif 
ce ruggiada» perche per infudb celedc non per opra 
d'buomo concepì la Vergine, 

R.Moife hadatician nel Baefricb rabbah c,| I. 

D 3 Dille 
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J4 Dellà iiicamatione Scc, 

DÉIè Dio.ll redcntore,ch1o Fatò (lare di voi farà fenxa 
Padre,- c fenza madre, però fi chiama, cfemach, cioè get- 
meglio in Zac.c.d. e la ragione » perche da fe medefimo 
gei mogi iari,comé rifienroZacariadice,òc Kaia ai f 5ifa> 
hrà comévirgulto , e nel Salmo i io. dalia matrice dell* 
•ntot* la itiggiada della tua naciuicà» quello dice il 
Rabbino. 

‘Kcl berefeith ketanah fopra le parole del Gen. 4. v$- 
eamt nomen eim Sech , e Dio pofe a me altro figlio in luo- 
go d’abcUHeb./ewe» . 

Diflfc R. Thancumah quel ferae > che leuò dio d’altro 
luogo è il Mcfsia . 

l^ell’ ifteflb luogo, doue fi dict.Viuificemus de patre no^ 
prò femen Gen. 19. l’iftcflb R. Thancumah , non dice fa- 
glio, mà feme,chc verrà da alcun luogo, è quello é il Rè 
Mcfsia . 

Finalmente nel Deuteronomio c.3 i.fi d\cctdeum crea^ 
torer» tmm debUitapiìheb, tfi®Fei exinanilli, quello 
vuol dire S. Paolo di Dio huomo , il quale cum in forma 
Df z e^et exindmuitfe in fìmilitudine hominumfoHus . 

Nell’ ifteflb capitolo (opra le parole halo , 
nonne reddis Deo v’è vna lettera, he, H grandc.dòue che 
nel principio del Qehf’lì nella parola, benibaream»c'oè » 
quàdocreò loro CDR73n3 1^ lettera è piccola, per- 

che la Iettera,he,che è demollrariua della diuinà eflenza 
»’imptcéioli nel farli huomp,e la natura Humana fu fubli* 
mata,il che denota la lettera, he, grande . 

^ Così la lettera lod che c il principio del nome di Dio 
inefiabile ci addita che Dio col farli huomo perinoftii 

S teccaci s’indebolì.’ 

faia al c.f .fópra le parole, ÀM#Mi7z4^z>MrWr,R.Sal. quello 
è Dio Benedetto, òr cfsi furono cagione che fi dimofiraf- 
fe come buorno Àupido zeli haKadofe bacuch bu fcc- 
hem ghttcmu lo leharothche ifc riidham , equefto vuol 
dire» rfur» vòò Dio Pietcalbriifsima t-rhàfciy 
?.ì— K- ~ , bi- 
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Capitolo IX. li 55 
biiitam ae/npiSiiy lOTt Kin rai orni V 
xiKin7 i7taiK ons? n ap n nt ' 

' R.Bat Chijah Deur. 51 .per il peccato d’Adamo auiieiì» 
me a Dio quello che è Detto,fcicheth lò.cioè corrupit ci . 
DjflTe Dio ad Adamo, non mangiarai co'l pronome , fcO 
Io,cioè,non,&cgIirrafgiedieguaftòIo , V 7 ilfuoprc- 
cctto.ll che è vndiftruggere Dio al noftro modo d’inten- 
dere,(c è lecito il dirlo, perche non c fogctio Dio alle paf- 
fioni e quello fu cauta , che Dio fi f accffe huoino per fo- 
disfar ai peccati &c. 


Delle féttanta fettimane di Daniel che 
prouano la venuta del Media. 

Cap. IX. . 

D ice Daniel al c. 9 . Settanta Settimane fono precifc 
foura il tuo popolo, e fopra la Città Canta, per con- 
fumar la colpa, lìgi ilar l’iniquità, e perdonar il peccato, c 
per addotte la giufiicia de i fecoli,& a figillare la vifionc, 
c la profeti a, Se ad vnger il Santo de’ Santi . Sappi , & in- 
tendi dall’ vfeira dela parola di far ritornare, & edificare 
Gerufaiem fino al Mcfsia Prencipe fetrc,c fettimane» 
rirornaràtc farà edificata la piazza, & il foirato,encll’ ah- 
guftia de tempi, vafKareih ha ma£ciach,e 

Sarà tagliato il Mefsia , e la Città Se il Sanruatio difsi> 
para vn popolo con vn Duce,cbe verrà. Sono paroIedeUL* 
Angelo à Daniefe per confolarlo di quanto'bramaua . . 

Suppongo Primo, che le fettimane nella Scrittura Sa- 
cra fono ò di fette giorni, ò di fett’ anni. e non come altri 
finge di fette giabiTei,o di Céturie,ne v’c alcuno fi teme- 
rario,chc atdifea dido,percherificfioGabrÌ£l gli ferra la 
bocca c 6 |dire»cbe nel mezzo deirvltimafettimanafarà le. 
uato ilfacrificio r la'oblatk»ie,zeuachu minchabN*1Tt2231 

D 4 
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5 6 Ddlé fettanta fettimane &c. 

^ Efseodo dunque cefsaci i ficrificij a tempo di Chrifto 
ie deir Impero Romano « e non ctonandolì » che mai p lù 
gli Ebrei doppo habbino focrifìcato è chiaro > che fon fi- 
nite e 70. fettimane auanti la deftnittione del Tempio > 
perche quella fettimanai che doueua ccfsarc il facrifìcio 
èlVItima. 

La fetcimana dunque fecondo la comniune opinione 
anco de i Rabbini e di fetteanni>cosi R.Sal.R.Ab.& R. 
5 angadià fanno il conto^che le fettanta fettimane afeen- 
dono al numero di 49o.anni . 

Il conto fi deue fare, ab exitu fcrmoniSiVt iterttm 
cetur JeruJdUm,q\i^o fu predetto da Geremia c.icf^um 
completi p^int 70. armi &c. reuerti vos faciam » e qucfto 
faranno quarto del Rè . Sedecia , e del nono di Nabuc- 
donoforj perche l’anno decimo nono di Nabuedon, che 
era l’vn decimo di Sedecia venne Nabuzardan,c diftruffe 
il tempio» e da quel tempo fino a Chrifio pafsorono 49::;. 
•anni . 

Secondo fuppongo , che Daniel defideraua fapcre il 
tempo, & il fine della cattiuita di Babel»al quale? orando 
ifiantemente» fu predetta non folo quella libera tione di 
Babe!>mà anco l’vniuerfale liberatione del Mefsia. 

Terzo fuppongo, che doppo, che fò predetto da Gere- 
mia l’vfcita di Bj^I. Regnò Nabuedonofor 54. anni>& i 
figli i^.tre di Baldafsar,e 2 3 .di Euilmerodach. Due anni 
Regnò Dario Ciro fuo nipote 5o.Afsucto 14. Dario fei , 
fotto il quale fu edificato il Tempio,che fono ii2.anni,a 
i quali fi aggiungono. 420. anni , che durò il tempio, fe- 
condo gli Ebtei fono in tutto 532. anni , quando fò de- 
flmtto il Tempio da Tito . 

Leniamo adefib 490. anni delle 70. fettimane, nel fine 
delle quali patì il Meffia , rimangono 42. anni doppo la 
morte di Chrifto,fino a Tito/:he difiruflc il Tempio. 

Si delie confidcrare il tempo,nel qual finifce,e la moc^ 
te del Meflìa,e la difirumone del Tempio • 
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li tempo fi diuide nelle fette prime fcttimanc> che 
no anni 49.e nelle che feguono > c poi l'vltima i nell» 

quale cefsò il facrifìcio . 

Le prime fette (ettimanescioé 49<anni fono dal tempo t 
che lo predifie Cenai c.i9*fino a Baldaffar &c.e dencio il 
tempo delle fette c fettimanc gli Ebrei ftaodo in^an- 

gulha grande al tempo di NechemiaK> fù edificato di 
nuouo il Tempio. 

Si debbono dunque vnire le 62. fettimanc colle prime 
fette ) nelle quali fù timorata la Città colla Piazza , e nel 
fine delle vccifo il Mcfsia , 

Suppógo Terzo, che tutto qucllo,chedice del.Profcta* 
fideue wcn(iczic,cioè,lecallehha pefciang ,^ confumat il 
delitto, iplcathem cathaath*^ a figillar l'iniqmtà, ni cap^ 
ptro nghjtuon-. 8 c^ perdonar il delitto. 7^ 
CannSl Ì/Vùn ^ per fine à far venire 

la giufiitia ue’ i ecoli , Se vngere la fanticà delle fantità , c 
deue cdTar la profctia.& il Profeta . 

Poi feguc , iccareth ha mafdach, farà amaz2ato il mef- 
fia,e poi verrà vn Capitano con reffeteitoje diftiuggerà il 
Tempio, c la Città . , 

Q^rto fuppongajche tfedeK hmgolaminti 
pTy , cioè il Mcfsia è chiamato Santo de Santi , c gm- 
llitia fempi terna, cosi R.Batacbia,cR.Moisè Gerunden- 
fc,cncIbcrcfcithRabbàGen.49, ^ 

Si dicc,che furono fei proprietà nel Mcfsia nùWctatc da 
Kaia al cap. \ i.reqmefcit (nper eum fpiritus Dei CtCé c nel 
Salmo ^^.vnxit te Detis l’ifiefib dice il Thargom. 

R. Dauid nel libro delle radice , la radice , maft^ch» 
, ché vuol dir vngere è rtclfa pcrfoaa del Mcma i c 
la dittioftc vuoi dire in prefenza , come 

neghed» cPrcncipe, co si le cofcprcciofc fi chiama- 

no negheMmtdunquc Mt^ciach ngghidf vuol dire Meflì» 
Principalc,Prcncipc 4 ^ zr 

Suppofie le eofe dette c Chiara la venuta del Meiiu t 
* V ‘ ■ pcr- 
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5 8 Delle fettanta fettimane &c. 

peichck ^o.fectiiT:nne>cheiono 4c;o.annigià fon pàlfitc, 
éChnftoè il vero Mcffia Principale, il quatefu ammaz-*. 
zaco,e Tito diftrulTc la Città, & il Tempio , 

Hora fi debbono confutati fogni de’ Rabbini. 

R: Abramo Auen Ezrah doppo hauer detto , che fia 
difficilifsima l’cfplicatione di Daniello , non fe debbi 
intendere, ò in fentimentodi bene al popolo, o di male, fi- 
nalmente così dice. 

Dai Principio , che cominciò Daniel a pregar Dio fu 
'detcrrninato il fupplicio, e la pena del peccato, & il gio- 
go della cattiuità prefcnce,che doueiia fcftenere il popo- 
lo per li pèccati fino che Dio colla fua giufiitia giudichi, 
c purghi gli huomini dal male , clTendo ceffata la profe- 
tia,per la perdita della giuftitia, doppo quefto fi vngerà il 
Santo de’ Santi, il Mefsia,ne poteraofapcre il tempo, che 
durata quefta cattiuità . 

Dunque R. Abram le parole, /e calle ha pefecangh]i cioè 
a confumar il peccato fpiega così, cioè a pagarla douuca 
pena perii peccato, che fù la difìrutrione fatta da Tito 
•doppo gli anni 490.C fe il fenfo è quefto . 

Come dir fi potrà, che fufTe effaudita l’oratione di Da- 
niel, effendo fiato da Dio mandato Gabriel, per fer fap^fr 
al profeta, eh’ era fiato efTaudito,e per a ppagar i fuoi dc- 
’fiderijicom’èchiaro nel teftò . 

Dunque cosi cfTàudifee il fiio fcruò,che defidera fape- 
rela libcracionedel fuo popofo ? con predirgli la mifera 
rouina,nella quale anco dura il Popolo d’Ifraefe poi non 
fi può fpicgar così, perche feguita D miei con dire 't/Zc^p ~ 

^er engattiritchz vuol dire, per perdonare, dunque non per 
caftigo. , 

- Di più concefTo al R«bWno quanto dice, cioè, che dop- 
po li 49o.anni debbano efferdifperfi,bifogna anco verifi- 
cate tutte l’alrrc cofe , thè dice la Profèti a , cioè, doppo. 
della prefente cattiuità fi deueamazeàr il Mefsia 9 eiti* 
ficai U Città, & fi Tempio» e poi cifer diftructodi 
■■ ■■ ' ■ ■ ■ nuo^ 

Digilizod by Googl( 



: ' Capitolo" IX, ' ' 59 

«uoao > il che a tuctè le fcritturfi cohtradice. t 

Non mancorono Ebrei peruerfì > i quali conuinti da> 
quefta autorità negarono Daniele trai profeti , fe non 
f^e , che tifteiTo Dio lo canoniza per giufto in Ezechici 
Ci 14. e iS. doue diccy fé ilarà Daniel uuanti di mes non 
i'animaroiaaqueflo pòpolo. > 

Nel feder ngolara,lì fà il conto delle yo.fettimancjdal- 
Ift durationc del tempio di 410. anni} e delli 70.anni}Cbe 
ixirono in Babel . 

; Mà queha è pazzia « dice R. Ab. aueo. Ezrah» compu- 
tando il tempo folo del cempio,che era in pieditCyo.anni 
doppo } che fò diftruito da Nabuedonofor } non compu- 
tando li tempo ) che fu edificato j confondendo iniìeme 
relTer, & il non efTcr,e la defolatione}e la perfettione nel- 
l’ifteflb numero i& il tempo comincia ab exitu fermonis 
come haiiemo detto al Ger.c.29.che fu l’anno 4-di Sede- 
cia»c nono di Nabued. 

L’iftefToR. Abramo da Daniele proua, chelefettima- 
ne fono di giorni } perche mezza foctimana fono giorni 
1290. e ne le. vltimo} che dice, peruenne ai giorni 1331. 
<hec vnafeccimaha>cioè(ctt’anni. - 

E fe vogliamo dire,che quei giorni 1 3 3 i.fiano anni.comc 
potrà 1‘huomo afpcttare mille > c tant’ anni } cflendogli 
prefifso di vita al più 80. anci> 0 “ in potintatibus So. anni 
/y.99. Così dice R. Abram. Beda dicC} che il mezzo dell’ 
vltima fettimana fù il decimo quinto anno di Tiberio 
CefarC} quando cominciato il battefimo» cefsò U fa- 
«rificio. * ‘ 

• Non mancano di qtx€lli,chc dicono, che il Mefsia, del 
quale parla Daniel, fufse Ciro,così R.SaIomone,attri No 
■herota i'così R. Ab; au. cz. Altri ZorobaW altri 
Agrippai-- ' ' 

Mà chi ardirà dire » che Ciro fulTc Mefsia principale?. 
mafdaté nJ^hidy calalo chiama DaniellO} anzi, ehe nel c. 
4!. d’ifaia su lepai?c 4 e, l:féc' 4 keSCyro jtr<f^khìyiCbnJìo 



6o Le varie obiettìoni &c. 

tftifi fptega R J>.e R. Ab. Xtgi mtot perche anco i Prenci*' 
df &i Rè fono chiamati onci» e non perche Ciro flifsc 
Mefsta. 

Di più itno al Mefiia fono fette e i. fettimane* e Ciro 
fu nel principio » che cominciò a edihcarfi i! tempio , ne 
Zorobabeljò Néchemia» i <mali furono neH'iOefso cem- 
po,fùrono vccinicomedice Daniel occidetur Mtjjlas, 
Agrippatcome rifèrifce lofef.lib.ip.Andcj.cap.y. & de 
beIloIud.lib.5.c.3. Herode lì confederò coi RòmaniiÓc 
Agrippa fu fublimato , e mori nel proprio letto » agitato 
dà dolori di ventre d'anni f 4. 

V 

Le varie obiettioni de gli Ebrei per pro- 
uare ch’il Meflìa non è venuto* 

Cap. X. 

I. Argomento. 

D ice Ifaia al c.a. che al tempo del Mefsia cefsaranno 
leguerre.queOo non lì verifìca>dunque &c. 

RifpondO) dice Ifaia, non farà, nghod , niW in oltre 
guerra » la dittione»^^^ , come infegna R. D. nel libro 
delle radici denota anco breue ccmpo,cosi l'iiiefso R.D. 
fbpra If.^i. non vocahituj^jtgjid vltra ftultus princept »cioè 
nonfcmpre,mà durante l'impero d’Ezechia, cosi il Rab- 
bino 4. Regum 6, non yenttu nghod , Tltra Rex jiram in 
terram Ifraeljcìoè pcr^lcuno fpacio di tèmpo, perche la 
fcrìrtura dice,che ritornò . 

Così al Gen.; 1. non vocaberis nghod^vltra lacoìnt pu- 
cencli'tfìefsocapitoloè chiamato coli'iftefsonome più 
volte. • 

:Giesù Chriflo nacque nell’ Impero d’Augu(Io»quando 
*'n ioerlidc, e durò la pace per 40. anni » uno che 

/ ' 
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Capitolo X.' ^ 

lu fufcitato Bar Corécia » il quale fi finte Mefsia ^ e fi 
potè alMrapero Romano « e prima durante la pace « non 
tùrono neccfiarie Tarmi» perche era vn Colo Impcradore 
del mondo, e Tanno 4a. d’Agofio vfci Teditco , cheli 
defcriuenfe tutto il mondo »per rifcuoter i tributi . 

R.Chiezcr nel trattato Sciabath dice , che a tempo del 
Mefsia non cetaranno le guerre affatto , bafia dunque » 
che al tempo di ChnfiofUfTepace » la quale durò per 
molti anni. 

Di più dico » che parlandoli di pace da Ifaia» vuol 
dire che il MefHa introdurrà la legge in pace , e non vi 
farà neceflrariod’armi,quefiofi proua dalci i.dclTiAef* 
fo f non vociferabit » fed arg uet in tuffiti a . 

Ma ritorciamo Tareomento contra TEbrèoj fefàrò 
pace nella venuta del Mcfiìa» come dunque dite , che 
egli verrà a gucreggiarc contra Gogh , e Maghoch ? 

Dipiù ilnomedipace altro non lignifica , che vn 
efatta vbidienza de i pispoli al Mefiìa , perche egli giu- 
dicata tra le genti » e faprà^ fe medefimo tutte le co- 
fe» e come dice Rambain p.mori c. 1 1. CelTaranno le 
li tt , e gli odii, perche Dio farà conòfeiuto , & il MelHa. 
vbbidito,nefaràchi babbi ardire di fcioglier la lingua 
contra Taltro»e quello vuol dire , habitaiàil luppocon 
Tagnello . cosi il Rabbino . 

2. Argomento. 

LIfteflb Ifaia ale. 2. dice , che tutte te genti corre- 
ranno al Meflia»col goim,Q)1R quefto non è adem- 

pito adunque &c . 

pipiùdtceTifiefTo .cbe alTbora tutti conofeeranno' 
Dio dal roinimo»fino al mag giorc . 

Rifpondo» che la dittione» col , 73 cioè tutti , non 
fempre abraeda tutti fenza deluder veruno » al 2.de Rè 
c. 17. tutto Ifraeffeguitò Abfalon » e pure non focono 

tutti* ' 
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6 % Le varie obièttiòni &c. 

mrti» nel ifalnio 1 17. emnts ev^màedtrmt chi dui» 

che tutto il mondo drcondune Dauid , cefi (ì dice» che 
tutti dal grande al piccolo circondorno la Cafa dìLoth) 
e pur non furono tutti > al Gcn. 15. Tutta la tetta venne 
in Egitte»& al c. 24. tutti li beni diede Faraone in mano 
diGmreppe» il che e modo di parlare , perdimoHrare 
moltitudine . 

. Cosi R. D. nel libro dell e radici dice, che la vocc>coI, 
alle volte denota alcune cofe.alle volte racchiude parte 
di 'molte còfe. 

Michea al c. 4> replica il medelìmo » che difle Ifaia , e 
con più chiarezza Andaranno popoli molti, &c.epoi 
fegue . Ciafeheduno caminerà nel nome del Tuo Dio» 
c noi nel nome del Dio nollro * non rutti dun- 
que correranno a Dio al '< tempo del Mefsa , e 
vi farà , chi '^adori il fuo Dio Coli quando fi dico, 
che farà piena la terra della Cognirione di Dio, c tutti 
vbbidiranno Dio,& il Meffia , fi intende che al Tempo 
del MdTìa conofeeranno le gemi Iddio , perche a jolir 
ertu vfque ad oegafttm erit magnum nemen eius in genti^ 
bus, Malac. i.chedoue prima s’adorauano gli idoli, c 
Diofolo era noto nella Giudea, vediamo adeflb , che Da 
Chtiftiani,Turchi,& Ebrei é conofeiuto il dio vero della- 
IctitturaSacra. . i 

5. Argomento. 

- * V ♦ 

■ * * * j * ■ 

■ Al tempo del Media ( dice il Profeta ) habitarà il Lu-' 
po con Fagnello . 

Rifpondo,che al tempo del Media nbn fi deue mutar 
la natura de gli Animali, come habbiamo detto coll’Au-' 
torità di R. Moisé Egittio , c di R. Di k. ma , per dinao- 
flrariapace, & il fcambieoole amore, che farà tra gli 
huomini > fi come bedie fi chiamano quelli, ebeferuono 

almon- 
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al mondo Gcn, /^s.Beniamin lupus rapax » Iu 44 h catului 
leonis . 

4. Aigomcnro , 

Gier. al 15. al Tempo de! Melila Giuda& larael ba- 
bi tara confidentemence>c farà faluo , il che non è adem - 
pifo . 

Rirpondo che per nome di Giuda nel Tbalroud s'in-, 
tendono tutti quelli « che confelTanó il Meflla > dal ver- 
bo, hod, , che lignifica conicffate,Ichudi * vuol di* 
re conlefiantc - , 

R.Moisè ha darfeian nel Dcrefcic rabbah Gen*4rÌdicci, 
Dio non è accettatore di perfone , ma tutti , che colla 
bocca . ccon l’opre lo confeiTaranno ^ faranno f*Iui, co- 
me dice Geremia al c.i^.S aluabuur ludah Cc- ^ If.45’.^ 
mihi fle^etur omne gem , faluabimini omnes fines 
terra. , • x- - 

Per Cafa di lehudah dunque, fi intendonoli fedeli* 
non li pedi mi Ebrei, conciofiacofache non è limitatala 
potenza di Dio * che non ppfsi faluare^ ina le lòrp iniqui- 
tà gli hanno feparatc dal fuo Dio. If. f R. Saj. in quql , 

luogotdc i peccati hanno fatto afeondere la faccia diui^«' 
na,acciònon gii effaudifca.fii Chiifto mandato alle pc-, 
core perdute della cafa d’ifraele e quàco fece per vnitlp 
al fuo gr egge i e femprc fù ribelle dunque . perditio tua, 
ex te Ifraelt fe non riceue la falute ili colpi fe (lelTo. T ot 4 
die expandi manus meas ad p^pulum Rebbellem Jf. 6 o^e^-‘ 
ce ege ad geritemi qua me non inuecakarCp'c. 

Pid difiufamence fi chiarirà quello dubbio nclli capi* 
toli feguenti doue prouaremo , che le promclTe di Dio * 
che hanno anelTo il libero arbitrio , fono conditip* 
nate . 

Dunque quando fi dice* che fi faluerà Giuda dee. s'in' 
tende» fc vortif fa hiat» , fi come a tempo di Cito, 

tutti 
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iistti furono chi amati > ma non tutu ritomorono in 
Gictufalem. 


S. Argomento. 

'Al tempo del Mellìa dice Ifaia c. i. farà vn monte in 
cima de* monti>& a lui correranno tutte le genti . 

Eh chi non riderà (entendo , che tutto il mondo al 
tempo dei Meflìa correrà al monte Moriah» il qual'è fo. 
pra tutti i Monti . 

Non è monte material e quello, di cui parla il Profeta, 
dice R. Ab.au, ez. ma il Media, e chiamato il monte fo- 
pra tutti li monti. Zac. 4. quid tu mom magne . Monte^ 
ilMedìa.Gen.38.nciberefcithrabbah,così la pietra di 
PanieUche diuentò vn monte^da tutti per il Media c ef- 
plicata , 

< 5 , Argomento . 

11 Mefsia deue Congregare tutte le tribù da tutti lì 
confini della terra > come fù al tempo deil’Egitto , cod 
dice Ifaia all'i i. che tornarà la féconda voltaa podedew 
re il nmancnte del popolo fuo &c. e diuiderannofi i fiu* 
mi in Riui, & il mare ft feccarà &c. 

Non ha fatto Dio quefta redentione Seconda, dunque, 

Rifpondo , che quefta feconda redentione fu eife* 
guita al tempo di òro , e fu vniuerfale perche ef> 
fendo egli Signore d eli ’vniuerfo» come dice Efdraalc 
I. diede ampia licenza di titornare a tutto il popolo , e 
diedificare la Città, & il Tempio, e come dice Ifaia al 
45. fu Ciro dcftinatoy auantiche fude , a foggettarc 
tutti i Regni, per far germinare l’It^erio d’Ifraele , co- 
me c fcricto in Ezech. c, 25». e l’iftcdo Ifaia al c. 48.in fi- 
ne, dice , che nel ritorno di Babcl fece Dio fcaiurir fiu- 
mi, e fonti nel deferto , per dar da Bcuete al fuo popolo, 

~ ■ efe 
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c {e>bene non feguirono all’hora le cofe medefimc delli 
liberatione dell’E^itto,non fù neceflario > ne quefìo to- 
glie, che non fudcfalutc vniuerfalc per le ragioni ad- 
dotte, anzi che, fe in quella folo dice,cioè Giofue, e Ia-> 
leU)Cntrorono nella terra di prornilTìone , ne 111 feconda 
furono migliaia e migliaia. Come habbiamodidufa- 
mente prouato in vna quefìione fatta a parte > doue con 
fcrìtturc , c Dottrine de Rabbini chiaramente fi prona 
queda verità . 

7. Argomento. - . >a ■ 

Il Mefsia ha da edificar il Tempio dice Zacha- 
ria c. 6. 

Rifpondo,che non fi hà da edificar altro tempio , c 
Zacaria parla di Zorobabel.^»/W tumons magne Zoroha- 
bel ?& ilmeffia doucua venire nel fiato del Tempio, co- 
me dice Aggeo c.a.e Malachia al i.Cr- veniet ad tem^lum 
SanBum fuum . 

Di Più nel feder ngolam fopra le parole del Deutor.al 
30. polFederete la terra dell! padri vofiri , efpltcando il 
tefto di Geremia che dice tre volte . Tempio di Dio% 
Tempio di Dio. Tempio di Dio efifì. cosili difeorre la 
prima , e la feconda heredità l'hanno hauuta , nell’vfci- 
ta dell’Egitto, enei ritorno di Bjbel-, ma {'Eredita ter- 
za non l’hautanno . HÌShT 

Coli nel trat meziruth c. berli fciammai» ierufeiah ha 
fcclifcien lahcm. .f 

8. Argomento. 

Al tempo del Meffia fi hà da far guerra contro Gogh > 
& maghogh Ézcch. 18. 

* Suppongono i Rabbini , che Gogh fia vn Re > c 
Mogoh Regno ^ gotte di Scithia> liquale* facendo 
< . ^ 'E guerra 
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gaena col Meilìa in Paleftina » farà da lui dellraf^ 

tOj 

Dice R. D. che a tempo d'AIetlandro follerò ritenuti 
tel 6 tiedeirAquilone^ Rifpondo. che tutto ciò « che G 
dice di Gogh < e Magogh » s’intetide « della feconda Ve* 
fiuta del Mcfsia> il quale ha da foggiogare noti folo vii 
|>òf}olo)ma tutto il mondoi e ridurlo alla fua vbbidenza*, 
quàdo^i^ vnum ouile^c^ vnus pafior » ne fi deuc più edi- 
ficar tempio, ne gli Ebrei pofiedetanno la terraycofi nel 
pefck chelek. Le dieci tribù non ritornaranno più , ne 
hauranno parte nel fccolo futuro Deut^ 19 . Èuellet voi 
Deus ere* 

-■ NelPifiefip cap. chclck fopta le parole d’Ìfaia,te mat- 
l>ch, J*O*l0S 1® mera chiufa denota che Iddio voleuà 
far Ezechia Mefiìai e Goghic Magogh^ il Rè Senanche- 
tiu s airhota difiero gli Angioli di Dio» dunque Signore 
farai Ezechia Media» il quale vedendo tanti Mitaco- 
li»nonhà cantato a te Salmi di lode , e non farai Da- 
Uid » che dille tanti cantici ? e fi chiufelajetter^ 
mera < , 

. Dunque quello » che fi dice di Gogh e iiiaghogh h4 
altro fencimento ^ 

iO. ArgomefitOrf 

Al teifipp del Mefsia deUe celfare il Regno de’Roma^ 
mi» quefto Regno ancora dura» dunque II Mefsia none 
venuto^ 

Rifpondo i che Daniel » qUando predille la mina del- 
le quattro monarchie^ non prediirè altro» che non do- 
ueuano più Regnare quelli» che pofiedeUano nell’Im- 
pero » cosi con Baldafiar fini la monarchia della cafa di 
Nabued. e si trasferì ne’ Pctfi » e Medi » e di la a Greci » c 
poi a Romani»cofi veruno della ftirpe di Giulio Ccfarc, 
& Augnilo Regnò, petcheeranoidolatrii e fu rtasfetit®' 

inaltro 
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jff altro ìmperoi& il l ontcficc » che (ucccffc nel Repai 
non fi chi 'ma Impcratot Romano , eh douc fono gPIm- 
peni de’ Romani ^conie prima pct tutto ilniondo«come 
era a rcmpo.df’ i CefatiRi. Dice tfaia ^ijc.X^-Per paupcrts 
calcuait Ctmtéfttm fabUmt^il piede del pouero iche fil 
il Mefsia ha foggettato la Città fubjitne di Roma » & al 
vicario di Chrifto rendono vbbidicuza i Rc< c gl’Impe- 
ladori * • , 

Con queft’ occalionc rifpondo anco ad \m altràu 
obiettione de gli Ebrei r'i quali chiamano Rotùa* con 
nome d’Edom >.e le minaccie » che t>iO boccà di Ab« 

dia fulmina centra Edom > l’efplicano di Rofìi^ i e que« 
(lo fondano* perche Giulio Cefate fili Idumeo* e però t 
fuccefibri fu oi* chiamano Idumei * che però cosi atden,' 
temente defiderano la mina del Romano Impeto * fpe^ 
rande doppo quello il Mefsia. 

Gl’ Idumei coi Babi Ionici furono feropré nemici a t 
Giudei Ezech.^ fàlfo è dite* Giulio Cefate fu Idumcoj, 
dunque i Romani*che erano fotte il fuo Im{>ero * erano 
idumehcofi ancora vaierebbe rargbmetitp Erode Rè de 
Giudei età idumco*dunque gli £brci)Che erano fuoi fud* 
dititcrano idumei 4 

Edom Gcn.15.fu chiamato anco Èfau*che hebbe ori- 
gine da Sé figlio di Noè.Europa fu habitata da i figli di 
lafethi e per confeguenza anco Roma>dunque Edom no 
è l’impeto di Pxoma.La terra di Edom > c vna regione j 
doue riferifcono*che vi fia il monte Sjnai , e paflbmo di 
là li figli d’Ifrael nel ritorno daU*£gitto>èc è lontana io* 
miglia da PaleRina* i< 

Nel TaÌmud< Rom;^ mimicamente fi chiama Efau*che 
fò fratello diGiacob*che al tempo del Mefsia fi conucr- 
tirà>ll che fh efiequico da Chrifto>e da gii Apofiofi > co- 
me predi (Te Ifaia c. i6. Pei pauperit 0* egenornm 

calcahitCinitatem fublimem 4 
Non folo i Romanif ma tutti qutHij che perfeguit^*>^ 

Ex gl» 
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giiEbfei , fono chiamati Edom od libro nghauodah 
zioah. 

> '^Di qudli parla Abdia profeta > che a tempo d’Hirca. 
no,e de i Macabei furono diftructi , e molti de gii Ebrei 
E fecero ldumei>come fcriuc Grofef Hiftorìco . Dunque 
gli Ebrei fono Idumei, perche fi mifebiorono con loro* 
perche > quando Hircano al tempo de' Macabei di- 
ihulTe Edom , airhora gli Ebrei tafeiorono la diuina^ 
legge. - - 

i‘ Edom anco vuol dir toflò > e gli Ebrei fono Edom^ch* 
hanno fempre le manine le vedi tinte di fangue If. i.con- 
tra loro predice le ruine> il Profeta condemrumermt fan- 
^tànem innocenterny ideo redet fuper eos tMdlùiam eorum 
dextrutt illosdominus Deus nofier. 

li. Argomento. 

Al tempo del Meffìa E hanno da fare le fede delii caber-^ 
nacoli>come dice Zacharia al c. 14. 

Rifpondo I, che 2 ^ch. Profetò del ritorno di Babel , 
quando ritornorono a ;tempo di Ciro in Gierufalem » e 
fecero le fede , condotti da Zarobabcl Efd. 5. c perch e 
non erano ancora feparati gli Ebrei dall’altrc genti > col- 
le quali s’cranomifchiate nella Cattiuità , come in Ef- 
dra al cap. ^.però dice Zacharia * verranno le genti dall*. 
Egitto a far le fede dei tabernacoli in Gierufalem v edi 
qua fi proua > che fu liberatione vniuerfal e quella di Ba« 
behperche litotnotono anco dairEgitto>& altri luoghi* 
e conuocato il popolo^come fi dice in efdra c. io.fepara« 
tono le donne gentili da gliiEbrei . 

Rifpondo fecondo '* che fì può efplicare Zacharia de! 
tempo de Macabei*i quali bauuta la vi ttoria*pcr ringta- 
tiar Dio ritornorono in Gerufaiem a celebrare le fede de 
itabernacoli>ancoquelli,cheerano nell’Egftto|» ancora 
che bauedero iui il tctqpio fabricato da Ooia * couiè E 
- - dice 
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dke in IT. c. 19. perche , fe non veniuano in Gerafalem i 
erano prìuatì da Dio delle pioggic in pena stanco a gli 
Ebrcùquanto a i gentili . 

Kel ^^drafe Ecek faLc.i.E dicc»che le fcfte tutte della 
fcritrura antica faranno vanità al tempo xlel mefsiajdun- 
que non /ìdeue intendere del tempo del Mcfsia. . 

hi nalmente rifpondo fupponendo quello , che fi dice 
nel Rabbethy eda R. Ngharamat autore prouatifsimo 
apprcITo gli Ebrei . Cioè , che la iella de i tabernacoli fìà 
idi tuta per elcuare le menti a Dio» contemplando le co- 
fecclcfti,efpEezzando le terrene, e non folovna volta 
l’Anno fi hà da celebrare quella fella>ma fetnprc,petò li 
chiama » CucKoth ngholam , 07 ìy nìptH precetto 
eterno . • 

R.Ngharamath he cotleman fQT 733 in ogni tempo , 
douemo afpirarealla patria cclclle > e quello è celebra- 
te perfettamente la feda de i tabernacoli , quedo èil fi- 
ne , e l’in tento di DiotC nonfolo quella femplice feda, « 
,vanitàde’rami,anzicheinqucdoifono fuperditiofi gli 
Ebrei con dire, che pedono fciuirfi nel primo giorno dei 
rami donati , nonrubbati, neimptedati,eglialtrifci 
giorni non importa fc fiano rubbati » ©donati , Come 
dunque farà lecito il furto per far fedaa Dio?il quale dice 
- perlfaia odio habeo in facri^cio rapina/» . E quedo 
non tè altro-, che accufarc fc dedb a Dio , coi-w 
Àte . Signore Ecco il furto > che hò fatto > te l’of- 
^ ferifeo . 

11. Argomento. t 

In quel giorno farà dice Zacharia al c. 14, Iddio vno, 
& il nomefuo vno,dunquc non fi dirà Padre e figlio ,,c 
Spiritofanto, • , . 

. Rifpondo , che il Profeta vuol dire, che al tempo del 

Me&ia cogtioicecanno tutti Dio eh 'è vno» &J 1 

E 4 fiiopio- 

V * - 
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li|o proprio è vno, cioè il nome L-houah. cosi fpiega 
j^ambam» R.D. & R> Abau.ez. cicè>cc(larà l’idojacria,e 
c^ognofccranno » che vno è il nome proprio di Dio » tutti 
faptaiHic^ch* egli folo è Dio> de il fuo nome folo s’inuo* 
cari . Così R. Ab.al tempo del MelTìa il nome , ichonah, 
“1%"^ efplicitamentc } come fuona,s‘inuocarà . Quefto 
però non efclude > che Dio non Cari chiamato con altri 
nomi, come Eh,fcidai,e loah &c, 

' Eh chi è tra CbriOiani,cbe non dica, che vno è Dio,fe- 
coado il Tuo dTcre,e natura» fe ben didinto in perfone, il 
che non diceperfettione alcuna alToiuta in Dio , e fi dice 
Padre , e figlio e fpirito Santo » ri fpccto alle diuerfe reU« 
liooiòec. 

1 5. Argomento . 

Oppongono gli Ebrei il refto d’Iiaia c.d&che dice,che 
iquelfi, che cammano dietro a quello, che fia batauechyin 
fnezzo ‘pt'D iaTannodefoIati»& eipiicanodiChrifio» 
che fia in Croce, e tattech fecondo loro vuoi dire»Croce. 

Rambamnella 3.p,dcl more c.3 3. Rifpondecon dire » 
che fi parla di quelli » che caminano dietro al coito prò* 
hibito. 

Si porificauano ne’ luoghi publici» e la carne prohibi- 
ta del porto roangiauano,e nelle cafe faceuano ogni forte 
d’immondezza , < 

R. D. nel lib. delle radici dice , che thauech , vuol dir 
mezzo non croce e nell’ iftefso luogo d’Ifaia R. D. così 
cfplica, che gli Ebrei idolatraoaoo negli botti, Ach^r Ba- 
ihAuech, dietro ad vna pefchiera in mezzo 

all* botto, & iui a lauauanòìc poi con le donne s'immon» 
daaantxR StìMAthAUHh^i n mezzo . 

Altri efplicano, dietro ad vna delle fciuc . 

MtXhAchATy cioè Athtr t ad altro Dio dauano il culto. 
■Serò/uircò vaol<toCroce7 (bcondogli Ehiei» dunque 

■ Abrà- 
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Àbramo ticeuè tutte ie bencdirtioni in virtù della CrdJ 
Ce > vccidendo la wsLCC^ihathauechi che fù per fegno dato* 
' gli da Dio. ' - 

^osi li giudici) iì fkdeiiano > hathmechi in mejszo del- 
la pota . > 

14. Argomento. ^ 

Non è ancora verifìcato qucllotche dice loel.c,^. cioè, 
che i Hgii di Giuda venderanno ii figli de i Greci , dun* 
que &c. 

Rifpondo) che queffo fù > quando al Tempo d’Antio^ 
co, ottenute le vittorie da Machabei, fecero molti fchiaui 
de’ Greci , e ii venderono. Giofef de antiq. lud. lib« 

Jl. C. II. ' > 

15. Argomento» 

Òfea al 1 1. dice per bocca di Dio . Io fon Dio c n«i 
huomo, come dunque fi dirà, fecondo il Chrifìiano» 
Diohuomo^ 

Rifpondo, eh’ il Chridiano non dice,che fi confondi in 
Chriflo la natura humana colla diuina,ma dice, che Dio» 
& huomo fono in vn folo fuppofito.il tefto di Ofea dice, 
che Dio,non c huomo, il quale odia l’inimico perdlfhug- 
gcrlo,ma che lo cafìiga per ritraine l’emenda, così R. D» 
c R.Sal.in quel luogo dicono,Dio fojfTrifce l’o 0 efa,e non 
corre fubitoà sfogar lo fdegno.> ' - 

Aggionge R.D. e dimaada habiraFà Pioforfi con gli 
huomini in terra?£fpIicano i Rabbini di Dio, che dicedo 
non entrato nella Celede Gerufaicm , prima di edificare 
la Geriifalem ìnferiorc,comc dice Dmid.HientfftUm^A 
itdificattir>rt Ciurtas . 

Éfplica R.Abram,ancorche ch’ionon entri nella Citcà, 
habitaiòin inezró diteR^Sangadiah.in altra Città-non 

‘ E 4 
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cntrarò fuori, che in Gerufakm.In alcfa . ' 

j;&pra il tcfto del Leuitico al c. i6. nelle parole , /aUr» 
nMCulum meum yonam in medio vefiruambitlabo inter vosy 
Numerano i Rabbini tre tempij. Il primo, & il fecondo,! 
quali cortifpondono ad Abramo, &Ifaia, che furono 
opra d’huomini , & anco diftrutti , il primo di Salomone 
da Nabucdonofor,&: il fecondo da Tito,mà il Terzo,chc 
cortifponde a Giacob, del qual èferitto, afeendamus iru 
montem Dei Jacob , farà opra delle diuine mani, c non 
mancarà mai . Quefto farà Tempio fpirituale,com’c ferita 
to nel libro thorath mofcch , & airiior.i Dio habitarà ne 
.glihuomini, non come habita co igiufti in Cielo, cioè 
fpiritualmente nell’ anima, mà habitarà con gli huomini 
nel corpo,e nell’ animancomc è{cmto,hecal^donai hemr 
mab,icmpioài Dio effi Ger.;. nQH /DH 

Al tempo dunque del Meflfìa/econdo quella traditio- 
ne doiieua clTer edificato il tempio fpitituale , e Dio ha- 
ueua da habitat con gli huomini non folo colla prefenza 
.della diuinità , perche non farebbe cofa nuoua ,chc Dio 
^fempre è in tutte le cofe ptefente , mà doueua Dio effer 
coll’ huomo per mezzo dell’ vnione co’l corpo, c l’anima. 

1(5. Argomento. 

Se Chrifto è Dio.comc fi dice crocefifio, morto, 

Rifpondo , che Dio non ha patito nella fua natura di- 
uìna , mà come huomo , che alTunfe , perche non dice U 
Chtiftiano, come dicono! Rabbini nel Thalmud, che 
• Dio piange, fofpira, batte le mani, il che tepugna alla na- 
tura diuina. 

Ne è la medefima ragione del Re di Tiro , che fi fece 
Dio,e fii vccifo Ézech. 28. perche «glf fò bugiardo,e con 
lui finirono le fue glorie, mà la morte di Chrifto è flato 
^ motiuo d’eflcr cono£ciuto,& adorato per Dio . 

Il )R.èdi Tiro fu ammazzato» mà Giesù volontari^ 

' mcti- ’ 
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mente s’ofTerfe alla moite ir.95. e la morte fu glotiofa^lfa 
1 1 . Erit [e fui crum gius gloria 4 

17. Argomento* 

. Dio é vno,& vna é la Religione/ ma i Chrifliani, han- 
no diuerfe Religionijdunque &c. 

Rifpondo.Dio è vno,& vno è il culto del Chriftianefi- 
roo > e (ucci adorano vn D:o Creatore del Cielo * e della 
terragne la moltitudine delle Religioni, e delle Chiefe fra 
Chridiani moltiplicano , e diuetuncano il culto ^ fi comd 
fono le molte finagoghe tra gli Ebrei,e la legge fcritta iti 
carta pecora, che c in Roma V.g.non è la medefima, cha 
è airroue , & in quallìuoglia fìnagoga ve n’è vn altra li- 
mile, e non quella . 

Così tutti li Chriffiani predicano la mcdclima dottri- - 
na,vna la fede,vnoil batcdìmo,e li dice da Teologi vni- 
tà formale . 

18. Argomento^ ^ ' 

Dice Ilaia cap. i r . che al tempo del Meltia li lecéarà'il 
tnare,& il fìume lì diuiderà in fette Riui,farà faluato tut- 
to Iftacle,e non vi farà più gelolìa tra le tribù . 

Rifpondo , che Ifaia parla della liberacione di Babcl < 
perche dice, che Dio tornatà la feconda voltzifctnithi 
rvaifi^ a polTedec il luo popolo , e la feconda fù 
quella di Babel, nella quale fu ridotto il popolo, & edifi- 
cato il Tempio,^ la Città, c 2 ^otobabelc fù capo Re- 
gnante,come dice Aggeo al z. . 

Ger. al f o, dice» che tornocono li figli d*Ifraeli 5 c 1 figli 
di Giudah,dunque ritomorond tutte le tribù « 

Di più dico, ebe Ifaia pet dimofirar la certa liberatici 
ne co modo di parlare hippetbolico dice, che lì fedCatà il 
mare, die i fiuuu>cioil,che no vi farà alcuno impediménco. 

\ > <^P“- 
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* p|«ire, come dice R.D ScR.S.in Zach.ro.fopra 
toìc,prctinam in marifluHus,& prcfundafluminis fìcctt- 
po , dicono, che s’intende, che deprimerà il tumulto de i 
popolile farà cadere Tiro, & Egitto, dice R.S. perche Ti- 
ro era fondata fu’l mare,& Egitto circondato da fiumi, c 
perche Iddio voleiia far cadere Tiro , & Egitto in mano 
- di Oro con tutta la monarchia di Babilonici,‘per liberar 
li popolo, e ridurlo ijn Genifalem, però dice, farò feccare 
il marcofarftradaficura al mio popolo , come fu nell* 

' vfcir dall’ Egitto, 

I 

19. Argomento, 


Nel tempo del Meflìa tutti faranno falui . 

. ^^'lpondo,come dice Geremia c. che pochi faranno 
I raku, fopra le parolc,Pigliarò vno della Gttà &c. 

Nel trar,Sanhcdrin c,chelck dice di ÓDO.mila entrorono 

f '?r«l tempo del Meffia Or.i,. 
perche all bora confumaragli empi) Of.o. 

Nel traitatodinememonoth.IlMtfria*nonfarà (ino. 
eh e non inanchmoleduecafedeiPadrid’Ifrael. Sigilla 
la legge nei miei di fcepoli,com c dice If.c.8. ^ 

Ifaia al c_iD.fe farà il popolo, come l’arene del mare, /! 
rimanente fi conuertirà, Thargum^ii rimanente, che farà 
penitenza, e non peccarà,fi conucrrirà . 

R.Salomone li purgato, come argento , come dice Of, 
^.e li ridurrò in vn poco refiduo. Queflo rimanente furo- 
no gh Apofioh,& i feguaci di Chrifio . 

If8.Il Media fi dice, che farà, miKdaJch ycioèhn* 

R.D.Sarà in fantità a quelli, che andaranno a lui, dun- 
que folo quelli fi faluarànnojchc riccueranno il Media» t 

ficonuertirannbaDió, • • **''***»*» ^ 


jÌÌ’/' 


iP.Ar^ 
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' Capitolo X* 5 t 7 j 

_ - . ,1 ■ •• 

20. Argomento. 

Il Concilio de Sanhedrin , eh’ era a tempo di Chrifto , 
non raccertò per Mefsia . 

Rifpondo,che in molte cofe errò, come dicono l’iftefsi 
Rabbini.non età dunque Regola di verità, anzi rednido 
alcuni i loro mani fe(ii errotuper faluar l’auttorità,buRi* 
marono condire, che quando il CodliÌio dei Smhedrin 
confulcaua qualche cofa con tra il diurno decreto, all’ 
hora la volontà di Dio dependeua da loro,e non efsi dal- 
la volontà di DiO . 

i 

21- Argomento.' 

Malachia.chc fò l’vltimo tra i Profeti, dice, 
hì dellìi legge di Mois'e . 

Rifpondo, che le parole d^l Profeta fono dette al po- 
polo Ebreo, c non obliganp. le genti, c poi dice ritordare- 
ui j mà al tempo del Mefsia deuecelTarela memoria del- 
le cofe antiche, come dice Ger.c farà legge nuouà,e parto 

PUOUOC.31. . ■ ■ - 

» 

« ■* 

12. Argoincnlo. 

Chrido non è venuto al Mondo con gloria tra le nuuo> 
le/:ome dice Dan ielioiduncpie none il Mefsia . 

Rifpondo con R. Sangadi^ nel c. 7. di Daniel, che< il 
Mefs ia non doueua venire con MaelU • mà humiie , cosi 
'idice Zacxcco il Rè hió hutnile , e manfueto,ebe cavalca 
vn'afìno &C.C le nuuoie dei Cielo altro non dinotano 
che le fchrere de gii Angioli , le quali corotmo il Mef$ia 
cosiR.S. f.:. : . . ' j 

Di più diciamo, che due fono le venute del Mefsia , la 
prima humilc, della quale parla Zach. c. 2. e foggiaccrà 
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yff Le vaj-ie obiéttióni &c. 

alla morte Daa. 9. e Talcra fubltme > che farà alla fine def 
Mondo>quando venirà a giudicareic quefta farà» cum po~ 
teftate Wi^naDsitì.j, 

f' • Y 

* t 

25. Argomento. ' * 

. Se Chrifto fu Dio , perche fi permife tanto male, che 
falle amazzato ilfìglio di Dio , c fc Adamo co’l peccate 
.doucùa efier la mina del mondo, pcmhc lafciò Dio pcc- 
xarc Adamo ? 

1, iltfpondo.chc la volontà di Dio è Regola del bene , c 
quella cofa,che Dio vuole, perche la vuole è buona, non 
perche c buona la vuole , come fi moue la volontà huma- 
na yquem fertur in bonum ? 

Ne perche Dio permette il male,deuc ceflare quel be- 
^.maggior fili il bene,che prouenne dàlia morte di Ghri- 
fìo, che il permettere , che morific per odio de gli Ebrei , 
. perche abondando il delitto,foprabondòIa graria,e più 
piacque a Dio l'atto della carità immenfa di Chrifto,chc 
. non gli dilpiacque l’attione cattiua de* Giudei . 
c Così Dio preuidde la ruina d’Adamo nel commanda- 
mento,non comedes,e pur Io commandò, e fapeua la fua 
difubbidienza . 

Così quando diede la Icggtf fapcua,che la tardanza di 
Moife farebbe caufa di formare vn vitello, c pur permife 
.quefia'idolatria. < 

Mandò Ifracl in Egitto per purgarlo nella cattiuità 
j pur fapeua,che il ftar in Egitto farebbe cagione a loro di 
idolatrare Ezech.ao. 

Anco in Babel permife, che adorafiero la ftarua di Na- 
• bucdonofor.fuor che i tre putti, e che l’ifteffb Rè profa«* 
- nalTe i vali del Tempio, e lo diftrugelTe &c. così douemo 
dire della permilfione della morte di Chrifto . ^ 

' * ' f ' . f • # • 

d,i. Che' 
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. Capitolo XI. \ 77 

^ i ' ■ • , “ * • 

Che Dio folo fia Redentóre , j 
Cap. *XL 

D ice Dio per Ifaia al C.41.& OL i j.ro Signore, e fen- 
7a me non c faluadorc . 

• Nel midraic fopra il titolo del Salmo S^che dktilan- 
guori ad clamandumiVi^e^o é,con)c fc dicenc.Ricordatr 
Signore di Dauid,c di tutta la fiiaaftlittione Pf 1 5 i.Dif- 
(c Ifrael a Dio, non d a tnc Calate alcuna ,fc non in te,dun^ 
que dice Dio,io faluarò tc,come fì <^ice in Ifaia 45 . 1 frati 
faluatus in Deo fuo , 

Nel midrafe Pf. 3 1. come hauemo detto di fopra, Dm 
Hledo non altri faluarà noi, come c fcritto nei Salm. 1 17. 
Deus dominus tllucefcet nobis , & in Ifaia . Erit faluatus in 
DeofuoMxhi faiuato ne) Dio fuo, perche la faiute d’ifrae!, 
è falate di Dio , così nel Salmo icj. fahauit fìbi dextera 
eiuSiC nel Sal.79./ièi jaluatio nobis. 

Diffe R.Barachià nel midrafc.fopra il Leu. ij.vedi quel- 
lo , che dice Zacharia al 9- Ecco il Rè tuo viene a te, no- 
feiangh , faiuato. così Ifaia al 61. Se alDeur* 

jt^.chi è quel popolo umile a te, il quale hà faiuato Dio.^ 
R. Ammai legge, popolo faiuato nel fuo Dio, perche pri- 
ma fufìi faluati per mano di Moisè , e de giudici &c. ma 
tornaci in feruitù,ma nel fecolo futuro, cioè attempo dei 
MelHa io faluarò voi, come dice Ifaia c.^^.Jfi-aet faluatus 
in Dco fuo . * 

' Gen. iig. NeIBcrefeith Rabbah . Dura pare quella 
piopofiiione,cioèche la faiute d’Ifrael fia faiute di Dio,e 
2 ^charia dice, ecco il Rè tuo faluato,e non faluadore,co- 
me fe Dio, paghi il prezzo, crifeatti . 

Nel Beicfcith rabbah Gen. fi dice, che Dio faina il 
Ìicfsia,per faluar Iftacl,e rallegrarfi con loro nella refur- 
rettione de* morti , come è fcritto in Ifaia ^ cuius liuore 
■h, C fana- 
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Le prcHriefc diuine 

J^tiaùfumuSì & Deut. 3 5. benedetto Ifrael faluato nel fud 
I)io>& .faluato nel fuo Dio.Thargiim per ipezio de 1 
Verbo' Diuino. 

R. Salomone in Dan. S. il peccata d‘ Ifrael farà perdo- 
nato»e farà redento per me2zo del Rè Meffia, come diccf 
If,4 f .Ifrael falutato in Dio fuo per il Mefsia . 

Dalle Tiaditionije dottrine fopradettc fi caua»che Dio 
è il Redcn tore » e che il Mcfsia fia Dio Redentore, men- 
tre dice, che farà faluato Ifrael in Dio,cioèper il Mefsia* 

Le promefe diuine fono conditionatc . 

Cap. XII. 

E ’ Sentenza de’ Rabbini, chele promcflTc di Dio in be- 
ne hanno il fuo effetto fcrtipre infallibile * ma le mi- 
naccic di male fi pofibno reirattare , ancorché vi fuflc il 
giuramento,nel midrafe c.S.nella Cantica fopra le paro- 
le, dura fìcut infernus amulatia i òc iui R. Beniamin 
dice così. 

La penirenza irrita il giuramento, c cafTa il decreto di 
DioiCosì Geì:c.xx.Scribhf virftm ^nm fierilemtt pure in 
Aggeo c. z.dice /» die illa ajfumam Zerobabel Dio haqe- 
ua dt terminato , che di leconia nou Vi farebbe più alcu- 
nojche regna fie del fuo fcine . 

Nòti erit de fedine dauid^ qui fedcét fuper folutn 
perche leconia fece penitenza, c Dio fece regnare Zoro« 
babehe mutò i! decreto . 

Contro quella Dottrina i e fauola de Rabbini cofi io 
Argomento coll’ autorità di Gcr. ale. 18. doue dice.fe fi 
couucrrirà,&c.io mi pentirò del male, che hò peniate fa- 
rete non ficonuetrità.Ii difsiparòi 

R.^^aiomone cosi fpiega , ió mi pentirò, cioè penfaro . 
altri penfieri,riftefTo dice Ezcchiel ài C3 3. & al p.de*Rè 
C.1 jdunque le piomcfiefon conditionatc « 

Tùt- 
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Capitolo xn. - 7.^ 

► Tutta volta nel Midrafc Pf. iz.nelle parole. 
thliuifceris me tri finemi fi dice Signore ti fei {cordato 
di quello > che dicefti a Samuel , che tu non fei hiìomo,. 
che menti{Te,c che fi pente , cofl a i nUmeri Ci 1 2. non à 
huomó Dio, che fi penta . Dunque quello, che hà detec- 
nlinato farà infallibilmente . 

Per quefta cagióne dice RéSàrhUcI, quando Diode-' 
termina di mandar il bene , npn.è huomo Dio, che men- 
tiife, quando determiria il male, ecco lUi l’hà detto j mi 
Uon lo farà .i Coll quando di(Te ad Àbramo tn Ifaac fuf- 
citar ò il tuo feme , non potè mentire i qu andò dific i Pi- 
gli il tuo figlio i e factificalo , lo diffci ma don lo 
fecej 

All’Éx odo c. ^ quando dilTe. Vifitaròvoi &c.non è 
huomo Dio, Scc. quando dille , difperderò voi, lo dilTe* 
ma noi fece. 

Ceremia 28. s’io predico a vendetta i e non verrà, 
don farò filmato buggiatdo? cosìR. SalomouiC R* 
Tanciimach * 

. Se Ponderiamo bene le fcritture,benche Dio fià vcra- 
ce.e fedele nejle promefie, tutta volta la prome{Ia,e con- 
ditionata.Get.i8.fe fi conuertirà ScCi perii peccato, dun- 
que è nullo il decreto . Cosi Geremia alzo, Sarò Io-‘ 
to Dio , pecche ticotnatanno a me con . tutto il 
cuore, 

Quefia Domina de* Rabbini dunque e direttameli fc 
conira quelIo/:he dice Dio per Geremw. 

Anzi ritorcendo l’argomento portato dall. d. Rè, 
c. 1 3. doue fi dice , non è buomo Dib^ che fi penta, fonò 
quefie parole di Samuel a Saul , c la promefia di Dio er^ 
in bene i pecche gli difie, Se tu noti hauelTì fatto que- 
fto, già da Dio era fiato fiabilito il tuo Regno in ctef- 
no . 

Il decreto fò per bene di Saul , 6 pregò Samùet , che. 
> ‘interponefie pet lui con Dio i, acciò non mutafiìp quvl- 
i.... 
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Le promeflé Diuine &c. 

lo , che haueua promcITo della perpetuità del Regno i e 
^tnuel rifponde» che il caCo era defperato>(ì perche Dio 
Ron è huomoiche fì penta > dunque la promelTa del be- 
ne nulla » perche Sauie difubbidi Iddio • dunque la 
proroeda tanto di bene, quanto di male è con condi- 
tone » 

• Coli nel X. d*Rè fi dice di Eli , Dio haueua proineflb 
ilSacerdotio a i pofteri di Eli in jpeipeiuo , c per il pec- 
cato de i figli y f ù depofto . Dixi , quod tu , & domm tu^ 
pfficio fuitgereris facerdotali « nunc autem abfcit ame . < 

^ Confermo l’iftclTo colla dottrina di R. Moisè ha dar- 
(cian nel bereferit rabbah , l'huomo ancorché giufto fi*» 
no alla morte Tempre deue temete, come fi dice nel Sal- 
mo x6.forfan non videbò Deum . 

Moi sè predeftinato tra i profetti a cui dille Dio , i o 
fon teco . Exod. j.e pur temeua , c Dio Io rincoraua con 
dire, non temere, così Giacob temeua affai Gen. p. con 
tutto che Dio gli haueua promeflb la fua protettione,dc 
Abramo. Noli timere ego elipeus tuus . 

Dunque fe le promelTe di Dio non fliffcro Ila- • 
te conditionate > non v’era occafione vetunaditeme-- 
re. 

Mancano luoghi di fcrictura per prouare quella veri- 
tà ? nel Deut. capitolo iS.Sevdiretc la voce diDio&c. 
Dio vi darà &c.fc farete altrimenti , inconttarete in 
mali . , , 

Nel Sai, 8 d. non audiuit populusmeus &c. & dimi eos fe*- 
cttndum defideria cor dis fòrum, con quello che fieguc. 

Zicharia al c.6.dicCiChe il Meffìa fi manifefiarà , col?* 
il Thargum dominarà,crefcctà come gerrnogIio,edifica- 
rà il Tempio, però fc vdirete la voce di Dio &c. ma per-- 
che gli Ebrei Tonò pertinaci , e non vogliono fentire il 
VerbodiDio^anzilobiaffemano If. i.fonq incapaci di- 
tutte le promeffe . 

If. ; 5 . de iui RtSalmo fopra lcpatolé, non fono i mici 
- ' penfieri 
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Capitolo XII. 8i 

penfieri come li vofìriydicc R.Sal. Iddio dice>voi Tempre 
prenfate di rebellaiui contro di me Se io penfo di ridurui 
a penitenza>e fì come la pioggia non defeende in vano » , 

ma bagna la tèrra , coli le mie parole non faranno 
vane > fc obidirete . fopra le parole . Ecce gentemtquam 
fionnoueranSìyocabis)^.S 3 \.Chì^mzizi le genti al Tuo 
fcruitio.Se vbbidirai a Dio . 

In Gerem. al y,fi bene direxerìtis vias veftras &c, ba-^ 
bilobo vobifeumin Aiernum . 

R.Salomone.Così hò fatto il patto co i padri voftri,fc 
li figli caminaranno nelle mie Itradc&c.mà, perche non 
l’hauete fatto vi fcacciarò dalla mia faccia. Vedi tutto 
il cap.y, di Geremia. 

Nell’ ifteflo luogo . Hoc preceptum dedi vobis saudite 
yocemmeamy & ero yobis Deus > ^vosmihi populus. 

R. Salomone , con quefta conditione fi clefie Dio il 
popolo per filo fingolar peculio , quando li cauò dall* 
Egitto } acciò fuflèro obedienri * altrimenti non farà 
Dio loro>fpiega anco R.Dauid ; ne Dio gli commandò 
li facrificij j lafciandoli nella libertà deirhuomo « ma efil 
non vollero vbbidire > furono infedeli > c bugiardi fenza 
difciplina . 

Sempre furono gli Ebrei contro Dio rebelli come fi 
dice nel Salmo > adfliterunt comra DeumiO" contra Afe/n 
fiar» eius > e quelli de’ noftri tempi , imitando li coftomi 
antichijfono peggiori . ' 

Ezechiel al c. 5. e r. 3 5. Se dirò al giudo &c. vi era, efe 
farà ingiuditia morircrà>dunque la ptomeffa dal bene e 
nulla, perche non è adempirà la conditione . 

Dio sà tutte le cofe, c la feienza di Dio ha infallibi- ''' , 
le l’cft'ettto , elamutationcnonèrifpettodiDio, ma 
della creatura , perche Dio vede la creatura , che li- 
beramente vbbidira il fuo precetto, & all’hora è infalli- 
bile il decreto del bene > ma fuppofta l’elettione K- 
bera'. 

, . ' F Cefi 
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82' Le promefle diuine &c. 

. Cefi al I. di Ncchemiah > che concorda co’I Deutof. 
jdc.^. Se offemarclc i mici piccecri &:c. ancorché faf- 
te tràfportati da vn cHremo all'altro della terra y di là io 
vi ridurrò. 

Hhè vero, che le promdTe di Dio» che dalla fua li- 
\ beta volontà foto dependono fono infallibili» così fù 
quella di non mandar piu il diluu/o foprala terra » ma 
quelle, che hanno congiuntoil liberoatbitiiodeirhuo- 
mo»fonoconditionaterifpetto la creatura, che c muta- 
bile , benché tifpetto Dio dalla prefeienza il Decreto fìa 
infallibile . 

Promife Dio a Moisè d’elTer introdotto infieme col 
popolo nella terra di promillìonc » epurncfluno v* en- 
trò, altro, che Iofue,c Calcò * 

Vna Promeffa trouo di Dio fenza Conditione in Ger. 
al u,enelSaI.88.dicc Dio. JVon abfcindetur ifir fedens. 
fuper foliu & Dauid S acerdotibus Semel iuraui in Sancii 
meo fi Dauid tnèmiam femen eius in aternufn manebit* 

Moftrino gli Ebrei quefto Regno, fe non vogliono 
confcfTar Chrifìo Regnante della cafa di Dauid , 
il quale foiliene il Regno , Se il Sacerdotio Hiere* 
mia. 

InSofonia ale. vlt. nelle parole Deus iufius citò iu* 
dicium proferet . 

R. Ab.au ez, non fi arrofcicc Ifrael , ne impara , ne 
fa penitenza, benché veda la vendetta di Dio . Dio c 
immutabile nelle promefie , così noi douemo a lui elfer 
fedeli. ' , 

E Michea al cap. f . adite maluni forte miferebitur 
Deus . 

R.D. fe non ritornate a me, vi aùuerrà il male, e fi fen- 
tirà il pianto per tutto il mondo * 

Zachari a d. promette il Profeta l’edificio di GerUfa- 
Icm • ma fe vbidiranno 21ac. 7 . fe farete giufti , Care te li- 
beri» e non vi partirete mai dalla terra protneffa. Gofi 
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Capitolo xm. Sj 

R.D.Moftlfc 5 . con qucfta conditione Dio diedi la terni 
promeflTa alfuo popolo, acciò fulTero giuftì , & in Òf. 

4. l’Iftedb R. D. fe non fi partirà Ifrael da Dio, gli palFe- 
ràabondeuoimcntcjcome agnclli,ma egli diuenne Vac* 
calafciua . 

Et nel c. f.R.D. 7 ntrtbubus Ifrael ojlendifidem elplica» 
le vbbidiranno farò fedele» fe non vbbidiiaono» (aran- 
no defolati . 

» ^ 

Della Paflìonè del Mèflìà. 

Cap. XIII, 

S Vppongo Prima nella fcrittuta, ch’il Meflìa doueua 
venir penero . 

Zacharia c. 5 ). Ecco il Ré tuo , ngan » penero > & 
lui R. Sai. dice, che quello non fi può intender d*altri« 
che del Re Mefna.i L’eflcr penero , & il regnare don pof- 
fonoftarinfierae. 

R. Moise-Ha darfeian fopra le parole del Geti.al 

^ wew pnlu m fuum > dico quando verrà il < 
Meflia in Gicrufalcm , caualcarà fopra vn’afina* 
lf. 2 ( 7 .calcaràlaCìttàfiiblimeilpiéd(lpouero» Rab- 
bini del MeiTìa j 

Suppongo Secondo, nella fcrittura alle volte fi tribui- 
jee a Dio il timore,iI fiupored’impotcnza, la debo!ezza,e 
U morte, le quali cofe a Dio nella fua natura non con- 
uengono. 

. wel c,6. d’Ifata,fopra le parole farà abalfato i’huottio « 
R.Salom.Qgefì’huomo è Dio Santo , e Benedettole Iota 
lono fiati cagione che fi dimofirafie , come pellegrino,® 
itupido Gcr.al 14, come fi dice nel Deutor.jl.Dio,che fi 
generò, ihafci , hai debilitato , e ti fei feordato di 
Dio , mecolfelccab > VTD » che ti ha partorirò ne i 

F X do- 
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84 Della Pàflione del Melila. 

4ioIori>di Dio piagatoiaddolorato ;per tc cofi R.Sal.in 
quel luogo. 

Nel libro fifrè -, la donna > che parcorifee fcntc dolore, 
tanto maggiormente fe c primo parto, e fi accrefee tl do. 
lore fe fono due figli ncll’vtero , come fù Rebecca , c fc 
fuffe mafehio maggior è il dolore, che non può partori- 
xc , cofi di Dio fi dice , ti fei feordato di Dio addo- 
larato per te come fi dice nel SiL^-y-ihi doloresvtpar- 
turkntis. 

Ger.c.i4.£Atprf?4/w Jfrael Sccdpctinza, d’IfraclSaluato* 
re fuo &c. perche tu farai come pclle^ino in terra &c. 
come huomo Aupido,e paurofo . Nciiib.thorath coha- 
nim nel Leuit. c. 15. nelle parole , foraftieri, e pellegrini 
voi fetc meco , & il Sai. 3 y . aduena [mm apud te . Si di- 
ce. Dio dice batta al fetuo, che fia come il fuo Signo»' 
re , cioè pellegrino . Abacuk al cap. i. Numquid a 
principio Domine Deus [anEle meus » & non morie- 

tnur . 

Nel lib.thikun fofiim(come riferifee R.Sal.in quel 
luogo, fi dice, che quel luogo d’Abacuck fù emendato, 
c prima diceua, Signore Iddio fanto mio, ve Io thamuth, 
cnon morirai , ma per nuerenza di Dio, il quale non è 
fogetto a morte fu mutato , & in luogo di , thamuth , 
cioè, morirai ,fù fcritto, namuth, moriremo rniDD 

In Malachia c. 1 fopra le parole ,^e l^ore exufflajiis, 
illuda Era fcritto dice R. Salomone, hi paethemothi, 
w Dro 3 n cioè come egli efplica, mi haucte caricato 
di dolore, fi che mi haufte fatto fpirar l’anima ,quctta' 
eia noia,&il dolore , che mi hauetc recato, che mi ha-'^ 
nere Icuata l’anima, &iThekun fofiim l’hanno muta- 
to, & hanno fcritto, otho, cioè, quello , in cambio di 
me , othi , perche a Dio par difdiccuole il dolore, e la 
morte . 

Suppongo terzo, chela paÌTìone, c morte delMcttìa 

• c * ■ fù vo- 
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Capitolo XIII. 85 

fìk volontaria > come dice ICaiac. i^.ObUtm efi qni 4 
voluit- 

Nel bercfcrith Rabbah Gen. i. Il Meffia èdctto luce 
con Dio Dan. 2. e nel Sai. ^ in lumine tuo vidòimus, 
lumtn . Quefto lume Dio lo nafeofe fotto il throno del- 
la fu.a g'Oiia, voleua faranafTo trauerfarfi al Mefifìa > all*, 
bora Dio parlando col Meflìa diiTe. Mio giufto verrà 
tempo, che li peccati di quelli, che fono predeftinati ti 
induchino fotto vn giogo di fc i rr , gli occhi tuoi non ve- 
dranno, fentirannoletueotechioopprobrii, la bocca 
gu(laràamarezza,s'attaccaràlacote all’oflTa, e la for- 
tezza mancarà . ti contenti ? Rifpofe il Media , volcn-^ 
ticri io mi fottopongo a quedi martiri , ma con quefto’ 
pat to , che tu Signore ne i miei giorni rifufeiti li morti 9. 
lo promife Dio,& egli aH’hora amoreuolmente riceuèi 
tormenti , come dice If. f oblatus ejl , quia voluit , coli 
dice latraditione. 

Suppongono 4.dalSal.i5>.nel Midrafc»chc maggior de. 
litro è la mala lengua contro Dio, che l'Idolatria, nu.i4. 
coll Malachia i. hauete tormentato Dio nelle voftre pa- 
role, &If. 5. CrHierufalem» quia lìngua 
eorunttO' opera eorum conta Deum . 

Più gcaue dunque fù il peccato de gli Ebrei , che gri- 
dorono , crucifige, che il peccato de gentili, che Io 
Crocefidero, per il che dilTe Dio pei Ger. 1 2. Dimfi do- 
mum meam-t de reliqui hereditatem meam , dedi prò dtle- 
tione animam meam in manu inimicorum meorum . fua 
ftcut Leo in Situa » dedit contra me vocemt ideo odi eam . 
Si diede Dio, dice il Profeta per amore in mano de fuoi 
nemici, coli nel Midrafe della Cantica al 2. Indica mthi 
populum, propter quem de di me tpfum . 

Deut. 52 . parlandofi della caufa , cheilpopulo h.a 6 - 
bi perduto lagratia diedi, fcichuh lojobanao mu- 
mam,cioè,hannodcfttutto lui p'’'^ù non fono pm figli & 
è loto il difetto . DOÌO V33ì<'7 1 / 
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Della Paflione del Meflia. 

• Prouo fecondo s quefta verità da quello > che Dice 
R. lofcs nel trattato Sanchedrin c. chelek , volcffe Dio, 
dice egli^ ch’io fufllì degno di federe fotto la coda dell* 
alino del Mellìa. 

“ R. locanaro dice, V coirà il Meflìa, & io non Io vedrò > 
per quello, che ferine Gcr.c. 30.vedete fi il mafehio par- 
torifee, perche ho veduto vn huomo , il quale teneua 
fopra i lumbi le mani, come paitotienre , e quello haue> 
ua ogni virtù. R.Salomone Dio è qucllo,ch’è anguftiato 
quella è la tradicione. 

Defiderano dunque i Rabbini vedere ne i tormenti il 
Mellìa, e quel medefimoch’è angulliato, e Dio. 

Nel berefeit ketanah Gen. 36. quello è Dio bene- 
detto , in cui è ogni virtù, egli è afflitto, angu{lia[o[per 
amor del mondo . 

L’iftelTo fi dice ne 1 Midrafe c.19. e per confcrmationc 
porta il luogo di Get. Thr. vltirao , che dice fpiritus cris 
mfìri Afejjfias Deus caflus O'c.cioc lo fpiriio della nollra 
bocca . Il MclfiaDiofiiprefoper le n olire fcelletagi- 
ni&c. 

Terzo lo prouo da Ger. al Thar. c.3.doue il Profeta 
in perfona di Dio dice dahit percutientife maxillam fatu- 
rabitur opprobtiisicosì nel Midrafe s’efplicano quelle pa- 
role in perfona di Dio,iI quale è fommigliato ad vn Rè» 
che piange If. f . cimo di facce , che per dolore fa ellin- 
guer i lumi.Ioel 3 ). e carnina Scalzo , il fole , e la luna fi 
ofcoranoNauhum i. Siede, e tace, c finalmente porge 
il volto ,a chi io percuote . Sentendo quello R. Samuel 
figlio di Naman dirottamente piangeua . 

Coli in Michea al peremient maxillam Judicis 

7 y?r^e/ , cioè porteranno il volto del giudice d’Iftrael, 
quello giudice c Dio If.3 3. Deus index mfter , legifer no- 
fler-i i^euenietiO' faluahit nos . 

L’iflefFo dice Ifaia in nome «fi Dio'non auueni faciem 
meam ah increpantibus^ conpuentibus in «?^.QucftoBon 
‘ ^ • fi può 
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fi può efplicare dlfaia dice R. D.dunque in fpifito Ci in^ 
tende di Dio. 

Che il Mtilìa douclTc efler venduto, lo dice Zacharia 
CAi.appenderunt mercedem me Am 30. argemeist &l Amos 
c. 4. (uper quarto non conuertam eost quia vendtderunt iw 
ftum prò argento . 

Le tre prime fcelleragini fù la vendira di Giofef. e fu- 
' fono Ichiaui in Egitto, la feconda quando diflTero , che 
hauemo da fare co’l figlio d'Ifcias,e fecero i vitelli d’oro, 
e fuiono difperfi tra gli AfTìnida tcrza,quando adoraua- 
no gl’ idoli , & ofFeriuano i figli a i diauoli , c furono in 
Babel 7o.anni,& à tempo d’Efdra qual fi voglia della tri- 
bù di Giuda,e d’Ifrael, che volle ritorno in Gerufalem, t 
quefti venderono il giufto per mezzo di Giuda , c perciò 
fon fiati difperfi. 

Si legge nel Thalmud,che nel tempo, che furono fchia- 
lii gli Ebrei, in Roma Celare fece amazzare dieci dè prin- 
cipali per il peccato della vendita del giufio, benché quel 
nome di giufiofia fiato fcancellato, & in fuo luogo vi 
hanno pofio Giofefe dicono, che furono cafiigati quelli» 
perche l'anime de i fratelli di Giofef,per reuoludone eta- 
no in quelli, o cecità,o pazzia . 

Aggiongiamo,che Diodoueua elTere cfptobrato.com* 
ò fcritto nel Salmo 89. Exprobrauerunt inimici tui Deus , 
exprebrauerunt caleaneum talos A 4 ejfu tui- R. Salomone 
nouifiìma Regis Mefiìe,cioè hanno cfprobrato ilfine dd 
Rè Media . 

R.Moife ha darfeian nel Gen.iji.da R. lodin riferifee 
così. Diffe Dauid,fi come io non hò detto il cantico, fino 
che non fono fiato cfprobrato, così li figli d’ifrael non di- 
ranno il cantico al Rè Media, fino che non farà vitupera- 
to , com' è detto nel Salm.89. hftedb fi dice nel midrafe 
Pfal. 17. 

• Doueua il Media eder bactuto If. ^ Jedi dorfum percu- 

F 4 tien- 
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88. Della Paflione del Melila. 

tkntilnif ' e nel Salai, i i^.fuper dor/um menm arauérHHt 
arantei 0*c. 

Così anco vcftito di porpora, come fi dice nel Gen.49. 
Jjauabà tn vìm(lolam fuam R. Moife hadarfeian in quel 
luogo dice. 

Q^ndo venirà il Mefiìa farà vefiito di bellifsima por- 
pora fimile al color del vino , e farà la verte di fera torta , 
come fangue, come dice If.al c.6 3 . quare rubrttm tfl vefH" 
mentum tmm . 

Per fine il Mefsia doucua erter crocefirtb Zac. i z.t/e hi* 
ìùtu ela'h&h afeer daKaru.'?^i\ 2 i Dio . 

a Geriifalcm,e dice,c guai'Jaràno a me, il 
qual ha nno trafitto , così nel Salmo 21. caru iadai ve ra* 
giai. /nìtr]^ hanno sfartTato le mie mani, e 

li miei piedi,c nel Salmo 79. Kadofr Ifrael ithm* il Santo 
dlfracle hanno Crocefilfo UH finìi- 
tato in vn legno, il thau, anticamente era in focaia dicro» 

ce.t* 

Le parole del Salmo non fi portbno efplicar di Daui- 
de, al quale non furono foratele raani,e la parola ,caru, 
come diremo nel capitolo della emenda fatta nella fetit- 
cura da i Rabbini, così era fcritta, ma l’hannomutato »c 
leggono chau, cioè, come Leone, e che non s’intenda di 
Dauid,lo prouanolefeguenti parole del Salmo.che dice, 
che haueuanp dislocate le fue ofia , e porto le forti fopra 
le vefti . 

Dicono i Rabbini , che Zacharia al 12. paria del Mef- 
lìa figlio di Giofefiiion del Mefsia figlio di Dauid,e quel- 
lo farà trafitto in guerra . 

Io non trouo altro Mcfsia,che vno figlio di Dauid nel- 
le fcricture,equcfto è GhrirtoGiefu Crocefifso. Il Thar- 
gum riferifee le parole, eth afurda Karu, cioè quello, che 
hanno trafitto, a Dio,perche Dio parla,che vuol fpargere 
fopra Gcrufalem io fpitito di giatia,c poi feguita,e gnar- 

daran- 
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Capitolo Xm. 8<) 

daranno a mejche hanno crahcro,il rela tino corrifpòndef 
alla parola ad mc>non come fpicga R.^D. e guardaranna 
a me, per quello che hanno confitto < 

Confermo il tutto con quello che fi dice nel berefeitb 
ketanah Gen.ai. fopra le parole pigliò Abramo le legna* 
c le pofe Copra Ifaco zeh HT cic^,quefto e Dio che por- 
ta laCroce Copra le fue fpalle.Che la particola.zehjdcno- 
ti Iddio fi prona nel trac, bcracoth c, memathai korin* 
doppo che Salomone compì rorationi,haueua le mani 
fpafe al Ciclo. R. Abbahu dice, che era ftefo in croce, co- 
me zch HT cioè Dio, 

Nel trattato minehoth Dio fi chiama,zeh,zch adonar, 
quello è Dio, tutte quefte non fi poffono verificare,fc non 
del Mcfsia Dio , & huomo,così dice Ger. 5. fpada rifuc- 
gliati centra l’huomo che è vnito con me . x 

Finalmente chiaro è il refìo d’Ifaia al cap. 5 j.quale piò 
diffufamen tc confiderà remo, binne iafchilngaudi, 

nin 

Ecce pro/yerabiturìcum intelli^et feruusmeus C^c. 

Il Thargum. Ecco profperafà il fetuo mio Mefsia, cosi 
efplicano anco tutti li Rabbinf, che furono auanti di 
Chrifto,& anco altri di poi teftifica R*Salomone, benché 
egli in odio della verità lo fpieghi in altra maniera, come 
diremo . 

R.Moife ha dorfeian nei Gèn.ij.dicecòsi.tl Rè Mef- 
fia fit nella gcnetatione de gli empi}, e Dio acciò diman- 
dafse mifcricordia per Ifrael diede a i digiuni,& alle baf* 
fezze &c.comc dice If.al 5 3.dunque il tcfto d’Ifaia al 53# 
parla del Mefsia « 

Così nel trattato fanhedrin perek cheleK. Il nome del 
Mefsia è languido, come dice Ifaia c.f 3. lui portò i noftt» 
languori,perchc vi fù dubbio tra i Rabbini, fe il Mefsia 
viuefse, o fufse morto, perche già era chiaro la venuta « 
così dice la tradition^ . 

Mà 
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$0 Della Pafsione del Mefsia. 

Mà torniamo ad Ifaia,dice cgli>ecco profpcrarà il mi® 
ftfuo. 

IlThargum il Mcfsia,cfarà fublimatopiCi d’Àbramo, 
(blleuatopiùdiMoisc, inalzare piu de gli angioli del 
miniftcrionel trattato fanbedrin c. chelek. fegue il Pro- 
feta . 

Si come fopra di te ftupirono, rabbini, molti, o i Pren- 
cipij cioè vedendofi difpregiato,diftrutro,cbe non haue- 
ui fembianza d’huomo tra i tormenti, così ftupiranno , c 
non ardiranno di parlare vedendo le tue glorie diuenuto 
più bello di tutti gli huomini Sai. 43. 

Cosìjizah nr afpergcràilThargumniondarà molte 
gemi, cioè col fangue,e col baircfimo . 

Signore chi crederà al noftro vdire» & il braccio, e po- 
tenza diurna a chi è (lata palefata.Opra è qiiefta,che rac- 
contata non farà creduta da i perfidi Ebiei,i quali hanno 
gli orécchie incirconcife,& il cucire jngrofsato U. 6 . 

Sorgerà quello mio feruo,come pianta no\iQ\h,chaio~ 
peKi ò pure diciamo,come fanciullo, che latta, c 
come l'adice di terra fecca,cgli farà così fcontrafarto,che 
non haucà fembianza d’huomo, anzi tra gli huomini abo- 
_ mineuoIe,cosi nel Sal.zt. c^o fnm vermis CTc, e noi Thab- 
bianìo ftimato &c. percolTo da Dio, muche elohim 
pure fecondo la parola Ebrea , Dio 

percofso , 

S’enfi» s’è addolorato, ha folle - 
nuto tormenti limili alla partoriente per caufa de’noUri 
delitti j e nèJ fuo liuore è llata medicina a noi . Iddio bà 
pollo in lui , hà fcaricato fopra di lui tutto il pefo de’ no- 
llri pcccati.li è olTerrc) di proprio volere, & c Hate afflitto 
nanghanch. ettaro efsaudico,w/»^<»//rr, 

dall* angqttiajo pur n^hatfereth,dal popolo,che contro di 
lui fi fcagliaua è ttato leuaro,ò pur mi ngotfir,dAÌ Regno, 
Cioè perche lì fa*ccua Re, fu condennato , 

I ■ 
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La fua genera rione dorolh il fecole , cioè la fiu 
eternità, gli cfici Tuoi > che dice michea al y. mimoKe- ^ 
dem mime ngolam>cioc eterni, chi faprà cidirliPò pure la 
generatione temporale fenza macchia chi l’incenderà? 

Pci U icelleragine del mio popolo, Iamo,pìi- 
S® 137 a luh/amo può due, a lui,èc a loro, & il len- 
lo è quello, per il deicidio, che è delitto incomparabile, 
n’auuenne a loro male , c mina irrcmediabile Ezech. 39 . 
ti4nc cognofeentgemes , qieod propter peccata fua captiuafa~ 
Slaycfi domus Ifrael ZTc.fecundum peccala eorH,0" immun- 
diciam eoruT» fecieis-,& abfcondara faciem meam ab eis. 

Dirà gli empi) per fepolrura.cioè.fepelliràcon cfTo lui 
l’empietà , o pur , perche fù (limato tra gli empi) vn’ em- 
pio, Se il cicco nella fua morte, cioè, acciò gli empi), Se i 
ricchi paghino la pena delle loro fcelleragini. Se per il- 
peccato morirà , o pur , fe (i offerirà in facrificio, vedrà 
prole, cioè propagala la legge, Se i difccpoli . 

Il diuino volere nelle fuc mani hauràprofpcri fucce/Tì, 

Se egli giufto giuftificarà molci,’e coi Prcncipi diuiderà le 
fpoglie,e coi federati è ftatcvannoucraro. Se egli hà forte* 
nuto i peccati de’ molti , cioè efficacemente per i pecca- 
tori hifghangh, hà pregato» o pur c il fenfo, caudato in- 
contro a i peccatori , & a giufti hà dato la gcaiia »n^a 
gli hà porta ti, folleuaci,cioc al Ciclo . 

! Il Thargum le parole darà gliempij per fepoltura»cfpIi'- 
ca così,cioè,e gli empij,& i ricchi,che hanno pcccato,gU 
prccipirarà nell’ in fermo . 

Come agnello <Scc.non apri la fua bocca &c.con 
Io,chefeguc . 

Vediamo bora quello, che dicono ifnodcrni Rabbini 
in odio di Chrifto K.Dauid,tSc RvSal.cfplicano tutto il tcr 
fto del popolo Ebreo . 

Ecco verrà il tcn^jo.cb’ il mio fetuo Ifrael farà fublima- 
to a grandczze,e fi come molti ftupirono delta fua. viltà, 

che 
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che non haueua in fé alcuna parte di riguardeuole » co$Ì 
trefccrà la mcrauiglia,c fìupiranno anco i Regi delle fuc 
glorie. 

Anzi R.Ab.au.ez.fopra le p^toìemìfehath marchuicioè 
disfatto il fuo volto dice, che nella terra d’Edom , c di 
Km.icljvi (ono gcntijchedimandano fc l’Ebreo ha occhi, 
orqcchic,e bocca - O che fcioccagine d’vn huomo, che fà 
il filofofo,ò pafsionc cieca,c’acciechi li fauij . 

Seguita R.D. quando le genti vedranno le glorie 
d’ifrael, diranno non mai hauemo creduto quello>chc» 
dilTero i profeti, e pur adeflo, lo vediamo con gli occhi 
proprìj,e chi ci hà palefato la potenza diuina ? 

Sarà quefta liberar ione miracolofa , come a punto da 
terra infeconda germoglia la pianta, c douepria era abo* 
mineaole,& in difpreggio l’Ebreo a tutti.che fuggiuano 
di mirarlo, perche egli fofFiiua nella cattiuità i noftri do- 
lori , ne veruno lo ftimaua , come fc haucire il volto 
coperto . 

All’ bota diranno le genti.'p^rè doloresmjìrosipfe tuliti 
veramente i caftighi , che fi doueuano a noi , egli gli hà 
foftenuti, non perche veramente il popolo Ebreo habbia 
patito la cattiuità per gli altrui peccati , ma così dirà la 
gente , noi fiimauamo , che Dio lo caftigafie per le loro 
fccllcragini,e pur c vero, che non per !e loro,mà perle no- 
fìre e fì.srocaftigato,enoi fiamo vilTutiin pace,encl loro 
liuore fiamo fiati fanati,cioè hanno foftenute le pene, che 
noi meriiauamo. 

Erauamo diuenuti.come pecore erranti alle idolatrie, 
& bora conofcemojch’ il Diod’Ifrael c il vero Dio,c pure 
Dio gli ha fatto incontrare ogni forte di male, & l’ha 
afflitto nel córpcJle de i bcni,come pecorella, non hà aper- 
to la bocca, Tempre raccue,ncn mormorò mai, come vit- 
tima condotta al macello, bora è fiato liberato dall’ano 

i , che lo 

■ ciii 


gufila della cattiuità, e dal giudicio di qi 
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■ Capitolo XIII. 

Chi narrata le fue glorie?AII’ bora diranno i popoli tra 
di loro.Pcr le mitictWcrigmuncghAngh lamoynon per lìs 
fue c (laro piaga a lui . 

Darà gli empij per fepoltura,cioè come empii fon ftati 
ammazzaci) e loro fono (enza colpa « o pure era gli empi) 
fono Aati numerari) fe ben non eranoj e pur erano vccifi 
perleuar loro l^e richezzc,e cosi alni ne lapidauano.altri 
ne abbrugiauanO) & altri ne ammazzauano ) quello vuol 
dn^ybemothaum,T\tWt morti fue in plurale» &c a Dio pia- 
cque di coi men tarli così » nefappiamo la cauta del tuo 
volerc,e perche ha foftenuto con l’cmpij la morte, farà da 
Dio accumulato de’ beni , quello vuol diiQvolHntas Dei 
in manne tus yrofperabitur . 

Sin qui dice R. D. fono parole delle genti . Seguita a 
parlar Iddio, Ecco il mio feruo Ifrael ) giufto ) che folo mi 
conolce) e nel fuo fapere giuftificarà le genti , come dice 
If. 2 . afeendamus &c. & docebit noi &c. 6c egli buono , e 
perfetto ha foUcnuco nella giufticia li peccati delie.^ 
genti . 

Diuideràlc fpoglie quello farà nella guerra di Gogh,e 
maghogh ) e perche fi è dato alla morte » & ha foftenuto 
le pene dee. & ha pregato per li nemici ) farà pieno di be^ 
nedittioni,e molriplicarà 6cc. 

Quella è tutta l’Efpofitione diR.Dauid Kimcbi. •>' 

Efiaminiamo bora il tutto con diligenza.Ehchi è quei- 
lo> così ftolido) che creda, che l’Ebreo non ha occhi ) nc 
bocca iJcc, veramente hanno occhi , e non vedono ) orec- 
chi)C non fentoriO)Cuore e non intendono Ifaia 6. 

Sccondojcome diranno le genti, ch’il popolo Ebreoha 
foftenuce le pene a loro douute , fc dice Dio, eh’ il figlio 
non porta l'iniquità del padre/ c tanto più vn popolo 
per l’altro . 

Di più diccEzech-jp.chc all’ bora fapranno le genti» 
che per li fuoi peccati e Hata fatto fchiauala cafad’Hrael 
dec.c per Timmondezzc proprie > cosi dice Dio pct Gerc- ' 

mia* 


Digiiized by Google 



94 ' Della Pafsione delMefsia. 

mia,pec le vofire fccleragini ho lafciato la voftia madre > 

& in cemo,c mille luoghi . 

DouepiouaR. D^uid , che quefte/iano parole delle 
gemi? mentre» che il Profeta narra ordmautncntc il 
tutto^ 

E come fi polTonofpicgare quelle parole, nel fuo li* 
uore medicina a noi , cioè ha fofienuto in luogo noftro 
le pene f 

Terzo , fe vno dicclle che Dio cafìighi l’inncxrente pet 
il Reo,lo farebbe ingiallo . 

Quatto, c hironia il dire, che l’Ebreo ingiuriato, o pur 
toccato ne i beni.ò nella perrona,caccia,non è egli peco- 
ra , ma in guifa di bue mugge , come Leone rugge,c bia- 
ilema»ancorche ofFcfoin cole miniroc,l’cfpericnzaè chia- 
ra , eie fcrìtrurc lo palefano. ben lo sà Moire,quance vol- 
te feappò dalle loro mani . 

Quinto . Eh chi non sà l’origine dell’ Ebreo’, anzi che 
il Profeta dice , che Tuo Padre e Cananeo» eia madre . 
Cethea. 

Sedo. Se le genti fi hanno da caftigare per l*ingiirrie 
fatte a gli Ebrei per detto de’ Rabbini, come pottatà 
Ifrael i peccati de’ popoli*# 

Settimo. Dice il Tello, per la fcellcraginc del mio po- 
polo, neghanghÌ4mo ì piaga a lui, come dunque dirà la 
gente perii peccati mici . 

O fc vogliamo fpiegarc,piaga a loro il fenfo,c per l’cc- 
celTod’hauer ammazzatoi! figlio di Dio è fiata la roui- 
na loro . 

Ottauo.dice iIte(lo,che quello,di chi fiparla,daràgli 
empij per fepoltura , c non dice, che hà patito morte per 
eflcr flato (limato empio - 

Nono , fi potrà dire dell’ Ebreo di cui c detto , che c 
fenza fede, lo ometibanti c pieno d’inganni,che if^anno 
6c iniquità non fia nella fua bocca di Dio anco fanno il 
limile. Ore fuo m4tle4iceb4nt>0‘ tordo maledicebant. 

. sNoho» 
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Nono > (c Dio Io volle disfare fenza caufa> dunqìlc I 
ingiufto. 

Decimo,giufiofi dice ìfraele, che giaftifica.giùftolJ 
potrà dire nelle fcclìeragini. ÈzecH. iufiifica^i fororent 

inam [odomamiGtiAÌ f .qt4afì»ii&‘ non eraivir Sai.i6.om* 
nesinutilesfaSii funtineque vnns Mutar fa^a 6fi iniqttiiase 
populi mei peccato fodomorumiC mille altri luoghi . 

Vndecimo l’Ebreo prega per li nemici* il quale non 
ccffa mai di pregare per là diftruttione j e roiiina delle^ 
genti, & egli foftiéne Volentieri il cadigo per gli altri. O 
cecità» o pazzia. l’Èb reo volontariamente H éfpone a 
morte* e fenza colpa e ftimato colpeuòle. Se i peccati de 
molti foffrifce*c prega per gli empij.Rida ciafchcduno,e 
dctcfti i dcliramefìti>anzi la inalitia de i Rabbini moder- 
ni, che dicono nell' ifteffb tempo, e fi con tradicono . Solo 
Dio e giufio, che giuftifica , non iufltficabitur dice DaUid 
in cónfpeSlu tuo omnis itittens . 

L’Ebreo non dice eifer ritenuto iti cattiuità per i pec- 
cati , come dunque e giùfto * e fe l’odio fenza caufa pto- 
longa il male,come ptegatto pet gli inimici . 

Dunque fi vede chiaro , eh’ iltefìo d’ifaia non parla 
d'alttwnedel Mellìa, conforme il fenfo de’ Rabbini an- 
fichi*e del Thalmud perle ragioni di fopra apporrate»£c 
è manifcfto in Daniel al c.«i.il qual dice, che, iccarethi hà* 
mitfciahy(aTÌ ammazzato il MelIra,cosi fi dice nel tratta-* 
to Succah,e porta il tefio di Zacharia c. ti.cbe dice, e ti- 
fguardataiino a me, il quale hanno confitto é 

L’iftcfio Daniele al c. 7. Ecco nelle nuaole die! Ciel o , 
come vn figlio d’huomp.ì Rabbini qucfto è ilMeflfìa,& 
t chiamato ènofe , che vuol dire huomò afiìitto , mifero , 
che fta vicino alla mortele gli ^Angeli di Dio haKfiiiuhut 
inT3’*7pn rofferironOinfacrificioà Dio. 

Ifaia al léauuettite da quel buomo,che pare fpirante* 
pctchQ,bamabynéchefci4ù hm cioè Dio e fiimató lui l^lH 

2V ri3 HDD bamahi e nome di Dio> e d’Altare*^/»» 

. . ~ coca 
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DellaPaflionedelMefsia. 

^fa è il nome incffabilc>comc fe voglia dire Altare e fta- 
co reputato Dio , perche Chrifto era Dio > e fù oiferto in 
facrificio > ^ egli medefimo fra il facerdote, l*AltatC}& il 


facrificio. .« 

Geremia 4.throni. Spiritus oris noflri Mejfias Dtus cu- 
ftHs eji in laqueis eorum &c. Iddio fatto huomo non co- 
nofciuio da gli Ebrei per Dio , fù da quelli prefo ne i lac- 
ciycircumdederunt me canee mttlti&c.e gli fù dato morte, 
9/4m [i cognouifeent t nnnquam dominum gloria cructfi- 
peiffent • 

Metauigliofo c quello, che fi die e nel Midafc del Sai- 


Etu Signore gloria mia , chehai fatto habirare la 
diuinità in mezzo di noi , & follcui il mio capo per quel- 
lo , che noi fiamo fiati debitori hai dato, thalui , 
il fpofpendio del capo . 

Nel trattato Sanchedrin c.nighmar hadin. Difle R, 
Meir, quando l’huomo par ifee , chcdiceladiuinità,di- 
ce » mi duole il capo il braccio &c.e conchiude, thaliCi 
kilclath Eloim, cioèil fofpefoc 

difpfeggio di Dio , o pure diciamo , kilclath clohim , la 
maledicrionc di Dio , che fò quella di Adamo per man- 
giar il pomo^Elohim thaicù è Diofofpfpefo , perche, 
come dice S. Paolo fa^ius eji prò nobis maledtBus , vt 
' pos a maledico liberaret . 

R. Moisèha darfeian fopta il Salmo ^9. & vtuetvl- 
tra , Cr non videbit inter itum . Quefio è il Rè Mefiìa , 4 
quale morirà per redimer i padri , e poi viuerà in cccr- 
, Ro . 


Della 
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Si dice nel maifccheth cbaghigbah cbe alle volte l*aEK 
gelo della morte vccide per errore del nome,ch’ è fìmile, 
anco quelli , che non fono giunti al tempo del morire» 
come fece ad vna Maria M^dalena » quando per errore 
n vccife vn’ altra del medefimo nome , fi dice anco, che 
quell' anima và vagando , (ino che arriua il tempo » eh? 
doueua morire , 

Nel Cap. XXX. 

Sanguis fuga, due funtfilidt . 

R.Sal.quefto è il paradifo,c Tinfesmo , 

t 

Nel Cap. XXXI. 

I 

Si dicequede fono le parole di Salomone , che gl* in* 
fegnò fua madre .' 

Spiega R.Salom.che quando Salomone fece le noz,ze 
con la figlia di Faraonc»furono tante le fcfte,che (ì fece- 
ro la fera,e i balli, che douendofi fare il giorno feguente 
le folennità della dedicacione del tempio,entrò fua Ma- 
dreda Salomcme, acciò gli dalle le chiaui del Tempio, 
che (lauano a capo del fuo letto, per poter cantar gl’hin- 
ni, de offerir li facrifìcij, e di queÀa negligenza lo riprefo 
fua madre nel Pefìkthah . 

Lo chiama la madre figlio mio , non figlio del fuo pa- 
dre diceR.Salom.perchéelTendo il padre giufto,c lui vn 
empio haucebbono detto, che dalla madre hauelTo 
l’origine. - ... 

Lo chiama figlio del ventre mio, dice R.Sal. che volle 
dire con quelle parole , figlio mio tutte le mogli di tuo . 
padre doppo , che erano grauide , non vfauano più con 
fui , ma io per hauer vn figlio più bello , e più bianco , e 
ben formato , hò vfato li fei mefi virimi con tuo padre , 
Perche dicono! Rabbiniche quando la donna è gràui- 
da,è male vfat con leUi lutimi tre meli per il patto, li tre 

G mefi 
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inefi feguentfie mal per k madre, ma vrar li tre vlcimi»^ 
diucncat la creatura più beliate ben formata « 

Kponti oni de Rabbini fopra il Paralipumeoos ^ 

Dicono i Saui j, che nell’ bora, che Bongaz. (ì congion-, 
fc con Rutb,efTa concepì»e fubito morì.R^Sab / 

Dicono ancojcbc Autfangh fù giudice doppo Icfce, 

Quello non può eflèrc dice R.Sal.pcrche ne feguireb- 
be,che Bongbaz di po.anni haurebbe bauuco figli • 

Riferifce R.Sai. da Rabbini, che Micolhauefle figli- 
noli , mà rellò fterile fino alla motte , doppo che fi burlò 
di Dauidjil quale faltaua auanti l'arca > 

Nel Cap. Vir. 

Sopra le parole. Ipfe e(i pater Birz^uitb ^ ■ 

. Dille R.Simon,chc le figlie di collui erano belle, e fu-^ 

' tono fpoface a i Rè , i quali fecondo il regio collùme fi 
ongcuano, ma R. Lcui dice i che furono maritate a i la- 
cerdotiji quali anco s’ongeuano, e perche quelle donne 
erano per tal caufa deUitiofe d’oglio i fi ongeuano per 
efier belle.R.Caninah difse,chc Tacque calde e Toglio r 
con che Tongeuà fui madre, Tbaueuano ringiouenito. 

Nel Cap. XII. 

Sopra le paroIe.Et il figlio di lehoiadangh percofie il 
Leone nel giorno de ila neue . 

Riferifce R.Sal.che alcuni dicono, che nel tempo del- 
la neue è più perìcolofo il Leone t che fe gli viene l’buo- 
nio incontro gli butta co i piedi la neue fu gli occhi,c ali 
lena la villa>e poi i*ammazza,ma lohadangh non heboe 
paura r 

Nel Cap. XVII. ' 

Dicono! Rabbini fopra le parole, nelT aiutar Dio i Le^' 
uiti;cbe ponauano Taica,che Tacca poctaua fe fiefia * 

. . Nel 
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'r ’ - NerCap. XX; rr ^ 

Doue n dice » che Dauid leuò a Melcom la corona di 
pefo d’vn talento d*oro . .;i 

ì Maooono la (^fHcoUà i Rabbinùcotne pQtdTe Dauid 
foftenete pefo così gcau e . 

Rifpondono) che quella pietra pretiofa » eh* era nella 
coi'onajera calamitaiche la fofteneua in aria . 

Altri dicono ) che la cotona ftaua fofpefa (opra il fuo 
capo>& egli fedeltà (otto nel thtono te^lcie patena» che 
ftaflenclfitocapo*' ■' 

Nel z.ParaIip.alCap.4. 

Rabbin Pincas figlio di lair (hce. ». che Salomone 
fece dieci candelieri » e ciafeheduno era di mille talenti 
d’oro » c li pofe mille volte nella fornace a purgjarli » e di 
mille reftorno a cento talenti < 

i. Nel Cap< TX. 

Sopra le parole A uicail figha d’Éliatt^ 

Riferifce R. Salomone , che Samuel interrogato da 
SauKchi era il vedente>peccò di fuperhia con dirc.Io fo- 
no il vedente, c Dio Io caftigò,e lo fece errare in £Iiau»& 
in Auicail, perche vedendo in fpiiito»che Auicaildouc- 
na eflTcr moglie di Roboam» e per confequenza Regina 
Mmó'EHaa ino padre» che donefiecfler ancor lui Re» e 
quando gli fu condotto da Ifciai guanti » difl^ Samuel » 
quello e l’onto di Dio , & egli non era, fi cHc Dio Io fece 
accorgcee»ehc (qi ccraqa,e non era Nuè,cioè vedente. 

£fdta< Cantica* 

Dicono i Rabbini » che Efdca fu fifiefib » che M;^a- 
chia . 

. .1 Artazerfciper Kabalà è i’illeiro,che Ciro Rè di Pecfia» 
cDarioAiclinafiixaecRofehafciaQnah. , 

. . C a' Nel 
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Nel fcder ngolam.ll Regno di Dario è il medefimo di 
quello di Arraxerfe . . . 


Nel Cap. I. Della Cantica . 

Dicono i Rabbini, che le vigne di fogadi fknno li 
frutti quattto^ e cinque volte l’anno , R,' Salomone dall" 
Agadàh. • 


Nel Cap. 7. 

' Sopra le parolc./^ea: vinUm in trahibus.K.S^in ligami- 
;til>«jila Vulgata inpanalibus.lì Rè ligato per.lc treccie , 
che perche erano ticcie» faceuano i canali . 

Dice R,Ab. au.Ez. che hanno efplicato i Rabbini nel 
Thalmud,che qucfto è il Rè Mcflìa,il qual ftà legato pet 
1 capelli fotto il foglio della gloria , perche nel giorno > 
che fà difttutta Gerufalem,era nato,qutfte fonoTe paro- 
le . hu ha mafciach fee hu afur . K W 

Klip chi be iom, fee careuah letufcialaim nolad, '^'>1 J 
O’WIT nsintc^ DV 3 coafcierhengheihiKu 
Kadraoncnu, ìjtymp WK 3 . 


Ifpofìtioni fopraRuth . 

* » . > ì 

I Rabbini diconojche Autfan è l’iftcffb,che Boaz. 

Sopra le parole .ifenanghombmarito di Nacrni. . 

1 Rabbini enife meth eia le ifctho » K /ll< 

nS! pK fblo l’huomo fi dice morto alla fua mo- 

glie_->. •' 1 • • 

Nelle parole» chediffeRuth»douetu andarai» 10 
venirò . 

Dicono i|Rabbini»ch'il forafticro,ch* ha da effer iftrui- 
to nella fede , (e gli deue proporre la difficoltà dei pre- 
cetti nel principio,con farlo ritornare, e fé lui dicedi vo- 
ler far li precetti, ancotche difficili, all* bora è fcgno,chc 
fà daucro . Così fece Naomi a Ruth gli diflcynon pote- 
— /: 1 u . ' ' è mo 
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tuo vicir fuora nel Sabbat09èlÌa drpofe>doue andarai ta« 
io venirò > diflc quella > non pofTono ftare l’huomo » c la 
donna iniìeme » fe non fono conforti , lei ' rifpofe > doue 
.dormirai tu» dormirò io, IcidifTc, noi Temo differenci da 
,gli altri popoli in 6 1 3. precetti, quefìa rifpofe. 11 tuo po* 

} )olo , è popolo mio , replicò quella , c prohibito a nc» 
’idolatriakrifpofe quella. Il Dio iuo,farà il mio Dio, dilTe 
quelIa,quattrofono le forti di nprti,cheda la giuHiria » 
quella dilTe , doue morirai tu, morirò io, quello replicò , 
due fepolturc fono date dalla giu(litia,cioè vna a i lapi> 
daci,& a gliabcugiaiì, e l'altra a eli ammazzati, e (Iran- 
golati,lei ti fpofe,c là io farò fepoTta . r 

Dice il redo, e cefsò di parlar a lei , perche l’idfatto 
nella fede n el dne non fi deue più granar con parole. . 

Nel Cap. 2. 

Dimandò Boaz di Rurh , chi è quella giouine . Dice 
R.Sai.che non lo fece,petche fulTe dia vfanza dimandar 
delle donne > ma folo oHeruò in lei la modedia , e la fa- 
pienza , perche non haUeua colto altro, che due fpighe 
di quelle, che dauano di fopra,per non abbalfarlì . 

Nelle parole, e lì pofe le lue vedi. R. Sai. Le vedi del 
Sabbato,ch* erano le più belle. Dice prima,che andò all* 
ara, e poi lì acconciò , perche , fe li acconciaua prima , e 
Boaz gli veniua incontro , haiirebbedimato» che fulfe 
vna meretrice. Ruth di notte lì pofe nel letto di Boaz di 
nafcodoic dice la fcrittura,chc Boaz lì fpaurì. R. Salom. 
rende la caufa,perche credeua folTe vn Dianolo, e voleus 
gridare,e lei lo toccò,e l'abbracciò, ua illapeth , 
cioè lìriuoltò a lei, fcn tendo ch’era donna.Altri efphca<> 
no, ch'il fuo membro lì fece, come vna rapa » /epe/ , vuoi 
dir rapa . 


G I Nel 
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Nei :Cap. j* ’ 

Giurò Boaz viua Dio &c. . ^ 

Dicono iRabbinUheBoaz giurò perii fuo fomite» 
perche s'en Ufeiatò crafporcare dal fenfo Con Ruth » Òc 
al Tuo fmiire racc4fauai& all’ bora gii giurò di non toc- 
car la più>fenon doppoche farebbe fila moglie. 

<■ - 

Nel Gap. Medefìmo. j 

Colie Ruth fei fpighe d’orzo .1 Rabbini dicono che 
<]ue(io accennò » che da lei doueua nafeer vn figlio eoa 
fei benediccioniicome dice Kaia al Capa i.cioé di fpitù 
co di fapienza>d*intellecco> di confeglio» di fortezza» di 
icienza>e timor di Dio . , ' . 

Altri diconoiche additino fei giufiiiche da lei hebbe- 
xo l’origine. . 

Efplicationi di alcuni luoghi d’Ifaia de i Rabbini canate ' 
dai lìoSn Thalmud fopra Ifaia . 

DiceKaiaaiCap. I. ; 

Vdite Cièli,c fenti Terra; 

MuouonO la difficoltà R. Sai. & R. D. perche Moife 
diffe a* Cieli fentite » & alla terra odi» & Ifaia per il con» 
trario.Vdite Cicli »e fetìti terra. Rifpondono, cheMoife 
era più vicino a i CidùSc Efaia piùlontano, però quello 
difle a i Cieli fentite » 8tzl la terra odi » de Èiaia al con* 
ttario. 

R.Salontone aggiunge da S Rabbini nel libro chia* 
maro Sifre»poteua eflcr qualche dubbio nel render tefti- 
monianza dei detti di Dio trai Cieli» e la terra» però 
Ifaia dice a i Cicli vdite,& alla tetra fentùche fediranno 
chiamati in tefiimonij a tempo di Moife » fi troni» che 
l’vno e l’altro è fiato chiamato colla parola fumngtt» 
Ò44^#wi>cioè,vdite»c fentite. 

• ^ si Ncl- 
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Nell* i(le(To Gap. i . d'Ifaia. 

- Sopra li parola, piena di giudido.Riferifce R.Sal. dal 
ttatr.Pcfiktha,chc v’erano 48o.Sinagoghc inlirael, c lo 
' proua dalla parola mcieathi » cioè piena , che 

numera 480. 

Sopra il Gap. 2. d’Ifaia.' 

Nelle parole fono pieni di fuperftitioni più dclli Filiftci . 

Dice R.Sal.fono più preftigiofì de gli Orientali, i qua- 
4 i fono fttegoni ,'c fi feruono del nome immondo, come 
dicefi» che quella è la parte, chediede Abramo doni ad 
Ifmaele ,cioè gli diede in mano il nome immondo tfiem 
tumah mafar iahem 3 cmandolli in Oriente, f— 

Di modo che li doni , che dice la ferie- 
tura , che diede Abram ad Ifmael , quando lo mandò in 
oriente, furono, che ^ infegnò ad inuocar li dianoli, cosi 
dicono i Rabbini . Oche dottrina diabolica contra-* 
Abramo Padre della fede. 

Nel Gap. 3- d’Ifaia. 

Douc dice.Iddio ftà a giudicare,! popoli 
> Dice R. Sai. che quando Dio giudica Ifraele , non va 
con tanta fotrigliezza,mà, quando fa giudicio delle gtiì* 
u,prolonga,e tarda, &elTamina diligentemente . 

r. 

' Nell’ iftcflb Gapitolo . 

< Dice Ifaia, che le figlie di Sion andauano baldan2ofe 
col col lo dritto,dc a piedi pcitauano le campanelle . 

R.Sal.dice,che palTauano vicino alle piazze,douc era- 
no li giouini,dc al fuono di quelle campanelle gl’ inuita- 
uano » c fuegliauano la concupifeenza , & erano quelle 
campanelle in guifa di veleno di ferpcnte,che auucicna' 
iiaiio gli amami . 

G 4 Di- 
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Dice di più Iddio per il profeta > che fcopnrà le loto 
vergogne . 

R.Sal.queHo fò quando i foldati di Nabucdonofdr ti> 
rati dalla lorobcllezza voleuano prenda le per moglie» 
&Iddioglifeceabboiìdare tanto il fluflb del fanguc^ 
dalle parti fccrete.che feorteua in guifa di fiumi, e di fon- 
ti , fi che vedendo fìmil lordure i foldati le lafciorono > e 
teflorono difpreggiace>e buttate pei terra * 

Nel Cap. 4. Ifaia. 

£ farà qiiello,che rimanerà in Gerufaletti fanto « 

R.Salom.da i Rabbini}dice,chc tutti quelli, che fi ttcì* 
uaranno in Gerufalem al tempo del Meflìa/ar^nno fan- 
ti,& i morti,! cui nomi fono ferirti nel libro del la vira, ri- 
forgeranno, e per ghilgul , cioè focto terra riuolgendofi 
per i fepolcriifì rittouaianno in Gerufalem . 

Ifaia al Cap. f. 

Sopra la parola.Afcenderà la fpina, hekfcitimir * 

R.Salom.dice»ehe feiamir è vn verme forte, che fpesfr- 
ia le pietrc,e con quello Salomone edificò il tempio . 

. • Nel Cap. 6 . Ifaia * 

Doue dice ) che 1 Serafini fi copriuano li piedi Con 

Dice R.Salom.che quello era permodeflia) acciò non 
' apparile curro il corpo in prefenza del fuo creatore. 

R.Thancumah , due copriuano i piedi , che erano in 
fembianza di piedi di vitello , come dice Ezechiel, acciò 
Dio non fi ricordalTe del peccato d’ifraehquando adorò 
il vitello. 

I Serafini alzaiiano le voci l’vno all’altro , quefto s’in- 
tende . 

^ Dice R.Salom.che dimandauano licenza tra di loto, 
acciò non anticipafie l’vno all* altro , e corainciafTe a dir 
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fafitò Sic. e fuflTe cohdénnato arfìiocó^e cofì tutti ad vili 
voce infìeme aprinano la bocca . 

Seguita Ifaia » che dallo ftrepito de gli Angioli , che 
gridauano « lì molTcto li gangheri delle porte del 
Tempio. ■ I , . 

Dice R. Salomone , che quello fò quando Ozia volle 
Vfurparfi l’vfficio del faccrdorc, all’hora venne dal Ciclo 
vna tempefta per abrugiatlo, c fi comollè la terra per in- 
ghiottiilojcomefecca korach , ma vici vn oracolo > c 
di(Te,che non fi facefie più la giuftitia co’l fuoco , ne con 
l’aptirfi la terra > ma foto quello > che Dio difle a Moisè 
fufle in pena,c quello fù, quando gli fece meitcrc la ma- 
no in feno > e diueniò leprola>e coli Ozia^per calligo di- 
uenne pieno di lepra 

Seguita nàia nciriftelTo capitolo. E pigliò vn Ange- 
lo colle forbici vna bragia^ feotrò la bocca del Profeta. 

R. Salomone . Il Profeta haiieua mal trattato il po- 
polo d’Ifraelc con dire , ch’era immondo di labva . Du^ 
commandò all’Angelo» che gli fcottalfe la bocca» p«rw 
che haueua detto villania alfuo figliò. 

R.Thancuraah. t^idiòrAngcìo il fuoco conlcfori 
bici»per non feottar fi. Aggi unge l’iftelTo R.chc grande, c 
valorofo è l’clTcrcito de gli Angeli » che elTcguifcoiìO 
il diuino volere i ma più potenti di lord fono li Pro- 
feti . . 

, Segue il Profeta còn dite , chi maodatò » t chi an- 
darà di noi. 

R. Salomone vuol dire Dio» ho mandato Anjoi » Sé 
hanno detto » che era vn fctli&guatò 

Nel Capi Vili 

. Dice Ifàia fù nelli giorni di Acaz figlio di ìotbam 6Cc^ 

Dice R. Salomone che Difieto auami di Dio fante» 0 
Benedetto gli Angioli del miniBerio,Signoreiqueflo 

Acaz 
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Ac»2 è vn Rè empio . Dio rifpofc a loro, egli c ddia (Ur- 
fc di lotham, & Ozia, i quali furono giufb', c per merito 
4 Ìi quelli non deuc efferfpogliato del Regno » che però 
dice la fciitcura , che non poterono fargli guerra Retfcm 
e PeKach . Co/ì nel bertfeith rabbah . 

Nel Gap. X. 

/ 

Dice Kaia confitmetur ab anima yfq. ad rarnem ichimfos 
lìoCcstRS^lomone/icuf finca corrodet veftem&iilam im 
vtiluercm rem digit . CDÌ*1 003*1 
Rifetifce Rab. D. dal Thalmud nel Perek cheieK> 
che fù diCparere tra i Rabbni,fe quelli» che furono vc- 
cifì dall’Angeloneli'cnercico diSénacheriu » in quella 
notte col fuoco lì abrugiaflèro i loro corpi . 

Altri differo , che fi abrugiafie Panima' infieme col 
corpo » perche Ifaia dice, e fi confumò l’anima feino alle 
Carne i altri dicono, che folo l’anima fi confumsfie, e 
refiafiero i corpi, perche la feti ctura dice , cheleuan- 
doli a buon bora gli Ebrei, ttouotono li cadaueri delli 
morti, 

liaia al i 4 . 

/ • 

Sopra quelle parole, che dicono di Nabued. che fog- 
gettaua le genti fotto di fe,dice R. Sai. che hanno fpie* 
gato i Rabbini , che Nabuedon. doppo hauei fatti 
fchiaui i Rè,buttana lefortifopra di loro nel pecca- 
to nefando nel thafcmic Zacur *TI3T . L’iftef- 

foR. Sai. riporta dai Rabbini, che Nabued. ncltempo 
cheviffe iralebeftie, fetc’anni beftia regno infilo luo- 
go Euilmerodach, c doppo li fette anni, che ritornò a 
regnare Nabued. fù cufioditoin carcere il figlio » fino 
alla morte del Padre, e morto Nabuedonofor vici di pri- 
gione, e dubitando ch’il Padrcnon ricoinafiè di nuouo , 
- . ~ el’vcci- 
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c l'vccideflTei clTendogli rifpofto» ch’era morto non volle 
credcre,fino che non fu GàUatO dal fcpolcro il cadauere. 
Qucfto vuole dire Ifaia nel medefimo cap. ^ tu proie~ 
Qusfuifti de fe fulcro &€» parlando di Nabued. 

Ifaia al 15. • 

Dice, il cuor mio fi af trifta per Moau . 

Dice R. Salomone «che non fono i profetti delle gcn- 
tijcome quelli d’Ifracl, però Balaam cercauala difirut- 
tione del popolo di Dio « nia i profeti di Ifraele fi 
attrifttano per li cafiighi , che foprauengono alle-# 
genti . 

Qoefia é vna gran bugia > perche TEbreo feUipre defi- 
deta lamina delle genti. Deoi&hominibus aduerfan^ 
/«r. San Paolo. 


Ifaia al cap. 16. 

* 

Sopta le parole.Le Città di Hgarongar fono abbàndo* 
nate. R. Salomone dal midrafe deirhagadah riferifee. 
che nella Città di Hgarongar > che era in Damafeo , era- 
no piazze in tanto numero » quanti fono i giorni folari* 
doue fi idolatraua, ma folo vna volta l*anno«ma Ifraele 
fi congregaua tutto inficme « & ogni giorno idolatraua- 
no> però il profeta predice la rouina di Hgarongar vi- 
cino DamefceK. 

Ifaia al cap. la. 

Sopra le parole recedite a meiUfhure flebo. 

R.Salotnoneilafciatemi piangete inconfòIàbHAienté . 
per la diftmttione del miò popolo > cosi dice -Dio a gli 
AngrolidelRimifietio. ' ‘ u * 

i '* **•( **• ^ . ■ ni . _ ‘ 

A Ifaia 
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- Ifaia Cap. 2^. 

r 

Patlandofì dc’ChaIdci,riferifcc R.Salomonedal roaC- 
(cchcth Succah , che i Caldei fonò chiamati gente 
amara^fcon^ìderata> e popolo pazzo > Se è vno di quelli 
trecche Dio (ì pentì doppo hauctli creat 1 . 

Ifaia al cap. 27. 

Nelle indignatio efl m^i : 

il. Salomone. Dice Dio , Io non ho bocca per sfogar 
lo fdegno mio contra le genti » perche ancora Ifrad è 
pecca torc , c Dio non lì sfogarà» hn tanto che il popolo 
£breOjnon torna a pcnitenzajma i Rabbini Phannoìpie» 
gatò centra il popolo d’Ifrael , che haueua irritato Diodi 
quale non può sfogare il fuo furore contra di luije difìru^ 

S erio per iì giuramento fatto alli padri loro » come fe 
ho volelTe dire, chimi dara , ch’io ritorni nella mia ‘ 
prìfhna libertà, come era auanti del giuramento, di poter 
sfogarcontradlfrael il mio fdegno? 

Ifaia al Cap> 29. 

. Doue dice , claudet oculos yeflros prophetas , & prittci*‘ 
pis veftros > quiyident vifiones . 

R. Salomone dice che lì parla degli. Afirologhi quag- 
li hanno pratcica delle intelligenze , che dominano , nel 
Cielo, e fanno fcongiurarle, chiama dole per nome , e 
però quando hanno dibifogno di loro nelle occalìoni 
delli nemici, bora feongiurano il prencipc del fuoco, che 
faccia vna muraglia di filoco inrorno, o quello dcll’ac- 
qua > che in guifa di mare li circondi per difenderli , ma 
Dio dice,io mutarò i prencipi prepofti a Cieii,c farò, che 
qaello,che era prima fuperiore all*acque> fia prepofio al 
.;.j fuoco 
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fuocO} e quello del fuoco all’acque > acciò che quan do 
rhuomo fcongiura il dominator del fuoco , lui rifponda, 
io non hò quella polTanza , e coli fara il limile a quello 
dcll’a eque, cqueftq vuol dire il copriracncod‘occhi di 
quegli, che vanno inueftigando le ftelle, perche lì troua- 
ranno delulì, quando quelle rifponderanno , io non in- 
tendo tal nome , che cu fcongiuci , ne polTo.dar quello, 
- che domandi. 

V 

NeiriftelTo Capitolo i9.d’Ifaia. 

• T eribit faf lentia . 

Dice R. Salomone, che è doppia marauigliaelTcr pei'», 
duca la fapienza da i Sauii d’Ifra cl , & c maggior caftigo 
che non fù la diftruttienc del tempio , e che non fono 
tutte le maledittioni minacciate da Dio nella ferir tura 
per Moisè . 


IfaiaalCap, 30. 

. ' 1 

Douc la Volgata dice, vipera , TEbreo ( afnghah,) 

R. Salomone dice , chcqueftoè vna fpccie di férpe 
catriua,chefolo fene trouadilorodue nel mondo, cioè 
mafehio, o femina,e fanno figli ogni 70. anni, dice anco 
che il Regolo volante non vola vetamente , ma falsa di 
lontano,e butta fiamme per la bocca . 

Si chiama la gobba del Camelo, dabefeethi perche per 
lo più per il pefo fe gli guada, e laco prono di mele per 
fanarlo, & il miele u chiama deuafe». 

t 

' ’ Ifaia Al Cap. 30- ' . ! 

• V 

Doue dice . Lux folis erit feptempliéiter , (ietit lux 
feptem dierum fa il conto R. Salomone , che farà il foie 
- più lucente 34?.volte. ' ^ 
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Neli'ifteilo capitolo 30. dlfaia 

Sopra le parole a^oce Dei percujfus efi Affur , dice 
K<)bbÌQ 5 ìaionìone , che Dio gli apri gli orecchi agli 
A(Tkìì « e femirono cantar le befiie > e morirono ^ 
come le bedie fì rallegraflero della rouina de gli Adìrii > e 
qutdo lo riporta dal Thalmud nel percK chclcK . 

Ifaia al Cap. 3 

Sopra le parole non erit vltra latro ... 

Quedo vuoi dire» dice R. Salomone che non vi farà 
più quel ladro d'Efau>del quale detto ne i Salmi» il porco 
della feloa ha ederminato la vigna . 

Ifaia al Cap. 5S. 

Diffc Natan ad Ezechia morìeris » & non vimt 4 

R. Salomone morirahin quedo mondo > Se non viae<» 
rai nel fecolo futuro * 

Nell’fdclTo Capitolo. 

» 

Dice R. Salomone»che per fegno di Ezechia > che do- 
ueua guarire, ritornò l’horologio indietro dieci linee. 
Nella motte d’Acaz s’abreuiò H giorno dieci bore, acciò 
non vi fuflb alcuno» che lo piangefTe» enei giorno» che 
guarì Ezechia » ritornò in dietro dieci bore » e s’aggiun- 
too à quel giorno * 

' ^ I « ' • 

lina al Cap. 39, 

Mandò Merodach medi ad Ezechia, hauendo faputo 
il fuo male . 

Riièrifce R. Salomone dal Thancamach » c Pclì- 
Kthà» che rifucgliatofì Merodach dal foniró » voleua far 
ammazzar li fuoi ferui » perche l’haaeuano lafciaco doc-> 

... . mie 
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fnit troppójCreJcndo hauct dormito vn giorno, &vna 
notte intiera , loro ri fpofero , che n’era ftato cagione if ' 
fole , che era ritornato in dietro, e lui dimandò > chi l’ha 
fatto ricoinarc.rirpofetodl Dio di Ezechia . 

Nell’iftcflb capitolo^ 55>. d’ffaia^ 

Soprale parole quando Ezechia domandò alli meflf 
di Mero dach vnde 1 /enerunt hi rifpofera de terra longin-^ 
qua Rifcrifce R. Salomone che tre furono , che cercò 
lddio,e ritrouò tanti vrinali di pi{Iìo,vno fù tn Ingamil’aU 
. trokain,craltroEzechia.Doueua dir Ezechia humiimé* 
te tu&i profeta di Dio,e tu lo dimandi a me,c cominciò’ 
ad inhiperbitiìcon dire*, dt terra lontana fonovrenuti a 
me, però fil punito e tanto più che fi rallegrò con loro , o 
li fece mangiare a fua tauola , cosi kaino quando Dio gli 
diUè, doue è >^bel tuo fratello, dodea rifpondete, Signore 
a tc fole le cofeafeofte fono paleli, Se ho:T)iliarfi,c lui ri- 
fpofe arqganremétc fono io cuftodc di mio fratelo, e Ba- 
laam quando fu dimandato chi fono coOoro con te m 
cambio di dimandar perdono , e lui dif|e>BalakRèd( 
Moau fò mandato a me &c. 

ffaiaaf Cap.4b.' 

* 

1 

Rifcrifce R. 0 . da Rabbini , & in parte da R^ Sanga- 
diah, che l'aquila ognidiece annifalifce fopra la sfera 
del fole,e dalcaldo vehemen tedi quellò abrqgiata ca- 
de nel mare» e rinoua le piunie, eritorna alla giouentù 
primiera , ecofifà in fino all'anno centelimo,cdppp9' 
i cent'anni fale di nuono alla sfera del fuoco»e s’abrugia, 
c cade, nel mare,c muore»e quefto è fondato nelle parole 
di DtLuidsRenouabiturtVt a^Ì,4 iuttcnUft tna. 


Ifafa 
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' Uaùalcap.41. 

Si chiama lacob co’I nome di verme, dice R. Sa- 
lomone , perche ha meta la fua forata nella hoc> 


Ifaia al Cap. 41. 

R. D. riferifee da i Rabbini fopra le parole , aperiam 
inexcelfìsflumina , che quando ritornaranno gli Ebrei 
di cactiuicà,trouaranno per li deferti l’acque correranno i 
fiumi, e tanto più, per le valli fcatu tirano fonti in abbon- 
danza »e quefioSfarà miracolofo , perche ne per i deferti, 
nc fopra i montane per le valli fi rrouano acque,enon fo 
lo fcatuiiranno l’acque ne i deferti, magli alberi cre- 
feeranno nella maniera , che erano nel principio* 
del mondo, e faranno ombra a eli Ebrei, acciò non of- 
fenda loro il caldo , c le genti, che vedranno fimili cofe, 
diranno, che Dio l’ha fatte per gloiia d’ifrael, e confelTa- 
'fanno il vero Dio, 

' 

Ifaja al Cap. 45» 

Sopra le parole Tatpr tuus pep cauti, 

Rabbin Salomone non fi deue alcuno appoggiarq 
fopra il merito delli Padri, perche tutti furono pec- 
catori Peccò Abramo , quando rifpofe a Dio , in 
che conofeerò , che fia vero quello mi prometti. Pecò 
Ifac, perche amaua rinimico di Dio Efa u . Per Rfan in* 
fendono li Rabbini Romani, 

Nc 1 iftcfto Capitolo,- ^ 

Quando dice il profeta, chelfraclgcniinaràinmcz- 
^oajfienojvupl dite dice R* Salomone, cioè trai Gcn* 
i fili » c 
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Capitola XIX. * 1 1 j 

nella generationcè il primo & il Sauio, ch’infegna il Ccor 
lare fi chiama Padre , 

Of.i .dice Dio» ego fcminabo cos> Ifrael fi chiama Ze- 
rangh clohim,cioc feme di Dio . i 

Hauendo dunque Chrifto infegnaro la dottrina a fuoì 
difcepoli,la qu ale s'è dilatata per tutto il mondojcon ra-r 
gione fi può óiieìyidit femen longoMum . 

% 0 

Come doueuano ceffate i precetti cere^ 
moniali della le^ge Mofaica» 
Cap. XIX, 


C He tutte le cote doueuano ofieruarfifpiritualmentc 
nel tempo del Meflìaifi prona dall’ Eccl. c. fopra 
le parole. bonum legis , 

DifieR. ChinKiahu tutte le leggi, che tu impari in_. 
quello fecolo, fono vanirà, rifpetto al feculo futuro, cosi 
nel midrafe al Eccl. 1 1. tutte le cofe della legge fono var 
ne in prefenza del Rè MelTia . 

, ‘ Clirillo venne per adempire la leg^e-, Nella legge eia?* 
que cofe fi conrengono, cioè le nioralijle giudiciali.Iecc- 
rcmoniali , e le promefie infienie colle minaccic , tic i Sa.- 
cramenti, 

I morali fono i dieci precetti del decalogo, i quali 
noftro Signore commandò , che fi oflctuino con piu ti- 
gore. 

' Dice Geremia al c.25 . che al tempo del Mellìa celTara 
la memoria delle cofe antiche , non dicctur vltra , 

Deus , qui eduxit nos de terra C^c. Nel libro bera- 

cot h c. mah mathai Korin, che cofa è che non fi farà piu 
memoria &c. perche rifpetto a quello, che farà nel 
jcempodelMclfia, lcj)tirae non fono di momento 4 ’ 


cuno. 


H - R.SaI. * 
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1 14 Come doiieuano &c. 

R.Sal.non vi curate delle cofe andate»ma ^ate (ludiofì 
di quefta redentione. 

Quefìo volle inferire Dio per Moife Lcu.2<^.t/e/«; 4/4- 

€tt noui excludetis . 

Nel libro Sifre fopra le parole ftabilirò con voi il pat* 
to &c.come dice Gcr. c. 3 1 . c quello farà patto nuouo, il 
patto vuol dir legge,Deur.28.& Exod.z4.e non farà, co-» 
me quello > che hò fatto co ipadri vollri) dunque farà al-< 
uo patC0)& altra legge . 

Nel trattato nghirubin c.ghofin pallìn nel Dcut.aì 7.fi 
óiccyferua prAceptumtquod egoprecipio libi hodie*dicc hog- 
gi , che Dio comnianda » che fi oflcruino quei precetti > e 
non dice per rauucnite,per dimoftrare,che folo obligaua 
all’ bora*, parlando de ceremoniaIi> cioè la Circoncifione i 
' il SabbatO) i tabernacoli &c. quelli erano fegni,e figure j 
che doueuano finire nella venuta del Mcfsia, come anco 
furono mitigati li giudiciatij,così adempì le pfomeire>& 
i Sacramenti. 

Suppongo quello, che dice Ezech.al c.ió.il quale chia- 
ma i precetti ccrcmoniali.non buoni, natarhi lahem, cu. 
kim Io touim , cioè , hò dato a loro precetti non buoni , 
quali non dauano la vita,le mangan afcimem,però gli hò 
dati in defolatione, e rouina, &c. opureio gli ho llimati 
delinquenti . 

*, Secondo.Suppongo qut Ilo,che dice Ger.al 3 r.per boc- 
cadiDio,cioè,chevuoldar patto nuouo,efcriueie la leg- 
ge ne’ cuori,comc difie Ezech. anfcram cor Upideum > 
dabo cor carneum . 

Suppofto quello, io prouo , che i precetti ccrcmoniali 
doueuano terminare dalle parole di Moife nel Deuter.ai 
c.4.doue dice egli per bocca di Dio , & annunciaui vobis 
paSfum fuum,quod pneepi vebìst ytfaceretis verba decem * 
0 " jcrìpfit ea. Juper tabulai lapideai» & in ilio tempore pra~ 
cepit mifn , vt docerem CeremoniaSì & mdiciatVtfdceretis 
in tèrranhquam dedit vobis ad pojfidendum . 

* Qui 
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Capitolo XIX. 115 

Qm fi vede , che folo i dieci precetri chiama > ben tho % 
ìrna legge fua patto fuo . R. langadia nel libro cmu- 
nath infcgna > che sili dieci precetti fi riducono tutti gli 
altri»e qucfto cominanda Dio>chc fi offeruino fcmplice- 
mente, ne afiegna luogo ne tempo > per denotare» che 
femprc fi douranno ofietuare»la doue de gli altri dtce»chc 
fi olfcruino nella terra promefia»danquc ^ori della terra 
nonobligano. • 

L’ifteiio replica al c.jf. la.c 11.^ iITharguro»e Moife 
Egittio infegnano» che fuori della terra promefia non 
obligauano . < .t ; 

Taccio quello » che dicono i kabalifti » che la legge fu 
data per caufa del veleno» che dal ferpence fu craslufo in 
Adamo* e quefio veleno dóueua cefsare al tempo del 
Mefsia, bafta folo ,che per le ragioni fopradccte l’ofscr- 
uationc legale non è perpetua . 

Et è voloncà di Dio » reuocare anco quello» che com-’ 
manda . ■ ' * 

Non difse Dio ad Àbramo» che facrìficafieil figlio» « 
poi gli commanda»cbenon ardifea toccarlo. 

Nel trattato Sanhedrin c.illujfi dicé,che tutti li precet» 
ti delia legge fi pofsono trafgrediie»fuori che dar il culto 
al Dio di verità w 

Sopra le parole del Deuteron.»^ dedinesa vtrhot eptod 
Annunci ani tibh nel midrafe» fi dice, che fono di maggior 
Autorità le parole de i maeftrijchc non fonò quelle della 
fegge»& ancorché ti dicefsero»chc la deflra foise finiilra» 
obbodifeùe credi . . 

Dunque fe il Mefsia auanzarà d’autorità Àbramo» e 
Moifcyc gli Angioliycome il Thargum fpiega inKaiaal c. 
5 ^.porrà anco riuocarc le ceremonic della legge . 

Per quella ragione difse R.Moife Egitcfondla ^.p.del 
more a c. 3 1 . che il fineprimo della legge è la fola cogoi* 
none di Dio» e l’adoracione^ il fecondo è per diftruggere 
l’iramodcrato affetto. •• ‘ - 

H a Tcf- 
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ii6 Come doueuàno 

. Tèrzo > acciò l’buomo (ì pieghi > pofeia che vana è l'co 
fìema purità a quelIo,che fi da in preda a i alle di« 
ahoneftà, perche il principale intento delia legge è la pa* 
tità del cuore»e le leggi» fecondo iadiuerfìtà de’ tempi» e 
temperamenti dell’ huomo fono (late date da Dio» come 
medicina.la quale è faluteuole»e (i accommoda» fecondo 
li temperamenti delta natura»Così ad Adamo fu dato vn 
folo precetto d'vbbidire » ne comedas Scc. A Noè gli fà 
eoncefso la carne»e vietato il fangue &c.e cofìdifcorretc. 
Rambam io cir» 

La legge dunque è medicina» che varia, fecondo li 
ceniperameuci dell’ Età . 

Adamo hebbe vn foto' precetto, come s’è detto . 
po il peccato feruirono foto li frutti della terra per cibo 
deli’ huomo. - ' , ' 

A Noè fu concefsa la carne per cibo. A’ Moife furono 
prohibiti alcuni cibi,& in particolare il»cazir»cioè il por* 
co, e fi dice,cazir,dal verbo cazar»cioè tornare, perche»co* 
«le fi dice nel berefeith Rabbah nel tempo del Mefsia fi 
cornarà a mangiate» fi come anco fi farà di tutti gli altri 
cibi prohibiti. , 

Dalie cofe dette in vniuerfale, bora prouaremo il tut- 
to più difiintamentc,e prima, che douefse cefsarc la Cir» 
concifione. 

La Citconfione fù data a gli Ebrei in fegno del patto » 
tnon in patto quello difse Dio 

farà il fegno del patto tra me,e voi.Nel tempo del Mefsia 
tutti haueuano da efser popolo di Dio»come dicelf. do* 
ueua dunque cefsare quello fegno . 

Me] berefeith ketanah Gen.i/.R.Nghakiuà numera 
quattro forti di Circoncifione,c fi raccogb'e dalla fcrittu- 
ra,la prima è dell' orecchio Ger.al é.della bocca il a. &c. 
Exodi é.del cuore il terzo Ger. c. 9. e l’vltima della carne 
Gen.i7.Dal luogo» doue altri è lontano da Dio» deue eG 
fer circoncifo, o fia nel cuore» o bocca» o orecchio , o del 



Capitolo XIX. 117 

còrpo. Per il che la donna non fì circoncide , per di« 
molHare > che non è necelTario la circoniìone dell^u 
carne. 

Si dice nel Midrafc. Can. 2. che verrà tempo $ che S 
redima Ifracl, e (ì tagli il peputio> del qual lì dice nel 
Deu t. c. 3 o. circumcidet dominus cor tuum . e la legge li 
conuertirà a nouità > come dice Ger. c. 3 i. & al cap. 4. 
Nouate rionale vobts > anferte prepntia cordis ve- 
ftri . 

Abramo fu giufto» e fedele auanti ^ che lì circonct- 
dclTc , perche d’anni 951. lì circoncifc» eia fede fu’ a 
lui (limata giuftitia > dunque per mezzo della fede fìk 
giuftomon per mezzo della circonfione,cosi R.Salomon 
dice» che fu la fede per giuftificare Abramo apprelTo 
Dio . 

Noe fù ancora giuftojMelchifedck. lob gentile no» 
hebbevgualc in terra di peifcctionc,cnon fìitono cir- 
concilì. 

Di più la circoncilìone cefsò nel deferto fino, che Dici 
non lo commandò di nouo a Giofuè . 

Dice R. lehofc’uangh nel lib. ieuamoth. Cwdifcalceà- 
tijchc il battezate » non il citconcifo fi chiama forarti ò- 
ro,cioè conuerfo alla fede,cofitrouiamo in Sarah, e 
Rebecca ^ che fi battezauano , non lì circoncideuar 
no. 

Il gentile dunque è creatura noua regencrata da Dio' 
per mezzo del bartefimo, come dice Paolo Apertolo. 
Populusqut creabitur laudabit domirmm^Vliioi. R. Sa- 
lomone quello, che diuenrarà nnoua creatura ridotra da 
feruitù in libertà , e dalle tenebre alla luce jlodarà Dio. 
Che douefle ceffate ilSabbato Io prouo, perche anco 
quello fu dato in fegno al popolo Ebreo . Exod,- ? r. cofi 
. fi dice nekrat. bifath c. teù: tom. tutti li precetti diede 
Dio ad Ifrael in palefe ftiori,che il Sabbato.£xod.i t-irt- 
urmetO’filiospjies*^ ^ , 

' • H ’j Nell- 
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iiS Come doueuano &c. 

'' ' NcH’efpofitioncdelSal. 89. Sabbato vuol ditripofo 
dal peccato, così If. i6.cejfare a maio . 

Il fine, elacaufa principale della memoria delSab- 
bato.e per ricotdarfi dcll’vfcita deirEgitto, mà nel tem- 
po del Meflìa doueua ceffate la memoria delle cofe an- 
date » come dice Get.c.p-dunquc &c. 

Il precetto del Sabbato parte è morale , c patte ccre- 
monialc,moralein quanto commanda,chc in alcun tera, 
po fi ccll^ dall’ opre feruili, e fi attenda al culto diuì- 
no,cosi è tra i precetti del decalogo . 

Cercmoniale in quanto è ftabilito nel giorno fetti- 
mo, e cosi none precetto del decalogo , però fu 
mutato il Sabbato da Chtifto, perche nella legger 
vecchia haueua riguardo al beneficio della crea- 
tione i il qual’ è minore del giorno di Domeni- 
ca , che ha rifpctto al beneficio della redentiono . 

. Nel libro Sifrc foprail c. 9. de’ numeri , nelle parole 
In tutto il tempo, che fùlfrael perii de- 
ferto vn Sabbato fole fu offeruato , come dice Amos 
rjumqtiid obtultflis mihi facr^cia in deferto . 

Nel giorno di Sabbato m prefa Icrico , nel Bercfcit 
ketanan.c. 17. Nel trattato Rofchafcianah c. atbangh 
lofe &c.pet due mefi cioè marzo, e fertembre nò offerua- 
uano il Sabbato, per mandare le cofe neceffarie in Siria. 

Quando il tempio era in piedi , per molti mefi non of- 
feiuauano li Sabbati, pei preparate le cofe neceffarie alli 

factifici}. . r n 

Finalmente quando Dio diede quefti precetti, fi difle , 
chelidaua,acciòlgli offetuafleto all’hora, precepta dedi 
•vobiSiVtfaciatishodte^ 

Dicono gli Ebrei * che il patto della Circoncifionc , c 
del Sabbato . Si chiama bcrit ngolani,cioè patto ctcr- 
no,dunquenon doueua ceffate . 

' Rifpondorchcì precetti morali fono perpetui non i 
ccremoniali,c la dittionc(ngolam{ denota tutto quel 
^ ; ... ■ tempo 
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Capitolo XIX. IIP 

tempo, chefideuc oflcruare, nel i. d’Rc c. i.mancbic 
ibi ngad ngolam R. Sai. cioè tutto il tempo, che haiicua- 
no da feruir i Leuiti,cioè 50. anni nel Dcutor.i y^rit tibi ; 
fermi ngholantiCioè per 50. anni> ch’era il giubileo>o pu- 
re Hno alia morte del padrone. 

II. ^.coroborabit eum ngad ngolam. R. Sai. cioè ruttò 
il tempo di Ezechia . • 

Dice R Dauid, nel libro delle radice, che folo Ic dit- 
tioni , Selah,ngad , & netfach lignificano eternità . 

R. Ab aucn Ez dice» ch’il precetto della Pafqua folo 
obliga nella terra d’Ifrael . 

De’ Cibi prohibiti fi dice nel Tr. Sifrè Deur. iz.R. 
Ichudah > che Nel tempo del Mefiia non vi farà diffe- 
renza di mondo, & immondo, fi come in diueifi tempi 
furono mutati li precetti , aggiunti , c leuati . 

NelTratr. maccoth. c.illu , enei Berefcith rabbah 
Gcn.41.fi riferifce,che tutto quello,che viue farà in cibo* 
come fù in tempo di Noè , come dice Dauide nelSal. 
i4^.methiriirurim,cioèfcioglie le cofe prohibite,e qiie- 
ftolofatàilmellìa. DHJldKTrHlS 

Finalmente che douelTcro celTare li Sacrindi, ne fono 
piene le Sacre carte , che non fù mai volontà- di Dio il 
facrificio. Così Dauid nel Salmo 5 o.quoniam fivoluijjes 
facrificum dedtfsem &c. Nuwquid manducabo carnes 
thaHrorum&c.éc Ifaia al i.facrificia ff^inere nonva^ 

leo . Però dille R. Pincas nel Midrafc del Salmo f y. che 
nel tempo del Media doueuano celTate li Sacrificii , ^ 
l’orationi, fuori, che il facrificio della Confedìone, fa-- 
cr ficium Deo ffnritMS confraBus . Chi hà laconfcienza 
humile è (\imato,comcfeotreriire tutti li facrificii'nei 
trartatto Succah. c. Sciotah . 

Dice Dio per Geremia . Io non hò parlato co i voftri 
padri, acciò mi offcridcro facrificii , ma che edeguiircro 
il mio volere . difpergam fuper facies veftras flercusfolem- 
nitatum veflrarum Mal* z« 

V. H 4 Hoh- 


Diyiiizenj uy CioOglc 



a 

1 20 Come dòueuarió &c. 

• Holocau(ia vefira non ylacuerunt mihi Ger.6. 

Odi > ^ proieci fejhuitates vefìras Amoi 5 . Eh > che 
Xacrjfìcii offerirono 40. anni nel deferto ì numquid 
peteft placarì Deus in millibus agnorumiMich^é. era- 
no i lacrificii figura del facrificio dell'agnello ini^ 
4Ti3CuIato , e però Dio fe ne compiaceua per il fine» 
e fi chiamaua odor quietis. Che lo faceua cefiar delle» 

■fdegno < " . 

Non v’è facrificio, che piaccia a Dio fe.noft qdello,del 
quale parla Malachia ale. i. che fi offerii'cc tra le genti, 
perciochedoppohauer detto Iddio a gli Ebrei tft 

•tìolnntasmea invohisydoh che non fi curauadc iloro 
faciificii ,che erano immondi , ma che il fuo nonie eri 
grande tra le genti, fegnitacon dire , che »n ogni luogo 
iì off^erifee obla rione monda , perche grande è il fuo no-» 
Ine tra le genti in omni loco offertur mihi oblatio munda 
&c be col mekom muKtar mughafe li femi » chi gado! 
feemi bagoim &c. lì S KIpD 733 

E fi come nel tempo della legge antic'a folo in Geru- 
falem fi potcuafacrificare nella legge nuoua , in ogni 
luogo doueua facrificAtfi dimodoché Dio ripudiò gli 
Ebrei , come dice il Profeta , chi hipnchtem othi , perche 
gli haueuano leuato lo fpimo , e l’anima . - ìfìNt 

^^^^hah thodahyCisi oblatione , che fi ofieriua di ma- 
teria di pane, e quefta doueua ofierirfi tra le genti . 


» Zeuach thodah il facrificio di GonfcHìone, dice Dio 
per Dauid , honorarà me, immola Deo facrificium tho- 
dab Confejfionis R. Ab. au. Ez. fopra il Lcu.c. i.dice,che 
il Sacrificio fù inftituito perdale il propi.tiatorc(lecappet> 
72)37» enei Sa crificio fono profondi feereti » c qiiefto 
ptopitiatore è Dio nell’Can. i. fopra le parole (efcol Kà 
xofer ) grafpo di canfora . Leggono i Rabbini ( co* 
hacofer cioèl’huomo , che perdona iltuttoi.^eftoè* 
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Capitolo X X. ' i±t 

Ì)io . R. Barachia > qucfto è il Meflfìa dilTc R. Eliczet f 
dunque quelloiche perdona è H Media Iddio . 

bella Penitenza 
, Gap. XX* 

N ei Salmo. ijtBonus daminus yproptethoc legemdd- 
bit&c. fi dice nel trat.inaccoch. c.iilu ngoIim.Dioi 
buono modrarà la Biada alla penitenza . 

EtinOfea al 14. Conuertere Ijiral ad Deum tmm i 
nel crac< loinah c. bakippur R. Eiiezer dice } grande ò 
la penitenza . , , 

S'opiaili.d’AggeoncIfinedicono i Rabbiniche la 
penitenza di lehoiachin fecero mucafr la fenrenza dt 
DxOySerìbe virum ifltunfieriiem* e fece regnare^roba- 
bel delia Tua dirpe . 

In Oiea al capitolo virimo fdnabo peruerfitatem 
eiui &c- 

NelMidrafc thr.i2.fopra le parole ma$navelut mxrt 
imtritio tuay dice R.Ianghalct)U']i che coìnolatione darò 
a re > e ehi vguagliaro a re « dice Dio , quando io mi fa- 
rò a te vgualc 9 all’hora ti confolarò « e farà quel giornoV 
del quale dice Ifaia AÌc^i.eieuabitur Deus folusi &ido(a 
penitus conterentur > ali’hota ti confolarò figlia di Sion!» 
-perche grande è il tuo dolore » e fi è dilatato in yn mare . 

Dide R. labili chi ti fanatà*. Iddio come fi dice nell;’ 
/Elfodo a c. 1 ^.ego Deus médicns tuus * . 

Nel Salmo 519. il cui titolo è ( ad Gonfc/fionem nel 
:.Midrafc * l’ideiro è a dire che chi afeonde il fuo peccato, 
c non lo confclta , non farà a lui rimelfo, cosi fu Saul,ma 
ehi h> confd^ ticeuerà il perdono, cosi fu Dauid Reg.ii* 
.dille egli 10 ho peccato , & dmtvus trartfiulit ptccatum 
fHHmt ^ non mQiì 4 

* " Nel 
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1 1% Della Penitenza . 

Nel betefeith Ketanah fopra il Salmo 4^. tjuifMrijicM 
eonfejfionemhonorat ms C'è Dio maledice quello , che 
non conterrà il tuo pcccato,comefùkainoGcn.4.' 

Nel Midiafc Pf. é^.le porte della penitenza fon fem« 
dicQ fpes omnium finittm terr£ > dJ* irt 
man longe^ . Sempre vno fi può hauere nei mare,quando 
vuole, cosi può far penitenza, e Dio fempre riccue il pec- 
catore penitente. 

Nel Leuit. al cn 6. il Sactifìcio fenza la conFeflìone , 
non gioua , e ia con feflìone è facrificio, che piace a Dio 
or 14. cefi dice R,D. & R. Ab. Dio non cerca ifaccifi» 
cii, mache fi confelTìno li peccati. 

lonabalc. i.&iuiR-, Dauide, dice, che anco a tutte 
le genti perdona Dio , i quali fi conuettono a peni- 
tenza . 

Che la Confeffione non folo fi debba fare a Dio , ma 
alSaccrdoreancoraèchiaronci Lenitico , doue alSa- 
cerdotc fi diceua il peccato, & egli facrificaua per quel- 
lo. Cofi Dauid a Nathan dilTe prima peccaui & egli eli 
diede l'alTolurionc in nome di Dio . Dominus tranfiùlit 
peccatumtmm» ^ 

Nel trarr. SanchedrinGerofol.c.nighroar ha din fi 
dice , che tutti quelli che fanno penitenza, hanno parte 
nel fecole futuro . 

Giofue dice a Hghacan, che confefiafleil peccato, & 
egli lo confefsò con tutte le circoftanze . 

Si dice Nel trat. lomah.c. iom hà chippur ènecefia- 
rio efprimere qualfiuoglia peccato . 

Nel Midrafcdella Cantica al f.e feri tto,cheJfe l’Ebreo 
vn fol giorno facefle penitcnza,faiebbe redentb , e veni- 
rebbeilMelIÌa,cohiefidicenel Sai- 514. hodie /J vocem 

' vnafol’aperrura , come vn buco d’aco 

haja penitenza , ma ib fatò aperture , che ci entraranno 
le Carezze, dice Dio . 

Nel* 
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Capitolo XX. 125 

NclMidrafc della Can.7. Il MelTìa èchiatriaco> cha- 
drachi Tna. perche covidimàii mondo a penitenza. 
Cad aguzzo rigido all'impcnitenti»e Rach. tenero è pio 
a i penitenti . 

Nel berefeith ketanah Copra il Gen. ^^.Cotjfitcbortibi 
Ittdah &c* 

Q_i,efta è la confclTìone accennata dallo Spirito Santo 
in Giob. I quelli che fon fauii, fi confeflano, e non af- 
condono a i fiioi p.idri i peccati , chi confefia le fue at- 
tioni c degno delfecolo futuro , come fi dice nel Salmo 
49. qui facrificat confcjfionem honorabù me y& qui ponti 
•viamìojìendiim tilt in Saluatiotie Dei . 

Giudah conrefsò nel fatto di Thamar Gcnefi zS. 
chi noa confcllail faj peccato c maledetto da Dio , co- 
me Kaino.c quando confdlaegli Cubito I’airoluc,quefta 
è la traditione. 

Quello dille Ifa ia Deus expe^t^^nhfUty vt mifere a- 
tus veflri. 

R.Sal. Copra lob al cap.i nelle parole fapientes non 
funtmentiti&c- 

Dice che Giuda,c Ruben, i quali confclTorono il pcC- \ 
caro loto di Thimar,c di Bilhah,ottcnerono il perdono, 
c mericoiono i’Eccdità e Giuda di più il Regno Eter- 
no. 

Del Sanciflìmo Sacramento dell’Eucari- 
ftia. Gap. XXI. 

V 

deue Cupporcfcóformc il detto de i antichi RR.) che 
i3 >1 Salmo 71 .il cui titolo c, Scelomò , parla del Mcf- 
lia, eie parole che dicono , iehipilTat bar. cioè farà 
pizza di pane in terra flDS ^ > abondanza 

dipanc, non fipolTono intender di Salomone , fi co* 

me 
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1^4 Del Santifs. Sàcralii. &c. 

tnc ne anche lui dominò da vn earemo all’altro del ma- 
re > ne fù da tutti i Rè adorato » come notaR. Salo^ 
mone . ' ' 

CheilMeirìadoueiTeeircr > piflathbar eroe abbon- 
danza »-o pizza di pane in terra regiararo nel fìFi e fo- 
pre le parole del Dciit. c. ^z. No» erit cum eo Deus alte- 
<rms. Nel tempo del Media i grani produranno le pizze.fi 
come è la pianta della mano . Fremei fcicit Ltbanus fru^ 
féustius.TtTi di loro lefpighc fi battetanoebuctaranno iti 
terra la femola » & iui pigliaianno la mano piena , pifsat 
bar ^ di pizze tonde, riflefib fi dice nel rratt.chechuuot c. 
duo iudices . 

Nel Midrafc, Ecc. i. diffe R.lfaacb ; fi come Dio' fece 
piouere la manna nel deferto Exod. 1 6, Cofi il Melfia fa- 
rà» pifsatbari in terra» fi come fù il primo redentore» 
così (arà il fecondo» quello mandò la manna» e quello 
farà» fifsathbar » pip^a di pane » piena d’ogni dolcez- 
za. 

R. lonath. Figlio di Vziel*>/rip/y}4/ barUxì facrificio 
di pane in terra nella cima de monti , altri efplicano de* 
Sacerdoti . 

1 1 T hargum moderno » farà pane » che fofienta » e ere- 
fcc i 

Nel Trattaro kibuchiro . La pizza di pane farà fa- 
crilìcio nel capo de'Sacerdoti » che fono nellaChie- 

fa-.. 

Moisè ha darfeian nel Gen. 49. efpónoido Ofea al c . 

1 1. che dice » in vinculis Adam traham eos » dice Dio io 
traròIftael»ccmedicelafpofa/r4^e»7f po/ì te cioè con 
lacci d’amore » c farò come folcuatore del giogo Mal. 

' !.. eponeròaluicibobuono » fuaue , e di ftima_» , 
che non hà altri a fc vguali , come fi dice nel Sal- 
' ino 72* iehipifsat bar cioè farà pizza di pane_> 
•&c. 

Rambam] fopra il Salmo ic5 . douefi dice, pane Cali 

fatu- 
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Capitolò XI5C ' 125 

féturauit eos» cioè Dio fece defcenderc la bellezza dal 
Cielo id tetra . 

K. Thanchumah numero aS.facriEcio mio, la carne 
mia-i . 

£ nel Leu. 21. Santificabiteum > quia carnem Dti tui 
S^afèificabis » perche quel facrificio era figura di 
quello . 

R. lehudah nel Salmo qo. Dio habica in afeodo > cioè 
non habita in terra . Moisè mai dille Sa crificio mioicar- 
ne mia, per offemfi all’inccndio.ma diflc.Non è bafteuo- 
Icall’incendio.ne gli animali alrholocaudo. ir. 40. DilTc 
' Dio. Veramente non è come tu penfi, ch’io ricerchi da 
I loro tanti facrificij,ma folo voglio vn ariete quella è tra. 
dirione .Literalmenté dell'Ariete non li può incendere , 
ma come dice S. Paolo delfacrificiodeU’immaculato 
agnello Giesù Chrido . 

Moisèhadarfcianfoprale parole del Gen. al cap. 14. 

- Erat MelchifedeK offerem pane in , G" yinum difle R- Sa. 

I muel figlio di Nahman , che Me Ichifedck diede le leggi 
I dei Sacerdocio , perche gli odèriua a IMo facri- 
I ficio di pane , c vino . Eroi. ». Sacerdos Deo altif 
fimo» 

Altra efpofitionc produxit panemfacierum , & vinum 
libaminum , come lì dice ne prou. c. ip. venite, comedite 
'panemmeumiO" bibite vinum» 

: Melchifedek Rèdi fcialcm» come li dice nel Salmo 
iio.tu es facerdos in aternum fecundum ordinem Adelchi- 
fedeK, e chi c quedo? quedo e il giudo, e Saluatore il Rè 
Media come dice Zac. c. 9.0 chi e quello, vuol dire , ob'- 
tulitpanem , & vinum ì come,fe dtcclTe, iehit pifsat 
* bar > cioè farà pizza di grano , perche egli era.. 

I Sacerdote di Dio altidìmo , quedo dice la cradi- 
! rione . 

R. Pincas figlio d*Iair fopra il c.zS.de Num.dicc, che 
I ai cetnpo del Media celTaranna cucci Ufactifici)« fuori<> 

I ■■ ch’il 

I 

J . 
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12 6 Del Santifs. Sacram. &c. 

ch’il faciificiodi thodah ch’è facf ificio di pane » c di .vi- 
nojcomc fi dice nel Gen. a c.ì4.e mc lchifedek ofTerì pa- 
ne e vino f l’Ebreo dice in cambio di » firorulit e.vctfp/f per 
fignifii arej che quefto facrificiofù eccctiuaro. 

L’ift«fib dice R. locai, e porta il c.49.dc Genefi ligans 
advttet»,tìghairOiafimntfum. \^tg(tinghirahahy cioè 
Città fua ) ch’eii corpo Città dell'anima , &aiGiud.al 
c, cfjiumqkid pofsum dejerere vinum mtum , quod letsficat 
Deum ^ Eh che allegrezza apporta il vino a 

aDio/*fc nonnclfaciificio,&il facrificiodel pane non 
mancata mai » come fi dice nel Sai. 71. ùtà, pi/sat bar ba 
arets 1 

L’iftefibR.Moisèhàdarfcian nel Salmo i ^6. qui dot 
pamm omni carn i, queflo vu0l dite nel Salmo ^j^gufia- 
tCiO' videìtìquia fuduis tfi De ust perche il pane > ch’egli 
dà a tutti, è la fua carne , però gufiate c vedete t che 
Dioèbuono,efoaue&Ci / 

Ncitrat.mechilthah , fopra leparole*» fanguinem 
in font em impie egifii . 

Dice R. Samuel quefto vuol dire* e vedrò il Sangue , 
che farà veduto da me, e non da altri, e farà ilfangue a 
voi in fegno,non ad altri . 

R.Iehudah fopra le parole deH’Efiodo a c. i^,erit pa- 
fìisfacierumcorammefemper\ quando fi facrificarà, fi 
mutarà la fofianza del pane nella foftani^a del Mefiìa^cbe 
defcendcrà dal Cielo , &eflbmedefimo farà il facrin- 
cio } pctòfeguita , «dice . Refpicietisad ojferendum 
mibì* 

I Macfiri hanno detto, cheouefio e il pane di propofi. 
tione, Lecliem panim , percne in efib faranno due fo- 
fianze . 

R. Chahanah ; chefùauantidiGiesii Chrifio-.cfplù 
cando il c. 49. del Gencfi . Ugans •vitem » le ngairo mo- ' 
Arano, dice egli, quefie parole, che il facrificio,cbe fi' farà ' 
del vioo,non folo fi ttafmucatà nella fofianaa del fangnc ' 

del 
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Capitolo XXII. iif 

dei Mefifìa , ma anco nella fodanza del corpo.e le parold v 

che feguono , 0 * ad vitem t^nùm [num > fignificanO)Chc 
le diuinità s’vnirà alla materia fua^ perche i camor* s’in- 
terpreta materiale , c (i corbe l^afind porta i peli , cofi il 
Meàìa portata i peccati di ttuco il mondo j corhédice 
Ifaiaalf^. ‘ 

La pelle i e la carne in Giob al c. io.fì chiama pelle « 

0* ìnJangHinemvuapalliurHfHumi II pallaio è là diui- 
nità, n come il pallio cuopre tutto Lhuomo, coli Ì>io em» 
pie tutto il mondo &c. 

Epocodoppodice j Nel facrifìcio > il pané fi con- 
Uertirà nella fofian^ta del Méfiìa i e farà la fofianza del 
{angue rolTa, come virio»e nel pane, e nel vino (ara la car- 
ne, &: il fa ngue * perche il corpo del Mefiìa< non fi può 
diuidere i come fi dice nel EflTodo i li nghctfem. y. 
fubftantiam,noncOnfringetis ea eo , il corpo del 
Mefiìa- riforto viUerà fempre i quella -è là tcaditio« 
ne w 

* » , 

bel Battefiiiio * . 

Cap. 50ai- 


F Viftituitoil battefimo da Chrilio, doppo larifur'et* 
rione , quando dilfe . Docete &c. baptiXamti 
in nòmine patris , & fìlli , 0* fpiritus Sanili . 

' iddio per bocca d’Ifa. ale. 40. lo ptedidciEffìindam 
(uper fteiemem aquas O'cj ejfundam fpiritum meum («per 
femen tuum . < 

' i l T argum Ejfmdam aquas fttper fUos hominum. fpatt 
gerò fopra gli huomini l’aque » e moltiplicaraono li cene- 
ri,e delicati . 

R. Salomone moltlplicaratmo quegli , che fi cootuer- 


cono. 


R.Ìe- 
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fzS Del Battcfimo. 

R.lehoCdaangh nel tiìit, Keuainoth.c. dicnlceatui» dice 
«he ii battezzalo > e i’ifìeflbycjbe il circonficifo» & il con* 
.uertito alla fede.. 

Nei trarr. Ioina:h c. iom hakippnr fopra le parole di 
Gereo). c.Jé. iidicejcbe/ìcome l’acqua purifica gl’im< 
mondi.così Dio mondarà nel tempo del Mellia Ifraei t 
come dice Ezecb.c.5 (S.. Effimd^ f^per vos aqnas mund4s t 

mundubifnim.O'c.»^ Ger.c. i.f^o te plautaui farmentunt 
eleJ^um, & afpergam tfi a<^h» qucfto è il raeflìa nel Bere- 
icit ketanah Genefi 49. 

Nel R.abboth fi dicc»che Dio portarà falutc 4>er mcz-» 
Zo deU’acquc « nel tempo del MelHa , come diceEz.. 
«ap. 36. eR.Sciipngon nel Zohat fopta il vaiKràh, 
«el Tempo del Mcfiìa fi fa/ra l’vnionc con Dio 
per mezzo d di’ acque . 

Beati voi Krael > dice R. Hhakiuab nel Trat. lomah 


BabiJ, c,.iom ha kippur ^ che farete mondati dal Padre 
-vofiro y ch’è in Cielo ^ come dice Ezech » e quefio Io farà 
ilMe/Tia,. 

Zacharia al c. 13,/» diehui illis erltf^ns patens &c, ad 
$mundationem » a^cindam nomina tdolorum . Si par- 

ia del tempo delMcifia» perche da quel tempo in qua» 
non vi fono fiati più Profeti bugiardi , efuperfiiiiofi 
nella terra d’Ifcael > i quali furono a tempo d’^liai 
Rcg.cap.i. 

dice loci al c. vltimo fow de domo Dei exibit^ rigabip 
planicies Sethim . Il Tharmm dice , il luogo douc vfci 
AlefTandro nel Midrafc coheleth fi dice al c.i .ch’il Mcf- 
fiafarà defcender Pacque , 

R. Scimngon nel libro bamidar nel Zohat > di=- 
ice > che lo Spirito Santo sarà mezzano quando' 
hiondaranno l’acque» come fi dice ai Genefi cap. i. fpU 
ritus Dfj fouebataquas , Nel Rabbat . Quefio è il. 
^efiìa , . 

Sogliono i moderni Rabbini oppote il luogo d| Getj» 

' ' r~' ■ Thr. 
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Capitolo XXIII. .129 

Thr. ale. 3. che dice guai a me, che mi hanno foprab- 
bnndato Tacque. 

Rifpondo, che nella prima fignifìcatione propria Tac-* 
qua denota la marctia delTacque , ma tal volta fono an- 
co iiidicio di penitenza , c d’infortunio » cosi iì intende 
Ger. il quale ftaua in mille trauagli inuolto, come anco 
Dauid , c he dilTc [altmm wefac Deus , quonicm intraue* 
rum aque.P^ eni w altitudinem maris Ó“c. non parla Ge- 
remia , ne Dauid del battefimo, & c traditionc Ebraica» 
ch’il gentile non può eflTer riceuuto alTEbraifmo fenza il 
battefimo, e fi deue prima immerger nelTacque,epoi cir* 
concidere,dunque ne feguirebbe » che l’immerfi nelTac» 
que,folTc la fua rouina . 

Della Caufa della Rouina de gli 

Ebrei. Cap. XXIII. 

• • » < * » * • 

« 

I Saia al c. ^i.Quis d edit in direptìonem Ifrael » chi ha 
ridotto nell’vitima rouina Tfiacl , Il peccato, che ha 
fatto,nc ritorna a penitenza , c cieco, e fordo , però Dio 
mandò centra di loto vna guerra grande, e gli abiugfò, 
ne v’è era , chi dicifle, ritotiTate.Q^efto fu fatto da Tito 
doppo la morte di Chrifto . Quefto volle dire R. Moisc 
Egitrio,che fu araazzato Chriilofil che fu Tvitima ftrag- 
ge del popolo Ebreo,.. 

Geremia al f . Circuiui Ciuitatèfni& non efl viri qui fa- 
ciaf iudicium &c. If. c. ^^.ObffupuiyQ: non erat vir. Nul- 
lus efliquireuertatur adpanitemia Ger.c.5'. Ritorna dice 
Dio , che fe tu ritornerai a me thafeitm viuerai 

tranquillo . R. Dauid fe farai penitenza, ti riceucrò, c 
tirornarai nella gloria primiera . ' . ,7,,^ 

L’inobedienza dùnque fù fempre cagione della Catr 
tiuità,ederolutionc de gii Ebrei, niafifimc doppo la ve- 
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13© Della'caula della rouina &c. 

ìjtlta di Chrifto, e la caduta loro è irreparabile , perche 
fono caduti all’indietrolf.2 8. Amos vitirao hanno con- 
giurato 9 dice Dauid> centra l’anima del giUfto,& hanno 
condennatb il {angue innocente , però Iddio fopra di lo- 
ro hi verfato tutto il caftigo, nella malitia loro, glihà 
difpètfi.Gli) hàdifperfi Iddio Signor Moftro iatfmidem'i 
iatsmidern adonai elohemt 

Dice duevolte><{/)^(r;y/r per dimoftrare 

Boppia rouina dell’anima > e del cotpo *, Del corpo>pcr- 
che fono difperfi per tutto il mondo , diuenUti ludibrio 
delli genti -, fempre paurolì dal fuono di vna foglia , che 
fi moue, pauenta Somtu folti voUntis la defolatione dell 
anima , perche fon priuati d’ogni bene fpiriiualcj non ci 
c più Profeta fono Aianiti li fegni)Ia le^e non fi offetua» 
perche folo ofletuano le fuperftitioni Talmudiche, 6c in- 
Uentate da hUomini come dice ìfa.c. zSi ohediunt man~ 
datishominumi(onOiC<amz fi dice.nel ?. par.c. i S.fcn- 
za Dio di verità , e fenza legge . 

caremo feguen ti capitoli . rTìinKv/J^^ 

Peccatttm ludah fcriftum efi in libro flylco pj* 
reo y & in vnque adamantino fuper tahulas cordts 
eorum &c. L’odio innato centra Chrifto , Iodio 
fenza caufa i che confeflano loro medefimi i il 
l’è radicato nel cuore , e quello » che tiene falda 
la defolatione Ebraica i e non v’è remiiffione alcuna fen- 
za la penitenza » c tutta via fempre più duri, non ce-^ 
dono . 

Geremia al c. 4. Circuite Ciuitatem Hierufalemfì inue-' 
tteritis yirum qkàrentem fidem , & iujlum , & propitius 
eroei. . n 

Nel tempo della Cattiuità di Babel mólti furono li 

t iufti , cioè Baruch^ Aggeo. Ger. e la fameglia de’ Rccà- 
iti» però non parla di quella il Profeta , dunque parla 
del tempo prcfenie rperche benché , nonvifia l’idola- 
■ ' " ■ cria 
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Capitolo XXIII; ' 131 

tria tra'gli Ebrei, negano però la verità , c drftruggono 
Telfer diuinò' comé dice Gév.c.i i.prodiderunt hit 
Iflrael , mentiti funt iti Deum , ^ixèrmt rion éfè i^[e . 

Che fia l’odio fenza caufa la rouina de gli Ebrèi nel 
trarr. lorn ah ò. fìbbatiamiu R. Iocanaih' . i, tempio 
fù diftrùrto per l’Idolatria il fecondò per !*Ò<fio fenzaL 
caufa. R. vSangakou. il I. tempio fù redificàto’, perché 
fecero peniténzadi fecóndo, non è flato ediScàtÓ^pétebe 
non'hanhó fatto penitehzà'. . .. 

R.Eliezer i Padri nòftri furono più degli flfè gli Èbtd 
moderni che diiTerode/J^K/re » de^ruiteiffi^ùè adfM^a- 
mentun^&c. quelli ricoprirono il tettò, é cosi è impùtató 
à quella generation'e vltima y come fe loto haiièflcro dc- 
fliutto il tempio . . 

lì primo tempio fò diflrutto per l’idolàtna , é luflutii^ 
& hóinicidio, come dice If.al c. ai. & Ezè^Éj. C. i5*pcc 
la fuperbia ffa.t. propterqùid eleuàuerùnt JcfilUSieutpct 
l’cfTufione del (angue Ezech.^. quia Metà èfi [Mgkini' 
bus , e Geremia ale. i . ma il fecondo Tcifiptò, nel quafe 
fìamo certische furono più ofTeruahri dèlia* fù fedo 
rodio fenza'caufa originò della roùinà,^ 

Ché quelle prime trefceìleragini folTètÒncl i.cénrpio 
è chiaro in Ezechia al c. la. nelTe parole fhdnks 

ddauariti'am. Douè fpiega R.Salomone che plglfarfa- 
no di nafcoflo denari per commettete gli hoqiiòidù . 

IlThargum , per fàrfi ricchi con fraude , etièIriftdJb 
luogo dice , mmera acceperunt ad effhndehduth fangui- 
nemyvfuram accepifiis^abbatha pòlluentet ^ oràf- 

grcilìonc del precetto della Scemithà » l£àÌÉjecifii > prà^ 
ptereadeditéinòpprobriumgehtib'HS* ' 

, Nelthténi ià^.abieceruntlegemDei* t(. eo, ropttHt 
fuerùnt &C. al c.4. raptores & Ezcch.c.id.parìando delle 
due tribù , dice i$^^cajfiforprem Mani /cèterihUs» _ . 

Dunque facciamo la confeguènza ^ fe nd primo tem- 
pio furono cinto empii gli Ebréi^ che facnhéàùaùoi fi- 
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iji Della caufa della rouina&c. 

igjU al diauolp » e non ofTeruauano fede alcuna a Dio > Se 
al proflìmo,c (e nel fecondo Tempio furono così virtuo- 
fì « che mai s’è fentito odore alcuno d’idolatria , la diui> 
na mifericordia richiede fa rìcompenfa dell’opre . 

Perche dunque fu deftrutta Gerufalem ì abrugiato il 
ceropiotenfoftienecofìcmdele defolatione fenza fpe^ 
ranza di 6ne . 

Rifpondono gli Ebrei ) che l'odio fenza caufa n’è ca- 
gione di tanto male Io Replico. Qacft’odio era mag- 
giore nel I. tempio, che come diceEzcch. al c. zi.fi leua- 
uano tra dì loro la robba per l’auatitia grande, anzi che 
per odio vccifcro tanti profeti , e facetdoti , i quali pre- 
diceuanola verità, e puriddio con 70. anni foli di Cat- 
tiuità , gli fece liberi per mezzo di Ciro . Dunque eflen* 
do adeffo maggior il cafiigo , e la defolatione fenza pa- 
ragone , ^ e necefiario confeflTare, ch’il peccato fia fiato 
maggiore. Eh qual’è il peccato maggiore dell’idolatria ? 
&alÌ’hora addorauanoi pianeti, edauano al Molech 
i figli , Non v’è peccato maggiore , che II Deicidio , e 
Podio , che hà l’Ebreo fenza caufa contro Giesu Chrifio 
vero Dio di Ifraehperò Dio glihà difcacciati, enon tor- 
nata piu ad amarIi,come dice Of.al c.i i. mibethi agare- 
fnem lo o(if.ahauatham . 

Alcuni dicono » che per il peccato,che fece Chrifio di 
farli Dio loro fono difperfi . 

RifpondoPrima, cheDiodice, che l’anima * che 
peccarà , morirà , & il figlio non porta il peccato 
del Padre , ne vn’huomo dell’altto . Secondo gli 
Ebrei deteftano Pattfone di Chrifio, che fi fece Dio, 
dunque non debbono efler puniti , anzi , chefup- 
ponendo loro di efler gelofi della gloria di Dio 
dourebbono efler premiati , non puniti In Ifaia al 
4^. e Chiamato Ifrael , pojceangh , cioè ribelle dal 
idatemo ventre. R. D. in quel luogo , da che fii- 
fit mio popolo > fofti ribelle mio , o pure fi dice, ab 
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Capitolo XXm. ijj 

•Utero rebellem ipocaui te » dice egli > perche il pec- 
cato è proprietà nella natura >della fua fotroatio- 

Amos y. fu^ertrikns [ctleribm ludd) > &-. fuper 4. 
mn cormertam eos O'c- 

II primo peccalo fi\ la vendica di Giofef-, e , furono 
fchiaui in Egitto. 

Il fecondo fii ildifpreggio delle promeffe del Mef- 
fìa , quando diflero qùd efi mbis pars cum' fitto 
ifai^ &andorono le dicce tribù in mano dè gli Af- 
fini . ’ 

Il terzo fu l'Idolatria > & il facrificar i figli al demo- 
nio > e le due tribù àndorono per 70. anni in Babilo- 
nia-! < 

- Il 4. dice il Profeta , perche hanno venduto il giufto $ 
quefto non fi può intender di Giofef.pcrche di quello nc 
' furono cafiigaci in Egitto > dunque smtende di Giesù 
Chriftoial qual diedero morte > e doppo quefto rice- 
uerono due Meflì, che. furono trucidati , e due altri 
■ n’afpcttàno > cioè Ben lofcf, e Ben dauid>ne v’è fperar#- 
Za alcuna di redentione» ' fé hònla perfitenZa » ch*e il 
Confefiare d’hauer fatto male a dar morte e Giesù Cliri- , 
fto . ìb3 

Col kictinCallu dicefinel perck cheIcK, non v è al- 
tro rempo,e la thcfciémah , tutri li tempi afiegnati d^lla 
venuta. 

'del Media fon paffati > non v* è alito , che lapc;^ 
nicenza " ' 



■ ~ — — _ 
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DelJlepui^ dato &c. 

Del Repudio dato a gli Ebrei che le die- 
ci tribù: non doueuanoeffer 
ridotte . Cap. XXIV. 

D Eoe^pporfì , che mortp $;ilomone>fu diuiTo il 
Regnò, «le dicci tnbù feguirono leroboam, c 
le due cioè lehudah,|e Beniamin Roboam figlio di Saio- 
mone.. 

Le diece tribù furono a tempo di Ofea figlio d’Ela 
fatte icbiaue òaSalmanafarRè degli Aflìnj 4.R. 17. 
per bau er adorato i vicelli.inBethel, &in Dan t che 
fece leroboam t acciò non andafiero in Gerufalem.Re* 
fioro/io^c due tribù cfeccro peggio, come dice Ez. i 6 , 
Jitfiific^ifi>roremtuamSodamamfcelerthus> 
NeljCtacr.Sancdrin cap.cbelck lì dice che le io. tribù 
Don balleranno partenelfecolo futuro , e che nontoi- 
Daranno mai , come fi dice nql Oeut. a c. 25?. Euellct eos 
d»minHs in indignit 4 tem 4 ^»a y cioè in (\\i^{ko{cco\o , & 
froiicift^ees interrarnvltimamt nel fecolo futuro , ficut 
dies hfc abfcpndita y e fi come il giorno prefente và > c 
non iiitoma , coli efiì andaraono , e non ritorna- 
. tanno. " 

. Così .nel tratttato Sanpdnn GerofoLcap. ifli non ha* 
hent fartem C^'c.gl’Ifraeliti non furono cattiuati fino, che 
non furono i4.fecte d’Heretici, coli da Ezech. al c. 1. fi 
chiama no apoflati , ribelli in numero plurale, e Zacha- 
ria li chiama bafiardi al cap. p. & fedebit mamzer in 
Afedod , il che ilThargum fpiega d’Ifrael , perche 
erano, come alieni in Afedod , cosi i Rabbini in quei 
luogo. 

I^ei trat. leuamocb dift» quindccim mulitres • 
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Capitolo XXiy«. 13 ^ 

Le dieci tribù furono trasferite;) quando Sennacherìti 
li fece gentili OC.^.in Deminum dolose egerum%\quiaflios 
alienos genuerunt . 

Alcuni Rabbini vogliono , che Geremia conducete le 
dieci tribù>cioè alcuni al tempo di lolìa^quandofù Fauf 
quella folenne Pafqua in Gerufalem . 

Dunque le due loie tribù rimafero, le quali furono ri- 
dotte infìeme con quelle delle dieci > che Ci trouauanoa 
tempo di Ciro &c, 

Q^cfte doppo le yo.fetcimane di Daniel il diuiferp;tra 
i Chtilliani veci Iehudim>cioè confclTanti,& i langhako- 
uim>cioè Ebrei fedutrori> lontani dalla verità e da Dio» e 
ilcomedilTero le dieci tribù non efl pars nobis cttm fitto 
Jfeiai » così quelli dilTero > non habemus Regem nifi C^Oi» 
rem , ^ in odio di Giesù Chrifto vero Mellìa li eleflero 
due Melili > e 11 come furono riprouate le diece tribù » 
così quelli furono tiptouati in etetno » ,e da Tito furono 
diùrutti . 

Quello lo predi ffe Ger.al c. Si fieterint Moyfes , (T 

Samuel coram me^non eft anima mea ad populum ifiups • 

R.D. fpiegando quello luogo non prega per loro Ge- 
remia >perche»fe darà Moife, più degno de’ Profeti» e Sa- 
muel mio diletto) non hò più volontà in loro ) peto fcac- 
ciali dalla faccia mia» e nel c.7. Froijciamyes defitperfa- 
€iem meamficut proieci omne femen Efraim. 

Si come la maggior parte errò idolatrandole rcllò folo 
la tribù di Giudah>che adoraua il Dio vero, così nella ve- 
nuta di ChridO) pochi furono, che lofcguirono,cioc foli 
gli Apolloli,& i difcepoli,che furono chiamati Chridia- 
ni^quedo predilTe If.aì c.ùMmittetis nomen vefirum in iur- 
ramentumtlebhs meis &c- & feruos fuos vocabit dontintts 
nomine alioiferui mei comedenU& Vos efurietisy& cruciabi^ 
minitt la caufa fu che chiamati non rifpofeto If^ 66. Gf?r. 
7*& z ^«Dunque l’Ebreo fe delR) incolpi,non Dio Cera)* 

Nel c.3.di Ger.& in Ifaia al cap.40.dice Diod’bauet^i 

I 4 da- 
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1-^4 Deiflepu<^ dato &c. 


Del Repudio dato a gli Ebrei che le die- 
ci tribi non doueuanoefler 
ridotte. Cap. XXIV. 


D Eoc tupporfi , che morto Salomone» fù diuifo il 
Regno,- eie dicci tqbù Seguirono lecoboam, c 
le due cioè Iehudab»]e Beniamin Roboam figlio di Saio- 
mone. 

Le diece tribù furono a tempo di Ofea figlio d’EU 
fatte fchiaue daSalmanafarRè degli Aflìrij 4.R. 27. 
per bau er adorato i vitelli , in Bethcl , &in Dan » che 
fece lerpboam , acciò non andaflero in Gcrufalcm.Rc- 
jRorqooIe due,tribù e fecero peggio» come dice Ez. 16, 
far arem tuam Sodamam fcelenbus. 
Nelij^atr.Sanedrincap.cbclck lìdiccchele io. tribù 
oonhaueranno partenelfecolo futuro , e che non cor- 
Daranno mai , come fi dice nql Deut. a c. ip. EtitlUt eos 
Jfimi»Hsìn$ftdÌ£fiit^tevf^i 9 a,iCÌoèinqae{io{ecolo » & 
froiicietees in terram vltimam % nel fecolo futuro , (icut 
éUes hfc abfapndita y e fi come il giorno prefente và > c 
jK)n ;itcorna , cofi efiì andaranno , e non ricorna- 
.lanno. - , 

. Così .nel tracteato Sanedtin GerofoLcap. ifii non ha* 
bent partem (^c.gl'Ifraeliti non furono cattiuacifino»che 
non furono Z4.fecte d’Herecici» cofi da Ezech. al c. 1. fi 
chiama no apofiati » ribelli in numero plurale, e Zacha- 
ria li chiama bafiardi al cap. p. Se fedebit mamzer in 
Afedod » il che ilTbargum fpiega d’Ifrael , perche 
erano, come alieni in Afedod , così i Rabbini in quel 
luogo . 

l^el trac. Icuamoib dìft> quindecim • 
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Capitolo XXIV.. 

Le dieci tribù furono trasferire p quando Scnnacheri’tl 
fece gentili Dcmimm dolasi egeruat»lquiafilm 

ìienos genuerum . 

Alcuni Rabbini vogliono , che Geremia conducete le 
licci tribù>cioè alcuni al tempo di loHa,quando fu fauf 
[uella folenne Pafqua in Gerufalem . 

Dunque le due fole tribù rimafero» le quali furono ti- 
ocre infìeme con quelle delle dieci > che fi trouauanoa 
:mpo di Ciro &c. 

Quelle doppo le70.fettimanedi Daniel fi diuiferoti» 
Chrilliani veci Iehudira>cioè confc^anci,& i langhako- 
im,cioè Ebrei feduttori> lontani dalla verità e da Dio» e 
comedilTcro le dieci tribù non efl pars nobis cum fitto 
'dai I così quelli dilTero > non habemus Regem nifi C<c/4- 
r/»i Se in odio di Giesù Chrillo vero Meflìa li eleflero 
ueMelTìi, e lì come furono riprouate le diece tribù » 
!)sì quelli furono tiprouaci in eterno > e da Tito fliropp 
ilìrurti . 

Quello lo prediffc Ger.al c. i f . Si fioterint Moyfes > (T 
amuel coram mtmon efl anima mea ad populum iftum * 
R.D. fpiegando quello luogo non prega per loroGc- 
.*iT)ia,perche»fe llarà Moife, più degno de’ Profeti, e Sa- 
luel mio diletto, non hò più volontà in loro , però fcac- 
ali dalla faccia mia, e nel c.y. Pro^ciamvas defuperfa- 
em meamficut proieci omne femen Efraim. 

Si come la maggior parte errò idoiatrandojc celiò folp 
tribù di Giudan,che adoraua il D o vero,così nella ve- 
rta di Chetilo, pochi furono, che lo.feguirono,cioè foli 
i Apolloli,& i difcepoli,che furono chiainati Chriftia- 
;quello prcdilTe If.al c,6aìimittetis nomen vefirum in iur- 
'■mentumtlaPiis meis &c-0‘ firuQS fuos yocabit dominsts 
mine alioìferui mai comedenh& vos efurietisy&^ cruciabi^ 
ivi, e la caufa fu che chiamaci non rifpofero If, 66 .G^t, 
k 1 ^^Dunquei’Ebreo fe llellb incolpi,non Dio Gcr^y 
Nel c.3.di Ger.& in Ifaia ai cap.40.dice Diod’hauerg|t 
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I Del Repudio dato &c. 

dito il libello del Lepudlo,//z iniquitatibHS ve(ìris venditi 
eflis^ dimifi màirem vefìram.Ncìlì legge la donna ripa*- 
diata nqn potcua più ritorn are col primo marito , 

Rifpoiidono gli Ebrei, che quelle fono parole del Pro- 
fetale non di Dio, e portano l’efcmpio di vn Rè, che ripu- 
dia la moglie:perchc fc il Rè dalFc il icpudio,non lui me* 
defimo, mà per mezzo d’altra perfona, in tal cafo può ri- 
tornar la moglie,ne balta, che il Notato fcriua, io tale in 
nome del Rè dò il repudio , ma è neceflario, che dica Io 
Rè &c. perche alttimente è nullo , cosi Ifaia parla , non 
Dio,però non tiene il libello del ripudio,così dice R.Io* 
cannannel ialkut. 

Qucfta rifpofta efiendo tanto debole > non hà dibifo- 
gno d’altra replica . 

Suppofto , che Dio fcmpre parla per il Profeta , e dice 
»Dio*, io hò lafdatò la madie vofira , non è i( Profeta , c 
Dio, fi giuftifica.che non vi hà colpa veruna . 

Altri rifpondonojcome riferifcc R.D.nel cap.^ .di Gei* 
che il Profeta parli dalle dieci tribù, ikà loro fidato il 
ripudio, eh e non vi fiifiè più Re di loro . 

Ma queftononfodisfa, perche molto tempo Ili il po- 
polo fenza Re, come fù, quando viueui Samuel , e non li 
diceua il popolo ripudiato . 

• Vn’ altra tilpolla apporta R.D. & è, che le dieci tribù 
non ritornorono doppo la catriuità di Babcl,e quelle per 
quèllo fi dicono ripudiate, ma delia tribù di Giuda, dice 
il Profeta, vbi eft tfte Ubelltu repuàq, come fe dicelfe , nori 
Vè quello ripudio, perche loro fono vicini alla con* 
uctfionc^j. 

A qncfto rifpondo ,che non è vero, che nei ritorno di 
Babel folo folTcro libere le due tribù,perche dice Gercm. 
al c.^o.chc vennero i figli di Giuda, & IfraeVc Ciro, che 
' fò monarca, diede a rutti licenza', & aiuto di tornare Efd. 
^ p.come dififufamente habbiamo prouaio quello punto in 
yna difputa a patte. •. 
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Capitolo -XXiV. ijy 

Di più dice Dio > che hà lafciato la finagoga per le lìtftf 
fcelIeragini>prop«r federa veftrn dtmifi matrem yefìrami 
il defctco fu dalla patte fua»non di Dio > e però fono di*' 
uenuti in oprobriofempiterno indelebile. Malachia z. 
Hicre;n.i8. 

Conferma tutto il detto cóli’ autorità di Ofea al c. 3. 
doue dice redibis ad mCinort formeaberd^expebiabis meì& 
eris (ine viro , 

R.D.dice.chc fi parla della cattiuitàprerente.SedoraH 
Gomc vedoua così efplica il Rabbino « inuocarai il mio» 
nomci& io non verrò a te . 

In quefio tempo l’Ebreo non idolatta > e pur è fenza il 
maritOfCioèfcnza Dio, dice, che ritorna a Dio,eÌ'inuocay 
ma non in vemà,pcrche perfiile nella Tua durezza contror 
Dio,e conira il Mdlìa fuo Sal.z- 

Quella è la cagione , che tutte le minaecie de’' Profeti 
fono fcaricate fopta di Ioto,& è diuenuta cingolo putri- 
do &c.ne merita perdono , perche Dio li volle difpcrdc- 
icGerem.aij. ^ 

Dal giorno,chcfù edificata Getufalem^determinò Dior 
con decreto infallibile di diftrufggctlaGerem. ^a. è fta.* 
to diuorato Ifraci , & è diuenueo (ta le genti vaio abo-' 
mineuole . 

Figilabo cantra eos in malumÀicc Ger. c.44. penittts ea% 
confumam , dr nequaqiiam vocaiwitr nomen meam in ore 
Judaiì&c l(t'ìaalc.9.difperdamcaput»& caudam . 

Geremia al c. ip.conteram populum iflum.fteut yas»quod 
non poiefl vitra rejimtrari , &,ponam V rbtm ijjtam , ficué 
T hofeth . 

R.Sal.faranno tutti vccifi in guifar che facrtfìcauanot 
''figli al molcch.con clTcr abrugiati 
A Thofet fecondo i Rabbini è l’infèrno $ praparat 4 eji ab 

heuT hofeth i e vuol dite Dio perii Profeta» difiìpafòla 
Città, & il popolo, e li fepellirò nell’ inferno,perche fono 
oftinaci , c non vogliono fentire , & a gli ollinari rroav’è 
■ .... pc- 
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1 j 8 Del Repudio dato &c. 

pena più coniieneuole deirinfcrno , 

Etiam Judah auferam afacte mea , c'mtatem, ^nm 
ele^i>& dotmtm de qua dixi,erit mmen meum ibi 4.R. 1 4. 

£c ancorché tutti li luoghi allegati pare» che parlino 
della dilliuttionedcl p.tcmpio»perche vediamo,chcDio 
fi placcò, e titornorono gli Ebrei in Gerufalcm,e fù edifi- 
cato di nuouo percommandaraento di Ciro, perche ve- 
diamo » che nella dillruttionedcl fecondo hanno perdu- 
te tutte le fpcranze, però il Profeta , predicendo tante 
roume fenza riparo » folo a quelle hà hauuto il fuo fine 
principale. 

MuouortO vna difiScoItà i Rabbini.perchc Moife pale- 
fando le malcditioni nel Lcuirico , che doueuano venire 
al pòpolo Rebdle » in fine poi li confola rammentando il 
patto,che fece ad Abramo,doueche repetcndo le inede- 
fime nel Deut.non v’è confolationc alcuna . 

Rifpòndono , che nel Leuitico fi hà riguardo alla cat- 
tiuità di Babel , che doucua durar poco , e nel Deut. alla 
prefente difperfione , la quale è così graue » ne v’c fegno 
alcuno di redentione . 

Dunque quando i Profeti parlano di rouine irrepara- 
bili, s’intende dalla prefente» nella quale imiferi Ebrei 
viuono fenza Dio,e fenza legge, con maledittionietcrne. 

Not7 efi vuluntas mea in vobis^dìct Dio per Malachia , 
fed maf!:nnm nomen nieum in gentibus . Tota die expandi 
nìa?;us meas ad populum rebeilel(,6^ ,8cc. Ecce ego ad genr 
tem,qua me non inuocabat . 

Virgo Jfrael cec'tdit non potefl refttrgere Amos S • Ifrael è 
cadutoela cafa d’Ifrael è fiata cacciata enmekimaali , 
non v’è chi la facci riforgerc . 

Nel c. Z9.d‘Ifaia,doue àicCìperibitfapientia a fapientibus 
&c.óice R.Dauid, che nella cattiuità prefente hà perdu- 
to rEbieo la fapienza»così Ger.al ^ .non funi (apientesinifit 
vt male agantiò" bene facere igmrant . 

- RiSahm quel luogc^ecco Iddio farà vn miracolo gran- 
de, ^ 
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<le,te;duplica>pele perche è maggior male quef^o 
che periCca dèlli fauui) la fapienza > che non è la definir* 
rione del tempio, e tutte le maledictioni minacciate con* 
tro gli Ebrei da Dio nel Deut-c.z8.perche quello fu folo 
vn,pele,cioè vna merauiglia.ma quella e doppia meraui- 
glia>e quella malcdittione è chiara nel popolo d’Ifrael , 
e meglio farebbe > che gli fulTero auuenuti tutti quei ma- 
liche hauer perduta la fapienza, e però come ciechi fono 
guidati da ciechi, come dice l’illelToIfaia al c./^z qutree- 
CHu/ìcut feruHs meusAe parole del Rabbino fop quelle. 

< Doppio e il male , che coiban beth hiamikdalc vecol 
ketaloth fceba mifenah thorah , fee vclla'm enan efà' ha 
pelcecad &c-ucan fcethcpelaoth»nel Deuc.aS.fi dice,hi- 
^ in Ifaia fi dice, hifl: pele, cioè 

3 >73n 

«;-ipDn 

fiwSis w fKTi ” irw «Ss «S« 

Dunque fi Yedc,chc il calligo,efrendo maggiore nella 
,ptefentcdefolatione,farà maggior il peccato . 

‘Che gli Ebrei fiano fenza il vero Dio è 
fenza legge. Gap. XXV. 


rrNi 

nOpinD R.S'aioir« 


f Hi, cioè rara mcrauigun, 
' doppio ,mir3rolo 
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E !k Ve fono i, luoghi di fcrittura, che chiaramente pro- 
* ' uano , che l’Ebreo e fenza il vero culto di Dio , c 
fenza legge. 

Il Primo è nel i.del paral.a I c. i ^ .doiie fi dice, che paf* 
tfar^.nno wlti giorni, cheli figli d’IlVaelftafahho in 

hS 7 , lelo elohe emeth , vlelo thorah > fenza Dio 
.di verità, e, lenza legge. 

Spiega quello luogo R.D. cioè , che i figli d’Ifrael lla- 
ranno nel galutb trà gl’ idolatri, e faranno llimati, coinè 
tali>corae e fcn'tto, c leriiirete là Dii, perche feriihc 

■ - • quel. 
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quelli>che idolatrano è il medeHniOyche idoiatrarcio pa- 
re la parola Elohim vuol dir giudicij6c è il fenfo,che fta- 
ranno fenza giudici di verità,c quefti fenoli giudici gen- 
tili, che giudicano Ifracl nel galuth . 

Altri cfplicano quefto Iuopo del tempo della cattiiiità 
* di Babilonia, che all’ bora ccftò il culto diiiino nell’ obla- 
tionede’facrifìcij, c Nabuzardan abrugiò il libro del- 
la legge. 

A* quefta vltima rifpofta io replico, che altro è dire cf- 
fcr fenza Dio vero, e fenZa legge, èc altro è dire cflTet fen- 
za factificio , e fenza il libro della legge, perche non era 
lecito ofFctire li facrificij fuori di Getufalem.e gli Ebrei in 
Babel faceuano oratione a Dio,& haueuano i luoghi per 
l’oratione.c Dio li confolàua per i Profeti, & oiTcruauano 
la legge nel cuore, fc bene ve ne furono di quelli,che ido- 
latrorono,non erano dunque fenza Dio, fe Dio li confo- 
lana per mezzo de i fuoi ferui,e li ridulTc doppo 70. anni. 
Dunque il tefto della fcrittura s’intende della preferi- 
te defolatione , nella quale l’Ebreo è fenza il vero Dio, c 
fenza legge, che fole obbedifee inuentioni de’ Rabbini , 
miifuath anafeim mellummadah,comc dice Ifaia al cap. 
28 ne v’e morcch,cioè maeftro,’;efaccrdote,che infegra» 
& ofFcrifca facrificio . JTIQSa 
Attefojche da i fauij è fuanita la fapienza,com’ è chia- 
ro nel cap. precedente, prouato da If. al c.zS.e Dio ha ri - 
prouatoli facrificij dell’ Ebreo Mal.p.perche bora s’ófJb- 
rifee in ogni luogo facrificio mondo tra le genti, douc fa 
pompa il nome diurno . 

A' quello.chc dice R.D. Rifpondo coll' autorità delc. 
lifne nel tratt. nghauodah zatah, doiie per elohe emeth , 
s’intende Diodi verità. E che fia il vero , che parli di Dio 
di verità , fubito che Afah Re fentì Azaria , che predifTe 
quefta rouina, ordinò, che fi Icuaflcro tutti gli idoli , per 
leuar l’occafione d'idolatrare acciò che non fi perdefle il 
culto del vero Dio. 

Va 
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Va canghaucr afah col fcilai:firn &c. Qiyp’X? Ss 

nuK"Oi;n 

L’iflelIbreceMangacah madre d’Afah , de offeriro- 
no tutti vniti (acrificio a Dìo , c giuroror>o fedeltà al fuo 
Signore . 

Dico di piùjchc è fciochczza a dire, che chi feruta gli 
idolatri è idolatra, e pur Daniele era il primo nella Corte 
di Nabucd.idolatra,&: era Santo, & infiniti altri, c fe tri ' 
gl’ infedeli vno hà la fede non fi può dir infedele , ne è il 
medefimo eficr tale , ficefser {limato per tale, perche il 
giudicio fallifce,e pm delle volte giudica il falfo . 

La feconda autorità,per prouar il medefimo é di Ofea 
al c.3.doue dice, che ftaranno molti giorni li figli d’Ifrael 
fenza Rè,e fenza facrificio &c.c cercaranno Dio,e Dauid 
cioè il Meffia, come tutti li Rabbinifpiegano&c.Sccer-' 
Caranno Iddio, dunque faranno fenza Dìo . 

Il Thargum,c ritornaranno nel fine de i giorni al culto 
diuino,& obediranno il Rè Mellìa,e faranno penitenza. 


s 


cosi R. D. 

R.Dauid fpiega il tello del Profeta del tempo prefen- 
te, e dice che non v’è altro rimedio, che vna vera, c gran 
penitenza . 

Qm nafee vna queftione, fe l’Ebreo ofserui la vera leg- 
ge, e dia il culto al vero Dio . 

Centra loro fà quello, che fi riferifee nel trat. meghil- 
lah cap.Kodfce hamizbeach,dell* Hiftoria di Ben Tama- 
lion l’Imperadore Rom.fece vn decreto, che non fi ofset- 
uafse il Sabbato, ne la circoncifione, ne fi potefse aIcuno^\ 
aflenere dalle donne immonde . 

R.Rubcn Orò a i Romani per im petrar la gratia,e dif- 
fe Tinimico fi deue impoueriie, fminuire . & indebolite , 

. l’Ebreo, che non opra nel Sabbato s’impouerifcc, circon- 
cidendofi manca,dormendo colla moglie s’indebolifce» 
dunque fi deue pctmcttei all’ Ebreo &c. c con quefta-, 
orationc fù abrogato il decreto. Accortili li Romaniche 

quel- • 
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quello era vn’ Ebreo fù rinouato il decreto . 

Penfoiono all’ bora gli Ebrei, c difsero , come potemo 
fare per nccuere quella gratia, c rifolfero, che andàfsero 
R Scimngon,e R.Eliezer . 

Andoiono quefti^e s’incontrorono in Ben Thamalion 
ch’era vn demonio, e doppo hauer difeorfb tra di loro, li 
proferì il diauolo d’andar con loro. Pianfc R. Simeonc,e 
dil'sc ne volte appaile Iddio alla ferua del padre.noftro , 
& a noi, ne anco vna volta, venga dunque il miracolo, c 
ha, come li voglia. Andò auanti Ben Thamalion, clscndo 
d’accordo co i Rabbini d’entrare nella figlia di Celare-» 
con promefsa, che folo commàdato da loro farebbe vfei- 
tOjcntrò il Diauolo nella figlia dell’ Imperadore,& vfcì a' 
lichicfta dei Rabbini , e Celare introdufseloro neltefo- 
to,e ritrouorono la carta del decreto,c fu fquarciata . 

Dunque io inferifeo la legge non fù ricuperata per 
mezzo de gli Angioli , ne per mezzo de i Profeti , mà per 
mezzo del diauolo . 

ComedunquepuòcfsetlcggediDio, fcfùopra del 
diauolo, il qual è formalmente inimico di Dio, e deil’ 
huomo , e per confequenza odia tutti li mezzi, che con- 
ducono l’huomo a Dio . 

L’ofseruanza della legge è mezzo, che folleua a Dibife 
dunque il diauolo è minimo,&iHromento di quella leg- 
ge, non è legge diDio,ma'del Diauolo.Dunquc gli Ebrei 
ofseruano la legge del Diauolo . 

Conferma il medefimo Ilaia al c. iS. il quale dice, che 
obedifeono gli humani precetti, i quali repugnano alla 
legge di Dio . 

Che l’Ebreo fia lontano dal culto del vero DiO,lo pro- 
no, perche aggiungere, e leuare in Dio è dillruggere, co- 
me dice Rambam. 

Negare in Dio la dillintione delle perfone , e leuare in 
Dio , dunque gli Ebrei , che negano Dio trino, 6c vno,lo 
dihtuggoDO, perche non può eSct Dio ^o »che non Ila 

tri. 
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trinoi e Dio trino, che non fia vno, cioè vno in efscn2a< ^ 
trino in perfone,come s’è prouaco nel primo capitolo < 
R.Diuid fopra le parole d Ifaia alcap. che dicono j 
tnnc aperienmr acuii cAcoriìm dice,chc nella prefcnte cat- 
tiuità Dio non è conofciuto in Ifrael . 

Di piCi.fel’Ebreo hauefse il vero culrd,nc feguircbbc « 
che Dio fofsc ingiuftojcosì nel Sal.45.fi lamenta il popo- 
lo con Dio, vedendoli in tante rouine.e defolationi fenza 
alcuna fperanza,è riuoltofi a lui dice,Sign. d*onde hanno 
l’origine tanti mali? Voi Dio noftro, ne predicefti i mali • ' 

? |UandoÌafciato il voftro culto ci fofliìmo riuoltati, a i 
alfi Dei,(^ fi expanderemus nianus mj^raf ad Ùeum alie- 
nunti nonne Deus requiret ijia ~ Se dunque l’Ebrèo patifee 
là pena,& il caftigo fi fupponc la colpa, cioè che l’Ebreo 
è lontano dal vero culto di Dio, altrimenti bifognarebbe 
dire,che Dio é ingiufto . 

Negauerunt Deunti dice Gerem.al cap. & dixertint , 
noneflipfe. 

Il Dio degli Ebrei cBangal Pangor irfemedufce banii 
* gal pangor. Sai. 7 5. e fi vede chiàroiche altro non hanno 
per fine che la fenfualità , e le fporchezze, latti peggiori 
di Sodoma Ezech. al c.i«^. : • 

Il Dio de gli Ebrei , è bàhgalzeuuré .II Dio delle mo- 
fche,perche)Cotne tante mbfche, infefiano tutto il mon- 
doiDeo non pldcent-^O" omnibus' homimbus aduerfantur ,nt 
conofeono Dio , ne legge. Se altro non adorano, che vna 

f ielle di pecora morta nelle finagoghe,e riuolri alle faUo- 
e,c pazzie thalraudiche ì deHi pretetti diuini poco fi cu- 
rano, come dimòfiraremo nel fine, quando fi parlarà delli 
loro fogni, c chimere . 
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Della vocatione delle genti . . 
Cap. XXVI. 

» » 

(^Vppongo » che Dio non è accettatore di pcrfone » 
^ mà faina miti, che Io confellano colla bocca , e 
coU’oprc, R.Moisèha darfcian Gen.41.ncl berefcith 
Kabbah , > ^ 

. Niniue Città de* gentili conuertita a Dio fi faina Io, 
I. Giob frài gemili non hebbe pati nella periectione 
japprcflb Dio . . : - ' . ' 

Sono fenza nnmcio lefcriitute. che prouano la voca- 
tione delle genti’. 

Ifaia al 4^ .mihi fleHetur omne genuyS almbimini omms 
fnestfrr^ , 

l(. dediteinlucentgentium. Jpfi obedi^mia popu-' 
lorumGtncC\ Ad eum current omnes gentes Ifaia 1. 
Ecce ego adgentem ^c.Ifaia 65 .Omnes jeruient ei humero 
vno.ÀiagnHm eft nomea meurn ingentibustaitDeus exerci- 
tmm> Adal . i. 

Nel Midrafc del Salmo ^6.doue fi dice * in omnibus 
gentibus faluatio tua » cfplica il Midtafc, che Dio non fal- 
uarà Ifrael per le fnc opre, mà per palefate alle gemi il 
fuo nome . 

Si dice forfi nel fa Imo 75. in^ludaa Deus* in 

Ifrael magnum nomea eius » perdimoftraie , che Dio è 
partialc ? non già»nia miti quelli» che Io confclTano, e fa- 
panno faiuati . 

L’ifteflb fi dice nel Midrafc del Salmo 7p.tut te le gcn- 
ti,che mi confcffatanojio le riccuetò, come dice If. c. 4f , 
mihifle^etur omnegenu . 

R. Caninah nel Midrafc fopra il titolo del Salmo 
PO. dice » che il Mefiìa non venicà per altro, che per dar 

' r - - _ — .| 
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i! piccctto alle geliti , come dice If. ale. ii.adeumgen^ 
tès (ludthunt, che cofa vuoi dire Ifaia del Meflìa,che fa- 
rà la fua requie gloria 

'• Rifpoh^e RrAhah , che vuol dire, che Dio benedetto 
darà a l Meflìa'^eila’fua gloria . 

IfidoroncI primo libro de fummo bono, dice, «che Dio 
prima venne ad ifrael in Chriftoj non fum miffus nifi ad 
ùUeSiqtfiS. f>eritthhddWn(s IfraeUW quale non volle riceuerlo, 
ecce adfiffn , 6^ rwn erat, qui tnterrogatmrefponderetiK^^ 
ia 41. e però fdegnato contro gli Ebrei chiamò le genti 
Ecce A'fcffias fpiega . Il Thargum òcc. ludibhim gentibut 
pro/em Ifaia 4Z. • / ‘ • 

. R Salomon nelle parole de! Michea al cap. f .ihtmt 
populi multi » dice, che non faià necefiariopc'rfuadere , e 
fbrauare alle genti a! tempo del Mtflìa , ma che fpontà- 
neamente andàraiino ad imparare , ^ 

• Si dice di più nel mcchilthahfopra l^Eflodo a cap. 14.^ 
che i conuertici alla fede, faranno l’vlfitio di 4S‘acerdotc > 
comefi dicein lf.ac.i4. ‘ y ' • • " 

Sopra i-.Pcou.ac. 14. douefi òicCyiuiHHaeleuat gentés 
R. Ab. A. Ez. dice, che la giuftitia,e Topre di pietà faran- 
no' alle genti e fpiàtionc dei peccato . ' 

Le parole di Geremia' al ci ^d^ùc’pùéiirdhfìBun: » 

per matìHS riumetantis . ' . * 

Il Thargum le fpiega così,cioè i populi’ pafTaranno' al 
culto del Media, ‘R.Moisè hàdàrfcian Gen.if . nel beic- 
Icith'Rabbah , cfplicando lè parole d’Ifaia al c.So.fufgè 
.tTc. ’JerufalemiqUia venti lumén tuum . 

- Queftolutne . Dice egli è il Media , al quale le genti 
corfetanno, &offcn'fanno dOriò,cqueftoèqucllo, del 
quale parlando d’Ifaia dice al c.C.orietiir fupene lehouah 
E Gercm. ac. i^,hoc efi mmen éius.Deus iujius nofiert que- 
fiodice la traditiònc. 

' Anzi di più ri ferifee l'Hiftoria della Regina Sabba 
che vditalafama di Salomone, penfandonchcfrifTéìl 

K Media , 
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1 4^ Della voéatione delle genti. 

Meilìa 9 aodò a ritrouarlo 8cc. 

Non fi deue leggere , dice R.Moisè , Sabbat , ina, Sc- 
uah,&ilRèrappre(enMtutto il Regno, tutti verranno 
di Seua, dice Oauid nel Pf. 71. & offeriranno doni al 
MtfTtat Se a.Dio de ^ieffeteitiadorabunteumòmnes Re* 
ges terr£tomms genttsferuient ei, 

Q^fto fu adempito in Chrifto , perche il nome diui- 
no ,^e folo tra la Giudea era noto , bora fa pompa pct 
tuitoiìmonàoajhlisortuvfquead §ccafum magnumno^ 
tnen meum in gentibui , e i Regi, e gl’Imperadon al nome 
di Giesù proftrati s’inchinano. 

Lo predific Geremia al cap. 5 ^ho vobispafiorestfecun^ 
dum cor meunttipfi vofpafcent fapientiatCpiefìx fvLtotìO gli 
Apoftoli/^ congregabuntur omnesgentesin nomine domi- 
ni in Hierufalem . 

Quefto fù quando concorrcuano i popoli a gli Apo- 
ftoli per imparare la vera dottrina , e fe ne conuertiuano 
le migliaia. 

Ponderiamo per vitimo il tefto d^Ifaia al cap. éf.doae 
dice Dio . Tota die expandi manui meas ad populum in- 
credulum 0‘c. 

Ecceegoadgentem > que noninuocabat nomenmeu/»9 
Doue chiaro fi vede , che Dio voltando al popolo Reb- 
belle le fpalle, fe ne và alle genti per abbracciarlo , come 
padre amoreuole,nel Aio feno . 

Rifponde a quefto Argomento R. Auanianel , e dice > 
che fi parla de èli Ebrei, ch'erano in Egitto.Mà vana è la 
fuga , c come fi può dire di quelli , che non inuocaffero 
Dio , (eTììotneÀtùmoàice tChe 9 ^uédiuitclamore 1 neo- 
rum . Vdi i gridi loro, c mandò Moise,& Aron per libe- 
rarli. 

R. Salomone fpiega in vn’altra maniera . Dice Dio » 
ppptusfumabiistqui menoninterrogabantycioèy io gli 
nò cercati permezzo dei Profeti, mà loro non hanno 
cercato me. - - - 

R. Da- 
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R Dauid } dice cosi Dio ; molte volte gli hò dcttoicoti^. 
uerdteut a me , & io mi conuertirò a voi . Ecco io alla 
gcnte,chc non inuocauail mio nome . Cioè, ecco» ch’io 
tutto il giorno hò slargato le mie mani per ridurli a peni- 
tenza . 

Chiaro ftà, che Dio parla all’Ebreo RebbelleWl qua- 
le continuamente auueriito da i Profeti,diueniua peg- 
giore, non iìcuraua dei precetti diui ni, Idolatrando , e 
mangiando i cibi prohibiti , e facrihcando ne gli horti > 
come i’iftcffo Ifaia dice nel cap. raedeiìmo , «quale fò 
finalmente riprouaio , come n*infcgna Malach.c. i. ma 
efi voluntas mea in vobis > nec facrificiu requiram de mante 
vefirat c chiamò le genti . Ecce egoad^entemtqua non in-» 

' teocabat nomen meumìdeì gentile fole fì può dirc,che nc« 
inuocaua il nome diuino,perche no’l conofceua , e chia- 
mato da Giesù Chrifio , corfe, ad ettm currunt omnet 
gentesyc lo riconobbc.e l’adorò, e rimale l’oftinato Ebreo* 
fcpolto nella radicata perfidia . 


Deirvfo Ddl’Imagini. 

Cap. XXVII. 

S Ono ptohibite a gli Ebrei Timagini , perche dice 
Dio al capitolo 40. d’ Ifaia . Cui fimilemme fé- 
ctjiis . 

RifpondoconR.S.&R.D.&Auen Ez. in quel luo- 
go , che fono daDioprohibiielefiatue , perii culto* 
chefe glidaua, coti ihcc ne faccias ubi fculptiliayVt ado- 
res ea , e non erano ptohibite quelle fatte ad honore di 
Dio , e l’ifiefiì Rabbini adduccono il fatto di Giacob 
Gen. 28. il quale erexit flatuam in ntulum , & il fine di 
Dio fù per togliere a gli Ebrei roccafionedldoiatria,^/ 

dieebetftf /tgmfStérmiufejfuìì^itOBgini nonfifasnopet 

k a cfpri- 

•1 
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148 DellVfo deirirtiagin! . 

dptimete l’effer di Diodi che è impofibiIc,c cefi s‘intcil- 
de al 40. ma per lapprefencarlo nel modo » che fi fa 
nella fcrittura > come iti Daniele» che lo d.efcriue > come 
vn vecchio, per fignificar reternitàie coi veftimenci can- 
didi per ia purità dell’amore « 

, NeirEflTodo a c. z I . Dio commandò » che fi faceflfero 
l’imagini* 

Duo Cheruhim produ&iles facies , a num, li. Cory- 
mandò fi fabricafie tl ferpentc , il quale fiette in vno al 
tempo d’Ezechia,efe gli oiferiuano gl’inccnfi a gloria 
di Dio, c fé bene da Ezechia fu difitutco » la cagione 
fu, perche dauaoccafioned’idoIatrare.Giofue fece l’al- 
tare lof.’i.e Salomone nel tempio fece ^bricate infinite 
ìmagini . 

Le dodici Tribù portaiiano Ceco i ftendardi, dcJu* era- 
no fcolpite diuerfeimagini.Leu.c.i.& iui R. Ab.& R. S, 
’& U Trono di Salomone era il fimile . 

Rifpondonogli Ebrei, che quello fu motiuo di D io s 
però poteua fare , e disfare 4 

Secondo Rifpondono , che èìecito per tempo breae 
far qualche cofa anco contro il ptccetto,comc fece Elia , 
quando facrificò fuori del Tempio . 

A quelle rifpolleio replicò, che quando Dio comman- 
dò a Salomone che facefle nel tempio i Cherubini &c. 
non fu per breue tempo, perche Dio haueua ftabilito per 
fempr c il tempio, fe era vbbidito. 

Etano Prohibitel’imagini dà Dio per nondeuiar dal 
culto fuo ego 4 ì> Sum Dominus Deus tuus. I Chrilliani ho- 
norano l’imagini tutte'in ordine a Dio, nd quale ridon- 
da la gloria dei fuoi Santi, e Santi s’honorano , come 
mezzani tra Dio è l’huomo # coli era adorato Abramo, 
Moise,i quali furono chiamati col nome di Dio Elohim 
Al I . de’ (le a Cé 16. quando i filiftei rimandorono l’arca, 
era piena,dice la fcrittuta,w«r« aureoSìO" anos aureosfé- 
cerunttt pure gl’Ebrei fi buttauano in tara auanti l’arca, 

laqua- 
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Capitala XXVHI. 14P 

la.qualf<e|ra;purfacca di legno , Anzi , che dice DauM 
Adorate Scabellum pedum e^if . Chi Kadofe hij deC, 
adorai e Inarca , perche efanta e(Ta . 

L’ifteflTi Hebrei adorano la legge fcritta in carta pecó** 
ta nelle fmagoghe 4 

Così qiiandos ’apriiìa il caberrtacolo, fi vedeuano due 
Cherubini ,& il Sacerdote , 5 c il popolo fi biutauano in 
terra* • ' / 

Da che fi raccoglie chiaro , che l’adorar Timagi ni iit 
honor di Dio èlecito ,e non.alaimenti prohibico^ne ati« 
Co nella legge vecchia i • ; . ‘ 


Delti due falli Meflìj . , 

Gap. XXVIII. 

** * * * 

T Anto era l’odio conceputo dalla t^erfida Sinagoga 
contro Gesù Chiifto , che per ^ofeurare lej fue glo^ 
rie di veto Media , fi finfero vn MefiTia per nome Barco-» 
2euah,il qùalefu riceiiutodaR, Ngakiuah , huomo di 
-gran nome aprefTo gli Ebrei , & era il fuo armigero , Re- 
gnò coftui quindeci annije mezzo, & al fine ribei-{o con- 
.tra l’impero Romano,e fìi ammazzato in t 3 mpp,cheiri-‘ 
to RegnaUa,e fu diftiuita la Citt 3 ,e l’imperadore fece il 
decreto, che gli Ebrei non fi circoncidelTetO, neoifer- 
uafieio il Sabbato,ne fi aflcnefleic) dalle inefiruate * 
R.Nghakiuah, volendo perfuadcre al popolo, che quel- 
lo era il Meffia,lo proiiò colla profetia di Bilaam,che di- 
ce, data eh coca u, cioèOrietur (iella dììacob&c* non 
leggcrcjdiccua egli,Cocau , ma Cozau , e quefto.è’Bar 
Cozeuah * 

Doppo quc(io,ne fu fattovn* altro in Bitter, ilquale lù 
alTcdiato dal Troiano, c nella morte fcppeji la fna teme- 
tità, . . 

. ‘ ' ^ Daque- ' 
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1^0 DelHduefalfiMeflii. 

Da qucfte cofe adotte (i caua>chc gli Ebrei non ppiTo* 
n o negare il Media > & è detto communc fta Rabbini > 
che tutti li Profeti hanno folo profetato per li giorni del 
MclTìa . 

Sono tanto confufi gli Ebrei nel difeorrere del Mef- 
dajche di lui parla ndolìinella fctittura»hora,che farà po- ' 
ueroje che morirà,& hora>che Regnarà»hanno ardito di 
dire, che due fono li Meflìj, vno figlio di Giofef, che farà 
pouero,e inotirà>e l’altro figlio di Dauid,che regnarà , e 
non s’accorgonojch’è pazzia il tnoltiplicate il Mellìa) il 
quale fù vn folo, cioè Chrifto figlio putatiuo diGiofef 
della fiirpe di Dauid,il quale venne la prima volta men- 
dico, e mori, e nel fine del mondo verrà gloriofo a trion» 
fare di tuttoil mondo . 


Dei Miracoli di Chrifto Secondo il 
Thalmud. Gap. Vlt. 

C Onuinti gli Ebrei dall’euidenza de i Miracoli di 
Chrifio,che per tutto il mondo rifplendono al lo- 
to difpettoli con felTano nei libro n^uodahZarah , fe 
bene fecondo il folito loro fingono tra quelli fogni,e bu- 
gie i Dicono dunque che Giesù Chifto per virtù del no- 
me di Dio fece molti prodigii , fiche crefceua la fama 
apprcITo i populi} megii condotto ananti la Regina 
Elena^dicono i Talmudici J quello è vn fpropofito, per- 
che Elena fu penrenaia d’anni doppò Chrifto , dicono 
ancojcherifufcicalTe vn morto in fua prefenza, cfecetc- 
ftar cófiifi tutti li Sauiijche confpirauano alla fua morte. 
Fingono ancora , che al fine fuffe fatto morite sù vn tró- 
co di Cauolo • e per qualfiuoglia anno, crefee canto vno 
di quelli cauoli nel tempio , che fe ne caua cento libre 
di Seme. O che fcioccagine,o che pazzia . 

Rifcri- 
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Capitolo VIt. 151. 

.R’iferifconoanconciriaefro trattato nghauodahza* 
rah ch’i Galilei faceuano gli vccclli di Creta> e Giesù in 
virtù del nome iehouah gli auuiuaua,e volauano. 

Voleuano gli Ebrei buttar Giesù in mare, dicono loro, 
& egli pigliando ia pietra di mola , che voleuano metter 
gli fui collo, la portò in mezzo al mare, efìpofefopra 
quella a federe. 

Nell’iftedo luogo citato fi racconta d’ vn putto rifufci- 
tato nel nome di Giesù, il che difpiacque al Padre Ebreo 
c difiè, meglio era, che morifie mio figlio cosìdetro fpirò. 

Morficò vn ferpente Eleazar figlio di Dumah, fu con- 
dotto Giacob difcepolo di Giesù per fanarlo,e non volfe 
R. SamueUdiffe egli,perche non era lccito,c volendo ad- 
durre l’autturità,la quale non fapeua,ch’ènel Leu.a cap. 
1 8 .chc dice Jjac faci6^ fpirò l’infermo . 

Dalle fopradetre cofe concludo ,che fe bene li Ebrei , 
hanno falfificato li Miracoli di Chrifio;egli però anche , 
fecondo la loro Confefiìone, ha fatto veri, e rea li Mira> 
coli, dunque Chrifio e vero figlio di Dio, a cui fia gloria 
infecoli defecoli. Amen. 


IL FINE. 
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RACCOLTA 

D I 

MOLTI ERRORI, 

E Chimere fognate da Thalmudifti fo- 
pra refpofitioni della Bibbia , e riferi- 
te particolarmente da R. Salomone, 
doiie fi vede la gran cecità, nella qua- 
le è caduto TEbraifmo, per non hauer 
accettato la vera luce G i e s v C h r i- 
STO Signor noftro, vero Dio d'If- 
racl. 

DI MELCHIOI^T^LQXri^OTTU 

^ Dedicata 

Alla Pia>&: Vcncrabil Congregatione 

PI cathecvmeni di VENETIA. 
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a h v.fc i I upponi .u coai- 

. nattpe detcodC’Rabbi- 
nii,<doè ( dicere rab^ 

ili) j fimo dette di Dio , 
fin^cndofi che li detti del Tbalmad fia- 
nòfecreti, rccondici, reuelàti^daDioà 
■bocca • à i &uij V li quali fòld fanno i' veri 
fenfi delle Scritture , che pétÀnèlle bo% 
trouerfie à loro fi debba dar credito , e 
chi contrauiene alla dottrinale! Thal- 
mud , non può efler aflbluto J oltre la pe- 
na , che haurà nelf inferno di ftar in vna 
caldaia bollente difterco. Sia il Letto- 
re giudice della cecità. grande , nella 
quale ftà fepolto l’Ebreo > che fi fa gui- 
dare da ciechi , che nel mezzo giorno vi- 
uonofepolti tra le caligini . 

Così nel Midrafc del Deuter. fopra le 
\:^ì; a 2 paro- 


paroIc7j èkitiniii V^rhb 9 qUod^nun^ 
eiauerim tibi 9 dicono i Rabbini, che fono 
di maggior autorità Je* pàrole dei Mac- 
Jftrii che della legge y&ai^rchediceC- 
/ero 3 che'ladelbafoffe^fii^ra, credi, 

& obbedirci. : 

. Ifpofitioni fopra: molti luoghi della 
• Bibbia, cauate dal Thalmud, e riferite 
inparticolare da R. Salomone, doue fi 
vedono chiari errori , e beftemmie con- 
tro Dio , e i Padri Santi , c le Scritture fa. 
pra laMiKràh* . v 
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£ L Trattato Betàchùth fi dice»' cbcDid 
sbatte le mani t coio* è ferìteo in EzechieC 
al c,ti/pe?cutìam ptdmMmad palmtfm. 

R. Nathan dice» eh' il mono d rofpiro di 
DiotEzcchiel al c»xt •fufpirabo in indigns» 
tiene men , ftrepitnm faciam fuper Cof 

les- Gerctn.iY. 

R.SamucI in nome di R.Rau.rifcrifcCiche Dio uede in 
ual fì voglia vigilia della notte > e rugge conto Leone » o 
ice guai a rac,ch’hò abrugiato il tempio» & hò manda- 
to fchiaui li miei figli tra le genti . , ' 

R.Iofch dicc,haucc fentitola voce di Dio»che gemeua 
come colomba * 

I Rabbini fi feufano con dire>che cofe fimili s%tcndo* 
no in più alto « e profondo fenfo > mà quando vogliono. 

. efplicarc quelli fenfi reconditi , entrano in maggiori la- 
berinti » c prorompono in befteramie > & errori più hor-* 
rendi. ^ ^ " 

R. Salomonee larchi caoo de gli efpofitori efjplica le^ 
medefime co fc in fenfo di iettera,anzi cfponendo Nehe- , 
miah al c.^.doue àxct.Exercitns Cali tibi funi adorantes . 

- Egli infegna , che la diutnità (là nell’ Occidente » ché 

però il Sole» quando giunge all* occafo, piùs’auùicina al 
fuó Creatore . Dunque il Rabbino rintende* fecondo il 
fenfo Letterale . . ; * 

Nel narrato bauah mctfinghah»s*infegna,chcquando 
la mortalità è nella Circà»non deue alcuno caminare per 
mezzo le firade» perche all’ bora vi camina.l’ihigclo del- 
la morte , 

- Q^ndo è Pace nella Città»noiì fi camini dalle bande» 

ma in mezzo. ' 

Se è mortalità non ardifea alcuno andar ^^dtralla fina» 
goga » ne faccino oratione li putti» perche ^11’ faoraMn- 
gelo della morte lafcia l’armi in Sinagoga* 

Qua ndo;li cani abbaiano verrà rAngelo della morte 

A } nel- 



■èfk Ciccaci ^tide i canfgiaocanò , ^ut dhts^iito Ria» 
i:hi'vtfnoÉtia^ - : 

Si raccoma ndi tiatr.ngauociah Zarah«che nelle prime 
ne bore del giorno Dio^dia la Jcgge»nell’ altre tre ho- 
te «iidica ilitioodo i e prouede l’mmerfo » cominciando 
dall* Voicomo fino ali* oca de* pidocbi» nell* altre tre paf- 
ÙL dal feggto della giufiitia a quello della plerà^nel^ vltt». 
me ne jgtuoca col Ixuiachan,cooic fi dice nel Sai. Leuia- 
than tpiemftrm^t ad ludendum cum to* /> 

Rao.Abah n^rirce.che dal giorno» che fu diftnitto il 
Tempio ceflbrono le fcftc , c i’allegrezzc auanti Dio> co- 
me dice lf»alc.ii.v<7C4»frdomiffHr4d//r/«m. ' 

Che cofa dunque fa?Rifponde egli» che infegna li put- 
ti di RabbahisamalicUc^nie dice Ifaia » docebit éélaiia- 
t0t fcéennam-*- 

. Dkonpdi piùi RabbiniichcDtocaualcavn vdodfifì- . 
ino Cberubinoie feotre 1 8. mila mondi equìtatio Dei de* 
eem milita millium Pf.7 1 . 

Ahrt diconoychc da vdienza a gli animali» come fi di- 
' n(0eeantici*meÌHS* 

. Nel crac .hulin c.tarfarb behemah.R.Simeonc figlio di 
Pafsì/licbiaràndo le parole de! GextzCufecit Deusduolu- 
wemana magnaSkCCe la luna a Dio»&gnore a due Rè ba- 
ftaià ràa corona^Rifpore Dionrà»e cu ai tnioor del Sole» e 
Siterà della notte . 

Replicò la Luna^Signore che lame potrà dace la lucer- 
na nel mezzo giorno i ... 

Vàglie Dio»ch'lfi:ael fi leruirà dice per contar i mefi > 
e gli anni , 

Rcfiliciò eiia.queflo è anco edminune ad altri; AU* bo- 
ra Dio difTe»!! giudi faranno chiamati col tuonotne»e co- 
si a fonàigliahza della ILùiia farono chiamati Giacob » e 
DaUtde minori» a queOe pafole non s’achetò la Luna» fi- 
nalmente vinco C^o difle^ ofictite per me vn facaificio» 
l>eccbehò(c«t)atoilJitBie della Luna» ccosi vn Hirco 
i I S'h ogni 
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ogni mefc s’offetifce per il peccato drOia. Oh', 
bcftcmmia , . ' s 

• Sopra di qucfto i Sauij ^no vn >grandiiTìroo diicòdb 
delle middotb » cioè delle diurne proprietà , perdimo. 
Arar* che vi fìano fenii reconditi» paò direi che Dio pec* 
ca»non li può faluare . 

Nel trattato fciabath c.^.e lo rifcrifce R.Sal.in Zac.c. 
S.doue fi dicCitembunt decer» viri cuiufcumqu^entis fim» 
jrrinm ìktUi vnius, cioè che al tempo del Mefiu » chi ofi> 
ferua il precetto del tfitfith «farà corteggiato da zSoo» 
buominiii quali teneranno le fiiòbric d^e fue veAi, per*- 
che le fimbrie fono quanto » e le nationi 70. fe dieci di 
qualfiuoglianationc fi attaccarranno ad vna parte del 
lembo > dou'èil tfitfith ad ogni parte faranno 700. che 
moltiplicate in quattro fonò due roila>e otto cento . 

Nel trattato lomàh c,diesexpiationis fi dice di R. Eli«- 
zer » & R. Ifmaele così» quali fu fi prodiga la natura, che 
quello di Eliezer pdaua noue mogei»eqoello d*lfmael& 
OTTO » quando Aaaano inficine quefti due Rabbini a fac» 
eia a fac€Ìt»e fi toccauano col membro» fotto vi poteuan 
pafiare due boui»e domandati da vna certa Signora » co* 
me poreuano procrear figli . 1 

Rifpofero»chele loro mogli erano molto più capaci. 
Nel trattato Sanbedrin c.ifti fune fujfocandi . Se alcuno 
percuoterà li padre»o la madretpurche non lo fenica • fa* 
là libero > aggiunge R. Moife nel libro de Guidici al cap. 

che è » come fe hauefic pcrcoifo vno d’ilraele > purché 
non fia ferito. . ‘ ' ,• 


' Se vna maledir il Padre» ò la Madre.' porche non no* 
mini il nome di Dio ineffabilcifarà libero . « 

Nel trattato Sanbedrin cJudicU pecimiarnm . Trefu- 
roDO nell' arca iruóntinenu » e tittxi' crefiacono puniti » il 
cane rellalìgttqcolls cagna ; 

li coruo partbtifce per la bocca > e Cbam fù male* 
detto. ■ ; 


A4 Nel 


Oiyiìiceu uy 



8 

• ìitXSù^tàù^tiifiifkKtcùnìbttrérfiì* Sé Vnd legarà il * 
fuo pioflìtno.c quello morìràdi fa mc,il legatore non de* 
«e tnorire»fc 'muore di freddo>ò di caldo>iiiThofa farà eco 
di morte); £e lolegò in prefenza d’vn Leone ) farà liberò 
dalla mdrte.fc lo buttò, alle mofebe, farà redi fe lo buttò 
nel pozzo , che vi fulTc vna fcala , non farà reo* di. motte 
i^clldychc lo fnittò^iiàqtiello,che leuò la fcala. 

Se faranno dieci» che bartono vno» tutti fono libetMò 
'Vno ammazza vn’ altro > è lì troua » che fia ta tef cioè con 
difetto non è fogetto a pcnajperchc dice R.Sal* che quel 
cale n {bmatcome morto 4 

' ^ R.Moife Egittio fopra il Sanhedtin al cap^. Se tutti li 
jeiud rei fono d’accordo alla condennatione del reo « farà 
Ubero j 1 reo » perche i giudici debbono edere tra di loro 
difeordi nel giudicio »' e la maggior parte deue conden* 
«ate,ò alToluere . 

t Nel libro hulim c.p.fe alcuno farà teflimonializa con« 
tra vn altro » & auanti > che fìa condennato ITprouarà tl 
teftimonio falfo^H deue ammazzare il rcftimooiO)pcrche 
celivoleua vccidere.il fuo prodìmo» come d dice nel 
"DzutJredditnteiìfic^tfacere cogifauit* non dice rendano a 
Iui> come fece» ma come pensò di fare» ma»fcnefude fe* 
guica la morrei’ritrouata poi la falfità» in tal cafo» il tedi- 
monio è libero . • 

' Nel trat. Sanhedrin cdfti funt fuffiteandi * Il Padre può 
vendere il figlio.& il maedro il fcolàro < < 

, Neltrat.Bctacoth c.cii/«n»0r/Mit;4'l , • 

Chi sbeflfa il Sauio Thaimudida>è reo dell* inferno* . 

• Nel trattato baCcàh'jnétdnghah cap. qui conducit epe- 

rarium^, . * r . • . . 

• Si dlcedf Moife»che lo fepelì X>\oifepelÌMt eum Déus. . 

: J1 facerdoce toccando il cadaoere» d fàimmóndo > cod 
fece Dio nel feppellir Moife» il quale poi d làuò» c d 
mondo* ■ ^ t tj ' . j ^ ** 

Pone d lauò? nell’ acqueima dice ìlaia 4Ò. quispugìUe 
.> Ti mn- 

\ ‘ 
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htnfui efi aqttàì^ c fòfodisfatto ài Rabbiho con dii8 
cHc fi lauò col fuoco, come dice Ifaia all’ s\i,Eect Deus tri 
igne vemeMCco Dio viene nel fuoco < 

- Nel trattato betacoth c.vit.tjuando Dio ctCo rhuomòi 
pigliò Ja catne,& il fangue,c lo formò, quello è contro là 

ictittura Gen*i. , 

Nell’ ifteflo luogo fi dice < che Iddio s’inuolgc in vaj 
certo lenàuolo>quando fi palcfa a Moifc,e gl* infegnà^o- 
me deue far oratione IftaeUquando pecca,. 

E nel c.i.trat.betacoth Dio fi pone i tcfilim fopra il ca* 
po»e fopra i bracci * 

Nel trattato Sotah c»p*Dio creò cinque huomini in al-» 
cuna cofa fimiU a fe . Sanfone nella fortezza, Sanie nella 
bellezza del collo * Abfalone nc i capelli , Sedecia ne^ 

^^^Afah'nc i piedi , & in quelle cole . che furono fimili à 
Did.hebbero il caftigO.Dunque fanno Dio inuidiofo;co ^ 
sì Alah fù Zoppo , Abfalone reftò appiccato pct i capelli 
41 Sedecia furono canati gli occhi &c. ^ 

R. Blieiet inagnus dice, che i Cieli furono creati della 
luce del veftimento di Dio , c la terra della neuc , che era 
. folto la MacftàDiuinai j ^ 

Nd Sanhedrin cap. vltimo^ Àbramo diede doni à 
Ifniael cioè gli conìcgnòil nomeimnjondo<R*Sal0nuto^ 
pra llaia c.z. 

Nel Sanhedrin i , ^ 

' Dauid ,’dicc la Ictittura. che conobbe Scm<* 

-• IRabbinidicofto, chetrediCiVolteConobbe Bcthfa^ 
bea, in piefenza di Scialaraith.'C fi nettò con ttcdcei len^ 
inoli 5 quello lo fondano nellibro de i Rè i quando diffif 
Dauid,vocaie ad mcÈctfabcc,oio« fece venir Bcihfabea/ 
per fargli vedere qticfta.bclla prona , ^ 

- E nel cap. nazir. label aoaniùchc tmmazzafle Sifar M 
ia vn morocBW da luì prima CónOfeiuta fette voItc,joM 
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di Balaam diccmo’, che doriniuaconl’afiot,comefc gli 

fiifTeftata moglie. 

NcltratfaroBcracothlafcrittura dice, che Sanfonc 
crefccuaicDio era con lui.Efpongono i Rabbini,che Dio 

10 fece crcfccrc nel membro , che peto era in tanta copia 

11 ferne» che patena vn fiume» trat hillin c.omncs voces • 
ammirate l'indegnità di (enfi fi fporchi , 

Dice la fciitiura , che b fecero macinare . Spiegano i 
Rabbini ciafcuooFiliftcoconduccua la ftia moglie» da 
Sanione per h<tuer da lui prole gagliarda. ' 

Nel trattato feiabath c. cum quo » fanno Ruben fenza 
-peccato>con tutto che dormifle con la concubina del pa- 
dre» c dicono» che li figli d’Eli furono giufii > come anco 

Saul) che fi filuano»& Daiiid'» il quale non peccò ccus 
Bcthfabea... . , , 

Ncllibroncdàrin c.4.vota . 

Nella notte auanti il giorno dell* efpia rione, (H ilRab. 
bino in fcuola , che tiene il rotolo dell aleggi» e rutti gli 
Ebrei intornò, de acciò Che i voti,e giurami n di quei* 
l'anno non fiano di alcun valore , cosi proteÀano eli E- 
b rei in capo dell’ Anno .. . . 

TutteJe promelIc.votijC giuratnciui,che farò per tutto 
4 *annoa venjrevhoraprotcfto,chefiano di nefiun valore, 
c cosi fi fanno leciti tutti li giuramenti , <« voti &c- Se il 
coimauenire non è peccato . . 

Nel trattato Sciabatb t.R.NghaKiuàh 

' ' Dio dira a Ifach »i tuoi figli, hanno peccato» io voglio 
cafìigarli . . , 

Refpondérà all'h’ora Ifac.< Signore fonòtùoi figli»ctù 
dicefiufigho mio primogenito Ifrael, facciamo li contala 
vita dell* bucino fono 70iamiiyjcuiamone vinti, nei ouali 
non può fhuomocficrcondcnnató per i peccati,refiano 
cinquanta,di queflilcuianione Jamctà,nella quale Ihuor 
ÙK) attende aHe cole nbcelfarie, leuiamopoidi venticin- 
'^ue la inetàf nella' quale ^buomo fiudia» t fii otadone 
*' " dor- 
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dòrtne &c.rc(bino dodicu e ninza» e qiieftì diuidiamo li' 
Signoretra voi» e uiOi & i noilri ngli iìano aiToluci 
dalla pena . 

(- ' Nel trattato ngbauodàh Zarah c.p.Oitrc che Dio ca- 

ualca di notte vn Cherubino vclocc»e vifita i Sanila mon- 
di» che creda auanti , che crealTe quello mondo* in altro 
non lì udopraua*che iacrcare mondi*e didtuggali. 

In Bauah bathrah c,vendens-Dio farà vn conuitoa gli 
Ebrei del Leuiaihan » che hà laiato per i giudi nel fecolo 
fatatole gli darà da bere del vino conferuato ne i liioi va- 
li dall’ origine del mondo . 

' Nel trattato Sciabathcap.hillel.NabucdonoTor vfaua 
' contro natura con tutti li Rè, che vinceua in guerra, vo- 
lendo fare il finiile a Scdecia , gli crebbe il membro ttr- 
cento cubiti ,e don potè edèguite lalua sfrenata vòglia » 
ÒGUcftalicheèhorrcnda. . • 

Nel trattato bauà ammìh.c fi quis equuhvel 
Si fà vnaquellione , fe l’alino con l’crigcr il membro 
rompelTc i vali, fc il padrone lia tenuto al danno, fa que- 
(lodubbio vcntilato,finalmente lì determina, ch’ilMcf- ' 
lia lo decidcràjqueftojlì ch’è vn bel dubbio . 

Nel trattato beracoih^,/* <j«».fce<li>.GghRèdiBaf* 
fan volcua didtuggere il popolo d’Ilrael nel deferto, c fra- 
•dicò vnafeiua,cne di longhezza era tre leghe, c fe la po* 
fc in capo,pcr poter con vn colpo atterrare tutto il popo- 
Ìo,ina Dio fufeitò nella cima della felua vna infinita mol- 
titudine di formiche, la quale fece vn buco nella fcIua, fi 
che vfcì fuori il capo del Rè, efe ne titrouò vcftito, anzi, 
che gli crebbero tanto li denti , che volendo butar fuori 
del capo la felua, da quelli era impedita, ali’ bora accor- 
toli Moife del fatto, pigliò vn’ accetta di dodici cubiti» e 
1 a diede in capo al Rè,e l’vccife . 

Nel trattato Sauhcdrin c.iftifuHtccmburtndi-ZzmÌHi in 
ptefenza del popolo vsò có Cozfci nudiatiita 42.V0ICC m 
poco fpaiio di tempo, c Bincas afpetiat|a «Ua porta ala* 
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ne entrato nel padiglione iVccife» e fi raccontano moke 
cofc fpoichecne fu fatto di colui > &c. che per modeftia 
fi tacciono. - 

Nel trattato niddah c.abórtatrix • 11 putto mentre fta 
nell’ vtero della madre ^ tiene vna lucerna fopra il capo $ 
colla quale vede da vo polo all' altro il mondoye conofce 
le leggi ) e quando clTe fuori > vn' Angelo gli percuote la 
bocca>e gli fa fcordare il tutto . 

Ogni decima quarta della Luna auanti che fpunti la fe* 
ra* vanno gli Ebrei ad iucontrarUy efaltano» e fanno 
fella. . 

Nel trattato nqsikin Ord.4.di bauach cammah cap.7. 
Bifputando alcuni Rabbini con Eliezer,Dio dal Ciclo 
diede la Icnred^a in fauore di Eliezer. fdegnati li Rabbi- 
ni lo rcommunicorono.e Dio forridendo dilfeyli miei Egli 
mi hanno vinto. 

Nell* Ordine ^.trat.i.Dift.i.dcl Tbalmud.lì dice» che 
il Rabbino che non fomenta l’odio» come il ferpente il 
veleno è indegno del nome Rabbino . 

' Nel trat.4.0rd.^. Dill. io. chi conttadice alla legge di 
Dio, cdiMoisèpuòdlcranbluto, chi contradice a i 
Rabbini >deue morire» enegareilthalmud» cneggarc 
Iddio . 1 

Nel trat. i .Ord. i .Dift. 4.per Precetto fi deuc tre volte il 
giorno pregare per la dillruttione dclli Chrilliani» e loro 
Prencipi » c del Regno del Papa » quale chiamano faccr- 
dote grande de gli idoli, e dicono > che ila più eflecrabile 
l’impero dclli Cnrilliani di rutti gli altri . , 

Nel trattar.2.0rd.4.Dift.6.Nonl fi deue mangiare cofa 
alcuna del numero pari» mjt diTpari» e di quello Dio 
fidiletta. 

Chi fà orauone colla laccia voltata al mezzo giorno $ 
acquilla faperc,fe al retcencrione»richezzc . 

Chi pafia in mezzo a due donne » o fotto il veotte del 
Camelo» noa impatatà cofii alcuna del Thalmud . 

« # 
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£i^ Bibbia è forni gliata (lai Rabbini all* acqua > è 
roifcnah , cioè la domina del Thalinud al vino dolcifli- 
iTìo,e chi Badia il Thalniud> è iìcuto di falute , e CiBeiTo 
Dio lo Badia . 

Nel trattato ngauodah Zacah,(? da per precetto dr dù 
ftruggere il ChriBiano , tou fceba goim harògh , 

® dicono di più , che rutti li popoli hanno 
per CuBodi^i Angioli} ma il ChriBiano hà per cuBode 
Sammael . 

Il ChriBianOiChe Badia la fcrittura merita la motte , e 
pecca l’Ebreo,chegl*infcgna,nel Nghen Ifraei'. 

Si probibifee fermatfi auanti le Chiefe de ChriBianide 
quali chiamano thongheuoth,ne è lecito abaBarii auan> 
ti di quellcfancorche roBcper leuatfi dal piede vn fpmo> 
o per coglier vn a borfa . 

Nel trattato meah feiatim fi dice, ehel’anirac folo de 
eli Ebrei fono da Dio > non quelle ChriBtani > o che 
beBemmie . 

Nel libro di feem tou canato dalThalcnud è tegiBra- 
to } che l’Ebreo può rubbar il ChriBiano, c fargli ogni 
n>al^, purché non fi metta a pcticoIo-.Ne gli Ebrei deuo^ 
no tener animali nelle Balle de*ChriBiani , acciò non 
pecchino con loro,pcrchc dicono, eh* il ChriBiano ama 
più la beBia dell’ Ebteo,cbe non fa la propria moglie. 

Nel trat. Sciabath fi dice,che chi ammazza vn* Ebreo,^ 
penfart do,chcfoflc ChriBiano, è impune . ' ' 

f Scirongòn ben locai riferifee , che ne i cadaueri fi fa i! 
Chibbur hà Keuer , cioè , che ilcadauere nel fepqlcro è 
premiato , come in vn torchio, fino che per l’vn ghieman 
alifilori il lattc,ChehàfuCchiàto dalle poppe materne. 

' r Dicono anco i Rabbini ,' cb’ il corpomorto fonte Icj 
punture de i vermi , come a punto il viuo fente le puntii- 
jredell’aco.t \ ' . 

t R. H<°fcinghaiab nel trattato Sciungath iamim dice_# 
che nà Tempio di &lob onc v’craflfo tutte le forti d’ai- 
’ ben 
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ben d’oro, eh* a fijo, tempo ptoduceuaqo i ftmti, &tlld 
fpirar de i venti cadtuano,come fi d»cc nel Sal.7 vflHttfi- 
cut libanusfrtdius ìiffs , e quando entrarono i gentili nd 
tempio fifcccorono tutti , com’ è icgiflratò io Nabumal 
c.p.elafigUft germen Ltbani- ' • ■ 

Dalli detti di l^abbenu hsìCadofe iètic nacqueio city 
ccncifi cioè Abram , Ifac , Giacob , Moife , Aron , Da- 
uid , Pincas . ' . ‘ . 

Dice anco, che fi troua vn vcello per nome Milcam*,il 
quale non muore mai . 

AggiongCjclie tre furono creati fen^a pecca to.^ghotnH 
lam Padre di Moife , Ifciai padre di Dauid, & Chelau fi- 
glio di DaUid> j 

Nel libro chiamato Ben Sirà fi racconta,che paffando 
Geremia per vn certo luogo, trcuòcheaicUni empi; della 
caia d’Èfraim fi lauaUano dcntro.Vn bagno , c peccando 
yolorrtariamentcnell’ acque fpaigemno il feme i c sfor- 
zorono aferilfimileaGercmia, edoppo alcuni giorni 
pafs ò di là la figlia di Geiemia,& entrò m quel bagno, & 
il feme di Gereroia,chc fino all’ bora a’era confcniatoon- 
tro nelP vtero della figlia, c nc reflò gtauida, e di là al fuo 
tempo partorì poi vn figlio, e fù chiamato ben liran, ch'è 
1 ifie(To,che dire, figlio di Geremia»que(loftibito natocOK 
mincio a parlar colla madre a dimandargli buon vv 
no, e pane^e galline dcc-aodò poi alle fcuole, c confb^e- 
ua il maeftro , c molte altre fciochezze > che per ^euiii 
tralafcio . ' ' < , 

^ Nell Bfiodo . • dicefi , che Moife » uttnàu tétbtv^ 
nseulutn^, . \ ^ ;• r r 

, yfa l’Ebreo la parola la quale fpiegano f R»b- 
mnigrujarf, e dicono cIk Moife per ottenere da Irfiiò 
Tuppqràh per moglie > giurò d’infegnar al primo figlio 
l’idolatria ,batbcchilah la ngauodah Zarahc^nillachìa 

fccmchrfctó,^ o>oe^ C3SÒ :|‘TOriÌ;.à»'7 

\ 
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ftTjnna 5 poi inftmitlo al culto del Dio vero; ~ . * •• 
Dicono i RàbbinijComèVjfcnrcé Rabbenu haRadó(c# 
che fei €ofe furono create* prima del mondo cioè hleg- 
gCf doniinus yoffsdit me* anieqmm ^idquid facerttM Pa- 
radifo didcliiie *: ÙominuipldntOHh^'PdtàdifUTH miKe- 
dem* l' inferno ordinatum i^ dkh^rlT ofet i il foglio della 
%\oiÌA*folÌHm glofU a principio, è la penitenza. 

Nouc enrrorono in Cielo fepza morire ^ Beniamin fi- 
glio di Giacob jChdeaitfigBo'di-Dairid >Scràch figlio di 
AfieC} Bachiah figlia di FaraonCi Eliezet feruo d’Àbramo 
N^eued Ré d’Ethiopia # "• • _ ":,-f .?? ;• r 

Il Mefiìa>Elia)e latigliauotSifiglio di R.tehrodah,. 

Altri aggiungono R.Giofué Leiii . , 

Raccontano i Rabbini in vn midrafe y che gli Egiti|», 
Ctpendoicbe gli E^et non poeeuano partire Terza portar 
lofie di GioTef ; burcorooo la eafia nel fiume, del che ao 
cortofi Moifétfece vna piafira d^oro»e vi icolpl il nome. di. 
Dio iehouab» e buttò la piafira nel fiume» condire le pa- 
role,che furono det te a CrioTef da Tua Padrouel fine dei.* 
la vicajngaliyngali TcloriCioé aTcetldi boue» e la ca4a von-« 
ne a gaUa»e fò ripigliataiauteane,ehe <)aeiU piafira andò 
in maoQ di Mtcah * e uel tempOf ebè fucono <roi 9 Tégoati 
tutti gk odad Atonpet fonderli , fò dara anca. 
piafira* che petàmeHa ud fuòco» fh cauTa» che Tetue for-* 
mòvn vitello 4 . 

Dunque l4d|o Tò eatt& ctldohuusc * à chd. he- 
ftemmia ^ . t . . ^ . 

. • ; ..I 1. . . V C! . v ì; 

• w ... . .i .. 1 - • t • I 
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j^ofitioni de’ Rabbini ThalmudiftiTo-' 
l pra la Sacra Scrittura riferite da R . 

’ Salomone , altri fopra la 
J4iKràh\ 

Nel Genefi. 

I 

I N Principio Dio Creò il Cielo »c la tetta i berefeith’ 
cioè nel principio . 

Dice iUbangal hàtarim>che comincia con la lettera 3 
beth U creatione del mondosper dimo(lrare»che la bcrb> 
è fegno di boraeba \ cioè benedictione ri3^3 ' e l*aief d>- 
arirab>cioè inaleditcione i*T1 òpetdioioftrare iduc' 
fnondi>doè il (ecolo prefènte»& il fùcuro>eflèndo il beth, ; 
nel numero, dice, o per dinotarla legge fcritta, e la- 
legge a bocca, e che per merito della legge- Ih -creato^ 
il Mondo. • “ • ; .. 

• Si dice , creò , efpone R.Salomone,.per dimoatar, ebo 
pio è Sig.& però non fulTero (hmart ladri gPlfraeliti tie|^ 
polTedetèle terre della paleftìna , le qualtDiohaueua'a" 
toro deftinate, cóme fì dice tielSal.1 lo.vt dtt illii hsredi^ 
tatemgentium, ^ ’ ‘ 

* P imito Ral^ino.I Cieli fono detti fckmkim, 0^^ 
perebe tralTero il loto prìgine dall* a^qua,e dal fuoco, co>^‘ 
ine fé volelTe dire efe vmaim,cioè acquaie fuoco . 

Creò Dio la luce ^c. e fu fatta U mattina, e farà, lom 
• ecadtgiorno vno, 

R.Sal. non dice, giorno primo, tifeion, mi vuo. 
pv per dimollrer , che Dio era ,iachidt vno, e foto nell* 
eremi cà, e gl’Angioli furono creati il fecondo giorno»nel 
berefeith Rabbah. -DilTeDio, fiala Cortina de’ Cicli, 
ichi I^akiangh, 

R.Sa- 
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R.Salomonc, fgridò Dio a i Cicli, c quegli,che furono 
creaci nel primo giorno frelchi, fi raffbdoroiio da quelle 
parole atterri ti, in guifa d’vn huomo,che brauato diucn- 
ca immobile,quefio vuol dire nella Scritcura,lecollonne 
dd Cielo s’mdcboliron'o . 

. DiflcDio alla cerca» produca la terra l’albero fnittife- 
ro , eh e facci fruteo , nghets péri , ngosè peri Hs) 

nw . \ 

R.Salom.Dio commandò, che fufie l’albero, & il legno 
dell’ ifteffo fapore del^fcùcto,non vbhidi la terra, ma fece 
folo l’albero col fruteo, e non il legno fruttifero , perciò 
fu maledettala terrà. • ^ 

DiffeDio. Siano i luminari nel Gelo.. 
è fcritco,meororh,cioè luminari,fenza il vau,dice R. Sai. 
perche quello è giorno di malcdittione,che cafea la fca.*. 
ranzia a i putti , però nel quarto giorno digiunano , per 
impetrar da Dio,che non venga la fcarahzia a i putti. 

£ fece Dio due luminari nel Cielo ... 

Furono creaci vguali nel lume , fna alla Luna |fii fee- 
maro, e fc n’andò auanti Dio, e gli dific. Signore farà bar 
flcuole vna corona à due Rè , e Dio creò le ftelle per fue 
’ compagne nel lume, finalmente non Capendo più che ri- 
-fponder Dio alla luna, diflejofferifi per mefacrificio,pei> 
che ho feemato il lume alla Luna , éc ogni mefe fi ofFeri*- 
fee facrificio per Iddio; L’ifteflo più difFufainente hab- 
•f)iamo dettò di fopra. • ‘ - < 

Creò Dio certi animali grandi, thaninfm , 0^^311 

Erano fifmifùrati,diceR.Saloin.dall’ Agadah, che fe 
> hauelTeco moltiplicato, la terra non farebbe fiata bafic- 
cuole a foftenetli , quefii è il Leuiathan , e la fua compa* 
^a,amazzò Dio la femina, e la falò per li giufii, quando 
tara a loro il banchecco nel tempo del Meflia . 

Hanno così per certa qnefia cofa gli Ebrei, che vi fo* 
no alcuni» cheli hanno giuncato la fua parte del Le* 
uiathan. ... ' ' • 

B An- 
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Anzi Barchi|ah (piega quefto > come ftà « perche ^col 
tnangiarcic bcucr bene, maggiormente l’huomo fi foUc- 
ua alla contcmplatione del Cielo facciamo Thuanio, di- 
ce Dio, a nofira imagine é 

R.Salom.Dio parla, c fi confcglia con gli Angioli^ per 
dimoftrarc la fila raanfiietudine, in guifa d’vn Prencipe > 
che fi confeglia co i (‘udditi,o come ilgrandctche fi con- 
{egiia,e domanda licenza al piccolo « 

NelGcnefi. Cap. IL ' 

Q Verte fono le^enerationi del Cielo &c. behiba^ 
team d^ /3n3 nel crear loro &c. 

Bangal hatunm, tanto adire, behibaream^ quanto a 
dire, beauraham , perche per il merito d’Auraham furo- 
no creati i Cieli « 

Formò Dio l*huomo poluere dalla terra, dalle 4. par ti 
del mondo pigliò la terra acciò per tutto trouafle fepol- 
tura vaijtfer .adonai ècc. ngafar min ha adamah » 

Nella parola itfcr,cioè formò, vi fono due,iod,dice R. 
Salom. & il Banghal hanirim denota querto la vita dell* 
huomo prefente,e la rifuncttione,il buono, & il cattino 
defiderio dell’ huomo 4 

Pigliò Dio Adam,e Io collocò nel Paradifo di delitie. 
R.Salomone, lo prefe con parole amoreuoli, e lo pet- 
luafe ad entrare . 

Dirte Dio,non è bene,che l’buomo fia folo . 
R.Salomone, non è bene, acciò non fi dica « che fianb 
due principi) , cioè Dio > che è folo nel Cielo , e l’huomo 
Colo in terra. 

Furono condotti tutti gli Animaliad Adamo , acciò 
gl* imponesse il nome , vidde egli , dice R. Salomone^ 
che tutti erano con le compagne » c difec» & io 
fon folo , all’ fiora Dio lo fece addormentare , c-# 

pi- 
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cigliò Vfìa ccilà tSi ^«tsokettèfotmòCuài 
Diti’ Agadtt fi tìàuà che^cràiio Adamo v &Etìa vom 
nella fchierra, cDio li diuifcper measeoitcoadtifleEUa 
aiftlbtl ài fiio wiàtiitì » All’uà difle Adamo i|Uèftà è cac- 
nt délU mia càtttc &G» 1 

Da Quelle parole tiferifófe ^«SalomoììeQààRiR.anti- 
chijchè Adamo fé PoftgfOhfe coti tutti gli animali , e non 

trouò alcUnOjfccohdDilfuò fentiraetito » adAm n^d 
cblhehevnah > "Pt éèl'iàidh « “W- Is ttiìKA^Wath datt^i>tho 
nghal col ha caioth . , „ ‘ 

nVSpm ttbì n’n'rài niiro 
nwnSaSuwi r;;^ ' 

Et erano, cioè Adàmo-,5è EUa , vghammtm > cioè ignu- 
di . ‘ ■' ' 

i Que ita parolàfdicé R. Salcttioné nott foto vuol di- 
te ignudi,ma accoppiati» vidde il ferpente A'damo > tc 
£ua congionci infieme in prefenza di tutto il mondo^ 
efi inuaehi anche ègllitdtua* , ¥Ìà indufee a dar il 


pomo a fuo Marito per farlo morire* e poi godere con 
cilalei; . .vT . , “ 

. ... 1 .m. . •' 

Ccnqii. tap. 




,-Vt .c. Ul‘ ■ 
■ ir 


I • ‘ 

« * < J ^ 
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E Ra il fcipért tc più di fufti kfhitd i Rv ■ fl^lòitlone più 
attuto fù ilfctpèiitticoii magtìor fò la malédittìo- 
nc> pe Vera il ferpente, quando Diopenediffc^lianimé- 
■fi»pfctchtdoUcùa'éffcr hValcdetto's'*' ^ 

R. M«ièEgitti(HièHhdrè% t.^.^.RIférifce, Chil 
Serpente era gcapde » come vn camelo , fopra il Otìàte 
caualcana Sartitnael ^ che ingannò EWIyé^rittcflb Satp- 
roacl tentò Abtamtft acciò non legalfe Kheo, il tronco 
del légno del Pata'<Kfò è di tanta alté^SEajCtie in foo.at^ 
bi non s’aitiua alla ddui. • __ 

B X 
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DifTe ilfeipeiicetdEua; perthe Dio vi hà prohibito» 
che non imngiate del pomo & sa ben luiiche mangiane 
doydiuemarefc Dei- 

R. Salomone 4pÀc^f> canto più Dio vi hàpro^ 

hibico t che non mangiate del ponio.perche egli è come 
.vn atcefìcci che odia altri fuoi pari nell’arce * e mangian- 
do egli del pomofdiuenne formator de i mondi» però sài 
che voi mangiandone facete > come Dio» cioè formatore 
de*, mondi, peto ve i’bà vietato: qui H fà Dio inuidio- 
fo, ' 

DitTeil Serpente ad Eua, non montai j haueua detto 
ella .* Iddio ci hà commandatoVchè non tocchiamo'» la 
fpinfe il fcrpente,e gli fece toccar l’albero, accorgendoli 
lei di non elTer morta » s’&rrifchiò più oltre » e man- 
giò » e credè al ferpen ce, che dilFe, non morirai » cosi 
fà chi vuol aggiungete alle cok, che Dio comraanda 
R.Saiomooe.-; ^ . 


... ..or:;; fr... r,; . ■ *. 

j . . ", Genefì. , Gip* IV. 

D ice il Tefto. Conobbe Adamo la fua moglie , 

, Dice R. Salomone che i figli nafceuano a cop- 
pia »mafchio,efeipipajE pigliò Lamech due mogli dice 
R.Salomone> vna per hauer pròle, e l’altra per fuo gufto 
fenfuale,& a quella diede da bere il calice della lleriliti, 
,ela faccaà mangiare i e bere]bene, acciò fiiffe più l^iit » 
quello vuol dirGiob ,, chipafee la fterile > noni farà 
figli-.. . 

Dille Lamech alle fue mogli . Io hò, yceifo vn’huo-' 
mo nella, inia fèrica il putto nella mia. petcol- 
£i6cc. ‘ • 

R. Salomonecosi riferifee da i Rabbini . Le mogli 
di Lamech non yolcuano cendcreli il debito, perche c^‘ 
haueua ammazzato kaino , e Tnubalkain fuo figlio, e 
quello fu, che elTend^cieco Lamech , Thubalicain lo 
: s galda- 
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^idAaa«evedendóKaiùo> peflfando.fa(re vna fiera ì 
difle al Padre che tcaffe la faecra > tirò egli » ~c l’vccile > 
accorcofì Laraech>cbe era kaìno « comincio-a fbacrer le 
manitC vi accolfeThubal kaino in mezzD»el’vccife » però 
andò dalle nioglii acciò gli rendellero il débito » e loro 
gli rifpqfero , non vogliamo » che G perda il noftro feme 
nel diluuiO « fi andò a querelare Lamech ad Adamo , e 
diffc Adamo alle mogli di Lamech j che facelfero il loro 
debiroi airhorareplicoronQyC tù perche ti fei feparato 
da tua moglie già fono 130. anni deppor la morte di 
Abel> torna prima tu dalla tua moglie » e poi npi faremo 
i(,fìmile}però dice il tefto>chc Adam conc^be $tgod mol« 
tre la fua moglie R. Sai. dice » inoltre » per dimoftrare 1 
che raddoppiò ncll’vfar colla moglie. 

Dicono i R.R.che Adamo per fpatio di 1 3P.anni Re(« 
teconLijith > e generò demonii . 

Alcuni fpiegano quello detto » che nel fecolo atlanti 
Seth furono tutti empii. .. . 

Genelì. Gap. VI. • 

» 

V Edendo i Égli di Dio>Ie figlie de glihuomini » che 
erano belle^fe le pigliuano pet mogh» conforme al * 
loro beneplacito . 

R.Salomone pigliauano anco le maritate % i mafchù e * 
le bdlie» nel Rabbotb. 

. I Giganti ) erano in terra » rÈbreo t mfilim» 

R. Pangal ha turim , & il Zohar efplieando il cap. il. 
del Gcnefi , diconò che alcuni Angioli chiamati ne filim 
furono empii , condofiacofa che , volendo Dio, crear 
l’huomo, e farlo fupòriore a gli AngioIi>coroc fù Giofef 
a gli EgicihG molTero d’inuidia, &acculTaFono l’huomo 
apprclio Dio^on dire,Signorechi è thuomo,cAi/fXcdf~ 
mtm « chelo voi far fupenote a ooi»e por (ai > che in bre- 
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IX 

uepéccarà «^al^horarifpei^a Dio. a loro fevoifofti nel 
nfondoicomel*hiiomo farefti il iimiletne fatefti alle tei> 
tacioni rebofti > eeosì Dio pcrmife > e quello vuol dite , 
vedendoli figli di Dio &c. cioè gli Angioli* che Huono 
ptel? dalPamoc delle donne» il che fu caufa » che Dio li 
predpitò dal Cielo incatenati * & il Prencipe loto Hgai- 
zael>e nghazah * da i quali fono afFafdnati ^i huòuiini • 
Quelle fono le genetationi di Noè giullo. ' ' 

' R. Salomone . Era giullo Noè tra quelle genti» che fc . 
fulTe nàto a'mnpo (}i Abramo» non farebbe (latoRiraa<> 
to nulla. • V 

' Di Noè G dice* che camino con Dio*dc Abramo auan. 
tl di Dio*' '■ 

R. Salomon e»quello è,pecche Noè era più debole» pe- 
rò haueoa dibifogno di follegnoimà Abramo era piùga- 
gli^rdo*ecamjnauada feUeffo. 

Ogni carne haueoa corrotto la fua (Irada. R.Salomo- 
ne anco le bellie fi erano congionti.con altri difpetie dt- 
uerfa . 

Viene il fine di tutta la came.R.S. nel luogo doue tro- 
uarai formcatione»venirà la pelle, 6c amazzarà li buoni» e 
cattiui, 

Introdulfe Noè gli Animali nelParca conforme il pre- 
. cctto di Dio,dice R.Salomone , che Noè tolIìua»e fputa- 
tu fangueper la fatica, che haueua in prouedere gli ani- 
mali nell’arca»e perche tardò vna volta a dar cibo al Leo- 
netto sgraffiò malamente . ' 

Genefi. Cap. VIIL 

( 

M Andò Noè fuori dell'arca il Corno» e non trouan- 
do da rippfac il piede » andana girando per 

l'arca. 

R>S.dall*Agadab,gii^a il corno per gelofia della fua 
, " com* 
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compagna, ch’eia cimafta»dubitando diNoè»cbenongU 
vfiarpafle la moglie. • ' . 

Gcnefi.. Gap. IX, 

• w . * 

B EnedilTe Dio Noè &c. è diflc, il voftro tenore fin fo- 
pra tutre le beftie della terra . 

R. Salomone dall’ Aghad ah vuol dire , che non farà 
neccflaiiofaliut i putti da i forej , come auuene ad Ogh 
Rè di Baffan , al qaalc fù pofta la guardia, acciò li forci 
non lo diuoraflero , qucfto vuol dire, le beftic tem stanno 
di voi. 

Piantò Noè la vigna, R.Salomonc portò Noè neU’ar- 
. ca piante di bechi » & altri alberi. 

Simbriagò Noe , e fi feoprì in mezzo del tabcmaco» 
lo, nSrW 9 ohaldt i li dice il tabernacolo, R. Saltv. 
mone per accennare le dieci tribù co’I nome di Sciomc* 
ron*le quali fi imbriacauano : llfaia aS. 

Vidde Cham le vergogne del Padre. 

R. Salomone, alcuni dicono , che lo cafirafie , perche 
vedendolo co’l membro eretto.difle, Adamo hehbe due 
Àgli,efuvno ammazzato dall’altro per hereditare, c cu 
nliai tre,e non d contenti , che voi il quatto , 

Altri dicono , che vfafle co’l padre coatta Jnatu- 
- ram? • 

E pigliò Sem, c lafeth il pallio . 

R.Salom. non dice pigliorono in plurale , perche Sem 
fu più valorofo di lafct nclVbbidire il precetto, però me- 
titorono i fuoi figli la fiala, ^ il tfitsitb, e lafeth la fepol- 
tura ai figli. . ^ 

Fù maledetto il figlio di Cham , perche lui auiso fuo 
padre , acciò vedefle le vergogne dcll'auo . 

Generò Noè di ioó.anni ; tende R, loden la ragione , 
'«eiche difie IXo» £e li figli di Noè faranno empii , pcri^ ' 
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tanno nel dilutlio» còme dice Ifaia , i] figlio di loo. anni 
perirà, fe faranno giufti>farà ncce/TìcatoNoè farà più ar- 
che. 

• Gcnefi. Gap. XII. 


.■l’olire Dio ad Abramo. Efci fuori dcllla' tua cafau 
l’Ebreo , lecji lecah tuo vtilc . 


R. Salom. và via» perche fc prima non ti fo conofcerc 
per tutto il mondo , tu non meriti figli . ^ 

■ EccotifarògrandCjdiccDmad Àbramo» e fatai tù 
(Iserachà ) nSJ"T3 benedittionc . 

Nel BcrcfcithRabbah. DificDioad Abramo ,’fia 
hora è fiata nelle mie mani la benedittione» & hò bene- , 
detto Adamo» e Noè » da quà auanti in tua podefià farà 
il benedirete in te faranno tutti benedetti» però dice» tu 
fatai la benedittione . 

Nell’entrar Abramo nell’Egitto» difle a Sarà» io cono*. 
fco»che tu fei bella di di gratia»chc fe mia forella » acciò 
per caufa tua fia bene a me . 

R. Salomone dall’ Agada)dice»che Abramo»e Sara per 
modefiia fino all’hora non fi erano conofeiuti » eche mf>> 
randola cosi bella in quel punto vsò con lei . Altra efpo*> 
fitione»io,vedo,che tu fei bella, 5c hora c maggior ilperi- 
coIo,perchc fiamo tra gente brutta, c nera >che non fono 
auuezzi a veder beltà fimile.Di, che fei mi a forella» acciò 
che per amor tuo le genti mi rechino doni,pctò dice» che 
fi porr orno bene per lci,e gli donorno pccore,c boui 

R.Salomone dice» che haueua pofto Abramo fua mo- 
glie in vna cada, e giunti in Egitto fù aperta la caf> 
fa » immaginàndoavifufie robba di dogana > e coli 
fu veduta . 

Altra efpofitione^ fogliono i difagi del viaggio far 
diuencar brutto > ma Sara s’eca mantenuta bella R.S^ 

loinonc 
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lomone quello vuol dire , conpfeo « che tu fei bcf< 
la. 

Generi Cap. XV* 

D t(Te Dio ad Abramoj iión terfiefe &c,ri({Jo(c Abra^ 
mo , che mi darai &c. ecco io fono fen^a figli * 
Dio lo fece vfeir fuori>gli diffe.guarda il Cielo 6cc. 

Riferifcc R. Salortion da vn Midrafc de’Rabbini»chtf 
diflTe'Dio ad Àbramo, efei fuora deiraftrologia gii^dicia.< 
ria*che tu hai veduto nelle, ftellc,che Àbramo non bau * 
rà figli, ma Auraham . Sarai non partorirà, ma Sarah'i'dc 
lo ti miitarò il nome, e mutarò la coftellacione . 

Altra efpofitione. Dio cauò Abramo dalle cofe profa- 
ne del móndo, e lo folleuò fopra le ftelIc,peio vfa la paro- 
la s haiah , che vuol dire vedere di fopta le Cófc di fot- 

pigliò Abramo vna vitella di tre anni . ' 

R.Mlomone. Piglio tre vitelli. 

Dille Dio ad Abramo , tuandarai in pace cor tuoi 

^^r! Salomone. Therach fCi Idolatra , efà padre di 
Àbramo, fe Abramo andari, dou*è fuo padre, la con- 
fequenzacccrta , cheTherachfacefle penitenza. Là 
fcrittura non vuol dir altro , fc non che Abramo mo- 
i^à » come fuo Padre, 

Cenelt* Cap. XVI- 

Idc Sara ad Àbramo. Signore ti fòrti ttiale di me# 

___ — - ^ « 1. . I _ — .w 




te , non per me , pecche fe hauefti pregato per , 11 ^ 
inehaihaButo t1 fijglio da Agar , ancodamel’hafdt» 
hauuto,ctufoppor«lc,wconittm^^^ : 
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' Di(Iè anco $ara ad Àbramo « Dio Ha giudice ira di 
noi . 

R. Salainone dice» che Sara fece il mal occhio nel fi- 
glio d’Agar,chc haueqa nel ventre, e la fece difpcrdcre » 
però difie l’Angelo ad Agar , in tempo futuro concepi- 
rà i,per dimoftratc,che haueua buttato il primo concetto 
per il mal d’occhio di Sara, 

» 

, . . Gcnefi, Gap. XVII, , . 

» 

C A fcò Abramo fopra la fua faccia . ‘ 

Rabbin Salomone, cafcò impauritodalla diurni* 
tà, e perche ancora non era circoncifo, però non Ira* 
ucua forza di ftar in piede. R. Eliezcr . Bice Dio a Sara j 
io la benedirò . R. Salomone di vecchia, la ferò diuen- 
largiouine , atta al partorire , egli empirò le poppe di 
latte , Però dicefi , che nel banchetto, che fù fatto nella 
nafcita d’Jfach.fìi allegrezza commune , c tutte le don- 
ne pottauano i fuoi figli a Sara . £t cfla li latt^ua^ 
tutti. 

QiKfto vuol dire , E chi crederà^ che Sara lattarà li fi-^ 
gli ì in plurale , 

. Circoncife Àbramo la carne d’Ifmàcl. Ethbafar, 

_ In Abramo manca Jaditione ( perche non 

cra.fe non tagliata la carne, non lenata» cheterà Abramo 
auezzo allVfare , ma Ifmael , che era putto fenti noci|<« 
mento nel taglio del preputio,e nel (Iraccio , 

Gencfi, Gap. XVm. 

A Pparue Dio ad Àbramo , che ftaua su là porta nel 
fcruotdel caWo, 

- R. Salomone in nome ,di R. Geninah dice, che era il 
terzo giorno della Circoncifione di Abram » « fi ftaua 
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medicando il prcpuiio, c però dice» che gli Angioli, fta- ' 
uano Feimt,pcr non traq^liatlo, & abailàndo gli occhi 
Abramo, vidde gli Angiol,& andò loro incontro , 

. Sedeua Abramo, e voleua leuarn , in piede , * ma Dio 
gli dilTc fiedi , che quefto è fegno , che ncll'auueni- 
te io darò in piedi auanci ai giudici , &edl federan- 
no. 

Dice l’ifteffb R. Salomone, che fece vfeir il fole dalla 
fua sfera , acciò iulFe maggior il caldo,& i pellegrini ha- 
uelTero occalìone di fermaci), per confolar Abramo , che 
daua afpettandoli fq 1 1 pqrra , e perche non. veuiuano , 
però tre Angioli in forma d’huomini fupplirono al fuo 
de/ìderio,Furono tre Angioli vno mandato a Sara,Faltro 
a fouucrrire Sodoma, laltro guarire Abram , perche vn 
fol Angela non può fare due ambafeiarie , cosi dice 
il Rabmno. 

DilTe Abramo a gli Angioli lanate li voftri piedi. 

R. Salomone dille cosi perche. penfaua Àbramo, 
che quegli Angeli in Sembianza di huomini , fulTero 

{ 'ente Araba , che adora la poluere de fuoi piedi , pacò 
auò i loro piedi, per impedireche noninttalTe l'idolatria 
in Cafa^ma Loth non fì| curò di far quedea gli Angioli , 
dide prima di dace meco,e poi,Ìauateui li piedi . 

Pigliò Abramo vn Vitello tenerillìmo, dice il cedo. 
Rabbin Salomone pigliò tre vitelle per dargli tr^> 
lingue da mangiare colla mudarda. Oche bel penderò 
accutó . 

Pigliò Sarah il farce dice la fenttura . 

R.SaIomone dice»che non pigliò il pane,perche haue> 
uail fuo tempio. 

DilTe Sara jÌQ fon vecchia &c.neì principio haueua an- 
co detto il mio marito c vecchio . Quando Dio tiferifee 

S uede parole ad Àbramo, dicefolo, che Sara haueua . 
etto di fe de(Fa',eh’era vecchia,e tace del Marito , dice 
R.SaIomone per metter pace con Abca^o^j acciò nonfi 

foUe 



fdffc fdcgnatoipcrcbc lliaucua chiamato vecchio ^ 
Aggiunge R. Salomone > che gli Angioli fono chia- 
mati huomini aoanct di Abramo per il Tuo vaitMrcj i»à 
guanti Loch fon chinati Angioli • 

Genefi. Cap. XIX* 

D Iflc l’Angelo a Loth. non ti guardar dietro . 

Volle dire l’Angelo ('fecondo R. Salomon ) tù 
’fci ftato con con elio loto vn’cropio»e per merito d’ Àbra- 
mo fei faluo» non è douere > che tu veda gli altri puniti * 
& te libero. 

Aggiunge R. Salomone, che la pena de gli Angioli, c 
il non poter effeguire il proprio volere > però difleroa 
Loth, folleccita perche non potemo effeguire &c. 

Dio fece piouerfolfo nell’aurora dice R. Salomone » 
perche non poteffero dire quelli, che adorauano la luna, 
• «Ila come Signorad haurebbe difcfi nella notte e quel- 
li , che adorauano il Sole , fc veniua di giorno il fole , ci 
haurebbe liberati, però venne nell’autora , nel qual tem- 
po, nei! fole,ne la luna domina . 

Dio fouuerii le Città di Sodoma(dice R. Salomone) le 
quali ftauano fopra vn faffo. 

L’iftcffo.R. Salomone dice, che la moglie di Loth G 
conùertì in Sale perche ai pellegrini non haucua pollo 
in tauola il fole .• 

O che dottrina fenza Sale . 

Nell’iftcffo capitolo . Difrero le figlie di Loth, NoRro 
^ Padre c vecchio &c. R. Salcfmone peniabaho , che fuffe 
* diRrutto , il mondo , come fu nel diluiiio , etutte duo 
dormirono col padre . Della più grande (dice la fcrittu- 
Tz) che dormì con ftio Padre , per d imofìrare che fù più 
sfacciataic della feconda dice ^dormi con lui, per accen- 
nare maggior modcRia , c ne riccueroiio il pretiuo ì fuoi 
figli al tempo di MoisÒ • 

Dice 
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Dice di più il RabbinoiChe có turtCHche Lot/ì fulTe ac- 
corto la prima fera d’hauer dormito colla figlia maggio- 
rcscornò la feconda fera ad imbrigarfi, fopra le paroIe>c 
concepirono , Aggionge R. Salomone> che quantunque 
la pena per la prima volta non concepifca) tutta via le fi- 
glie di Loth per c onccpire j fecero forala a fé fteire nei 
proprio vtcro . 

Gcnefi. Gap. XX. 

D ice la fcritturajche^ parti Abramo di là . 

Rabbia Salomone dice che fi partì per la mala fa* 
ma di Lothj ch’haueua dormito colle figlie proprie . 

Spiega R.Salomone le paròle di Abimetech» quando 
di(Te Signore ammazzatai la gente giullare volle dire . E 
tuo folito ammazzar l'innocente fenzacaufa> e così Fa* 
cedi al tempo del dilanio > così farai anco a me . 

Aggionge R. Salòmonc , che il cafiigo , che fò dato 
da Dio ad Alimeicch > fu che a lui > & a tutta la fila fa» 
miglia) fi ferrorono tutti li buchi anco delle partioccul- 
te , e fubitojche tornò Sarà da Abramo, dice il cedo, che 
quelli della cafa d’Abimelech Tnl (ialedu) partorirono^ 
R. Salomone fpiega>fc gli aprirono tutti li buchi . 

Gcnefi. Gap. XXI. . . 

I Rabbini dicono , che Sara chiamato Rifo il fuo figlio 
perche fu allegrezza per tutto il mondo del fuo nata- 
Icilc ftcrili partorirono, c erinfetmi guarirono. 

Difie Sara »chi hautebpe creduto,ch’io lattafij figli. 

, Dice figli in plurale fpiéga R. Salomone, perche nel 
conuitoiche fu fatto nella hafeita d’Ifac, tutte le Prcnci- 
pefic portorono li loto figli > e ti faceuano lattate da Sa* 

rà,pet efier certe, ch’ella > haueua partorito . ' 

' ' ^ picei! 
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, Dice il Tcfto > che Sara vrddc tfac, che giodcaiia con 
Ifmaeljfpiegaqucfto giuoco.R.Sal.pcr idohcriajfì còrtjc 
fi dice dei popolo d’ifracl} quando adororono il vitello » 
che giuocfluàno. .iv'’ f'. '• 

• Altri dicono, che gli ftioftraffe le vergogne. Altri, che 
iitigàfs<^o per caufa dell' Eredità, peniando Ifmael d’eP- 
fer primogenito. • i 

Difse Òio ad Abtamo>ch’ vbbidifee alla mogìizsaudi 

vecem eius . 

Di quà caua vna dottrina Angolare R.Sal. che Àbra- 
mo rifpctto a Sara>nella Ptofetia era vn putto . - - 

Fù cacciata Agar col figlio di cafa>e li pofe fu le fpai- 
leilfiglio. 

Rende la ragione R* Saloni» perche Io portaua su le 
{palle , & è perche Sara > haueua fatto mal d'occhio ad 
Ifmaele» il che gli haueua cagionato la febee > e non po- 
ceua caminare da per fe . 

Seguita il tefto> che mancorono Tacque ad Agar. 
Efplica quello. ' ’ 

R.Sal.che quello fu per caufa della febne dlftnaeLac- 
tefo che gli ammalati beuono affai » 

< j 

Genefi. Cap. XXR. 

'j 

D ice il tellO)doppo quello tentò Dio Abramo. 

RtSaldai Rabbini dice>che quelle paroletdòppp 
cucilo , vogliono dire>dòppobaaerfatanairo àccuialb 
Abramo, apprelTo Dio, il quale hauendo da lui riceuuto 
tanti benr,& hauendo fatto tanti banchetti, non haue- 
u a mai offerto a Dio vitello , o ariete alcuno . AlT bora 
Dio rifpofe. Abramo l’hà fatto per amor del figlio, però 
gli ho detto facrifica lo, & egli non ha tardato . 

Dicono i Rabbini , cheTArlete , che vidde Àbramo 
eia preparato dal principio del mondo , correna Taiiece 

ver* 
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verfo Abràmd » mà il DiaUoló bitltrìcò fra le fpiné Rab^ 
bit! Salomone « 


Ceneli. Cap. XXHÌ. 

S Ara era di ri7.anni dic^R.Sal. cheeradi to^.annii 
come fc fuflTe ftata di zo.perche era fen2ia peccato,fic 
era bella»comc fe foffe ftata di fette anni *■ 

Sara morì,c fù (epellita in kiriath Arbanghi 
R.Salom.dice,che qtiefto luogo fò così nominato per 
caufa di quattro giganti » che v^rand* cioè ’Aehimam t 
Scifciai,ThaImii&' Auiham . 

Altri dicono.perchd là erano fepolti Adamo> Abram > 
Ifac^eGiacobé 

' Genefi. Cap. XXlV. 

D ice il teftojcbc Abram (ece giurar il fetuo . 

Chi giura « Dice R. Sab piglia in mano qualche 
co fa per giUtare^ come a dire il libro della legger o i 
limose Abramo diede in mand al feruo la mìllab i Irhu 
cioè la circoncifìone . « 

Rebecca' > dice il cefto t fù vergine $ e nòti conobbe 
huomo.^ 

. • Rcplica»dice R»Salomone>pei! accennate» che baiieut 
conferuata la virginità in r^tti i modbenon era»comc le • 
gentili, tra le quau vi fónd delle verginbma ft efpongond 
a farli abufare * 

'■ Corfe Rebecca per dar la huoua al padre/ 

Dice R.Sal. che s'aftrettò , perche vidde gli òrecbini 
d’oro i e diftè < CoftUi è ricco» c fece i fUdi Cónci nella 
robba_j^ ' 

Aggiunge R.Sal.cbe il ferùd d’Abramò narrò tutto il 
ifuceéffo « cioè i miracoli feguiri » per il viaggio, come la 
ftrada fe gli era abreuiata » e come per l’otarione da lui 
' fat- 


Digitized by Google 



5 ^ 

Éjttji s’cra incontrato con Rcbbeca » 

lncontran<iofi Rebecca con I(ac,dicc la fcrittura,chc 
fi buttò dal giumento . 

R.Eleajsar gtandc riferifce > che nel buttarli cafco fo- 
nia vn tronco d’albero, c perde la verginità. Il che turbò 
Jfac trouando, che non era Vergine , c dubitò di Eliezer 
ùmo» il quale gli raccontò il fatto , & andorono a vedec 
quel tronco, eh’ era ancor fpruzzato di fangue . 

Dille il fcruo » hoggi fon venuto ai fonte dell’ acque , 
cioè, dice R. Sai. hoggi fon vfcito,& hoggi fon giunto . 
perche fc gli abteuiò la ftrada . 

Genefi. Cap, XXV. . 

t 

A Bramo diede ad Ifac,ciò,chc haueua . 

R.Salom.dice»chegli diede la benedir tionc,che 
hebbe da Dio, quando gli difle farai lù, beracah,la be- 
nedittione,òccgli poteua benedire quclli,che voléua. « 
Dice il Tetto, chedoppo morto Abramo benediflc 
Diolfaac. 

R,Salora.da quefto caua.che fc bene Dio haueua con* 
fegnato tutte le benedittioni ad Abramo,fi riferuò quel- 
la di benedire Ifac,perche preuiddé, che da Ifac doucua 
vfeir Efau,il quale haueua da dominar il raondo.e bene* 
dire, chi gli piaccua, però Dio preuenne.e benediffe Ifac. 

Genefi. . Gap. XXVI. 

, é 

D ice R.Saloro. che la fcrittura chiama Ifac figliò di 
Abram, per leuar il fofpctto,che altri poteua con- 
cepire di Sara, menttc fùincafadiAbimcIech, &cra 
cosìfiraile al padre Ifac, che non poteua negatfi, che fofr 
fefuofiglio. 

Si dice, che i figli di Rebecca nel ventre , ithrotiatui » 
• Win’ corteuano. . , , ‘ 

» A - — 
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Correu.inojdicc R. Sai. perche Efaù voleua vfeire per 
la porta dell’ idolatria, e Giacob per le póne della legge.. 

Altri dicono» checontendeuano per l’Eredifà dclli 
due mondi . 

DilTe Dio a Rcbccca.Due genti fono nel tuo ventre. 

R.Salom.in cambio di, gami, cioè genti, legge 
eheim,cioè huomini grandi, c queRi furono Antonino,c 
Kabbpnu haKadofe, a i quali in tempo veruno mancò 
inai nella loro tauola jl rauanello,e la lattuca,o che fufse 
fereno il CieIo,o piouofo . 

Crefccuano i putti dice il tefto.Di quacauaR,Sal.vna 
dottrina , fecoodo il fuo capriccio , & è, eh’ il putto noa 
hà da tender ragione delle fue attione,fino alli quattor- 
dici anni . 

Aggiunge R.Sal. che Efaù, e Giacob ftauano nel ven- 
tre , materno come due pietre, porte in vn cannello, vna 
doppo l’altra, le quali nell’ vfeit fuori,quella,che era viti- 
ma, è prima, cosi fù Efau fonmrodell’ vltima goccia , e 
fù primo ad vfeire , c Giacob , che fù formato della pri- 
ma,teftò vhimo . 

Dice la Scrittura, eh’ Efau era Cacciatore , fpiega R. 
Sal.cioè,che faj-eua gabbar fuo padre . , 

Rifcrifcc R.Sal. che nel giorno, che Efaù mangiò le 
lente, morì Abramo fenza veder Efaù . 

I 

Gcnefi. Cap. XXVII. 

C ri Ommandò Rebecca a Giacob, che piglia fse due 
capretti. 

K. Salom. riferifee dal Pirke di R. Eliczcr>ch’ i! vitto 
d’Ifac erano due capretti, vnò ne olferiua per Pafqua , c 
dell’ altro ncfaceua le viuande . 

Difse Ifac a Giacob fei cu il mio figlio Efaù > rifpofe j 
I o fono. 

. R.Saiom. riferifee , eh’ Ifacfentì l’odorcdelle vcrti di 
.. ; C Efaù, 

V 
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£(aù> e doueua pi ùcoftofeotire la puzza delie pelli di 
capretto, che s*eca pollo Giacob su’l collo, e sù le mani « 
ma quello ci auenne > che con Giacob entrò l’odore del 
Paradifo di delitie . 

Dice la fcrittura , che vici Giacob, c venne Efaù L’E- 
breo dice,vfcendo vfcì,iatfo iatfa,due furo- 

no l’vlcite, vna della diUinirà, che lì partì da Ifac infìeme 
con Giacob per la venuta dell’ empio Efau, e l’altra dì 
Giacob.Tferot harmor fog.iS.col.i. 

Si atterrì Ifaclentendo Elau,dice R.Sal.perche vidde 
vn’ afpetto horribile,c l’inferno aperto folto di fe,doppo 
che dà lui lì parti la diuinità * 

O pure, come vogliono altri»s*impauti,ediire,che pec- 
cato è Hatoilmio, che hò benedetto il piccolo ptima 
del grande, con murare l’ordine , 

Aggiunge R.Sal.chelo fpirito Santo riueló a Rebec- 
ca i pcnlìeri d’£fau,che volcua ammazzare Giacob , 

GcneE . Gap. XXVIII. 

D ice il tello,che Giacob pigliò delle pietre, e poi di> 
ce,che pofe vna pietra lotto il fuo capo . 

Riferifce R. Sai. che cominciorono tra di loro a con- 
tender le pietre, ecialcheduna di loro voleua feruire 
lotto il capo di Giacob, e Dio lece, che tutte le 
pietre lì vnifsero in vna fol pietra» però dice, prima in 
plurale, e poi in lìngolare . 

Aggionge R.Sal. che Dio rellrinle lotto Giacob tutta 
la terra d’ifrael , per darla a i fuoi figli, però dilse Dio , la 
terra, nella quale dormi, io ti darò . 

Dice di più R.Sal.che lì chiama Dio d'Ilac, perche, le 
bene non trouiamo nella Icrittura ,che Dio vnilca il foo 
nome coi giulli in vita, come dice Giob,i» fan^isfuis non 
crediti tuttauia vni il Ino nome con Ilac , perche era eie* 
co,e Rana lerrato in cala,&: era Rimato, cotne morto, ne 
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era foggetco al fornire R'.Thancumah . 

Sopra le parole,che diflTc Giacob,ha dato a me pane a 
mangiare «raccoglie il Bangal hatmim ychcGiacob era 
fommo facerdote^e dille Dio a Micbelc«tu hai imbracu^ 
to Giacob fommo facerdoce mioie l’ilai azzoppato» cer- 
to « che cù in fuo luogo miniftrarai in Cielo l’vfficio di 
Sacerdote. 

Genefi. Cap. XXIX. 


G iacob lì accollò a Rachel, e leuò dal pozzo la 
pietra . 

Dice il TCeror hamor fog. ; ^.col. t.che Giacob fece in 
guifa d'amante, il quale per acquillatia gratia delia cofa 
amata, lì cfpone a grani pericoli, cosi auenne ad vn voci- 
lo, il quale fu fentito (UrSalomone,che voleua diflruggcr 
la torre del fuo palazzo, c quello lo diceua) per agradire 
alla fu a amata . 

R. Salomone nota ^ ch’il nome*ianghaKoQ,èfcrìcto 
qui col vaù nella penulcima,e quefto è il,vau,cbe tolfe in 
pegno > da Elia, il quale verrà a redimere 

nel fello millenario . 

Giacob pianfe nell' incontrarli con Rachel, dice R. 
Salom.perche preuiddetn fpitico,che non hàuetia daef- 
fcrfepolto colla moglie t . 

' O pur pianfe , perche dilTe tra di fe . Eliezer feruc di 
mio padre hà portato gioie, e manigliy & io vengo colle 
mani vote . ' . ■ 

. Laban venne incontro a Giacob, c lo bacciò , e Tab- 
bracciò . 

R,Sal.& il Banghal ha turitn dicono,che Laban cmfe 
iocontroa Giacobqiciilanao follè carico di robba, l’ab- 
bracciò, credendo , che hanellè il fsno pieno di gioie , - 
elobacciò, ùnaginandofi, che bauelTcle margarite in 
bocca. ■ ^ 

6 1 Ha» 
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Haueua Laban due figlie . Vna era Lta>e quella vede*' 
uapoco. j ' 

Lacaufa fu»dice R.Salomone» perche fcmpre piange- 
ua ,e diccua fra fé ftefia . Due fono I i.figU di Rebecca > 
cioè £fiiù,cGiacob, e noi fiamo due figlie di Laban» io è 
Rachelidi ragione» io che fon la più grande» farò moglie 
d’Efau » e Rachel » eh* e la minore di Giacob » e fopra di 
quello pianfe tanto»che perde la villa . 

DilTeLia» fi accolli ancor quella volta a me il mio 
marito . 

R.Sal. dice, che Lia predille, che da Giacob doueuan 
hauer origine le i a. triBit» e nel midrafe fi dice, c he Dio 
chiamò Gabriele»acciò ponefic il nomea Leui» egli die- 
de 24, doni del facerdotio , però fù chiamato Leui , dal 
verbo(Lauah^accòllarfi . 

Dice il Tello, che Giacob vidde il pozzo nel campo. 

Il tfcror ha mot nclfog.55.col z.oflcruajche fette vol- 
te nomina il pozzo,per dimolltat li fette attributi, e fi ca- 
ua per Kabala da Ile parole» bocca del pozzo, e quella 
gran pietra del pozzo è caufa della cattiuità . 

Genefi. Gap. XXX. 

P Attori Zilfàjdice la Scrittura . 

. Offciua R.Sal. che di tutte l’altre prima fi parla 
del concepire, e poi del partorire»fuorì» che di Zilfa, che 
del concetto fuo fi tace» c la ragion’ è quella, perche era 
afsai putta»e non fi conobbe la grauidanza, fù data Zil- 
fà per ferua a Lia»per gabbar Giacob,perche era vfanza , 
chelaferua piùgiouinc mtroduccua la moglie più gio- 
uine al marito»e così quando Giacob vidde Zilfà,fi pen- 
sò,cheinttoducefse Rachel,corae la più giouinc, ma fu 
Lia, e rellò delufo . 

Nel midrafe Hagadah fi dice» che Gad nacque cir- 
concifo. ' 

R.Sa- 
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R. .Salomone dice , che quando difse Rachel alla fer- 
ua ) che dormifse con Giacob , lo fece per difpreggio» e 
perche fprezzò dormire col marito giufto» non meritò 
dser fepellita con cfso lui . 

Partorì al fine Rachel) e diise. Dio ha leuato il mio 
opprobrio . 

Tferor hamor fog,40. coI.i-dice,che l’opptobrio fCi la 
mala fama de i fratelli di Giofef, perche egli gli haueua 
infamarle per pena (lette dieci anni in ptegione* 

Opprobrio anco fù la vendita di Giofef. e però dico- 
no iRabbinijcheper ognietadlecedi loro fono amaz- 
zati)e quello peccato non è ancora perdonato . 

Lia partorì il fedo figlio . 

Il Tferor ha mot fog.4o. col.i.dice, che queftodinota 
li fei libri delia mifcnah> Si il 6o. libri del Thalmud> co> 
me fi dicene i Cantici (Jo.fono le Regine * 

Sopra le parole, trouò Ruben le mandragore . 

Il Tferor ha mor fog. 34. col. i . dice , che Ruben ligò 
l'afino alle mandragore , e le fradicò , e mori, tornò Ru; 
ben, e ritrouò morto l’afinO)e porto le mandragore alla 
madre , e partorì il figlio , c lochiamo Ifacai) cioè afino 
forte, garan forte, leggi ) garam, cioè fCi caufa della 
morte dell’ a fino, perche, chi fucile le mandragore, 
muore. 

Partorì di nuouo Lia vna figlia , è la chiamò Dinàh > 
che in lingua volgare vuol dire,giuditio .. . 

^ . Dicono i Rabbini, come riferifee R. Sai. che Lia di- 
feoneua tra fe medcllma , dicendo . Se quedo farà ma- 
fchio non farà Rachel mia focella/:ome vna delle fcrue, 
c ficonucttì in femina . 

Partorì Rachel Giofef.Dice R.Salom.che fubito nato 
Giofef , odio £fau. e fi rinuigorirono le fperanze di Gia- 
cob di ritornare'quefto vuol dire, enr ^mus Jacob ignis , 
O" domus lofcf fiamma, & domus Efau fiipula • 

Sopra le parole > che dicono, che le pecore miran<; 

' \ G 5 do 
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do le verghe concepiuano. 

R.Hofcianghiah , dice » che Tacque diuennero feiuc 
proliferojc non v’era dibifogno di mafchio.e quefto vuol 
dire,iachmennah cioèfirifcaldauanojcqucfto 

era nell* entrar dell* acque nel vtero loro . 

Genefì. Cap. XXXI. 




Vando Dio difse a Giacob che rìtomarse nella ter- 
ra de* Tuoi padri) fu acciò fi fcompagnafse da La- 
doiacra) perche dando con lui> non poteua la diui- 
nicà dominar in Giacob . R. Sai 
Aggionge R. Salom.che Laban non folo dieci vol- 
te mutò il patto a Giacob.conforme la fcrittura dice)ma 
centO)e con tutto ciò)Che fufièro diuifi tra di loro i greg- 

f i) gii Angioli conduceuano le pecore dal gregge di La- 
an a quello di Giacòb . 

^ Si parti Giacob da Laban* e fu fegui to da Laban (et- 
te giornee Io atriuò in Gala ad . 

R.Sal.dice)Che quando fu auuifato Laban, era lonta. 
no Giacob fette giornate * e Laban fece Tidelso viaggio 
in vn giorno. 

^ R.Sal.aggiunge,che Giacob mori 3 3.anni più predo , 
c Rachel morì per viaggio * perche egli haueua detto a 
Laban > che muora quello aprefs o* del quale fono li tuoi 
idoli non fapendo egli,che Rachel gli haueua rubbati , 
& in pena di queda maledittione fiù punito Tfetor ha 
naorfi3g.4Z.col.4/ 

Sopra te parole^difTe Giacob a i fuoi ftatelli . 
R.Sal.fpiega)Cioè a fuoi figli, eh’ erano a lui come f tat- 
tellLe nelle tribulatiònf^e nella guerra . 

> •: Gene» 
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Gcncfi. Gap. XXXII. 

D nr« Giacob > io hò palTato il giordano con queQo 
baftone,per denotare, che non haueua portato fe- 
co cofa alcuna . 

Nel midrafc Hagadah H dice, che Giacob diuife il fìu- 
me Giordano col baftone . 

Dice la Scrittura»che Giacob pigliò delle cofe,che ha- 
ueua bc iado, nelle fue mani, cioè in Tuo potere, per darle 
da Efau . 

Nell’ Hagadah fi dice, che le gioie , che altri portano 
in luoghi ripofii, Giacob le portaua'nelle manwe quello 
vuol dite,gii diede di quello, eh’ haueua nelle fue mani . 

, Mandò Giacob in dono ad Efau 2oo.capre,e ló.hirci. 
Di qua R. Saiom- apporta viia dottrina recondita, de 
ò,chc venti birci ballano per i ngraii idarc aoo.capre , 
Così nel Bercfcith Rabbah fi pone la metà a i mariti 
colle mogli nel commercio &c. a gli Artegiani c lecito 
vna volta il giorno, a gli Agricoltori due volte la letti- 
mana » a gli afinaci vna volta la fertimana , a i camelati 
vna volta il mcfc,a i marinari ogni lei mefi . R. Sai. dice 
non lapcr di quello la caula . 

Sopra le parole, che dicono , cheGiacob pigliò i fuoi 
figli &c. 

. R.Salom.riferifce,chc Giacob ferrò Diniih in vna cal- 
la, acciò Efau non la vedefie, e fu cagillato, perche non 
volle , eh’ il fratello la vedclTe , e cadde Dina in mano di 
Sichem,doue che per mezzo di lei poteua placar Efau, C' 
sfuggire le mani di Sichem . 

NclTfcror ha motcol.2.fog.44.fi dicc,cbc l’Angelo , 
che lottò con Giacob^era Sammael.il quale domina nel- 
la notterfTomeil )adro,e fadulrerojL’ Angelo non poteua 
buttar in terra Giacob, perche era robuflo , & ha- 
ueua vn fola peccato , cioè di hauec prefo due fo- 
rclle per mogli j e perche quello fri peccato delia^ 
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Cofcia , l’Angdó gli slocò li cofcu ^ ' 

Incoiitrorono gli Angioli Giacob . 

Qiwfti erano Profctidice R.Leuì , c ia Profetia fpfcx 
domina nelIiSauij>e d’alra ftacura . 

Compaiue il fòle nell’ Oriente nella lotta di Gia- 
cobjdice . 

R.Sal.pcr fanali c, come dice Malachia, nafeerà il fole* 
c farà falute nelle fuc ale , e quel tempo , eh’ anticipò il 
SoIeall’oGcafoin Bethcl, per amore di Giacob fi leuò 
piùpteftoj quando vfcì da Bathfceuangh nel midrafe 
Hagadà * 

Diil'e Dio a Giacob ti chiamatai tfrachda qui auanti ^ 

Tfeior ha raor fog. 44. col. 3 . dice, che lodaiiano Dio 
gli Angioli del Cielo auanti la crcatione del Mondo , c 
diceuano.Benedctto il Dio d’lfracl,ne fapeuano chi fof- 
f c quello IfracL 

Comparue Adamo, e difiero. Quello è Ifrael. Rifpofe 
all* bora DiojQuello è vn ladro,ch’hà tubbaco il pomo ^ 

Si veddcNoè,e difieroil medefimo.Replicò Dio, quello 
è vn imbriaco. Apparue Abramo» c difiero quello è 
Iftael. Dio rifpofe, quello è pellegrino, c non bà merito ^ 

Alla venuta d’Ifac penfarono, ch’egli fulTc Ifrael,ma Dio 
gli additò, che codili amaua il fuo nemico Efaù. 

Al fine , quando fu veduto Giacob dilTero , quello è 
Ifrael, nel cui non>c benedicemo Dio» però fù chiamaro 
Iftael . • • j 

Gcnefi. Cap. XXXIII. 

D ice il tello,chc s’accodò Giofef»e Rachel / 

R.Salomone dice, che andò prima Giofef di Ra- 
chel, per.impcdire, eh’ Efau non ponelTeglt occhi adolTo 
a fua madre, che era bella, c Dio accrebbe alla fua datu- 
ra, però c chiamato Giofef,cioé ciefcente ^ 

- ' Nel 
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NdGto. Cap. XXXIV. 

S I dice>che Catnói dorriii con Dina e 

R.Salomone così fpicga dormi con lefpCome doif^ 
na>e l’adlifseiCioè il abusò di lei ■ 

R.Eleazar grande rifcrifce» che Dina partorivi! a fi-» 
glia , per nome Aifaneth » all’ bora cofpiioronoi figli di 
G.iacob alla morte della patca,pet eftinguere nella fami- 
glia loro la figlia della fornicatione.Giacob per impedif 
re quello misfatto pigliò vna piaftra d’oro > e vi fcolpì il 
nome di Dio , c la pofe ài collo d’AlTancth , e I a manda 
viai All’hora Dio commandò a Michelc,che conducefle 
la putta in Egitto in cafa di PutifavI quale l’adottò pet 
figlia, e fu data per moglie a Giufeppe . 

Sopra le parole del tcfto j interfe^is omnibus mafeulis ^ 
jnfegna il tferor ha mot nel fog.45.cól.4.che fe alcuno ti 
vien incontro jper ammazzarti > e tupreuieni,cosi fectì 
Giacob a Sichem,& ai figli, i quali vennero per ammaz<' 
zar Giacob, e loro furono ammazzati . 

NclGencfi. Cap. XXXV. • 

D icono i Rabbinijche Ruben ftoh péceS, dormendo 
colla concubina del padre »e lo prouano, perche 
quando Moiiè ptoferioa le malcdiftioni regiftrate nel 
Dcuccr^quando diffe,maledetto quelIo,che dorme colla 
moglie del Padrede lettere di Ruben, eh’ erano fcolpite 
nel pettorale del facerdotejdiuenncro rìfpfendeQti, & il 
popolo a viua voce diIse,Viua Ruben Deut*3i. 

Genefi, Cap. XXXVI-^ 

S opra le paiole funt gtnerationes • 

Il Tfcrot ha mor fog.47, col.i.offcrua, che nel l^ria». 

fipio 
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cip'o drl c^r'tofo «chiama EfaiiSgnore, e Capitano, e 
nel finch dicc.queflocEfau, perdimoftiarlafuarouina 
eie bene ifuc-polteri fonoftati folleuati fenza merito 
alcuno a 1 Rt^gm di iTpcnre faranno diftrutti,e caderà 
I impero di E.nrieta,fe ben pare, che bora tocchi il Cic- 
lo & Iiraci forgera a poco a poco, cosi In Ifaia al ja in 
luogo di leggere reniiim >cioè alicorni , leggono i Rab- 
biniaRomiim.cioei Roman Svolendo inferire Ldi/ìmt 
rione del Chnftianclìmo,c dell’Impero loro. 

Gcne'ij. Cap. XXXVII. 


E RaGiofefputto,;;4«^W. 

Era putto dice R. Salomone faccua cofeda putto, 
c s’acconrjaua la chioma per parer bello. 

R;fcs ì Giofef al Padre male de i fratelli . 

Diconoi Rabbini , che la mala fama fù . cheli chia- 
mo fa ut , e che mangiauano la carne co’i fangue,comc 

anco II fenpn fofpetcì di fono, e però meritò efTer vendu- 
to per feriio e iion mangiò con gli altri del capretto, c 
r-: - fu nllecitato dalla moglie di Putifar R. Salom. 

’ iuugc R.Salom. che fù pollo Giofef in vn pozzo 
f - .di fcrpijc di f orci. 

m ^ R .Salomone dicono , chef fra- 

telli di Giofef fecero confegho, fono pena difeommu- 
nica, che verunoardilTe nudare il delitto del fratello, e 

perche quello decreto non fi poteua fare , fe non erano 
dieci in numero, mancando tra'di loro Ruben Iddio fup- 
pll in fuo luogo, c Dio non riuelò il fegr.“toa Già cob per 
paura ddkScommunica,equcPo vuoi dire la fcrittura, 
quando parla di Gucob, e dkereuixitfyiritus eius} cioè 
rirorno da lui Io fpiriro Salato ', che prima sVra partito 
da lui per il confeglio de ifratdii di Giofef. 

Quella e bella metafilica . La fenrtura vuol dire * 
c e per 1 autfo hauutO' delia vita di Giofef ritornò lo fpù 

rito 


I. 


tito a Giacob per dimoftrare alfegrczza grande . 

R. Leni . Dice, che non fìi riueiata cofa alcuna a Gia> 
cob, perche piangeua»c la prof cria non può ftarc col 
pianto . 


Genefi, Gap. XXXVIU. 


D ice R. Salomone,che Giudda gabbò fuo padre co’l 
moftrargii la vefte di GiofcfTo intinta nel fanguc 
di capterò , e lui fu anco gabbato nel captetto>quando 
lo mandò a Thamar,e non la trouò . 

Commandò Giuda, che Thamar folTe abrugiata . , 
li bangal ha tuiim di quà caua,cbe Giuda era Rè. 

R. Meir dice, che era $acerdote,però la giudicò. 
R.Salomone dice,che Thamar partorì di fette meli. 


Genefi. Gap. XXXIX. 

D iede Pucifar in mano di Giofef fuori » che il 
pane. 

R.Salomone il pane vuol dire la moglie , per parlar 
polito. 

. Il bungal hatutim dice, che Gabriel infegnò 70.1ingue 
a Giofef . 

Dice la ferir tura. Era Giofef bello , e poi fubito fe- 
guita , che la inoglie di Putifar gU pofe gli occhi 
adolTo. 

R.Salomone dice , che quando Giofef fi vidde Si- 
gnore , cominciò a mangiare, e beuer bene , Se accomo- 
darfi la chioma» all’hora Dio dille , tuo Padre piange, e 
tu nudrifei i capelli , io ri mandato vn Offa incon- 
tro > e fubito la padrona gii tìfsò gli occhi adofib . . 

Pregò la donna,ché Giofef dormifie con lei, dice R.S. 
anco fenza peccato, cchcftaflTc con lei anco nel fecolo 
■futuro. . * 

Segui; 


Digitized by Google 





^ 4 , .... 

Seguita il tetto con dire > che Giofef entrò vn giorno 
in caia per fat l’opra fua . 

, fpiegaR.Cadquefteparole, ciocentrò perfodisfarc 
àllidendenj della donna > ma tettò > perche gliapparue 
li padre in fembianza horribile i quetto vuol dire nel c. 
Ap.fietit infortis arcus ««/>pcr dimottrarc la forza del fen, 
fo,e poifegue . Dijfoluta funt hrachia mamm eius afacie 
potentis\ 

lacob . che fecondo il parer de* Rabbini riferiti da R. 
Salomone vuol dire , c\\tiatfaha z.erangh mi ben efi ban- 
iadau il che inhorridifeo a fpiegarlo . 

. Quette fono rettecrande dottrire de’ Rabbinide quali 
dicono, haucr imparate dalla bocca di Dio . 

Gene fi. Cap. XLI. 


E chiamato Qìo(t(Puerh^breustLp 3 iZei di R, Salom. 

quetto fìi in opprobrio di Giofef, come fe volette- 
lodirc, ch’cgii(nanghar)puttopazzo,indegno di glo- 
ria I & Ebreo, la cui faueilanon s’incende, e pure egli fi 
' copriua co’l manto Regio . 

DilTe Faraone .Andate da Giofef, e face quello , che 
vi dice. I Rabbini dicono, che Giofef diceflc a loro , che 
fi circoncidclTero. 

In quetto Capitolo Putifar è chiamato Putifarangh 
dice R. Salomone , perche fi caftrò da per fc , hauendo 
prefo Giofef per mal fine . 

... Gcncfi. Cap. XLII. 

D itte Giacob a'i figli redu ÌTì cioè defccndete in 
Egitto ; vfa quetta parola, dice R. Salomone per 
dimottrar li 2 io. anni della fcfùitù nell’Egitto refe daìeth 
' yau numera 210. 

Defccfcroifratclli di Giofef, non dice i figli di Gia- 

-yi'J cob. 



45 

cob > perche come vuole R. Salomone s’erano pentiti di 
hauer venduto Giofef,e voleuano vnirfi con elTo lui nel- 
la fratellanza . 

Dice la fcrittura , chei fratelli di Giofefandauano in 
Egitto . JBe coh ha haim > cioè , come fpiega R. Salomo-» 
ne in mezzo a gli altri fi nafcondeuano,per non effer ve- 
duti j acciò non gli fufie fatto mal occhio? eflPendogio- 
uannibellij e gagliardi » che cosi il Padra hauea coni- 
mandato. AggiuogcR^alomone, che quando Giofef di- 
ccua la bugia giuraua per la vita di Faraone. 

Pianfe Giofef per teiTcrezzajR. Salomone dice, che 
che pianfe,percbe s’erano pentiti'ji fratelli del peccato 
della vendita - 

Mafeno’l conofceuano ancora, come s’erano pcn* 
tiri . 

I 

Genefi. Gap. XLIV. 

D ice R. Salomone , che doppo , che fu venduto Gio- 
fef mai beuè vino, ne egli nè fuoi fratelli , fino al 

giorno del conuito, che fece loto Giofef. 

Eflendo Giofef fdegnato , s’accoftò a lui Giuda , per 
fopplicarlo condire, hi adonti cioè in me Signore mio 
sfoga lo fdegno,& io ci riconofeo per fignore al pari di 
Faraone . 

R* Salomone fpiega le parole in altro fenfo contrario ,& 
è, che Giuda parlalTe rifentito ,con dire-, tu hai da far con- 
me, io ti chiariròjcfe mi ftai troppo a ftuzzicarc,ammaz- 
zarò te, e Faraone. 

Quefta è temerità fingire il contrario di quel, che di- 
ce la ferir tura. . . - 
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• Genefi. Gap. XLV, , 

D lfle Giofef a i fiatelli accoftaccui . 

R. Salomone dice>che li chiamò» e moftrò a loro» 
eh’ era circoncifo,abcl capriccio. Aggionge R. Salom. 
che il ben deli’Egitco > che mandò Giofef al Padre» fu 
vino vecchio. 

Gencfi. Gap. XLVI. 

D ice R. Salomoncache i mafehifono appeggiati a Lia. 

e le femine a Giacob » perche > fe la femina è prima 
in effulìone feminis»nafce maTchiojfe è prima il mafehio» 
nafee femina . 

Lafcrictura dice » che Giofef lì barrò fopra il collo di 
Giacob. 

11 limile non G dice di fuo padre » dicono i Rabbini 
riferiti da R. Salomone » perche Giacob reciraua , il fce< 
mangh , però non baciò Giofef &c. 

DilTe Giacob» morirò vnafol volta » doppo veduto 
Giofef. 

Qyedo fu > dice Rabbia Salomone dalPAgadah > per- 
che pensòdi morire due voite»e nel fecolo prefente»enei 
futuro » che fù doppo» che fi parti da lui la diuirutà la 
prima volta» e la feconda doppo che riuidde il figlio re* 
uixit ffiritHs eitts > tornò la diuif>ità»dc a vna foi morte fù 
fogetto. 

Genefi. Gap. XLVIT. 


B EnedilTe Giacob il Rè Faraone . 

Era vfanza » dice R. Salomone» che quelli» ch’era- 
no introdotti auanti a i Rè li benediceuano » e la bene^ 
dittione di Giacob » fù ch’il Nilo fi leualTe a i fuoi piedi » 
cquandoFataone'andauaalNilo > quello gli veniua 




incon- 


Digilized by Google 



' T / 

iticontro , Se ìnafHaiia tutta la tetra Rabbìn Thatl^ 
cumah . 

Gcnefi. Cap. XLVIII. 

D tcono i Rabbini i che quando Giaeob voleà prediré 
a figli le cofe future, gli furono nafeofte . 

Adorò Giufeppc il padre fopra il capo del letto . 

Di qui cauanoi Rabbini, che Diofià a capo del 
to delhnfermo , 

Vidde Ifrael i figli di Giofef, e diffe , chi fon quelli? 
Volle dire (fpiega R. Salomone , doue fono vfeitt co- 
(loro , che nc fon degni di bcneditiiohe , &aII’hora 
Giofef pregò per lorb al Padre, e li fece accodare , c li 
benedille . 

R. Salomone aggiunge, che la benedittione fù di Be- 
niamin, e Menafcè , che moltiplicarcbbono,come, pefei 
perche ne’ pefei non può il malocchio . 

Genelì. Cap. XLIX. 

R Vbcn è chiamato figlio del dolore , ò principio del 
dolore del Padre ( dice R, Salomone , perche fù 
concetto della prima goccia paterna, e non pati mai poU 
lutione « 

. Mori Ifrael. 1 Rabbini dicono,cbe noti morì, perché 
dice la icrittura *!]0K^ ie ale^ cioè, chefù gituito a i fuoi. 
gcnitod. > . . ; . 

* - - / 

Genefi. Cap. L. 

« 

P lanfero gli Egitii il morto Ifcad 70. giorni 40^ ne Ìli* 
ronodcll’imbaifamario ('dice R* Salomone) 030. 
dei pi anco , perche per caufa fua ccfsò la fame,c iàuono > 
benedette l’acque del Nilo. Temeuano i fratelli di Gio- 
fef 
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0 doppo la a tìiotfc xJel Padre. lUimore , fa fpiega R, 

JSalomone, perche erano auczzi a mangiare alla tauola 
del frac ellp>t doppo la mprte del Padre , non yì fi acco^ 
0orono più , ■ 

Jfpoficioni de* Rabbini fopraPElTodOr 
Nei Cip,. 1 1. 

X-vOue fi dice , che nato Moisè, viddeto » ch’eraf tou) 

1 J cioè bello, ò buono . R. Salomone rifeiifcc, 
phe la cafa fubito fi empì di lume . 

11 Bangal ha turira ,dice, che s’vfa la parola / buono ) 
perche Moisc , doucua dar la legge, della quarè fedito . 
Buono hò dato a loro . 

Aggiunge R. Solomone , che Moisè fù dato a molte 
Egitti, acciò lattafic c da veruna pigliò il 1 atte , perche 
haucua da parlare con Dio . 

Soptale parole ( ecco il putto piangente) caua per 
ghematt iah il Bangal ha njrim , ch’il putto era Aron , e 
^r di Moisè fi parla . 

Doue dice il tcfto ( mori il Rè d’Egitto ) R. S. riferì* 
(ce, ch’il Re diuenuto Icprofo , faceua ammazzargli 
Ebrei per iauarfi nel loro fangue; 

Nel Cap. III. 

Doue dice Dio.Qucfto è il mio nomelengolam,c\oè in 
eterna legge R Salomone le ngalem a nafeondere , per-, 
che il nome iehouah , non è lecito efprimcrlo,ma fi deuq 
dire Adonai , 


Nel Cap. IV. 

Dice R. S. che Dio per fette giorni datò a perfuadcre 
Moisè , acciò andafie da Faraone.c quefto lo fece , per* 
che non gradina la grandezza d’Aron . 

Aggiunge R. Salomone da i Rabbiniche l’afino , che 
, j. caual- 
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caualcòia moglie diMoisccil niedefimo» che quello 
di Abramo , e quello caualcarà il Mclfia Zac. 

Nel Cap. VII. ^ 

^ Si dice> che Faraone la mattina andaua al fiume. 

Quello Io faceua (àicc R. Salomone perche lì faccuà 
tener per Dio , ne voleua che alcuno vedelTe>chc lui era 
Cogetto a 1 bifogni della natura . « 

« 

1 ^ Nel Cap. Vili. 

Commandò Dio ad Aron , che percolTè la poluere del 
la terra, perche fe lo faceua Moiscfdicc R.Salomone)po- 
reua la terra Icoprire l’homicidio ,' da lui fatto dell' 
Egitti©, quando fafcofe nell’arena . ■ 

Dille Faraone al cap. 10. Vedete.che auanti divoife 
preparai! male . 

R. Salomone dicono i Rabbini, che Faraone diffe > 

10 preuedo, che Ifrael è fogetto alla llella,rangah la qual 
lì prepara contro di voi ncldeferto, e minaccia fangue^ e 
morte, perche Ifrael idolatrarà, e Dio ccrcarà vcciderlo* 

All’hora lì voltò Moisè, e difl'c Signore, perche gli 
Egitii hanno da dire , bcrangh , nel male hà fatto vfcic 

11 Tuo popolo, e Dio lì penti , berAngah nel male, e mutò 
il fanguc di morte, nel fangue della citconcilìone , e fò 
quando Giofue fi circoncife , e quello -vuol , dire hoggi 
hòfcopctto l’ignomia deII’Egitco,& è, perche haueuanò 
detto fanguc di morte haucmo veduto fopra di voi , & 
non III vero . 

Sopra le parole, irtupero Tacque ,nèl c, 14. R. Salomt 
cioè tutte l’acque del mondo . 

Ollerua R. Salomone nel cap. lé. che mancano ^o. 
giotnia40.anni,chelìdicc,chcpiouèIa manna, pet‘ 
che cominciòalli i^.d’Aprile , e finì alli quindeci di 
marzo. Però ,dicc egli , hifogna fonfelTasc , che lupine * 
ì. I D che 
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ette loro porrorono dall’Egitto fuEero dei fapote delU 
maona > per fapplite alli 40. anni giufti . 


Nel Cap. XVII. 

Dice R. Salomone» che la Vetga di Moife età dura 

materia , finafirion, però dice il tefto, 
che percofle nella pietra » batfur > non fopra la pietra . 

Neirifteflb Capi dice R. Salomone } che gli Amale-, 
Kiti erano Aftrologi,e conofccuano l’hora delle vittorie 
c Moisè fece ftar il fole contro de loro.e confufe l’hote , 


però dilTc a GiofueMoisèjche fi protìedeffe d’ huomini > 
cioè di gentcjche fa defenderlì da Maghi . 


Nel Cap. XVIII. 

Dice R.Salomoncjche quando fù feoperto l’homicidio 
di Moisè da Dacao > & Abiron > il Rè cercaua far mori - 
re Moisè»ma il fuo collodiuentò di ma mio . 

Nell’iftcflb Cap. douc fi dice > fi rallegrò Ichrò del be- 
ned’Ifrael l’ebreo dice » vaicad , cioè s’vnì il fuo 
cuore con Dio , e fi fece Ebreo » Banghal ha tutim» Altri 
efplicanoicioè s’alTorigliò la fua carne per l’angufiia del* 
la petdità dell’Egitto . 

. Aggiunge R. Salomone, che Ithto conofceua tutti gli 
ldoli»egli haueua adorati , e però difie al fine , lo cono- 
fcojche Dio è grande più di tutti li Dei . 

Sedeua Moisè a giudicar il popolo. R. Salomone que- 
llo era nel giórno di Chippur, c Sedeua» come Rè> e 
tutti Rauano in piedi » quello paruc duro a Ithto gelofo 
della gloria d’Ifrael.e riptefe Moisè condirgli , perche tu 
f>lo ^di > e tutti Ranno in piedi , oc lafci per te vn bora 
per impiegarti nella legge . 

11 contrario dice la fctitruta«c le parole di Irbro* furo- 
no pervtile di Moisè, il quale foto foReneua il pefo di 
nitro il popolosi che era vn voler confuraac fc RclTo, co* 
me fi può vedere nel cap. 1 S* diRiilamente - 

^ Nel 
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Nel Gap. XIX. 

Si dice» che Dio difeefe» Unghtntt a gli occhi» cioè aUz 
vift.i di tutto il popolo . 

Da quefto inCegna R. Salonione che non v’era alcun 
cieco, ne fordo, perche tutti viddero.e Tentirono ^ 

Aggiunge nell’ifteffo cap. R. Salomone, che Dio pro- 
hibiìce l’altare di pietre tagliate, perche l’altare fh crea- 
to per la vita longa,&i I ferro per abbrcuiaila . 

Nel Cap. XXL 

Dice R.SaI.che chi propone le leggi (flfrad auanti il 
gentile,profana il nome di Dio,& agrandifee l’Idolatria. 

NcH’ilIefro Cap. dice R. Sai. che chi amazza vno in 
cambio d’vn altro è parar, è libero . 

Mone diiiìcuiràR. Salomone perche del dente non lì 
dice, che lì dia in luogo iuo il dente»come lì dice» occhio 
per occhio, piede per piede &c. 

Rifponde > che la cagione è » perche i denti lì niu* 

fATtO * 

Nel Cap. XXII. ^ 

Si piohibifce mangiar carne rapita . Dicono i Rabbi- 
ni » che fi butti a Cani » o fi venda ai ftranteto , per diroo. 
Rrare, che il cane merita più del gentile ,petcheil cane 
non mone la lingua'eontro Iftraehè pcrò»dicc Dio» datc^ 
gli la mercede. 

Nell’EITodo 14. fi dice » che pigliò Moisè parte del 
fangue . 

Perche dice parte? rirponde. R. SaU che l’Angelo ven- 
ne, e Io fpartì . 

Di quà cauanoi Rabbini il patto della Ctrconfio- 
ne , e dei Battefimo » pecche non v’è fangue (enza^ 
acqua. 

Sparfe Moisè fopea il popolo il (àngue» dice il cello » è 
temerono Dio» . ^ 

Da Rab- 
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R abbiti Salomone dice » che (ì fecero rei di morte, ma 
Dio non volle miCchiare la morte coiratlegrezza della 

Nel Cap. XXV. 

Commanda Dio» che fi piglino alberi di Scitim . ' 

Domanda R. Salomone doue haueuano quelle forti 
di legni nel deferto »Rifpon de R. Thancuman,che Già- 
cob preuidde in ifpirito>ch’iI popolo d’Ifrael doueua fa* 
bricare il tabernacolo nel deferto » e portò Cedri neir 
Egitto» Scaltre piante» e commandò a i fuoi figli»chc 
neU’vfcir dcU’Egitto feco la portafiero . 

Nel Cap. XXVII. 

Nell’Efibdo dicono i Rabbini, che a Moisè paruc diffi- 
cile la fattura del candeliero,fino che Dio nó gliene mo> 
Arò vno di fuoco alia cui fomiglianza doueua fabricarlo.. 

Nel Cap. XXXII. 

Si dice » che Moisè promife al popolo di ri- 
tornare doppo 40. giorni . Venne il diauol o , e pofe in 
fcompiglio il mondo, e fu veduto vna ofcurità grande» 
e dilTe Satanaflb al popolo , e morto Moisè» c fece vede- 
re a loto la fila effigie, che la pottaua verfo il Ciclo» e già 
erano paflàtel’vltimefei bore, che doueua tornate»fe- 
condo la promefia . Coli li Rabbini la parola bo- 
fcefc»che vuol dire ( tardando Moisè, leggono loro , ba- 
fcefc,cioè la feAahora è gionra.Nel malTetheth fciabath. 
* AggiongcR.Saromonc,chefijtformatoil vitello per 
via d’incantijC qneAi furono gli Egitii , che fi mifchioro^ 
no col popolo Ebreo nel partirli «lall’Egitro . Altri dico- 
no , che vi foffe Michà . 

Di più era il vitello di mifura» e pefo izy. cantari di 
oro » e lo caua R. Salomone dalla parola n 50!3 raafe- 
chah che numera 12. & Aron vidde»che il vitcllo.era vi- 
no » perche la fcrictura dice » che era fatto in guifa»^ 
di Bue , che mangia l’Erba > c perche era <^rà del 

-‘«A 1 n Diauo- 


ihzcd by Coogle 



.. • • 53 

D/auoIo , .haueua profpcri facccflfì. ' 

Dice di più, che la Plebe diflè , Ecco li Dii mi Ifrael, 
c fù quel mifcuglio venuto dall’Egitto /perche fe folTe 
ftato il popolo Ebreo, hautebbono detto . Ecco Udii 
noftti , e quelli indulTeto a peccare Ifcael. R. SaL 
Dille Dio a Moisè , che llaua fui monte . De- 
fccndi . 

In qucirhora ( dice R. Salomone j fù rimoflb Moisè 
dalla lua grandezza dalia cafa del giuditio di Copra. 

DilTeDio. Il tuo popolo hà peccato, parlando con 
Moisè. 

' R. Salomone coli fpiega . Il tuo popolo, cioè, quello 
ch’hai condoto per tuo capriccio daU’Egitto fcnzacon- 
fegliatfi meco , ha peccato, perche benché folTe iftrutto 
nella fede, hà guaito il mio popolo. Orò Moisè &c.e 
dilTe Signore ricordati di Abramo . 

Volle inferire Moisè, dice R. Salomone , Signore fe 
quelli meritano fuoco,ricordati d’Àbramo , che fra Cal- 
dei s’cfpofe al fuoco, fe la morte, Ifac s’efpofe alla morte. 
Se la Cattiuità . GJacob fu in Caran captino e fe auanti 
di te non può Hate vn fcabello di 3. piedi, che fono i tre 
padri, come potrò io folo ftar auanti di te . 

Nel Cap. XXXIII. ' 

Dice Moisè al Sig.in che conofeerò hauer la gratia tua.» 
- Quello volfedire Moisè al parere di R. Salomone j 
Signore io fe dimando, che la tua diuinità non più lìa tra 
le genti , ma folo Copra il tuo popolo, e Dio gli promife , 
però feguita il tetto, e dice Dio anco quello ti farò , per- 
c he haùrouato gratia auanti di me. _ • 

Nel . Cap. XXXIV. 

Doue dice, Doppo quello li aCcoilorono i figli d*Ittrael 
a Moisè. 

R. Salomone dice, che Moisè infegnaua prima i Vec^* 
chi, e poi Rrael, Cubito che Moisè hauea fehtico la lettio« 

P ^ neda 
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tic da Diojcntraua Aron>e Moisè gli efplicaua il Capit<»- 
]o^c poi encuuaEliezec.e cofidi roano in roano tutto il 
popolo . Troppo baueua da fare rooisè , 

Nel Cap. XXXIX. 

Dicefi i che portorono il tabernacolo a Moisè . 

Moisè non haueua fatto cofa alcuna nel tabernacolo 
dice R. Tbancumah e perche non poteua alzarlo veru- 
no per la fuagrauezza , commandò Dio a Moisè > che lo 
Icuafie in p iedi > (cufandofi Moisè » con dire che non gli 
bafiaua l’aniroo . DioglidiirecheprouafTei&eglilo pi- 
glio facendo forza , Se il tabernacolo fi leuò da fe ftefib . 
Quello vuol dire , fu leuato il tabernacolo « cioè fi leuò 
daferoedefimo. 

Il Batigal ha turim è di parere»che lo leuafiero gli An- 
gioli per cororoandamento di Dio. 

. Ifpofitioni de’ Rabbini fopra il Lenitico. 

Nel Cap. IX. 

Si dice>cbe Moisè chiamò Aton>& i fìgli,& i vecchi &c. 

Rifcrifce R. Salomone dal» feder ngolam>che quefto > 
fu il roefe di marzo» e chiamò Moisè i vecchi » acciò fen- 
ci(7ero,chepercomrnandamento» non per capriccio era 
entrato a rniniftrar nel facerdotio . Entrorono Moisè,&: 
Aron nel tabetnacolo»e benedilTero il popolo . 

R. Salomone dice*che cncraua Aron>& offeriua li fa* 
iicii»e fi afifligeua > perche non defeendeua la diuinità ad 
Ifrael > e cofi fi lamentaua con Moisè » Se egli pregaua 
Dio» e defeendeua la nuuola colla gloria . 

Nel Cap. X. 

Si dice» cb’vfci il fuoco d al Cielo»& abrugiò i figli di 
Aron,p<^chebaueuanpo^ercQÌlfuocoalieno. . . 

R. Eliezer dice»chenon quefiala caufa della morte 

^ lóro» 
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loróytnalacaufa fu» perche volfero far dei maeftri , 
infegnare la lettione in prefenza di Moisè loro maeftro . 

R.Scimngon dicc»ch’etano imbriagbi, c qucfto fu pct 
dar eHempio a i facerdoti» che Hano parchi nel bere. 

DifTc Dio à Moisè . Io farò fantificato in quelli» che 
fi accodano a me »&: in prefenza di turco il popolo farò 
glorificato. R. Salomone. ' 

DifTe Moisè ad Aron . Io conofeo > che il tempio farà 
Santificato da quelli, che conofeono Dio>& hò penfato 
a chi toccata di noi due»ma adefTo vedo»che loro ci auà- 
zano»e quello e il popolo dlfrael » che fi Santificata nella 
gloria di Dio *, però dice R. Salomone non leggere , che- 
uodi cioè gloria mia» ma» macubedai»cioc nelli miei glo- 
rificati , . 


Nel Cap. XI. 

Douefi dice . Quefii animali potete mangiare . 

Riferifce R, Salomone che però diffe quefti » volendo 
infegnarti» che Moilè pigliò gli animali » elimofiròal 
) popolo,ediflequeftiniangiarete>cquefli nò» c cofifece 
de i pefci,e de gli vfcclli ad vno ad vno . 

Dice il ceflo»che tacque Aron. R.Salomoi>e dice > che 
ticcuè la mercede del fuo tacere » e fu» che lui folo intefe 
la parafeia fcctue iain»cioèpleni vino»ch'eraiio ifuoi figli 
pieni di vino. 

Nel Cap. XIIII. 

Douc dicc»quando poffederete la terra c venità a voi la 
Icpta &c, dice R. Salomone»che quefto accenna» che pct 
tutti li 40 .anni gli Amorrei haueuano afeofto li tefori nel- 
le cafe» c per caufa della Icpra entrauano nelle cafe»e tro- 
uauanoi tefori. 


Nel Cap. XV. 

Nella parola R. Salomone nota» che 

luiinera 410. per accennate il tempio » che durò aie^ 


^ni. 

1 \ 



Nel ■ 
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Nel Cap.XVIir.' 

. Dio Prohibifce , che nen fi dia de* fuoi figli all’Idoltì ^ 
tRo\och,non dabis dejemine tuo Jidoloch. 

Nel Rabbah mittoth , fi dice « che chi da vn figlio a^^ 
Idolodn corre nella pena > ma chi li daflc tutti, e libero, 
perche dice, njf(erattghy cioè del feme, che vuol ditè 
parte. '' 

Dunque Dio prohibifce la parte , c non il tutto che è 
maggiore della fua parte -, l’iftefla ragione farebbe , fe 
Adamo hauelTc mangiato tutti li frutti dell’alberó , non 
farebbe morto, perche Dio folo gli prohibì la parte, 
ghasì del frutto diflc egli &c. non mangiatai . 

• Il precetto di Dio e non dare il figlio al Dianolo , & il 
peccato maggiore, quando più crefee nella medefirìià 
fp ecie. 

Nel Cap. XIX. 

R. Salomone dice , ch’il giuramento è lecito * c iloti 
fi incotte in pena , fe non fi nomina il nome ineffaf 
bile. 

Nel Cap. XX. ’ 

' Si dice «e mifcearit cum mafculo , be mifcaue ha ifeiah 
incoitibusf^7KÌneiiS\àìcem^mtz\e 

{ >erchc dicono i Rabbini colla donna non è prohibito 
’abufarre,e portano l’enempio d’vn pefce,o d’vn pomo,^ 

quale fi può mangiar per tuttili verfi.che fi vuole . 

•* « 

- X 

Ifpofitioiìi de Rabbini fopra i Numeri ^ ’ ’ 

Nel Cap. II. 

' * * - 

‘ Nametò Moisè i Leniti , ngal pi adonai foptà la boé- 
ca di Dio,cioè per fuò Gommando 

OlTeriia quefte parole R. Salomonfté dice, che Móisè 
diffe a Dio, che non gli baftaua l'animo di faper il nume- 
ro de i fuoi figli^ ,^e Dio gli rifpofe, che facete il debito 
^ ^ fuo t 
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fuo i cti’ egli non gli hautia liiaticàtò . 

Andò Moife>e Oaua auand la porca dei tabernacolo>d 
Dio caminaua atlanti , e Toracolo vfciua dai tabernaco- 
lo, e gli diceua>il nomerò de i putti, e queAo vuol dirceli 
fmmeròi fecondo la bocca di Dio .■ 

Nel Cap. X. 

Dice il tcfto.La nOuola di Dio fopfa di loro . 

' R. Salomone ofseiua fette niiuole nel loro viaggio# 
quattro erano da i quattro venti , vna di fopra l’altra di 
Cotto } & vna andaua atlanti di loro, cheamiHazzaoa i 
Corci,& i ferpenti . 

Nel Gap. Xi. 

Trouandofi Moifeinanguftiepercaulàdél popolo# 
die eli dimandaua carne fi riuoltò a Dio,Signore ti pte- 
gOjdic mVccidi. 

Dice R. Sai. che Moife s’infiacchì, come vria fertiina i 
quando Dio gli moftrò la pena, che dooeoa patire il 
popolo 4 

‘ .Dice il tcfto,che Moife ritornò a i padiglioni coi bec- 
chi . C^cfto e’infcgna diceR. Sah che Dio non caftigò i 
Rei) fino che non ritornorono li giudi a i padiglioni . 

■ ■- Nel Gap. XII. . 

Dicci) tedo , che nacque coiuefa fra Aron , e Mari» 
per vna certa Echiopefsa . 

Dice R.Salom.che'queda età belliflìma di corpo, c di 
fatti , e ft cBiama cufeith, cioè bella mora , per fbegir il 
mal d’occhio, così fTtCTS cufeith per ghematriab vuol 
dire touach mate , cioè bella d’afpetcd r 

l*vno,c l’altro naracra 740.Banghal ha tufim . 


m 
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Nel Cap. XIII. 

Dice la fcr ittura> che pigliorono vn grafpo d’vua d ue 
huomini fopra vn baftone,I’Ebrco, 0'^^ 

I Rabbini erpicano in due baftoni.Octo pigliorono il 
grafpo dvua, vn’altro pigliò il fico, e l’altro il melo- 
granato . 

Doppo 4o.giocni tojrnorono gli efploratori . 

Dice R.SaIomone>chc il viaggio era di 400. anni,eDio 
gli abreuiòlaflradajernuto glianni in giornitperchedi» 
ce li tetto, che caminoronola lunghezza, <* la larghezza 
della terra, e poi andorono da Moife, l’Ebreo, ielecu ve- 
iauou , andauano , c cornauano folo.per far del male , e 
^ quello era il loro intento . TDS 

Nel Cap. XIV- 

Doue fi dicc,& il mio feruo Caleu c pieno d’altro fpir 
tito»diceR.Salom.cbe Caleu haueuaduefpititi,vnone! 
cuorcjc raltro in bocca . 

Morirono quelli, che diflèro maledella terra , 

R. 5 al.dice,che furono puniti nella lìngua, dalla quale 
vfeiuano vetmi,ecaIauano in mezzo l’ombelico. 

Nel Cap. XV. 

R.Moife ha darfdan dice . Chi profana il fabbato , è 
Idolatra. , 

Nel Cap. XVI. 

DifscMoifead Aron, piglia l’incenfure &c. c preg* 
per loio.e cefsarà lofdegno diurno . 

R.Sal.riferifce, che l’Angelo della motte gli diede il 
fe^io, che fe afeendeua al Cielo l’inccnfo,ce(sar ebbe il 
catti go, nel mafsegheth feiabath. 

Corfe Aron, dice la fcrittura,tra i vini, c morti, c cefsò 
la piaga . 

R.Sa- 
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R.Salom. dice, che Aron pigHòpcr la roano l’Angelo 
della morte, e lo tiattene per forza. l’Angelo gli difse la- 
feiami , eh’ io efseguifea cju 1 , che debbo fare . Rifpofe 
Aron, mi ha commandaro Moife , ch’io ti trattenga, re- 
plicò l’Angelo, io fon mcfso di Dio,etu di Moife. Aron 
rifpofe . Mviife non parla di proprio capriccio, ma dalla 
bocca di Dio , c fe cù noi credi, mira la Iddio con Moife 
alla porta del tabernacolo, vieni meco , e domandalo, e 
. queÒo vuol dire la fcrittura,ricornò Aron da Moife dee, 

« 

Nel Cap. XX. 

Difse Dio a Moife . Piglia Aron, & Eliezer fuo figlio , 
cioè, come fpiega R.Sal. digli parole piaceuoli, cioè bea- 
jo te, che vedrai coronato della tua corona tuo figlio. 

All’ bota Mofe fece entrar Aron nella fpelonca, doué 
ftaua il letto mortorio , & iui Io fece mettere, e gli difle , 
che chiudefse gli occhi , ferafse la bocca , e ftendefse le 
mani, e così fatto fpirò, e Moife defidetò vna fimil mor- 
te, quefto vogliono dire le parole di Dio a Moife , raorir 
rai come Aron tuo firatello > cioè farai vna morte , come 
brami . 

Efseguì Mofe il precetto uino , e fpogliò Aron delle 
vede Sacetdocali,e ne vefiiEliczer,e litornando Moife, 
folo il popolo dimandò di Aron,& egli rifpofe, è morto . 

All’ bora rcpIicórono.Chi ftarà in tauor nofiro centra 
l’Angelo della morte ? fubiro pregò Moife il Signore , e 
comparirono gli Angioli a loro difefa . 

Chi miraua il ferpente di bronzo fatto da Moife, 
guariua . 

Nel fine de! Capitolo, doue fi dice . E pianfe la morte 
d’Aron tutta la cafa d’Ifrael R. Salom. Tutti pianfero , 
perche Aron poneua tra tutti pace , é patticolarmence , 
tra marito, e moglie . 

’ Aggionge R- Sai. che Moife fece il ferpente di bron- 
zo, ancorché Dio non glielo dic?C$r,peixhe lui difse. Idt 

dio 
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dio l'faà chiamato natafc , che vuol dir ferpente» &ìo Io 
farò» nccofceth, cioè di bronzo» e coli dal nome,nacafc 
airgomenco>che doueua efser di bronzo . 

t 

Nel Cap. XXIII. 

Dille Dio a Balaam » torna daBalaK. Rifpofe Ba- 
laam, che occorre, ch’io ritorni più ad infaftidire_j 
Balak , già ch’io non poflb maledire il popolo , e Dio gli 
pofe vnabtiglia a foggia di cauallo , & a fuo difpetto Io 
fece ritornare da Baiak,cosi dice R. Salomone . 

Nel Cap. XXIV. 

Done fi dice . Alzò gli occhi Balaam , per maledire il 
popolo , dice R.Salom. che cercò di far entrare in loro 
il mal di occhio. 


Nel Cap. XXV. 

R. Salom. dice, che Pincas doppo hauer ammazzato 
Zamri miniftrò nel Sacerdotio . 

Nel Gap. XXVI. 

RifcrifceR. Sai. dalTharg um Gerofolimitano,che 
doppo che mori Aron fi partirono le nuuole di 
gloria, che guidauano il popolo £btco, e fecero guerra i 
Cananei ad Ifrael,fi che quelli fi rifolfero tornar in Egit- 
to,c tornorono indietro otto manfioni,doucs’erano fer- 
mati nel fermarfi delle nuuole nel viaggiar per il defer- 
to, & i figli di Lenì gli corfero dietro per farli tornare, c 
di loro fette famiglie ne rddorono efiincc,e 4.di Leui. 

i ‘ - . - 

Nel Cap. XXXIII. 

Si dice la terra caderà a voi in forte . ' - 

R. Salom. dall’ Hagadàh dice » che la fcrittura vfa la 
parola cadere > perche Dio fece cadere cucci li PxencipI 

' -.u ^ de 
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de yo.popoli dal Ciclo auanti Moife>e gli diffc.Vedijchc 
hanno p eiduto tutte le forze ? 

Ifpofitioni de* Rabbini fopra il Deuteronomio . 

• Nel Cap. I. 

R.Salom.dicC) cheMoife efplicòalpopolola legge 
conyo.lingue. 

Gli Amorrci,come api perfeguitorono Ifracl . 

L’apc»diccR.Sal. punge,c fubito muore, cosicoftoro 
toccando voi, moriranno .11 redo dice, che gli Amorrei 
ammazzorono del popolo . 

Nel Cap. II. 

Quando fi dice , jl^arlò Dio a Moife vfa l’Ebreo la vo* 
ce , ledabber /3T cioè parlò , non dice-# 
ipVI ua iomer , cioè dilTe ; Da che fiirono mandati 
gliefploratori, la fcrittuta vfa la paroIa>iomer, infino quà 
dice R.Sal.per infegnarci,che per il fpatio di 3 S.anni,ch* 
il popolo fù feo mmunicato, e riprouato dalla terra pro- 
mefia. Iddio non s’vnì mai con efib lui in lingua d’amo- 
re a faccia a faccia , mà fempre gli parlò duramente, va 
iedabber . 

Dice di più R.Sal. che Dio non domina fopra j Profe- 
ti, fe non per amor d’Ifrael . 

. ; Nel Cap. IV. 

Doue fi dice , al popolo tu hai veduto per fapere que- 
fto n’infegna ,dice R.Salomone che quando fù data lai* 
legge Dio apri,e fquareiò fette Cieli fuperiori,e vidde il 
popolo l’vnità di Dio,e quefto vuol dire, hai veduto, ac- 
ciò tu fappi che Dio è vno . 

Commanda Dio , che fi leghino i fuoi precetti in lé- 
gno fopra gli occhi, e fopra le mani , volendo inferire la 
vigilanza ne’ diuini commandamenti,nia li Rabbini of- 
, fcruano quello ad literam,c fi pongono fopri la fronte. 
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e fopu il braccio fermi in pergamene i precetti» e fi 
chiamano da lorojcotafoth» 

Nel Cap. XI. 

Dice la fcrittura , che fò inghiottito Dathan» & Abi- 
ton dalla terra in mezzo di tutto Ifrael . 

R.S.fpiega cosi)Che in qual fi voglia luogo, eh e faggh 
ua ciafeheduno di loto, la terra s’aprhia, e T'inghiottiua. 

R.Nechemiah dific a R Jehudah, la fcrittura non di- 
ce» che aprì le bocche fuc, ma la bocca, dunque i n vn fol 
luogo s’aprì.Rifpofc R. lehudah eh’ vna fola era l'aper- 
tura, & era tutta la terra pendente, che daron mafpeth > 
e doue andauano > erano portate a cader in quella vo» 
tagine. 

Nel Cap. XXII. 

Doue fi dice.e tutto Iftael fcnri,& hebbe paura , 

R.Sal.di qiià caua, che quando fi fà il giudicio di cia- 
feheduno, fi deue mandar il bando» acciò fi fappia la ca- 
gione dd cafiigo di quel tale . 

Nell* iftelTb cap.R .Sal.dicc»che non folo l’huomo può 
veftir da donna, per flar tra le donne, mà ne anco può le- 
na rfì i peli da parte veruna afeofta . 

Nel Cap. XXVIII. 

Riferifce R Sai. da i Riabbini nel mafieebeth fotàh , 
che fei tribù afiefero fui monte garizim » e fei fui monte 
Nghiual» &i Sacerdoti» cLeuiticon Aronftauanoin 
mezzo abafib» haueuano i Leuiti riuolta la faccia al 
monte gbarizi.m , e benediceuano » & il popolo rifpon- 
deua. Amen» e poi fi riuoltauauo con la faccia al monte 
Nghiua]>e benediceuano . 

R.Moife ha darfeian nota,che fìtrono vndici maledif- 
toni rifpetto a vndici tribù » perche di Scimngon ncM è 
.fcritto, afeer maledetto» atcefo» che Moife non hebbé in 
' V. . cuo- 
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cuore di benedirlo^ cos 2 anco non maledi' » e però non Cc 
ne fa memione nella fcrittura , 

Nel Cap. XXX. 

Doue fidicejfciau adonai elohcchahctbfcecutFiecah; 
c Dio ritornatà nel ricornar fiio 

Doueua dire,hefciut cioè farà cornare. I Rab- 

bini da qucfto luogo prooanc^che Dio è in cartiuità in- , 

fìcmc con Ifrael, e quando faranno libera ti, farà Dio fal- 
uato con loro come dice Ifata Ifrael faluato nel foo Dioj ' 
però farà grande la riduttione d’ifracl , perche Dio pi- 
gliatà tutti ad vno ad vno da i luoghi, doue £aranno,c li 
condurrà nella tetta ptoroefla , 

Cap. XXXf. 

Dice il tefìo congregare i vecchi &c. 

R.Sal.in quel giorno non furono fonate le trombe per 
conuocare il popolo , neGioftiè fù accIamatoSigoorc , 
perche come dice Salomone nel giorno di morte non fi 
cfTercita il dominio , enfcilton beiomroifa mauerh» 

rvDnovapDWW ^ n : 

Salomone vuol dite,chcnon gioua effer PrcneipcpcC 
fottratfì dall'impero di morte . 

Nel Cap. XXXIII. 

Si dice Dio dal morire fcnghir'fi palesò 

Dicono i Rabbiniche Dio chiamò tutti li popoli, per 
rentirli , fe volcuano riccuer la legge , venne Ifmael, e gli 
fu detto» che era preecico non ammazzare, & egli diffe » 
iohòda viucr della fpada, così £fau^ finalmence folo 
Ifraele accettò la legge. , 

Qucfto è bugia, perche nelSal. 147 .fi dice,che Dio fo- 
lo aGiaeob manifeflò i precetti»e non alle genti, longa- 
fachen le colgoi» rUì >\a ^73^ ?3 HW 

cif 
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tltfic cuttElìs}ietttÌbus,& iuditia fua mn manifeflauu tìi. 

Nell’ iftefToCap. quando ludab diflc a Giofcf. fe io' 
non riduco Beniamijn a fuo padre ,caihathiic abbi col 
haiamim, O cioè farò appreso di lui 

fempre rco>hauendo io promclTo di ciò fare , 

I Rabbini dicono, che non dcue ilgiufto accufatfi 
peccatore,fe non è, e però Giuda fù punito,perche dillo 
liò peccato, & in pena l’olTa fua per 4o.anni, cbc furono 
portate perii deferto , mai fi fermotono nella cafia , e fi 
andauano fempre riuoltando fotrofopra , 

Sepelì Dio Moife . R. Ifmael dice , cbc Moife fepelì fa 
ftelTo . / 

I Rabbini dicono , che ftaua preparato il fcpolcro di 
Moife dal principio, che fù creato il Mondo . 

' Ifpofitioni de’ Rabbini fopra Giofuè » ' 

Nel Gap. I, 

• / 

Sopra le parole di Dio.Moisc feruo mio è morto. 

Riferifce R.Sal.dà i Rabbini che nel pianto di Moife 
s’era feordato il popolo di trecento letrioni, venne Gio- 
fue,e nefupplicò il Signore, Dio rifpofc Moife feruo mio 
fbpra il cui nome fù 1 a legge fcritta è morto, però non è 
pofiìbilefodisfaral tuodefiderio, eiTìfuora,&auc2?a>* 
gli alla guerra. 

Nel Cap. n. ' 

DilTe la fcrittura,che Racau ticeuè quei due buomini^ 
.elonafcofc, Ufiyn 

' R.Sal.parla la fcriftura di piùdn fingolare, per dimo^ 
Orarla prefiezza,con che li nafcofe,&in vh luogo fìrer« 
tp, come fe falle fiato, vn folo . 

R.Thancumah dice, che quelli erano Pinchas,e Calca, 
c Pincas ftaua jp |>refen?a lofQ ^ c npp lo vedeuano > che 
" ‘ ' *' tix 
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età come vn Angclo»pcrò fi parla in fingolare. 

Nell* iftcflb Cap. nelle parole non remanfit nobis 
\ madintroitumvefìrum^ cosi difie Rachau meretrice» a 
quelli due Giofue,e Caleu . 

R. Salom. quello vuoldirenon v’è, chi Rabbia fpirico 
di dormir con donna » & i Rabbini jlifiero » che non v’e 
prencipc,ne capitano» che non Rabbia hauuro commer 4 
ciò con Racau meretrice, la quale era di dieci anni 
auami , che vfcilFe Ifrael dall’ Egitto , é tutti II ’^o. anni » 
che andò per il deferto, fempre m meretrice . 

Diede il fegno Racau a Giofue,c Caleu fopra la fene- 
flra d’vna funicella rofia . 

R. Sai. per quella cordicella c per quella fineflra Ra'% 
cau incroduceua gli aduiceci.e difie» Signore babbi pieti^ 
di tnej . 

/ * 
Nel Cap. V. 

Commanda Dio a Gioiiie , che facefie i coltelli acuti 
per circoncidere li figli dlfrael la feconda volta . 

Riferifce R.Sal. da i Rabbini , che Dio non com man- 
dò mai dall* vfeita dell’ Egitto la circoncifiono , perche * 
per fpatio di 40. anni, che furono nel Deferto, non fpirò 
mai vento aquilonare.che fana le ferite, & i Rabbini di- 
conojche Dio commandaflc in quella, feenith, fecohda 
volta,Ia peringhah, perche la circoncifionccol taglio fò 
commandato ad Abramo»ela peringhah, cioè il ftrauia-* 
mento con IVnghia del preputeio, fù commandato lai 
feconda volta a Giofuc,però i Rabbini doppò il taglio ^ 
ftraccianocon l’vnghiail preputio. Io non vedo nella’ 
fcrittura,che Dio commandi altro a Giofue, fe non, che 
aguzzi icoIielli,e circoncida , / 

Nel Cap. VI, ' 

Etaduehuomini &c.che naueua mandato Giofue» 
difie &c.Ii chiamala fcrittuia»nengharim, giouani, per* 

. . É che 
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che s’erano armati > doue nella notte prima » perche fi 
coofer uotono puri con Racau li chiamò malacbimi cioè 
Angeli . 

Nel Cap. Vit. 

Morì lofuCiC fu fcpolto in ThimnathTcrach , Nel lib^> 
de Giudici» diccin cambio di ferach» HyO »etheres» 
eh’ è il medefimo crafpoile le lettere,diflero i 
aboini»cheres vuol dire folè,e la fu fepelIito»doue fece 
fermar il fole» o pure fi dice fcrach» per il luogo» che era 
fertiiiflìmo di frutti R.Sal.& R.D . ^ 

Quello luogo doue fù fepellito era vicino al monte 9 
ghangafe 

R.Saloroone}e R.D.dicono in nome di R.Bàrachia» c. 
R.Simeone,che non (i croua quello luògo di quel nome»; 
ma che deriui dal verbo » rangafe » commoucre» perehc 
Dio (tommolTe quel monte» acciò» cadelTe fopia di loro » 
perche non hauenanq pianto Giofue conforme doue* 
uano» 


Ilpolìtioni de Rabbini Topra i Giudici r 
Nel Cap, I. 

. » 

AlTerircono i Rabbini»che gl’ Ifraeliti diedero ai figli 
di kineo Serico» chiamata Città delle palme > e la pofse* 
detono 440.anni infino che fù edificato il Tempio»e Be- 
niamino gliela tolfe »e li fcolari » che fi trouauano irà di 
quelli»!! partirono» Se andorono da Nghataniel figlio di 
Ifcnan nel delérto.di Giuda» e quello era per altro nome 
chiamato Iangauots»ch’infegnò la legge a i fcolari. 
Nell* illefso Capitolo, j^feendit ji^gtlus Dei dicono i 
Rabbini. che quello fù Pincas , 


Nel 
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:Nd Cap. ;V; .. ‘ ' 

Pqqe ia madrcdr^i^iradicea pulchfrrinm fimina* 
rum tligttur et. vuol dire,fecondo il fcncimènto di R jSalf 
che a ciafched^()o de* io|4afi toccauaoo due>e tre don- 
ne belle.^ . , , . ' f . . 

. t 

Nci’Cap.'xi. 

"*'* '’l s * r[ 1 l ■ 

Soprala parola niatsefahylnfegnano i Rab- 

bini» che quello è luogo di congregatione > perche la 
diuinità dominaidoqejfonoinpld congregaci* 

Nell’ iftelTo Cap.Dicono i Rabbini»che quando Sefee 
fece il voto» non v’era Pippa?»chc rauifafse, fe era lecito 
il voto di ammazzar la figliaiC dapano iri contrailo tra di 
loro lefce Pincas.Diceua lefce io ibn Capitano» io fon 
prencipe d’Ifrael e Pincas replicaua • Io fpn facerdote» p 
t ra quelli difparcri fpari la pucra di mezzo di loro»e non- 
fò più veduta» e Tvnp, q l’altro caOig»tp da jPincaa , fi 
partì lorpiritoSanto>eleftemoti » che ruttili membri 
(poi fi confumaroDo R^al,a R:D. 

Quello q vn belli filmo fogno . 

jrpofirioni de* Rabbini fopra il hbrp4e i Re » 

: NclCap, I. . 

/-»*»• • 

. Fece orationp Anna a Dio » c PiCsc , Dio ;dp gli 
fcrciti . . . * 

1 Rabbini dicono » che veruno bauepa fino ali’ bora 
chiamato Dio con il nome degli ersercirùVoliedire An- 
na Signore>che bai farce tante creature in Cielo» &: in 
terra » non puoi dar a me vn figlio , q pure voleua di- 
re, Signore tu creafii le creature fuperiori» che non mol- 
tiplicano» c non Cono fogetee a cotrocdone»e le creature 
inferiori» che crefeono» e Con fpgerte a motte» fs io Sigo*, 

E a fo- 
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fono dèli* inferiori i Haurò prole > fe delle fupcriori} non 
morirò , t 

' Di(se Eli ad Annaychc digerifse il vinojrìfpofe Anna > 
no>Signofe &c. 

R.oalom- Anna dire volea ad^ii,tu non bailo fpirito 
di Dio»che non conofci)S*ìo fon imbriaga . 

Anna per moltiplicar nell’ orationeabreuiò la vita à 
Samuele. ^ - • 

R.Sai.& R.D.da i Rabbini lo riferifce . 

Orando Anna^dtfse, ricordati Sign. e non ti fcòtdare 
di mo . ‘ * 

R.Sal.ricordati di darmi figli mafchùe non ti fcordare 
darmi delle Eglie fcmine. ' 

Diflc anco dammi prole d’huomini.R.D.cioè>che non 
iìano fìmili alle fcimie» 6c alli caftrati . 

Elkana conobbe Aia moglie i Rabbini dicono» che 
queffo fu^quàndo tornò a cafa»perche non è lecito al fo- 
/laftiero vfar anco colla moglie in cafa d’altri . 

DilTe ElKanah ad Anua.rrego Dioiche adempifca I a 
fua parola . 

' R. Samuel figlio di R.tfac dice» che per tutto il mon- 
do fi fentiua l’oracolo» che diceua . Verrà vn giufto » che 
fi chiamata Samuel»etutteledonne» che partoriuano 
metteuano nome al figlio. Samuel» mà nell’ opre poi co- 
nofceuano» che non era quello } finalmente nacque Sa- 
muel, c vedendo lopre fuc, difiero» quefio è quel giufto > 
conforme Dio ha promelTo » quefto fù adempir la paro- . 
ladiDio. 

Dice il tefto,che fù condotto ad Eli il putto Samue le. 

I Rabbini dicono, che la fcrittura vnifee il facrificio » 
'con la venuta di Samuel adEli,perchc volendo farii fa- 
crificio » non fi trouaua il facerdote » all’ bora difiè Sa- 
muel. Non è ncceflTario il facerdote ad ammazzar la vit- 
tima, che c detto della fcrittura, fù fubito riferito ad Eli 
quello, che haucua fatto Samuel», e cor fe per ammazzar- 
» ■ ' Io, 
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lo , perche haucua hauuto. àtdire dar la (cntenza in fac- 
cia del maftro.Ncl bcrachoth . j ' 

Qacfta è vna fciocchezza , perche Samuel era di due 
anni . .... 

Nei Cap. II. 

Dice la fcrittuta la ftcrilc partorì fette . 

Rifetifce R.Salomone da i Rabbini» che quando An- 
, na partoriua vn figlio»Phenenahnefepelliua due» quella 
ne partociua quattro .quefta ne fepclliua otto; quando 
.Anna partorì il quinto, Phcnena ne buttò vno a i piedi 

d’Anna,e pregò per lui, c vide. ^ 

Altri dicono, che la parola 7^9y^^ feiunghah ,che 
vuol dir fette per numero , denota Samuel 

l’vno,è l’altro numera ^77. , , i- 

Nell’ ifteffo Cap doue dice, eh’ 1 figli d’Eli mekalelira 

lahem. o 

Cioè i fuoi figli afe «effi erano ignominiofi » dice R. 

Salo, che quella parola, lahem, cioè a fe fteffi fu murata 
da i TheKun fofirim, c diccua, lo. ìV cioè a lui , a Dio 
hatieuano fatto ignominia , c quello è vno dclU 1 8 . luo-; 
ghi della fcriitura mutato da loro . 

Nel Cap. IV. . ^ . 

In tempo, che l'arca fò prefa da Filiftci fi dice»che cor- 

fe vn’ huomo della tribù di Beniamino. 

I Rabbini, quello è Saul, che tolfe per forza le c^uolc 
della legge di mano di Goliath Filillco.e fe ne fuggi,e fu 
gran brautira di coftui , attefo che per mezzo dell arca, 
erano auuenUti tanti malia Filiftci , & * *^* ^*^* 

fames , folo per guardarla t & egli hebbe ardire a 

grande . . 
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...jiTSIcl Cap.rV,. ' ' • 

i 

Q^ndoCaddèOagoa» non ardirono più li Filiftei 
pafsar fu la foglia del tempio . 

R.jferjfceR,.O.da R,.Iermiahu in nome di R, Samuel , 
£hc fono più idolatri gli Ebrei , delle genti , perche di 
cjucfti fi dice » non caJcoL’ono più la foglia , c di quelli è 
faitto>chefalcano>egiubilanoaell idolatria . 

' ^ ' 
Nel Cap. Vi. 

^ I BcthfamitÌA:he guardoro» ncH’ arca, nc morirono 
fettanta nel popolo, e y o.inila hoomini . 

I Rabbini cosi dphctno.Eraoo 7ahuomtni,che qual- 
fiuoglla di loro valeua per 50.mila,o pure furono 
ja,cbe ciafeheduno compenfaua a 7o.Sanhcdrin . 

Nel Cap. Vili. 

. Dicono j Rabbini,che i figK d’Eli non pcccorono. 

- Nel Cap. XII. ^ 

' parola*T efthnooio è Dio . < 

• ^ Rabbini che vfcì horacolo>e difie, tefiimo- 

nio, Air bora rifpofe Dio, voi farete teftimonianza delle 
cole palefi , & io delle fecrete > quello è vno de i tre luo- 
ghi» cheiipaioòlafpiricoSantoa dar giudicio nelle 
cofe del mondo. > ^ , 

Ndl’ ifteiTo Cap.e Dio mandò lerouangai. R. S. que- 
w e Gcefeone, c Bedan , quello c Sanfone della tribù di 
. Dan.e Iefie»e Sami^ . Dicono i Rabbini > che Samuel 
wacftro de’ Profeti proferaua» e ncso fapcua quello ,chc 
fi diccfse «.perche in cajmbio di dire , mandò me, dice in 
niandò Samuel, come fe parlailc d’altri. 
Nell’ ifteflb Capitolo douc dice, farà la mia mano fo- 
pra di voi , e fopra li padri voftri &c. i Rabbini dicono , 
che farà vfcit da i fcpolcri i cadaueri . 

' > : il ^ Nel 
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Nel Cap. XIV. ^ < 

Oliando Dauid giurò non v’era lonithan . Dicono i 
Rabbini che quello fù , perche non hcbbe tifpofta per 
vrim,vthumim . 

Dice R.Sangadià,chediedero le forti, c trouorono.chc 
lonathan non era in quel luogo,quando fu giurato, però 
come incoi! fapcuòle,non fù fogctto a morte . . 

R. Eliczctdice > che fù redento lonathan con tanto 
oro . ' 

R, locanan dice , che lonatan mangiò il pane , c non 

il miele. • l 

R.Zenghirah,dice>che non haueua fapore ne di cibo> 

ne di beuanda . 


Nel Cap. XV. 

Dice R.Sal.che Doegh Idumeo era ftimato,comc tutto 
il popolo , 

Nel Cap. XVII. ^ 

. Goliath era,ifc benaim,fpurio*Rifetifcc R.Sal. c 
dai Rabbini , che cedui fù figlio di cento huonwni, chc^ 
haueuano hauuto da far colla madre . R.Cad. figlio di 
cento huomini , mà vn cancfolo l'impregnò , però diim 
fon io capo di cane , ^dicono , che la madre fù ^oifà 
fuocera di Haomi , altri dicono a che la madre di Tfiua- 
■gon s*impcgnaffcdeIPadre,e del figlio>fc ben altri con- 
tradicono? perche non fi può la donna impregnar di dne 
huomini . 


Nel Cap. roedefimo. 

Diffe Saul a Dauid. uà, c Dio farà con te &c, dicono i 
Rabbini» che Saulfecc portare iefue armature, 

Dauid fé le vcftifle, per andar a combattere con Go- 
liathjC con tuiEOcht Saule fofle di ftaeora fraiiurara,tut- 

. E 4 « 
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ta volta s’era accomodata l’armatura a Dauid in manic> 
raiche parala fatta a fuo doHb.Stupito Sauljd turbò, (lU 
mando folTc miracolo, c cominciò a guardar male Da> 
tiid, del che accorpo egli depofefarniatura con dire» 
che non era aiiczzo a portarle, quefta 0 che è fortiglicz- 
zadiceruello. 

, Veci feDauid il gigante, con vna pietra in fronte. 

Dicono i Rabbini, che portaua il gigante la celata , o 
non poteua effer ferito in fronte, mà venne vn vcello dal 
CielojC gli leuò la celata,& all’ bora tirò il colpo Dauid, 
c cadde il gigante auanti di lui, che doueua cader all’ 
indietro, e quello fùper dar commodicà a Dauid di 
troncar il capo. 

Q^ndo andò Dauid da Abimelech affamato, dicono 
i Rabbini, che gli prefe il mal caduco, diconoanco, che 
vno, che Ila per fpirare l’anima, per haucr la fanità, può 
.uafgredire qualfìuoglia precetto, ma non idolatrate . 

Cap. XXL 

Tagliò Dauid a Saul il Lembo delia vcfte . 

I Rabbini dicono,che per quello fò caOigato Dauid, 
che in fua vecchiaia non lì poteua tifcaldare, ancorché 
lo copriirero,&c. . - 


Cap. XXV. 

DilTe Abigail a Dauid , farà l’anima tua ligata nel fa-^ 
feiettode’ viui &c. Dicono i Rabbini , che Panime de’ 
giuHi Hanno.ripollc fotto il foglio della glori a , e l’ ani* 
me de gli empi) vanno vaghe da vn polo all’ aItto,ne iro- 
uano mai ripofo in guifa di pietra girata nella fionda. " 

Dice la fctitrura,cheNabal palati dieci giorni morì . 
/ I Rabbini.Dicce giorni furono darigli,acciò lì pentif- 
fe, che fono li giorni, cominciando dal capo d’annoylkio 
al g^iorno di Kippur . 

R.D. queAo dice>d fenfo molto lontano « 

-T , Nel 
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Nel Cap. XXVI. 

Dicono i Rabbini, die Mieoi móglie di Dauid.e figlii • 
di Saul fù leuata a Dauid,e data a Paltiel, e poi Dauide. 
molto che fù Saul, la ripigliò, con tutto che la moglie ri- 
pudi ata foiTe prohibito di ripigliarla < lUKono * che D.i- 

Ilici (JichiacaiTe in prefenza di due teftimonii a mici » che /. 
egli sforzato da Saul, la repudiaua . Cofi anco dicono i 
cìie Paltiel fii così chiami to, che vuol dire miracolò di 
Pio»pccche rutto il tempo , che tenne Micol per moglie i 
non la toccò mai , 

Nel Cap. XXVIii. 

Sopra lo patole,chc dice la fcritturaj e vennero di noi ^ 

, R. Salomone dice , ch’era veramente giorno i ma per 
Paffìirtione, che haueuanogli pareua notte . Ben fi ve- 
de,' che ficamina, come cieco nella luce maggiore. 

Quando la Pitcorifla vide SamUcl, gridò ad aitavo- 

Salomone dice , che fi accorfe la donna^ ch’era Sa-^i 
muel,perche vdine co’Icapo all’insu»doue gli altri Sali- 
feono coi piedi airinsiì>e qucfto per bonore eh Sauhperò 
gridò , dubitando, che Saul non Pammazzafle} a quella 
voce penforono Moisè,e Samuel cfler chiamati al giudi- 
ciò, per impetrar gratia appreffb Dio perKracl j c Dio 
difle.fc ftara Moiséic Samuel auanri di me.non c l’anima 

mia a qnefio populea •- i j r r • 

. Dicono anco, che quefta dotiWa era moglie di Sofonia# 

c Madre d’Abner.Moti Saul,& abrugiotono il corpo &c^ 
i Rabbini abragiorono la carne , c conieruorono roflat 
o pure abrugiorono tutti li fuppcllcÉili,chc cofi era vfan*' 
aa nella nknce dei Ri • 


Ifpo- 
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JfpoGdotiì fopra iT fecondo de i Rc-r 
/<i:: Nel Cap. IL 

HcbbeDiUi^vnfiglio da Abigailchiamato Cheleaus 
che vuol dire c^iie il P adrc> perche moiri diceiiano,che 
juefto era figlio di Naba!,e Dio fece la fua effigie tutta 
jimilc a Dauid. R. Salomone da i Rabbini . 

Di'-ono ancojche Abfalon fu figlio di Mangacah le- * 
fath thoar ch’era-gcntilcjcfuprcfain guerra daDauidy 
che pero Abfalon fuo figlio fu vn rebelle . 

Micol fu chiamata Nghcglah,perche fu diletta a Da- ' 
uid. 

Altri dicono* che quella Ngheglah fu prima moglie 

d! Siul , e poi di Dauid , & era lecito ad vn ìlè 

mamarfi eoo vna , ch’era Rata moglie di vn altro ' 

Ke . , 


N.dle parole (borficah)chc vuoldirCifteruadi fpine, 
nd qu al luogo fu ammazzato Abner.&c. DiconoiRab- 
bmi,chcDio lopremife.chemoriireJa , per dire bugie, 
eh haueua detto , la priiha,che non era vero, che Dauid 
liiucua tagliato il lembo della veftedi Saul, ma che Saul 
panando per vn fpineco s’era fquarciato la velie, clà Da- 
uide haueuatrouato quel pezzo. La fecóda dilTe,chc Da-- 
uid non haueua prefo il bacile.ch’era vicino a Saul , ma 
chcvnode’ fuoi feruidori fe l’crafcordato vicinola Ci- 
ftcrna.e pallando di la Dauid* lo trouò, e lo ptefe.è però 
ju ammazzato nel luogo, barfeirah , 


Difiero aDauid , non porrai cuttar «ella fortezza di 
aion.le non lem i zoppi ci ciechi - 

•Qwftc erano ftatiic di bronzo , cheftauano fopra la 


corre 
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torre di Scion , era Ifaac Cicco,c Giacob zoppo, rcncua • 
uano in bocca ferino il pacco col giura ménco, che Tece 
•Abramo con Abiniclcch. Mandò vn bando Dauid,cheii 
primojche fì poneua airimprefa > farebbe (fato capo dell' 
cfcrcito. AU’horaGioab fece vn sforzo, e s’nnpadronì 
della torre , e per efeguire quan co huiieiia delfinaro , ef- 
fendo quel luogo alnlTìmo , pigliò vn abiete fronUofo , c 
lo piantò in terra , e coleo la cima, che era tenera , e ten- 
ne in quello Dauid,c falcò fopra il luo capo, e rcftò sii Tal- 
betojc dall’albero falcò fopra il o>uro , dì trouò nella 
fortezza , che fece Dio,|impiccolì il muro , fino che faìtò 
Dauid dietro àGioab,quefìo vuol dir il Salmo, in JOto 
, mea/altabo murum . 

Sopra rifiefib Capitolo dicono i Rabbini , cheDauìd 
hebbedicidotto mogli. Di quello non ne fa inentione 
lafcrittura. 


Nel Cap. VI. 

- Si dice, che per caufa dell’arca , Dio benedilTe la càfa , 
di Obededon . I Rabbui! efplicano,che la benedittione 
fò,che la fua niogiic,e otto nuore , che haueua>it} vn pat- 
to tutte in vn tempo partorirono fei figli, però lì dice nel 
Paralip. aJ c.i che della famiglia di Obededon erano 
6S. che miniUrauano nei tabernacolo . 

è vna bella inuencione » ma fetiza fonda- 

mento ► 

Nel Cap. XI. 

Dicono i Rabbini, che Dauidnó peccò con Bethfabea. 
La ragione c quella, perche era|vfanza,chc quelli della 
cafa di Dauid, eoe andauono alia guerra » lafcianano m 
cafa il libello del rcpidio alla moglie ,aoè, che fé il ma- 
rito non cornaua in tal tempo prefifib» s’intendelTe repu- 
diata da quel primo dì, che haucua lafciato il libello > di 
modo che, cllendo morto Vria ) nel tempo, chcDauid 
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vsò con Bcthfabea , s’intendcua repudiata , altrimenti 
non poteua Dauid pigliarla per moglie , perche la legge 
piohibiua,cheraduìtcranonfolo nonpotelTc ritornar 
col marito, mà ne anco fpofarfi con l’adultero » e vedia- 
mo , che Bethfabca non fu prohibita a Dauid > anzi che 
di lei nacque SaIomone»che fu chiamato iedidiah , cioè 
diletto di Dio > efucceffcnclRegnoaDauidR.Salo- 
moHcR.D. 

Nel Cap* XIII. 

Tharaar diflc a Amnon, che la chiedelTe per moglie a 
Dauid fuo Padre . 

I Rabbini>come riferifceR. S.R. Leui*c R.D.dicono, 
che Thamar folTe figlia di Mangacah madre di Abfaiont 
c quefta Mangacah fu da Dauid prefa in guerra > perche 
eia Lecito alfoldato in guerra, fcvedeua vna donna.^ 
gentilesche gli piaecfTe di vfar con lei,c poi fpofarla,petò- 
con le cercmonic delle nel Deuteronomio , cosi Man- 
gacah fiiingrauidata da Dauid , mentre era gentile, 
c fecondo il rito Ebraico ouella non fi chiama» fia figlia 
però poteua Amnon mgliarla per moglie, perche non 
era ftimata ne figlia di Dauide, ne forclla di Amnon . 

Dice la Scrittura » che Amnon doppo hauer violata.» 
Thamàr l’odiò. 

K. Salomone , l’odiò perche vn pelo della natura reftò 
inuolto nel taglio del membro, ch’impedì l’vfcita del fe« 
me. 

Nel Cap. XIV. 

Diconoi Rabbini, che Abfalon era Nazarco,& ai Na- 
zarci era Iccito,per fgrauarfi^capo, tagliar ogni anno li 
capelli vna volta. 


Nel 
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77 


Dicono i Rabbini, che Achitòfel, era Padre di Elin- 
gam, che era padre di Bethfabea, però odiaua Dauid, 5c 
inlìdiò alla Tua morte . 

Ncll’idedo capitolo Ifai è chiamato nacas > cioè 
ferpente dicono i Rabbini , perche morì fenza peccato ^ 
e folo caufa della fua morte fu il confeglio del ferpente * 
che configliò Adamo, & Eua a mangiar del pomo , il che 
fu caufa della morte loco, coli lui morì folo per amor 
ro, cioè per il peccato della loro difubidienza . 


Nel Cap. XXII. 

Fù adaltato Dauid dalfcbibcnou ,e Abifai corfeid 
aiuto di Dauid, & ammazzò Ifcbibenou . 

1 Rabbini' alcuni dicono, che Paiutò conToratione 
nel percK , cheleK . 

Non era Abifai con Dauid , Se all’hora Dauid era in-^ 
fieme con Gioab a far guerra contro gli Ammoniti , c fi 
petfe in caccia dietro vn ccruo, c fi iiKontrò con Ifcbibe- 
nou , e prefe Dauid , e lo pofe dentro vn torchio, c con 
vn fallo lo coprì . Abifai vidde-pafTar vna colomba tutta 
infanguinata,e dubitò ,'chequcflofudèfegno,che il pò. 
polo d*Ifrael,& Dauid ffauano in pericolo, É pofe in viag 
gio,e la t erra lo trabalciò , doue era Dauid , ch*à punto 
all’hora Ifcbibenou l’haueua cacciato fuori del torchio , 
e mandato in aria, per farlo cader nella lanci a, Abifai 
lo ripigliò con le parole , e l’vccife , e liberò Dauid. 

Nell’iflefro cap. dicono i Rabbini>che Gioab fùfauio, 
c capo di Sanhedrini . 


/ 
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Ifpofìtioni fopra il 3. de’ Re . 

Nel Cap. I. 

» t 

D ice la fcrìctura,cbe Dauid vecchio» c non hpocea 

rifcaldare. 

Dicono i RabbinijChelt caqfa fùil riipore dell Ange- 
lo > che vidde colla fpadasfodraca i che gli niinacciau;^ 
molte. 

Altri dicono » che fu il peccato^ quando tagliò il lem- 
bo della vede di Saul . 

Cap. I, Dille Dauid,cbiamate Betblabea^e fCi quando 
, fece acclamare Salomone per Rè. 

Dicono i Rabbini > che Dauid chiamò Bethfabea per 
vfar cpn lei,come fece tredici volte» e linettò con treih'ci 
panni» è quedo Io fece » per far veder ad Abifaghiche lui 
non lo faceuatcon lei per impotenza » ma perche egli era 
prohibita per moglie » clTendo che Dauid haiwua dici- 
dotto mogli»e nonne poteqa pigliar più . 

Qjicde dicidotto mogli io non le licrouo > & al più Con 
le concubine non fono più che 17. 

Nel . Cap. III. 

Dicono i Rabbini » che mentre vide Scimnghi » non fi 
apparentò Salom. con Faraone;petche lui lo riprendcna* 
ch’era dio maedro»e Salomone ne haueua paura» però la' 
fcrirtura congionge la morte di Scimpghi co'l parentado 
di Salomone colladgiia di Faraone . ^ , 

Nell’idedb capitolo dice il redo » che fi fuegliò Salo- 
' mone^econobbela verira» .che Dio gli haueua dato la 
fapienza»dicono i Rabbini» che lo conobbe» perche can-> 
tandovnvccello * & abbaiando vn cane , inrefe quel- 
lo » che diceuano nella lingua loro. Oquedafi»ch’è 
tonda . 


Nel 
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Nel Op. IV . 

Salomone diede la fentenza del putto a quelle due 
donne . 

Dicono i Rabbini , come riferifce R. Sai. che apparue 
rpcACcloje dineiqueda è la madie Tua . 


Nel Cap. mcdelimo. 

Dice larcrittaraj che Salomone dominò tutta la re- 
gione di là dal mare da Thisfah fino nghaZah ; e tutti li 
Rè di quelle regioni, de era pace in ogni luogo- intorno . 

Dicono i Rabbini alcunbche Thisrà era fine del raron * 
dojengazah« finedelmondo. Altri dicono, che erano 
due prouincie vnite , e tanto è dire. Regnò da Tisià a / 
iigazah,qUanto che (ù padron di tutto il mondo , perche 
per partirli da vn luogo , e tornare a quel medefimo , 
fi gira tutto il mondo , quello vuoi dire da Tisfah fino 
nghazah . 

Dice la feri tema , che fa fapienza di,Salomone_ji 
auanzògH orientali , efplicano i Rabbini, che Teppe più; 
di loro,che erano efpertr.nelie llellei e nellefiapcxllicioni 
degli vccclli. \ r 

Auanzùanco curri gli huomini mi col Adam. I Rabbù 
ni elplicano il nome di Adam, per il primo Padre^che po- , 
fc il nome di tutte lecofe,fu piùfauiordi Cethan» i Rab- 
bini quello è Abram detto,etban , forte ; Più di Heraan; 
quello é MoisètneemaKi^deic , più di Chalchol , quello 
è Giofef, che cibò i fratelli» e di Datdangh quello è 
Dauid Dice la fcrittura , che li nominaci erano figli di 
MacoUhe peraltro nome era chiamato21erach,ii fenfo 
de’ Rabbini e molto lontano, e dicono,che Macol deno- 


tacche Dio gli perdonò il peccato del vitella 
DilTe Sai. mila parabole^ Lingada in qualfiuogfia 
verlodilTe 5. mila parabole » elopraogoi parabola più 
Éeofi. 

Nel . 
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So- 

Nèr Cap. V.' 

. Gli Operiti!» dice R. Salomone» erano tutti gentili » e 
(ì era no fatti Ebrei per l’affetto > che portauano a Salo-’ 
mone, per Io fplcndore della fua cafa . 

Nell’Edificio del tempo non fò fentito colpo di ferro ' 
fi dice al cap.ó. 

La Cagionefu » dice R.Salomonc, & R.D. perche po- 
nendo vti verme chiamato feiatnir foprala pietra» fubito 
fi fpezzaua , 

Qnefto iciamir^dicc R. D.)era fonile , come vn capel- 
lo» c fù portato da vn aquila dal pacadifo terreffre in vnz 
canna di piombo. 

Nel Thaimud fi racconta » che Afemodai capo de’ de- 
monijjdoppo efler fiato auantf Dio per la Icttione, fe ne 
veniua in vn luogo in campagna, douehaueua fatto vn 
pozzo, c figillatolo per efler ficuro dell’acque, fen’ac» 
corfe il figlio di lehoiadangh , c fece vn pozzo vicino a 
quello più baffo » e vi fece vn buco » acciò l’acque del vi- 
cino fcolaflero in quello, e poi ne fece vn altro fuperiorc, 
e Io empi di vino»acciò che votato quello d'acqua, fi cra- 
piflc di vino» come fu . Vn giorno ritornando Afemodai 
affetato apri il Aio po*zo»cpcnfando foffe acqua fi fatiò 
di vino»es’imbriagò , aceprtofene il figlio di Ieboia.r 
-dangh,che ftaua offeruandoil tutco^gli buttò vna grofla 
catena al collo » e volendo Afemodai far forza per rom-^ 
perla lo trattenne il figlio di lehoiadangh »con dire» che 
v’era il nome di Diofcolpito . Si che cofi ligato lo con» 
duflc a Salomone, il quale gli domandòil fdamir,e lui gli 
infegnò doue fiaua,e lo renne prigione fino che fù edifi- 
cato il tempio. 

Dimandò Afemodai a Salomone l’anello » che teneua 
in ditojdou’era fcolpiroii nome di Dio » glielo porfeSa- 
iomone» & Afemodai gli diede vn calcio, c buttò Sa/q- 
ippp^ncll’cfircraa parte del mondo » douc andò mendi-.- 

cando , 
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cando pcrènelEccIcf. dicc> fuiRex» e poi ritornò al 
Regno . 

UiftciTo Afcmedaiinfegnòa Salomone ciotte le Eri- 
gane . 

QueEo vuole dire>po(Tedi fciddah» e fciddoth nel 
> Eccl. cioè fcienza de i diauoli , 

Dicono anco i R abbini>ch*il diauolo partecipa con gli 
Angioli Tcfler inuifibilc,& in vn iftàte,l’efl'er da vn luogo 
all’altro, e preueder le cofe futurc,e có gli huomini il ma, 
giare, far figli, e viuere, e motirc.Co’l fciamir. Moisc fcol- 
pi le tauole del la legge,e le pietre del’Efod. ■ 

Nell’iftelTb Cap. 

Dicono i Rabbini, che Salomone hauendo preueduto 
in rpirito la diliruttione del tempio, nella parte dell’ora-!- 
colo fece far vna foffa profonda, e vi pofe vna pietra, e vi 
|:ipore l’arca. 

Nel Cap. XVII. 

Sopra le parole. DilTeEliaad Acau -, non faràpiog- 

Dicono i Rabbini , che fubito morti li figli di Cail,an- 
dò Elia & Acab , per confolarc Cali, Elia gli dille , che 
per il peccato di Sounah erano morti , come dille Gio- 
fue idoppoqueEo. Acab gli dimandò . Chièmaggio- 
le Gì oIue,o Moisc. 

Rifpofc Cail . Moisè c maggiore , che fù fuo macEro, 
airbora replicò l'altro. Le parcic di Giofue fi verificano, 
non quelle di Moisè ; pcrche.queEo dilTc,fe feruiretc gli 
Idoli , fi chiuderà il Cielo,e pur Ifraelc Idolatra, &: i Cie- 
li non fi ferrano. AH’hora faltò in mezzo Elia, e dille, viira 
Dio, ch’i Cicli non mandaranno pioggia , neruggia- 
dsu. 

Nel Cap. XyiII. 

I Elia pigliò vn vitello per facrificare , & vn’altro ne pi- 
^liorono i facerdoti di BaaLDicono i Rabbini,cbe volé-, 

. ... F do 
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do i faccfdoti di Baal pigliar quel vitello per facrificarlo*' 
fe ne fuggi da Elia , e non lo poterono mai muouer da 
quel Iuogo,finoch’Elia non gli Gommando, che andafle. 
AIl*hora il vitello riuolto ad EUa-difle. Io, & il mio com- 
pagno liamo fatti due vfeiti da Vn’iffelTo ventre, ecrc- 
feiuti nella medefima dilla , c perche quello hà da clTcr 
facrificatcra Dio,& io a Bangbai, per far fdegnare il mio 
creatore ? gli replicò Elia ,e dilfe, quella è gloria di Oioj 
all’hora dj(fc il vitello» io non mi pollo muoUere di quà/ 
fe tu non mi dai in mano loto , alrhora Elia lo' prefe , er 
glielo diede in mano ^ 

Mei Cap. XX. 

Dicono i Rabbini , che vna gociadi Sangued’vn., 
giallo puòfaluare tutto Ifraele,eM non muora in gUcr-^ 

tCpoGcioni fopra il 4. de’Iìè. 

Nel Cap. II. 

^ Dicono i I^abbini cfjc Elia Sali al Cieló, e tutte le velli 
$'abru2Ìorono , fuori che il palliò, il quale fu fquarciato 
da Elilco in dueparfi,pct qUellodfcono anco, ch'il fco.^ 
laro deue nella morte del fuo maellrofquarciarÈ Ic ve- 
fli,nc le può ricu’lìte mai più, però dice, che lo fquatció in 
due parti , perche doueua fempre pQtfarló fqoafciafo'. 
MoifeElifeo il pallio fu l’acqUc, cdilTej doU’c ilDlo di 
Elia( i Rabbini diconoiche dette qUeBc parole, lì diUtfe- 
to Tacque, altri dicono, che Venne Elia, c diuife Tacque , c 
pafsòÉIifeo. 

Altri vegli ono, che fulTe maggior if merito d’ÉIifeo di 
quellod’Èlia, perche la prima volta Tacque lì diuifero» 
perii merito di tutti due,e la feconda per merito di Èli- 
fcofolo,e Im dilTc ad Eliajfà,che lìa in me doppiò fpirito » 
parò in Elia trouarai otto miracoli, & in EliErofedici. 

. , Maled; 
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Maledì Èlifed.qiTei pqttibclio gli dkeuano»caluo. 

1 Rabbini il macauigl|an(\cdrpe vq buomo^cOme Eli*- 
feo per caufa coli leggera maledilTe quei putti » però di- 
cono » che li maledifleyperche haucuano difprcggfato il 
nome di Dio* e coH li guardò con occhiofierobc morirò* 
no> quello è detto de Rabbini» ebe quando i Sauii guar* 
dano con occhio Cdegnatotrerripre partorircono alUic- 
tione , o morte. Ajtri dicono» che U caufa fu» perche le 
madri loro sperano fatte impregnare il giorno di Chip- 
pur»il che è prohibito in quel giorno. 

Altri dicono» che pottauanovn fìoccpdfì capelli alla 
tutehefeà in mezao la teda é Altri dicono»chc preuidde» 
che noli doueuano hader fqccelTìone » però li maledilTe « 
che fulfetò leuati dal mondo ^ 

Dice la rcrittUfa»che tenne dUe 0rfe . I Rabbini dico* 
Dojche fu miracolo ^ che in quella felna non erano mai - 

date vedute bedie cattiue * 

Altri diconojchefìì miracolo doppio»ch e non v’eta>ne 
felua,ne orò, mi che per caufa di Balak Rè di Moatf»che 
haueua fatti 4Ì. facrifieij. furono cagliati per mezzo 42. 
putti itlfraeL 

Sopra le parole . Et Elifeo s’iiifermò d*inlirmicà»e 
ri , dicono i Rabbini,cbe tre infermità hebbe Elifeo»c fò 
punito»perchc ftt caufa della motte di quedr putti < 

Nel Cap.m. 

, Douc dice » che Elifeo fpargeua tacque Ibpra le mani 
di Elia dicono i Rabbini (come ciferifee R. SaionK)ne)& 

R. D. ) che quando Elifeo buctaua Paqua fopra le mani 
d’£Iia,diuencoronoie faedita diece fonti d’acquar 
Dide EIifco»condacere vn Cantore^ 

Da Elifeo s’era partita ladiainità» perche s’era fde* 
gnaro così d icoao i Rallbilli>c:bf nella Ccdlf ra» perde il 
profeta il vaticinio . 

F 1 Nel 
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Nel Cap. tnede(ìmo.' 

Il Rè di Moau lacrifìcò il figlio ^ e fu gran fdegno 
, fopra Ifrael . 

Dicono i Rabbini nel pefiktha > che dimandò il Re 
Moau a i fetuidori , che bene haueuano fatto gli Ebrei» 
che Dio gli haueua mofirato ranci fegni» gii nfpofero» 
che Abramo padre loro haueua vn figlio fole > e Dio gli 
commandòtche rofFenlTea lui in facrifìciojei’offerì » Se il 
Rè difieyio farò il fimile,e rotTctirò all*idoii» e fù mina a 
gli Ebreijche Dio fi ricordò di loro, che erano Idolatri. 

Altri dicono » che fufie abrugtato dal Rè di Edom in 
prefenza di Aio Padre ; altri, che fufie offerto al fole , e 
Dio fi ricordò d’Ifraehche ancor loro abeugiauano i figli 
al dianolo . 

Nel Cap. IV. 

DifTe.queila donna di £iifeo,adefib io conofeo , che è 
huomo di Dio. 

I Rabbini, come riferifee R. Salomone dicono , che 
conobbe, ch’era huomo di Dio perche non vidde mofea 
alcuna fopra la fua tauola . 

R. D. dice da i Rabbini , perche mai patì pollurione 
dormendole fe n'accorfe la donna nel rifare il letto. 

Nel Cap. VI. 

Dicono i Rabbini, che Elifeo andò in DamafceK per ri* 
dur Giezi a penitéza,e difTeGiezi,che nò poteua far peni. 
téza,e la ragione era perche, ohi fà peccar altri, non hà in 
podefià fua il far penitéza.cofi Gezi haueua farro peccar 
moiri &c. come fu lerpboam, che haneua vna calamità » 
che In teneua fofpefo tra il Cielo,e la terra . 

Altri dicono che leroboam haueua pollo nella bocca 
de i vitelli in Dan, eBetbel, il nome di Dio colle parole» 
io fono il Signore Dio iuo,non haurai altri Dei auanti di 
me. 

Come può eflcr » ch^l nome di Dio foflc caufa d’Ido-. 
latrare? . . . ‘ 

^ ■ jT ^ • 
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Nel Cap. XIII. 

, Marra la fctittura» che fii pofto vn cadauere nel fepol- 
cro di Elifeo , e viiTe . I Rabbini dicono > che quefto 
Scialum figlio di Thikuach >cheper l’clemofina fù in 
gran (limainqtiell’eràvftaua queÀo sù la porca della 
Città con vn otto pieno d’acque per rifforar li viandanti 
cpcr la fila bontà Choldah fila moglie fù profcrclTa, mor- 
to Scialum,fTt accompagnato al fepolcro da tutto Ifrael* 
cfùfepolco appreflb Elifeo > e toccandolo rifufeirò, è 
vifle , & hebbe vn figlio chiamato per. nome Cana- 
mael . 

- DifTc R. Dauid j che vifle , per ftabilirc la benedittio- 
nc dello fpirito doppo d’Elia > perche Elia rifufcicò vn 
fol morto, Elifeo due . 

Altri dicono, che quello , che fufepelliroacanto ad 
Elifeo, fùvn’cmpio, che toccando il corpo d’Elifeo , fi 
leuò in piedi , e difeoflatefl mori , c fù portato in altro 
luogo, e la Benedictione fi verificò in Aman Leprofo, il 
quale fù da lui guarito, perche il leprofo e flimato» corno 
morto ... 


Nel Cap. XV. 

< Dicono i Rabbini di Oitia quando diuOntò Leprofo , 
fufle poflo in vna cafa fabricata nel fepolcro,come dico 
' Dauid, tre imtr mortues libtr . 

. .Nel Cap. XYIII. 

Riferifce R. D. da i Rabbini, che quando Senachetin 
ftaua airaflcdiodiGietufalem * Sounah gli fcriflc vna 
lettera, & il tenore della lettera era, che gli farebbe an« 
d ato incontro con l’cflercito , e buttò la lettera con vna 
Frezza oeli’eflercico d’AflUr. Vfclfùora Sounah per con* 

F 3 dur 
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due l'E(rercito>efubitó'yVfcicó1uìiblo>CabricI gli chiufe 
le porte della Cittàie reftò rcflTercito dentro . Giunto fo» 
jnnah da Senacheriu gli dimandò doue era l’eiTercieo » 
e ftimaudon delufo , lo fccelìtafciuarea coda de* ca* 
valli. 

. Sopra le parole 9 che dicono , che Ezechia fu veduto 
con le vedi fquarciate. 1 Rabbini iafegnano» che chi 
Teme maledir Iddio t è obligacoa fquarciar le vedi, 
& il fquarcio non lì può in eterno accommodare>ne cu- 
fclre . 

Didc Ifaia ad £zechia(nel c.io,) m morirai) e non vi* 
uerai. 

R.Sal.cosl fpiegaimorirai in quedo fecolo,c don viue* 
rai neiralrro . 

RiferifceR. Salomone » che quando mori Acaz « il 
giorno lì abeeuiò « e s’adrertò l’ombra nel defeendere 
<heci gradi > e quedo fu* acciò non fi piangede lafua 
mortele quedo fu compenfaro nelle dieci gi^adi, che 
licomù indietro i! fole nel male d*£zechia . 

Dicono i Rabbini i che Ezechia modtò a gli Amba* 
feiadori le cofe fuc pretiofeie la Aia moglie»Ia quale dic^ 
de a loro da bere . 

♦ 

Nel Cap. XXII, 

Doue 6 dice«che loda tornò 4 Dio,. Alcuni vogliono» 
che peccadeic facedè penitenza . 

Altri dicono,che non peccò > ma perche in fanciullez-^ 
za haueua giudicato fenza il debito giudicia »epruden- 
za,quando fu in eti togkeua advno>pcrtiduirlo alleai* 
tro. 


r- J 
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' Ifpofitioni de Rabbini fopra i Saliiji. 

Nel Salino 5, 

Nel fuggir Dauid dal fuo figlio Abfolonc è il titolo» 

Dicono i Rabbini ('comcriNrifeeR. SaJom.^ che da 
che Natan difle a Dauid>cheneìJa fua cafa farebbe fuc- 
ceduto male lui fi sblgotti^ edifle furfi vn feruo,ò vn ba- 
Raidò fi leuara controdi me» e non haurà di me pie- 
tà ? e doppoy «.he conobbe > ch’era il fuo figlio > fi falle- 
Brò. 

Nel fine del Salmo 6. 

Douefi dice due volte . leuofciu « C»oè fi confonderan- 
no ; dicono I Rabbini R. Saloinone, e R. locanam. Iddio 
giudicarà le genti.e li farà rei dell’inferno pci l’idolatria> 
loro fi addiraranno contro Dio , & egli li farà ritornare, e 
gli farà vedere li fiioi Idol’,e di nuouo li mandarà alle pe- 
ne dell’inferno . 

Il titolo del Salmo c (ngal feigaion ) cioè fopra l’er- 

torCrf 

' Alcuni dicono, che erro D niid , quando tagliò la ve- 
de a Saul . Altri dicono , perche fù caufa della morte di 
Elimelcb, perche non doueua fuggir da iui.ma afcoiider- 
iì , come anco fù caufa della motte di Doeg,e di Saul, & 
aie’ fuoi figli » 

Nel Salmo 7 , 

Sopra il ticolo(chufeieminiJ^quedo Ethiope , dicono I 
Rabbini, era .Saui»& è parlar hironico , che vuol dir bel- 
lo, come la moglie diMoisc fù detta(cufcit^Ethiopefla, c 
fi come rEthiopenon muta la peile,cosl Saul non muta- 
ua codumi . 

V Altri dicono , che fu chiamatò Eebiopc perfiiggit 
il mal d’occhio, efièndo bello. , 

F 4 Nel . 
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Nel Salino lèi -r 

Sopra il titolp(roichthatn )i Rabbini efplicano ('mafi- 
thaiTv) rottura intiera > perche Dauid nacque diconcifo 

OfìDD ... 

- ^ ’ ' 

Nel Salmo ij. . • 

. Sopra le parole tentami Signore « eproiiailmio cuo« 
tc , nel madcchctb fciabaih * Diffc Dauid a Dio Santo 
Sign. perche ti chiami Dio d’Àbramo, c non di Dauid ? 
rifpofe Diojio ho fatto efpericnza d’Àbramo in diece-tc- 
tationijC l’hò trouato petfetto>airhora rcplicòDauidjSì- 
gnore tentami^e prouami • 

t % 

. Nel Salmo it- 

ti cui titolo c, ccrua dcil’aurora.I Rabbini dicono>che 
quella é £(lher,che in guifa delia cecua haueua fempro 
' là natura Uretra ad vn modo . 

Nel Salmo 2 • 

Sopra let>aroledeuate le porte voUre principali) diccH» 
. no i Rabbini » che quando Salomone volfe introdurre 
l’arca nel Tcrapiojle porte lì vnirono vna con l’a Itra, alf 
bora Salomone dilTe ia. Cantieijenon fù elTaudito» lìnd 
che non dilTe il canto» Signore non ti feordare di Dauid 
ieruo fuo>e non voltar la taccia al tuo Meltìa^ & alrhora 
s’aprirono le porte > cosi riferifee R»Salomonc da i Rab- 
bini. 

Nelle parole. Signore in te ho fperato ogni giotnosR» 
Salomone quello mondo è giorno alle genti , e notte a 
Ifrael. 

Ricordati Signore delle tue mifericordic, me ngolam% 
R.Sal. cioè da i giorni del i.noftro Padrciche gli drceRiji 
in quel giorno che mangiarai > morirai > e delti a lui va 
giorno»chea tcfonomiilearmi j mille -anni ante oenhs 
tuos,tanquadies externa ^c,pcrchc Adam yiflcp^ojuaii- 
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5opra le pa.roìc,jfa(rr meusi& maìèr n$e4 dèreliqlierUni 
me. R. Sai. II padre, c la madre, cheaJero non hanno p cif 
fìne,Ghclafenfualitàidoppohauer compito l’atto infici 
me nel Ietto , ogn’ vno fi volta dalla fua banda , ma Di a 
conferua vna goccia di quel feme, e nc forma 
huomo 4 

Nel Salmo aS. 

^ . ^opT 2 .\cp 2 to\c^óx Deiidtercidentìsflammdmigms. 
quell» furono i diecc precetti , ch’in gùifa di fiamme di 
fuoco vfeirono dalla bocca di Dio, e reftorono impreffi 
nelle lauole . 

Nell’ ifiefso Salmo. 

Jbominùs diluuium i»habnat.K.SA.d% i Rabbini dice, 
thè lìfpauiirono le genti, quando fù data là lcggé ,Xcn- 
tendotuonijfolgoriie fircpiriin aUditi, & andoronods 
Balaam, penfando, che rirotnafse il di luUio in terra, ma 
egli acccrtò>chc non era pericolo perii giuramento fat- 
to daDio,e che quel (Irepito era per caufa che haoeaano 
gli Ebrei riccuuta la legge i 

Nel Salmo jf.‘ 

Formarti corda fimul . Dio opra tùtee le tofe in vrt 
iflanre , quello dicono i Rabbini ^ altri dicono, che etcài 
l’anime tutte infieme . 

' NclSaIro»4l. 

- SicHt ctruut clamai ad forttes aquarUrtt &C4 

I Rabbini dicono > che la cerua è più amorcuòle di 
tutti gli animali, li quali, noh bàuendo acquei ricorfono 
da lei,accrèr guardi in alto,& ella chefa?siofia il terreno, 
c vi mette in mezzo le corna » e grida , e Dio fi mone 

I pic- 


Digitized by Googl 



^0 

j)ietà, 3 c apre gli Abiflfì di acque . 

K.S ll marchio, grida quando ha fete, mà la femina « 
|>erche hà U natura Itretca cfclama, quando è vidna\al 
parto , e P o gli hi anetà , c gli picp^ra vn fcrpe, che 
jnordèianatuaa}^ diajfuhixo tnandafuori il parco, 

« 

N-IS lmo4(Jé 

Js 7 oit tÌ 7 nehìmuSidwn tarbabltur terra &c. 

futuro .cculojcbe la terra come verte il confu *111- 
rà&c.fi come s’aprì la tcrra>& inghiotti tutti quelli, che 
iì mino incorno a t figli di Koiach,tertando loro in aria, 
l’iftdToiniracO DDionfiortiara adlfraejenel tempo dei 
, cquetto lo pieuiddccoinfpiriro,pciò difsero* 
fton timeb'jnus, cioè, tutte le ^entijeftarannpcrtiote,&: 
Jfracliìlaiuarà, 


Nel Salmo 49, 

D ìue àice auxilium eorum veterafed in inferno et 
ri4 «òro »J!#J’Ebreo,tiuraibam, cioè lai orma.la 

figura loro,ci('c de gli empi), fi coofumarà ncjl’ inferno , 
mà loro non fi confumaranno,mizeulìo,cioè nell’ efser a 
loro inCMX dio ,& Iddio fanco«c benedetto farà yfcirc il 
fole dalla fu^ sfera, egli abrugiarà.R.Sal 

I Rrbb!ni,(TjizeuuI,efpÌicanodal tempio, cioè» perche 
colle loto mnini hanno depcedaco,e dirtcutto il tempio, 
jfarannolcaftigati., 

Nel Salmo 

Exurt^e gloria mea>exurge p/alteriumìO" jciihara^&c» 

R.Sal. Diuid non era , come gli altri, che fi fueglianó 
la mattiua , ma egli fi leqaua di notte > e querto era glo- 
fiafua. 

I Rabbini dicono, cheftauaappefafopia il letto di 
Pauid la cetra, & il fa! cerio, e quando s’atiuicinaua la 
mezza notte ipkaua in qudioil sVento aquilone>e l’irtrn- 

men» 
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tnenti fuonauand da Ìefte(Tì>e ÌDauid (ìieuaua>e medica^ 
ua nella legge. 

fJel Salmo 69. 

Il cui titolo èfopra |c rofc . 

R, S.irracl è rofa tra le fpine > che tutti cercano fquar- 
f iarla . 

Nel Salmo 77. 

VanemangelorumAxct l’Ebreo, le(hem abìrim,panem 
fortium ma/iducAuit homo, ^.^4/, legge lechem 
ne,che fi digerì ua ne i membri, e non faceua elcremenro. 

Nell’ ifteuo Sè\vc\o\irecordatHS efly^uia caro funtifpiritus 
vad<n(,0" non redibityCioè Dio fi ricordò, che rhuomo c 
niortale,e che in vn baleno la vita panTa,c non ritorna . 

' R S.dice,che quello fpirito,che pafsa del quale parla 
il Salmo,è il fomitc,6c il defiderio cattiuo,che è nel cuo- 
re,che non ritornarà, quando doppo morte fi rifufcitarà , 
c non fi può intendere dello fp/ rito di vita , perche fi ne- ^ 
gatebbe la tifutrettionc epn dire,ch.e non toma . 

Nel Salmo 3 1- 

Doue dicejp(?f4j?/i nos in /^^wix,fcialifc, in menfura , 
R.S.da i Rabbini efpljca quello luògo delle tre lagrime, 
che buttò Elàu, quando dice la fcrittura , che gridò con 
grido grande,ritornando da caccia, e trouando,che Gia- 
cob hàeua vlurpato la fua benedittione e per quelle la- 
grime merito viuerecon l'armi, 

' Ne 11 ’ ifteflo Salmo.R.S.II porco della fclua è Elau,cbc 
hà eftcrrain ato la vigna, cioè Ifraclc , 

s 

Nel Salmo Si. 

Canite tuba, &c- quia iudicium Dfo I acob> teflimonium 
. in lofef fofuitillkd , linguam* quam non nouerat , audiutu 
quello vuol dite, che Dio coraftiandò > che nel giorno di 

... ca: ^ 
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capo d*anno , c del nouìluniò, e di certe fefte fi douefse 
fonar la tromba,pcrche quefio era fuo precetto . 

Ma R.S.diccjchc quel giorno fi fuona la tromba, cjie 
Dio fà giufiitia , e fi dice , qucfto llia pofto per tcftimo- 
nio a Giofcfipetche Giofcf vfci di pregione iJ capo d’an- 
no,c nell’ Egitto Gabriel gl' infegnò a parlar 70. lingue, 
nel raafsecheth fotàh,e quefto vuol dire, linguamt quam 
non nouerauaudiuit . 

Dicono anco, che Dio afpetta,che gli Ebrei mutino il 
giorno delle fefte, &afpcttad’efscr chiamato algiudi- 
cio,e non lo fà quel giorno fuo proprio . 

Nel Salmo 8 p, 

Beatoli popcJo che conofee la therunghah* 

I Rabbini beato quello, chesà far bene le orationi 
chiamate nj;ì*7n malchioth, feiofaroth, ericronoth, 
che fono certe orationi,douc fono dieci verfi, dou’c no- 
minato il Regno, la tromba, c la memoria . 

, Dice Dio, che fc i figli di Salomone peccaranno li vifi- 
taròjcon caftgihi d'huomo, come fu caftigato Raron fi- 
glio d’Elidangh,& Adamo da Afemodai, che fù la tomi- 
na del mondo. 

* 

• Nel Salmo 90. 

Aitilo ante oeulos tuos^c. auanti Dio miìlc aftni fono vn 
giorno, che pafsòi 

R.S. Campò Adamo 5)50. anni, fi che mancò poco di 
mille per compimento del giorno, acciò s’aueralfe il 
detto di Dio,che difse nel giorno,che mangiata! & mo- 
riraijc cosi dentro quel giorno mori * 

Nel Salmo 102; 

Sopra le ^^olciplacuerunt feruis tuli lapides eius* 
n u I * r midrafe, dice che quando leconia andò in 

• Babel infiemc con tutti gli altri del galuth , portorono 

feco 
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{eco le pietre , e la terra di Gcrufalcm, per fabricarc ia 
Babel vna iìnagoga.Agadàh. 

Nel Salmo 105. 

Raccoglie R.S. da i Rabbini nefberacoth, feibene- 
dittioni > che corrifpondono alli tempi che l’huomo va 
crcfcendo,così nel ventre della madre, quando piglia il 
latte &c. 


Nel Salmo 104. 

Sopra 1 c purole.Draco ifleyqnem forma(lt adludendum 
in eo , nel mafsecheth ngauodah Zarah , fi dice che tre 
bore del giorno Dio giucca col Leuiathan . 

Nel Salmo lof. / 

PrAceptum pofuit in mille generationes.Q^^o lignifica 
la fperanza dell' olferuacionc de’ precetti in mille gene- 
rationi. I Rabbini dicono, che p. addita, chela legge fù 
data doppo ad. generationi , che fù da Adamo Imo a 
Moife,c ne pafsorono 5174. 

Nel Salmo 106. ■ 

Sopra le parole, in mare Rubrum . 

Dice R.Sal.che pciderono la fede, e gli Ebrei dilTero , 
le noi andaremo da quella banda, egli Egitij verranno 
da quell’ altra dietro di noi,e remeuano ancorché foflc- 
lo reftati fepolti nell’ onde, c Dio accennò il mare,il qua- 
le vomitò li cadaueri sòl lido, e viddero gli Ebrei gli Ègi- 
tij morti,e crederono, doue che pfima haueuano perdu*: 
ta la fede . 

Et lenauit manum fuamy vt difperderet eos R. Sai. 

quando Dio fece quello all’ bora fu determinato fopra 
di loro la dillrutnone del tempio, che già la notte nona 
di Luglio pianfero,e Dio difle, hanno pianto fenza cau- 
fa & io preparò a loro nelle generationi a venire vn fiu- 
me di pianto. . . 
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' Nel Salmo II 

F aEla ef ludeafMElificatioeius.Dìcono i Rabbinijcfae 
che ludah fu il primo a falcar nd mare, così il Giordana 
fitorpp in dietro.R^aI.tutcc tacque, nel ^(j^detfiil ma- 
re>ancoiS diuifero. 


Nel Salmo medefimo . 

Doue d'ìccyomnis homo mendax» 

R. Sai. cosi fpiega Dauid volea diraoftrare , che tutti 
erano bugiardi , &anco Samuele, che ThaUcua on- 
te Rè. 

Nel Salmo! 19. 

Sopra le parole Ì)(xter 4 Dei fecit •vìrtutem , riferifee 

• y ir j S*» Angioli furono crea- 

ti dalla delira di Dio, però non fono fo getti a corrottio- 

ne, c quando fi dice la mano di Dio fondò la terra, s’in- 
tende della finiftra . 

Sopra le parole cafìigam cajli^auit me Domims . 
R.Sal. dice , che Dauid riceuè doppio caftigo per Be- 
lept *7 ^ render prima 4. voice il doppio, c fei fticfi fi 

Nel Salmo i io.. 


Zfdtahor ego fuper eioquiumtuumìcìoè mi rallegrai tut- 
to fopra il tuo parlare . 

R.S.riferifce da Rubini, che la fcrittura vfa la. paro^ 
la , imtathecah , cioè detto tuo, non di,dibbor , perche, 
quando Iddio comraando ad Abramo la cir- 

concifione,vsò la parola ua iomer, e diffe però Dauid ri- 
trou^dofi nel bagno , ignudo fen2a alcun precetto 
adoflo,o del libro deIlIaIegjge,o dei tcfilim,tuttos’afìli- 
geua, hnalmwtc rairai^oìi , ch’aera circoncifo , tutto ù 
xallegto, c quello vuol dire, io mi fon rallegrato fppra il 
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daò (fetro grandemente > cioè di quel detto di Dio ad 
Abraino,qiundo commandò, che ncitconcidelTc . 

Nel Salmo I H. 

. Doue fi dice, canto degfadi.fcir ham'angaloth . 

L’Agadah,canto:di',mea Ogoloth,ccnto lacrificij. 

Nel Salmo 111, 

Sopra le pzioìt Ldtatusfum in his &c, indomum Do^ 
mini ibimus . 

Cosi fpicga R.S.to ho fentito dire,che quando' motif 
fà quello vecchio, fuccederà fuo figlio Salomonc/il qua- 
le edifkatà il Tempro, é noi andaremo là . 

Nell’ iftefib' Salmo .• ' 

fiou’è fcritto ,Illu€ €nim afeenderUnt tribut Dei , tefii^ 
tnonium I frati . 

R.Saloin. dice, che quando vfeirono gl’ ffraeliti dall' 
Ègitto, le gentili burla uand, eh* erano bafiaidi degli 
£giti|ù quali erano loro pa'droni,c dclfe moglie Dio di f* 
fe,io faro lefiimonianza ad Urael,che non fono bafiardif 
mà figli de’ loto padri^ vi pofe fopta di loto il fuo nome 
iah, tXié 

Nel Salmo 14% 

^ j^‘ dot efeam Gre. pnllisxoruorum. R < S. da i R abbini 
dice, che il cordo è crudele co i figli fuoi»& Iddio ha pie-* 
ta di foro , e prepara i mofehini dal loto (lerco^e gli eu* 
trano in bocca,e coi^fi cibano'. 

NelSalmoi48.- 

fgnis granehCrc.quiifacientverbuneéiies. Sai. fuittt 
quelle cofe hanno il loro principio dal Cielo y e Dauide 
lefafcendeteinterracomefpeciedi’pene^ che non i 
conueniente y che loro Riano ripudi nell* habiratione 
di Dio* . ■ 

Ifpó- 
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Jfpofitioni de’ Rabbini fopra i Prouerbii . 

Nel Cap. Vili, 

Sopra le parole, noa vir in domo eins . 

R. Sai. fpiega quello luogo .condire che Dio ha dato 
ogni bene a gl’ idolatri, c icuato al fuo popolo l’affiften- 

Nell’ iftelTo Capirolo . 

Sopra la parola, imtfauneni, cioè,rirro- 

uaranno me,doue c’c vna lettera, nun di più che nel nu, 
mero è cinquanta per dimollrare dice R, Salomone, che 
fo.fono le porte della, binah, niO lapienza . 

Sopra le parole , dele^abar perfingnlos dies &c> CT 

delicÌA me« cum fl^s homtnMm K.Sàì.dice, che per mille 
anniD.olì burlò delle generationi de gli empi;, da 
principio di Adamo, ano a Noe,c da Noe fino ad Àbra- 
mo, & a tempo di Noe ^li fommerfe nell’ acque . 

Nel Cap. XII. 

• Sopra le parole l'alluro cuopre l’ignominia,!! dice nel- 
I* Agadah,che nel giorno,che fù creato Adamo,fù cono- 
feluca la. fila fporchczza,mà Dio.che fu accorto,coprì le 
lue ignominie, per non dillruggere le fue creature, & al 
decreto , che fcccd’vn giorno di vira , in quacumque die 
èomederis »wWem,aggiunfe mille anni , pere he Adamo 
vifle doppo 5>5o.anni , 

Nel Cap. XIV. • i' 

Il cuor conofee Tammarezza dell’ animo filo . 

II* ammarezze dell» 
f:hiauicudine.& è ammazzato per la vera fede , 

* % 

Nel Cap. Medefirao. > 

• Sopra le parole , chi è leuaco di.vita auanci il fuo 
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91 ' 


Della difefa del Mefsia al Limbo e 
come i Santi Padri doppo mor- 
te andauano nel Limbo. 

Gap. XIV. 

S Suppongon » che la parola {c^ol fignificln 

foiia > òc inferno come nel Salmo 15. non dabis ^c. 
ftic dereliq! em ammam meam ì\icco\ , nell’inferno e lo 
imegn» R. D. K. nel libro delie radici . 

Si chiama anco, l’Inferno audon , cioè perditione nel 
Sai. S7. ancora, lago di coi romene, 

Iago di tumiifco , tfal maueth ombra di morte Pf. fp. 
tit haìatien yloro di feccia ^(.^o.^heinnon cioè gehenna, 
e [eoli IlchcdimoOra le moire parti dell’inlcino . Mo- 
ra prouaremojche i Santi padri difccfcro in quella, parte 
d’inferno , che fi t hiama feeoi . Nel Midrafc del Salmo 
48. l'opra le parole aiidite filii Adam , & filii viri fi- 
mul. 

Co’l nome d’Adamo fù chiamato il primo nofìro Pa-< 
dre,ancoivhe Abramo fia detto in Giofue al c. 14. Ada- 
mo uà i giganti grande , i fc , huomini fono chiamati li 
figli di Noè, altri dicono, chequeftì fono Ii70.popoli, 
li quali tutri defeendono doppo morte nell’inferno, tan- 
to li pouero , quanto il ricco nella legge , ancora che 
Prcncipi , ecapi dclSanhedrin .Queftodicc la traditio- 
ne. A chegiouaranno le ricchezze ? niente Sof. c. i. 
non può il padre, ancor che giufto liberar il figlio, il fra- 
tello l’altro fratello, veruno può fodisfar per l’altro , però 
èpreciofalaredentione deH’anime, eviuerà inoltre, e. 
non vedrà corrortione Sai. .^8. e doue andarà} difTero 
li figli di kore. All’inferno , | coli il Salmifta . Stc»f oues in 
. G inferno 


Digitized by Google 



5)8 Della difefa del Mefsia&c. 

inferno pofìtifum mors depafcet eos. R.Sal.l’Angelo della 
inorce li dcuorarà. lob. i8. Al i.dd Eccl. nel Midrafc. 
fopra le parole omnia flumina intrant in mare.vuol dire > 
<juefto, che tutti li morti entrano nelrinferno , e quello 
non s’empie>com’è fcritto ne’ Prouerbii ij. SceoU ^e au^ 
nunquamfatiantur. 

Moisè ha eJatfeian c. I. Gen. nel berefeit rabbah . I 
man perla profondità fignificano rinferno,ficome il 
profondo fi dicefceoly Ptou. p. In profondo fceol inuitati 
eius nel Sai. ^ c).& fubire mefecit de puteo tumultus & Da- 
uid nel Sal.SS. vita mea inferno appropinquauit,& il Sal- 
mo Sp.quis via et * & nonvidebit mortem »eruet ntanum 
fuam de manu inferire Giob , quis dabit tnihi,vt in inferno 
protegafme. 

Nel Midrafc Can. i fopra le parole rofa campi, & 
lilium vallium o pure profundorum dicono! Rabbini» 
quefto e quello che fi dice nel Salmo 125?. de profundis 
clamaui a te Domine y difie la Chiefa d’ifracl. Io fono 
la diletta di Dio»& io farò condotta ne i profondi dell* 
infernojcdi làDiomiliberarà . 

Ifaia al c. CCdnigne Deus nifcpat iudicatus ejl DifTe R. 
Ruben , quefto e quel lo , che fi dice nel Salmo iz fe ca- 
minarò nell’ombra di morte , non temerà . 

Nelberefcith Rabbah fopra la parola del Genefi,be- 
hibarcam , CDNìSdHD cioè nel Crear loro diffe R. 
Barachia» benché tutte le cofefoficro create perfette, 
tutta volta per il peccato d’Adamo fi rouinorono , e la 
lettera he aperta d’abalfo denota, che tutti fon 
morti , e defeefi nell’inferno , e non ricornaranno ai fuo 
primo cflcre, fino che venga il figlio di Perets, cioè il 
Mefl[ìa,che dal figlio di Pcrets douelTe punire il Meftìa, 
/ìcauadalrEfibdoc. ZI. Piperets forgera il Meftìa, c 
ne fuoi giorni Dio inghiottirà la morte If.zf, & nel Sal- 
mo 1 03 . nel Midrafc » de Ofeea c- 1 3 .de manu inferi libe- 
rabo eos. 

R.Moisc 





Capitolo* XIV. 99 

R.Moisèha darcian Gen. 24. dice » cbcii Me(Tìa fari 
quello, che addurrà dall’c^curo deirinferno> c R. lo- 
dcn nel Midiafc del Salmo Sf . fo|>ia Ic4)arole * LiberaJH 
ammam meam de inferno inferiori dice la via de gli adul- 
teri è nel profondo dell’inferno.R.Sal.ligiufti andauano 
all’infcrnofupcriorejdouenon è tormento, cofi dice Ifa. 

3 8. vadam ad portas inferi. 

Zach.p. in quoque emtfijìi captiuos&c- la glofa hai libe- 
rato i legati di carcere,douenon è alcuna pietà, Ecd.9. 
per vnunt peccatum multa sunt bona amijfa, R. Sal.qucfto 
è il peccato di >\damo , che ci priuò d’ogni bene Eccl.7, 
tortuofum nonpoteft . Dice R. Azaria . DiiTe Dio 
ad Adamo, io creato per te il tutto, guardati , che non 
guafti il mio fecolo , perche fe lo difìrugerai , non vi fa- 
rà, chi ripari, e farai cagione della morte del giufto, 
come dice If. c. 57. lujiusperit O'c. al quale fi fomigliò 
Moisè , che fu carcerato del Rè del Ciclo per il peccato 
d’Elia . 

Dunque huomo veruno non può riparar il peccato di 
Adamo, ma folo Dio, perche ,fe fìifi'e fiato vn Angelo, 
rhnomo farebbe fiato obligato all’Angelo , non a 
Dio. 

Hora io Prono , chei Santi Padri auanti di Chrifio 
andaffero al Limbo, Cofi diffc Dio ad Abramo Gen» i 
Ibis ad patres tuos . ■ 

R. Rahman , andarai da tuoi padri, che furono Ido- . 
latri lof. 24. cosi fu Therach. padre d’Àbramo , e non vi 
è dubbio, che alidade all’inferno, mà Àbramo, che fù 
giufto,non è verifimile,chedouefl‘eeflcr cruciato da de-, 
raonii , però aggiunge la porola , in pace 1 per dinotar, 
che andò in luogo ficuro . 

L’ificfib didV Giacob. Defcendam lugens ad filiun* 
tneum in infernum . ■ 

L’Ebreo Sccol R*Sal.fecódo la lettera vuol dir fepolcro 
fecondo il Midtafc»infetno,ne qui fi può intede di fepol- 
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I oo Della difcefa del Mefsia.&c. 

cro,pcrcheGiacobpenf.iuj>ch’il figlio foflè ftaco deiio- 
rato dalla ferra > e non fepnito . 

Nel tiat. Chaghighah e colcaieuinR. EhczcrPian- 
geaa, quando legcua le parole di Samuel a Saul i. R. z8. 
cur terruifli me . 

Vidde Saul elohim , i Dei . o i prencipi , che dalla ter- 
' ra afcendeuano,era Moisècon Samuchimagiiiandofi ef- 
fer chiamati al giudicio »*dice r he afcendi. ua no, dunque 
èrano in luogo fnttcrraneo. NelLcuicico lono condèn- 
nati a moire gl’indouins e pur S lul fece falire,pcr mez- 
zo d’incantatrice Samuel , e quello certo fù Samuele, 
pere he dicono i'Rabbini,che afcefocon il capo auantuc 
Saul gli fece tiucrenza, e Samuel dilfe a 'aul , cras me~ 
cioè morirai, operando dunque la Pithonilfa 
per forza del demonio, dunque è vero, che per comman- 
damécodi Dio erano ritenuti li Santi Padri nell’inferno. 

Nel Midrafc. Eccl.^. Tanimedi gi urti fono ripofte nel- 
la bottega I. R. anima domini meierit ligata in lia^a- ‘ 
torio viuentium. Qiiefto legame fi chiama vn luògo ripo- 
fto , & vno de buoni, c l’alrro de gli empii,che fi (chiama 
fecol thachehuth,cioè inferno fotterranco. Deut. 3 i.ar* 
debit vfqae ad t nferni nouijfi ma . 

R.Sai. dice , che là (Irada de gli adulteri, è il profon- 
do dell’inferno, dal quale fù liberato Diuid per mezzo 
di Natan, quando di(Te.domims tranfìulii peccatum tmm 
dunque bifogna, che villa vn inferno fuperiorc , cho 
Ezechia , chiama porta inferi . 

Ifaia 3 8. e fi dicc,‘tferor , cioè rcccettacolo defgiu- 
Ri . 

Il Mefliìa doueua redimere folo,comedice If. c.25. de- 
gluciet mortem &c.cio per mezzo del Mefiìa , come hab- 
biamo detto di Sopra del figlio di Perets . Nel berefeith 
Rabbah cxod. zi. quèftaèla cagione, chela parola,' 
ciò è generationi , auanri il peccato d’Adamo 
è fcritra nnbvicoi, vauj'picnoi edop^o il peccato 
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Capitolo XV. I o t 

fcnza il , vau> fino alla gfinecarione di Perets, che ritorna 
co l ,vau» perche per mezzo del figlio diPcrets lecofe 
create doueiiano ritornale alla perfee rione primiera • 
perche da lui forgeià il Meilìa ,;ene i fuoigiorninon 
potrà l’Angelo della mortcìcDio inghiottirà' la mor- 
te , per mezzo fuo > come fi dice nel mifdrac 
Ruth . 


Della Rifurrettione del Mellìa , e della 
lifurrettione di tutti. Gap. XV. 


P Hr Prouare quefto miftero vnico è il tcfto di Giob. 

19. ilqual dice iadanhthi gho eli cai > re accaronngal 
n^hafar inKum u mi befari echez^ch.eloahì cioc 

"•riyn’ . . , . 

Hò conofriuto il mio redentor vino » & vltimo 
forgerà fopra la polucre > e della Carne mia vedrò 
Dio. 

R. Leui Acaron , c Dio primo , e nouilTìmo » iakum» 
c terza perfona , è il fenfo,come fc yoIelTe dire» iosò> 
ch’il tedentor mio viuc, & egli,che è Dio accaron > rifor- 
gerà fopra la poluere , c vediò Dio della mia carne j può 
dfer il fenfo doppio, cioè IO riforto vedrò Dio, o pur 
vedrò Dio tm befari àc\Ì 3 i carne mia, cioè fatto di carne, 
come fon io. 

Dalla rifurettionc di Chrifto hà origine la noftra ri- 
furrettione . 

Dan. al c.12. molti qui dormiunt in terra yuluere eui- 
gilabunttalii tn vitam eternam-taliiin comemytuin . Spie- 
gano i Rabbini della refurretionc eterna . 

Nel Salmo ló.Satiabor beheKits themunatccha,c«w 
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102 Della Refurretione &c. 

tuigUaresfeceri imaginem tuam,K.. Sai. vedrò Ja tua fac- 
cia , come dice Ifaia, occhio ad occhio vedrai il tuo 
R.Nahman, quando riforgeranno i motti dalfonno. 
Come fi dice 4.R.4. 

R.Nechemia nel berefcith rabbah Gen. j.Dio efchlufc 
Adamo dal Paradifo di delicic y ma non nel fecolo fat- 
turo . 

R. Moisè ha darfcian nel Gen.12. efplicando le paro- 
le di Oiea> al 3. indie tenia viuicabit nosdice nel giorno 
terzo delle Tribù, com’è fcritto nel; Gen. 42. Nel terzo 
giorno, che fù data la legge Exod, i5>.nel 3. giorno, de 
gli efploratori della terra promefia lof.i. nel giorno ter- 
zo di Giona, nel terzo giorno di quelli, che vfeirono di 
Cattiuità Exd. 8. 

Nel giorno terzo della rifurectioncdc’mortùcome di- 
ce Ofea al 6 . rifufeitarà noi nel giorno 3. e viueremo alla 
prefenze fua , cioè del Mefiìa Pf. 8 p. offende nobis faciem 
tuamy& fatui enmusy qiieftodice la tradicione. E la 
glofafoprailGen. 42. perraezzodcl Mcfììa farà larc- 
furrettion de morti . 

Nel trattato rofcha feiannah c.tou ióm,e nel midrafe 
del Salmo 21. In Ifaia c. 4. fi dice fuper ontnem gloriam 
cup^ahypro tento . 

Quello è il Mefita, per merito di cui la mia carne fpe- 
raviuerdoppo morte . 

R Ifac nel Midrafe Salmo i^.nonhebbe podeftànel 
Mefiìa il venne , e la tignoIa,come c fcritto, non da^ 
bitSanblum tuum videro corruptionem . 

Nel Midrafe del Sai. 93.doue dice , firmata parata fe- 
des tua ex tunc. 

Il Mefiìa era nella mente diurna ab eterno,come dice 
li Samo 7 ^- antefolem y innon fcemo,cioè egli farà na- 
fecre quelli , che dormono nella poluere R. Nahmair, 
cioè rifufeitera i morti , come dice Daniel c. 12.^ muhi 
dormmtes interra puluere > euigilahunt, 

” Laglo- 
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Capitolo XVI. 10^ 

La glofafopra il Salmo 3. nelle parole tuìgilaui quo^ 
fìiarn dominus Sufcepit me » cioè Dio mi hà prefo per le 
mani del Meffia. coli in Sofonia c, 3. & Abac.c.i. fi tar» 
dauerttexpeftaeum,qHÌa tpfeyiuificabit ms nel capitolo 
Chclck . 

Nel feda* ngholam, fopra Daniel c-i. noMUqmdin te- 
nebris efi Quella è la pena de gli empii nell’inferno, 
f«»7eoe/?> quella è la me^de,ncl Berefcit Rabbah . II 
MelTìa lì chiama luce. ^ 

Il Salmo 16. che dice non dabis fanElum tuum "pidere 
corru^tionem non lì può intender di Dauid > dunque del 
Melila, così Ifaiaal fi. le parole non morietnr R. D. 
kimchi l’efpone , cioè non fi disfarà lachmo , la fua_» 
carne . 

Nd libro mechilthah nel Salm.30.fi dice, che la morte 
eia vita è a beneplacito del Melila a darla a gli altri, & a 
riceuerla in fe ftelTojCome dice il Salmo ad vefperam de- 
morabitnrfleiuS)& ad matutinum latitia-, quando mni irà 
alcuno piangerà , quando riforgerà , cantarà, e quando 
egli morirà, faranno i fuoi feguaci malinconici . 

Della Immaculatvi Purità di Maria Ver* 
gine Madre di Giefu Chrifto vero 
Dio d’ifrael. Gap. XVI. 

S Vppongo primieramente quello , che dice Ifaia al c. 

10. che fiano mancati tutti li dominatori di Giuda . 
Excelfi (iatura fuccidentur, & fublimeì humiliabuntur-, & 
(ubnertentur condenfa faltust & Laianon be adirfppol , & 
Libanus in forti cader , raderà il Regno co i prencipi 
Sa» yi^2 & il Libano , cioè il tempio * 

caderà, quando venirà il forte, cioè il Meflìa, cosi fpiegar 
no i Rabbini in quel luogo, e qucfto lù fatto da Tito, 

G 4 dop« 
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doppo la mortediChnfto, & all’ bora pullulò la vergi 
dalla radice di Ieire>come dice Ifaia al 1 1. cioè il MeiTìa » 
quando cadde lo feettro di Giuda > come lì dice nel Gen. 
49. la Verga, fòla Sacraciffima Vergine, dal cui tronco ^ 
germogliò il fiore Chrifto , per confiimarc fopra di lui 
Tirapcro della cafa di Diuid.i! cui regno è lenza fine. 

Suppofto quello , Prr;uo la put irà immaculara di Ma- 
ria dal tefìo d’Iiaia c.7. Mandò Iddio il Profeta incontro 
ad Acaz, il quale dcfperaua^terfi liberare dall’ afledio 
dell’ clfcrcito degli Afsiri j,perche haucua propofto il Rè 
diSiria di alTaltare Gerufalem, e fpogliare la tribù di 
Giuda del Regno, efolleiiare al RcgnoTbebeel ,eper 
conieguenza eftinguere la podefià Regia nella ftirpe di 
Dauid, màDio,che non ha i penlìeii , come quelli degli 
huomini,diire,non farà così.e mandòil Profeta ad Acaz , 
per dargli lìcure fpcranze , c per fegno gli dille , che di- 
mandalfe vn miracolo, o dal Cielo, o dall’ abiflfo , o rifu- 
feitando vn morto, o come fu a tempo d’Ezechia, che ri- 
tornò in dietro il Sole, cosi cfplica R.Sal. 

Acaz, eh’ era vn empio abusò i fauori diuini , e dilPe , 
non tentaròDio, ocomefpiegaR Sai. non voglio dar 
quella gloria a Dio , & efpeiimentare il fuo amore , non 
voglio fegni, ne miracoli le anafeh, Dio è in Cielo, e non 
fi cura di quelle cofe inferiori . All’ bora il profeta fde- 
gnato riuoltolì non ad Acaz, ma alla cafa di Dauidc, di- 
ce,odi cafa di DauÌd,non vi par poco affiigere gli huomi- 
ni , che volere anco annoiare l’iftefso D.o , con negargli 
la fu a glori a, e tanto certo , che Dio communica con gli 
huomini,ecco che cfso darà a fuoi vn fegno, farà vn pro- 
digio, moftrarà vn miracolo fenzaparangone, hinnc^ 
nghalmah hArah,iPe io ledefchbe» . 

Ecco 1 ^Vergine > hà nghalmah , quella Ver- 
rnnNDSyrìjn ghie per antonomalìa, concepirà, e 
partorirà vn figlio , c fi chiamarà il figlio , nghimmanuel ^ 
con noi Iddio per dimoftrate la fomma cominunicano- 
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Capìtolo XVI. Io 5 

fte dell’ huomo con Dio> farà quello figlio I>o , 
huomo . 

La dittione , hifi/7e > ecce , dimoftra cofa prodigiofa , c" 
quello portenre farà opra di Dio > ipfe dabit figmim > per- 
che non è cofa Humana . , 

Eccoquella Vcrginc cfsa chiamarà, Karath^ W fuo no- 
nie Emmanuel. R. Sai. in cfsa dominarà Io fpirito Santo, 

La parola, nghalma.h-> non folo vuol dire Vergine , mà 
occulta , e fempre Vergme dalla x.2,d\cznghalam > che li- 
gnifica afconderco hgolawycht denora erernirà . 

R.Salomone dice, che nghalmah, vuol dire putta, che’ 
ancora non c atra alle noize , come ngholim , vuol dire >- 
putto tenero d’anni . 

Dunque il miracolo è che la putta, che era ancor tene- 
ra d’anni , e non atta al parto,chc partorirebbe, dunque 
righalmah,\\.\o\ dire putea^Vergine d<c. 

il Mersia.come infegnanoi Rabbini è '1 finedi rutti li 
Profeti , Ifaia al c~. non folo predice la liberationc di 
Acaz da quelli due Rè , ma anco la vittoria di Senache- 
lui, eia falute vniuerfaIcpcrmczzodelMcfsra,cheè il 
compimento di rutti li delìderij , però dice, che auanti ,• 
che il putto fappi Icioglier la lingua, darà fallire, i^ah^ 
Si':?!. cioè lcuarà,c in tempo futuio attiuo,cioc il put- 
to toglierà la fortezza di damafeo , c fugata gli Afsiirij > 
perche quello putto è D'\Q,ngbimmanueU Se ai fUo impe- 
rio il tutto vbbidifee, ne permetterà , che lì leui il Regno 
daDauidc, perche al Mefsia è fiato promcfso il federe 
nel fuo foglio in eterno, & ecco la Vergine della llirpe di 
Dauid, partorirà li figlio. Se il fuo nome farà Immar- 
nuel. 

Quello figlio , di cui parla Efaia, non può efser figlio 
del Profeta, perche nefsuno de i fuoi figli , fù chiamato 
Emmanuel , ne fi può dir figliod’Acaz, perche Ezechia 
era all’ bora diy.anni. 

11 nome di oA , qui lignifica miracolo > e quello' 
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miracolo non fii dato ad Acaz,che fii empio, ma alla ca» 
(^di Daujd . 

R.Diuid dice» che il miracolo fù,ch* il putto conofce* 
ua ramaro,&il dolce, e riprouaua l’amaro, & il dolce fue- 
glieua . Quefta è vn’ inetta, perche qual fi voglia fanciyl- 
lo per naturale iftinto conofce il do Ice . 

Dice.il tcfto, cht ledanghtho ì cioè col fuo faperc-.? 
quello putto elcgetà nel bene, folo Dio per 
natura digit batou in bono . 

Che la parola , nghalmah , lignifichi Vergine nel Gen. 
2.4. fi dice di Rebecca,che era Vergine, c nell’ Efsodi 15. 
di Maria forella di lAoKeìnghalmabiCosì R. D. nel libro 
delle radici dice , che nghttlmahi deriua da nghalam^ 
occultare . 

• E fe quella Vergine di cui parla il Profeta fofse donna 
•corrotta, che miracolo farebbe, che vna donna,conforma 
raltre,pattorifse vn figlio. 

Ecco la Vergine,la lettera h'e,èvnz del- 
le lettere del nome di Dio, e con la lettera , furono 
create tutte le cofe 

Bc tahitfurìigolamim cosi la Vergine,che fu il palazzo 
della diuina immtnfità , chiufe nelTe fue vifccre Imma - 
nuel,Chrillo Dio, & huoroo ioledeth ben^ pariens filium , 
iUcedoledethfChe partorifce,pcr dimollraie. ch’è huomo , 
ieledimi anco Dio, peto lo chiama, fce;7,dalla radice, hun , 
cioè intendere,per accennare, che egli è parto eterno di 
Dio , hinah , fapicnza del padre ab eterno generata nella 
fua mente fecondilIìma,conie fi dice alli Prou.S.ab eter- 
oo.collahthi genita fui,e nel Salm 071. lifire fc£mefe inmn 
fpemQy auanti il fole figlio era il fuo nome 

ipìx: ' 

Di quella medefima Vergine parlò Salomone ne Pro- 
ueibii al c.jo, 

Tr ^ funt , mthi difficilia , & quartum penitus ignoro 

no “pi dércch gheucibe nghalmah, la Ika- 

da ’ 
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Capitolo XVI. 107 

da del!’ huomo nella Vergine via viri in adolefcentula . 
IThalmudiftiefplicano,cosi è laftrada del giiifto, ch’è 
fondamento, ngalmah i del mondo, cquefto è il Rè 
Mefsia . 

Così R.Elezcr nel trattato lomah c.;?.col.7. dice, per vn 
giallo fà creato il mondo, e quefto.e il Rè Mefsia, come 
dice If. 1 3. 0“ hoc efl nomtn eius , quod vocabunt eum dcui 
iufius noderiCosi dice la cradieione . 

Il nome dunque, gheucr-, cioè huomo , lignifica il 
Mefsia , giallo, il quale partecipa con Dio il fuo elfer in- 
communicabile . 

Non sa, dunque il fapientifsimo Salomone laftrada di 
quello huomo , ó^iio ^hettery che è nome di Dio ì^lahy 
óoh attaghibbor lengolam adonai D /11/ / 

nnH. tnfortisin aternum domine ì nella Vergine , 
che lì come la naue in mezzo al mare,il feipente (opra la 
pietra , l’vcello volando per l’aria non lafcia velligio ve- 
runo.cos! è merauiglia maggiore d’vn huomo, che nafea 
di vergine, e non offenda la pudici eia verginale , il che è 
affatto infcruc abile . 

I Rabbini dicono, che la parola nghalmah , in quello 

luogo vuol dire corrotto, però feguita il tcllo , cosìèla 

ftrada dell’ adultera,che mangia, e fi netta la bpcca,e dice 
non hò fatto mal alcuno. 

Ma fi vede l’error grande , perche fi parla di due cofe 
differenti, e della Vergine, e dell* adultera, perche la dit»- 
tione ^3 chen e comparatiua , perche fi come la corrot- 
ta, fe opta male, non fi può conofeere, perche è corrotta,, 
così è merauiglia maggiore, che la Vergine nel parto , e 
doppo il parto, non I afei velligio alcuno . 

E chi è quello , che non sà , che la donna corrotta non. 
lafcia fegno.è cofa quella canto impenetrabile, che Saio- 
mone non lo fapellè. 

Cheli parli di quattroxofe diffecend , Indice R. Salo-* 
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mone, la via dell’ Aquila è il Régno di Babel,Ia ftrada del 
ferpentc,èJ 'impelo de’ Medi, la ftrada della naue,il Re- 
gno de Greci, elaftrada dell’ huomo&c. e l’impero de’ 
Romani, del quale dice Ifaia àfj.ero femper domina* l’i' 
dulterac la Chiefad'IfraeUhe mangia il pane di bugia, e 
fi marauiglia Salomonc,comenon Tappi vergognarli. 

Dunque fecondo R. Sai. altro vuol dire Ja ngalmah , 
&c altro l’adultera, e ne parla come di due cole di- 
fiinto . 

Tanto più,che quelli fono rrouerbij,c rachiudono al- 
tri lignificati . 

Tcizoprouol’iftelToconl’auttoritàdi Gcrem. al cap, 
51. nouuumcreauit Deus fuper terram* feemina circum- 
dabit ytrum . 

Dii e,che Dio creò vna nom'tà fopra la terra, non è co- 
fa quella Humana, ma diurna, così nel midrafe. Creò Dio 
nouitàjdoè il MelTia nuoua creatura, come fi dice nel Sai. 
I i o.de matrice aurora natiuitas tua . 

Quella è la nouità,vna femina fenza perder la Tua inte- 
grità darà vita ad vn hucmo,così dall’ arabico, 
'^/V;^w,gheuer,huomo forte, potente, virum , 
abiacciarà nel fuo vtero Iddio . 

R.Moife Ha darfeian fopra iIGcn.41. dilTe R.Hunnàli , 
in nome d» R.TcHofduangH,nouità creò Dio (Sicc.qucfio 
è ilRèMelTìa,del quale fi dice nel Salmo 2.^0 hodù ge- 
mi re, & in Ifaia 6 i. egredietur* vt fplendor iujhts eius* a 

i giudici c. r . eliget Deut nomtates. 

EzecHiel al c.^4.porta h&c claufa erit,nulltis per eam tram 
fibit,quoniam Domitius Deus Ifrael ingrejfns efì per eam . 

Scimngonben locai nel Gt nefi clplicaudo quelle paro- 
le.dice così da quella gran femina fuegliato lo fpirito con 
virtù mirabile vfci fuori dalla natura c hiufa , preparato 
ad elTct prencipe a Iti/Timo . Quello è il Mefsia, del quale 
dice K^u.Requiejcet fuper eum fpiritns Dei, 

Que- 
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Capitolo XVII. lop 

Quffto rnifteio hi figurato nel rogo di Moffe , che ar- 
deua, e non fi conlu.uuua, nella verga d’Aron, che fiorì, e 
fece fiutti hnza indufìria d’huomo &c. 

Della trafmifsione del peccato d’Ada- 
mo ne i polìeri . Gap. XVII. 

N ei Genefi cap.S. fi dice, che da fanciufezza è l’huo- 
mo inchinato al male, e nel Sai. loiJy/aKOuitfg- 
7 nentu?/t noflrum . 

Nel midrafcicohclerh , il putto pouero , efauioèla 
buona inchinationc.ilRè pazzo, c vecchio, la inclinatio- 
ne cattiua, e fi chiama Rè, perche a lui turtfi vbbidifeo- 
no, e fi chiama vecchio , perche ciefce coll’ huomo dai 
teneri anni . 

R.Moile hadarfeian Riferifcc nel Gen.3 i-nc*l berefeith 
Rabbah,che difie R.Tchofciuangh cheil/f//<?r/:74 rango t ‘ 
crefee , e fi nuticcoli’ huomò fino alla vcchiaia . 

R.Ab.au.Ez.ncl Sal.fo.douc dice, & >)eccaf!s conce- ' 
pit me matey msa ncìV idame dell JL concettione il fomite 
c piantato nel cuor dell’ huomo,anzi dice il tcfto Ebreo, ' 
Cr in peccati^ calefecit fe de me ìnater mea . 

Dunque nella concetiione fi trasfondi il peccato del- 
l’ huomo, cosìEua, peccando contra il precetto diui- 
no,concepi . 

Ifaia al c. 43. Pater tuas peccauit» duces tui culpahiles 

fuerum. ^ 

R-Salom .non v’c alcuno tra duci, che non fia col- 
peuolo . 

Sopra il Gen.c.j.doue dice de all' huomo il fuo defide- 
i\o,ad Vir;im tmm appetitus tuusAxce R.Sal.il fomite cat- 
tiuo ti farà cadere, ma lo vincerai, volendo . 

R.Moife hadarfeian nell’iftefib luogo . Il peccato nel 
principio c tenue,ma co! tempo fi auualora.R.Ifaach riel 

prin^ 
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principio e pellegrino, e poi diuenta fignor di cafa>il mcf- 
ila fole fogettarà quefto fomite cattiuo . 

Sopra la Cantica al cap.i. nel midrarcfopraleparole. 
trahe me&c. 

Tutti ò Patriarchi , oProfeti , o pallori fono obligati 
alla colpa , ne può vno fodisfar per Paino, all’ bora diflfc 
Dio.darò la legge per bocca de’ putti Sai. 8. 

Dice R. Salomone non è chi preuaglia il fuo fo- 
mite^ . 

Nel midra fc Kahcleth.c.9. Il corpo dell’ huomo è vna 
piccola Cirtà, e gli huomini fono le membra. Viene cen- 
tra di lei il Rè, cioè il fomite cattiuo, e l’alTedia, e prepa- 
ra contra quella gli arieti, viene il pouero c Sauio, quefto 
c il buon defidetio , e colla fua fapienza Io libera, quefto 
c l’intelletto, e la ragione, che preuale al fenfo,come fi di- 
ce neISaImo4i. 

Il midrafe nel Salmo ij.fopra le parole, fecondo il Tc- 
fìo Ebreo bonum meum non propter te , 

Si dice Dio benedetto non chiama gli huomini giufti 
col nome di Santi,fc non doppo motte,per il fomite radi- 
cato in loro, così nell’ Ecc.c.8.»o» e(l homo iaflus in terra » 
qui faciat bonumì& non peccet . 

lob.z^ .dice in fanStis fuis non credittche cofa è quello, 
che dice \o\>.i^.traxit robufìos in fortitudinet difte R. Ab- 
bah figlio di Papà, quefto è il peccato originale, che rraf- 
fe Enofe, & i forti del diluuio , e le generationi di Babel - 
Che cofa èquello.che fi dice nel Gen. c.^.in dolore filios 
pariest però moltiplicò Eua il dolore a i Padri, come fi di- 
ce nel Sai. i(?.multiplicabograuimmaeorum, e la ragio- 
ne èfpeiicheìacher maharut *lìnD inX cioè alteri fe de~ 
fponfaueruntypevche Adamo»& Eua,lafciandoDio,fi fpo- 
forono col dianolo. 

Nel Genefi al capo 3. fopra le parole , & accepit ipfa de 
jrnblMiO' dedit "viro . 

R.Saloixi cosi fpiega huomo fcommunicato, & c^cl^« 

‘ fo. 
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foidice Dio,i voftri padri ptencipi del fantuario per i 
fìri peccatijho fcomraunicato Giacob,come è detto inlf< 
al 40. quelli fono li Profeti j & hò dato Ifrael in oppro- 
brio.qucfti fono li giiifti,l’inte(To par, che voglia dire al Ct 
44. Ifaia. Omnes immmdi fumus» 0 ‘ non eft, qni inuocet tri 
nomine tuo i 

R-Salom.Così efpHcaj Non v’è chi preuaglia al fomitei 
catti uo . 

Nel trattato Kidofcim.c.ifciah fopra rÈccì.al c^9.doue 
dicc,peccatorvnuSìfacit perdere multa bona.KSaL quefto 
vno è Adamo, dunque dal p. noftro padre tralTe Toriginc 
ogni noftro male i 

Nel z.de i Rè al c. Ì7.Ìfciai Padre di Dauid è chiamato 
col nome diNacafc,aoèferpente,dicono i Rabbini, per- 
che Ifciai morì fenza colpa , & altro peccato non hebbe , 
eh’ il cpnfeglio , che fecero con il feipente i primi noftri 
padri,il quale fù cagione della morte loro. 

Così Dicono , che fe Ifciai non hauelfe hauufo quefto 
peccato, non faria morto, dunque da quefto loro princi- 
pio n caua,che Ifciai per il folo peccato originale ne’ fuoi 
parenti mori < 

Che fi difcepòli di Chrifto fiaito chiama^^ 
ti figli.If. 5 ^.fipofuerit prò peccato am- 
mam fuam ^idebit femen longne- 
Hum . Gap. XVIII. 

N Ella glofla Èlle fcemotli c. 1 5.' nelle patole fanElifi- 
caie mìhi omne prìmogenitum . Si come Dio fece 
primogenito lacob, così farà primogenito il Rè Media , 
come lì dice nel SAÌ.SS.primogenitum ponam illum-,ponMr>f 
femen eius ad femper > come fi dice in lf.‘ 5. yidebtt femen 
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lon^tcuum. desìi Chu Ito non hcbbe fi_’ìi,dunqucnon s’c 
^uucf rata la profeti a . 

Rii'pondo, che nella fcrictura figli fono chiamati li 
jdifc^-poii. 

Nel bciefcirh Ribbah fopra il Genefi cap. 2f. addidit 
Ab/ dham,c fcrut/i nell’ EcrI.i i.mane [emina femeri tuum 
cr pefi/t-re ne cejfes. R.NghaklUah, il feaiinaic,èiftruiie f 
difccpoli . 

R. Salomone nel Deut. cap. fopra la parola, 

cioè figli tuoi , qucftì fono i fcolari , perche i feo- 
lau II chiamano figli, come dice la fcrirtura.///^ vos Deo , 
Deove/ìroì così Ezechia , che inf gnò la legge a rutto 
Ii'rael li chiama nuficfilt] r,jci,&i il maeftiofi chia^ 

ma padre, com’ è fcritro d’Elia, al quale diccua Elifco luo 
iii(cepo\cìypaier mi , paier mt CT'c. fono parole iurte di R. 
S ii. come anco .alli Nu. c.21. li fig'i di Aron fi chiamano 
iìgh di Moire,pcrt-hc infegnò a loiola legge . 

Così nJ Sanhedrin c.dinc men;onoth, chiamai difee^ 
poli initintii nella fede , figli , Se Abramo chiama fua fa*- 
miglia quelli, che haueua iftiutti in Caian.R.Sal. 

NelSanhedrin c- Cohen gadol , 1 fcolari di R.Hiilel, fi 
chiimanofiglijneli.de’Rè c.ii.fi chiamano figli di Mi- 
col quejli,the maipartoiì,perchc fù ftcrile, ma folo» per- 
che li educaua , 

R. locanan, chi infegna la legge al Tuo profiìmo ,c ri- 
purato.come fel’hauelTe genera co.R.Sal.num.^. 

Nel berefcith rabbah.fopra le pàxoiein Ifraèl vocali- 
tur libi femen . 

R.Iodé.nel Sal.i04.fi dice memetote mirahihu fuoru tut- 
ti quelli, che confelTar.mno due fet uli,nó farà chiamato a 
te femeIf.44.& iurilThargù,fpargerò fopra il tuo fcrac 
Io fpiriro mio cioè,darò la benedictionc a i figli de i figli. 

R.Ab • auen. Ez.dichiarando la parola auiuaell* 

EiTodo a c.ii. dice,cheha origine da./^«, cioè padre, per- 
che, fi come fignifìcailprimofractoj cosi il padre 
i nel- 
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tili > e fetà Edom > cioè Roma habitatione de’ dra* 
NcU’ifteiTo capitolo . 

Nella parola ^fcialaBéi , cioè ho mandato in Babel, 
leggono i Rabbini (ieui lafìht , cioè io fon fiato manda- 
to in Babel, perche in ogni luogo, che fùfchiauolfracl 
Dio ancora fù con loro in caitiuita,cofi quando , andò 
in Babel, Dio fti mandato in BabelJ, quando andò in 
Elam, e Dio con loro, come ciciìnOìfofuithronum-» 
meuum in Elam . Io ho pofio il mio leggio in Elam . 

Sopra le parole , tranfuadabis flumina » R. Salomone 
dice die fono i fiumi li popoli,e gli Egitii, che non pote- 
rono difiruggeteIfrael,cofi al tempo del Meflìa paffa- 
ranno gli Ebrei per il fuoco fenza nocumento , come è 
{cimo, ecce dies venit ardens y vtclibanus , & ohfcurare 
faciamfolem fuper impios &c. e faranno le genti conbujli» 
calcis. Queftifonoli Romani, che faranno abbrugiati, 
comecalicc,iniendendo i Romani co’l nome d’Edom,& 
Efau, 


Ifaia 4(f. 

Vocaris abortente auem. R. Salomone qiiefio è Àbra- 
mo , co’l quale Dio fi confegliò,quando diuife la vacca, 
e gli parlò delle Cattiuità , e della redentione , emu- 
tione delle «juattro monarchie , nel Bercfcith Rab^ 
bah . 


Ifaia 4S. 

t 

• Tar^uite non R.Salom.& ilThargurati 

hò purgato,mà non per mezzo del fuoco deil’inferno. ' 

H Nell* 
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%ìì che li difcepoli Sic. 

lorì^Auum.Gìesii Chiiflo non hcbbe fi^ii.dunque non s’è 
Auueraca la proflcia . 

Riipondo, che nella fcricrura figli fono chiamati li 
iJifcfpoii. 

Nclbciefcirh Ribbahfopra il Genefi cap. if.addidit 
^bf <iham,c ,f.mto nell’ Ecrl.i i. mane [emina femen tu:im 
Cr vefi>rre ne cejfes. R . Nghakiuah, il feminai c,èiftruire ? 
difccpoli . 

R.Salomonc nel Deut. cap. <J. fopra la parola, beneca » 
cioè figli tuoi , qucftì fono i fcolari , perche i feo- 
laii li chiamano figli, come dice la fcrmura. filtj yos Deo , 
Deovefìroy così Ezechia , che inf gnò la legge a rutto 
Iirael li chiama nunc filtj rnei,&i il maeftiofi chia^ 

ma padre, com’ è fciitto d’Elia, .il quale dieeua Ehfeo Tuo 
<ii(ccpo\o,ji;aiermi , pater mi CTc. fono parole turte di R. 
S il. come anco alli Nu. c.ii. li fig'i di Aron fi chiamano 
iìghJi Moire,peri.hc infegnò a loiola legge . 

Così n;I Sanhediin c.dine memonoth, chiamai difee- 
poli mihittti nella fede , figli , 6 c Abramo chiama fua fa** 
miglia quelli,che haucua iftiutti in Caian.R.Sal. 

NelSanhedrin c. Cohen gadoi , i fcolari di R.Hillel, fi 
chiamano fìglijneli.dc’Rè C.2I .fi chiamano figli di Mi** 
co! quelli,che mai partorì, perche fù ftcrile, ma folq, per- 
che li educaua , 

R. locanan.chi infegna la leggi' a! Tuo profiìmo >e ri- 
pu rato.come fcl’hauelTe genera to.R.Sal.num.^. 

Nel bercfcith rabbah, fopra le parole in Ifrael vocabi- 
turtibi femrn . 

R.Iodc.nel Sal.io4.fi dice memetote mirabi/iu [uortt tut- 
ti quelli, chcconfelTar.inno duti feculi,nó farà chiamato a 
te femeIf.44.&iufilThargu,fpargerò fopra il tuo ferac 
io fpiriro mio cioè.darò la bencdittionc a i figli de i figli. 

R.Ab.auen. Ez.dichiarando la parola 4 «/«neIl* 

EiTodo a c. 1 1. dice.che ha origine da.irr«,cioè padre, per- 
che, fi come aum i fignifica il primo frutto > cosi il padre 

nel- 
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(ili > e (età Edom > cioè Roma habicauone de’ dra« 

ghi , . 

NelI’ifteiTo capitolo . 

Nella parola » fcialaShhi » cioè ho mandato in Babel, 
leggono i Rabbini fìeui laBhi » cioè io fon fiato manda, 
to in Babel, perche in ogni luogo > che fu fchiauolfrael 
Dio ancora fù con loro in cattiuita»cofi quando , andò 
in Babel} Dio fù mandato in Babele quando andò in 
Elamj e Dio con loro > come c(ciinOipofuithronumj 
meuum in EUm . Io ho pofio il mio feggio in Elam . 

Sopra le parole , tranfuadabis flumina » R. Salomone 
diceche fono i fiumi li popoli,e gli Egitii, che non pote- 
rono difiruegete Ifrael, cofi al tempo del Media paffa- 
ranno gli Ebrei per il fuoco fenza nocumento > come è 
fcritto,ecce dies venit ardens y vtclibanus } & ohfcurare 
faciam folem fuper impioi &e- e faranno le genti conbufìio 
calcis. Queftifonoli Romani} che faranno abbrugiari} 
come calicedn tendendo i Romani co’l nome d’£dom}& 
Efau , 


Ifaia 

Vocaris abortente auem. R. Salomone qiiefio è Abra* 
mo } co’l quale Dio fi confegIiò,quando diuife la vacca» 
e gli parlò delle Cattiuità } e della redentione } emù- 
tiene delle quattro monarchie > nel Bercfcith Rab* 
bah . 

Ifaia 48. 

t 

Tur^ui te non in argento. R.Salom. & il Thargum ti 
bò purgatO}nià non per mezzo del fuoco dell’inferno. • 

H Nell* 

/ 
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Nell* iftcffo Capitolo, 4^. d’Ifaia, 

« 

Dice Dio, non hò parlato di nafcoilo dal principio dal 
tempo dell’cfler fuo la » io era là , Se adeifo Iddio , Iddio 
mio ha^andato me» e lo fpirieo Aio. Si vede chiaro qui 
il miAerio della SanciAfìma Trinità. 

Turca volta R.Sal.da i Rabbini dice>che le prime'pa- 
roIc,cioc,io hò parlato in palefe &c.fono di Dio,c che le 
fegiienticioè ^dall’cflcr Aiolà.eroancotio ) fiano del 
Prolera, percnc fuppongono l’anime tutte create auan- 
-ti la creacione del mondo » e che» quando diede la leg- 
ge Iddio » vi iì trouanfero p tefenti tutti li profeti, però di- 
ce Ifaia » in quel tempo io era là » dcadelTo Dio mi ha 
mandato a profetare . 

Altri fpiegano » cheHano tutte parole del profeta» 
che dice, fencicc quello > che vi predico della caduta di 
Babel, e della volita rcdencione » fono parole di R. Sa- 
lomone » non da principio di nafeofto io ho parlaco»ma 
da che Dio lo determinò » Rabilì anco , ch’io do- 
ueRì predirlo , pecche per mezzo de gli Angioli fa fa« 
pere le cofe future, 

NclI’iftcRo capitolo, 

. Dice Dio chiama i Cicli » CJr Ifant (imuL 

DilTe le fcuola di Sciammai » che i Cieli furono pri- 
ma creaci della terra » perche è fcritto in principio CrtOF^ 
uit DettsCdlumyCpoì terram R. Hillcl era di contraria 
opinione, perche Danid dice prima. Initio tu domine ter- 
ram fundafli » e poi opera mknum tuarum funt Cali . 

R. Scimngon all’hora entrò di mezzo, edilTe, reftò 
molto Rapito di Amile diffenAone » eAìendo Rati creati 
in Acme il CicIo,c la terra come dice Ilàia voto Cdos» O* 
Urraifh&fiant fimul . 

' Ifaia 
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Ifaia Cap. 49, 

Voue dice fjumquid tolUtur a forti pr&da . R. Salomo* 
nc non è irapoflìbilc coglier dall’empio Efau quello , che 
hà predato , e darlo al giuflo lacob, ‘incendendo dei Re- 
gni polTeduti dalle genti per rapina, i quali fono dell* 
f.bicD, come fi dìce^dit illis hireditatemgentium . 

Ifaia 58. 

Sopra le parole offa fua liberabitR.D,dke , che cf- 
plicano i Rabbini la parola liberarà > cio^ ingraflara 
l’oifa fua, cofi chi paflTa auanti deU’Aron , cioè deH’arcà, 
il giorno buono del capo d’anno, c dice {caletfeni ado- 
rni ) liberami Signore , è come fe diceflc , ingraf- 
fami Signore » e fatiami » cioè ne i cuoi precetti ^o 
dammi pace . 

V ocahis Sabbatum .?4ff/?«»».Qucfto è il di di kippudo]» 
dice R. Salomoncjche non fi mangia > ne fi bcue . 

NeU’iftdTo Cap. p8. 

( 

Equitare tefaciam fuftf excelfa terne, 

DiceR.D.l’efpIicarione de Rabbini»cioè fe benan- 
■ darai in cacciuirà » ti farò dormire fopra la tua terra per r 
merito deirofieruanza del fabbaio» e quella fperanza fa« . 
rà a tutti gli efcili le faranno vicini al tempo della reden- 
tioncjfaranno faluatiife faranno lontani» raericaranno la 
. rifuriettione,e li farò hereditare l’Eredità di Giacob>pcr- 
che Ifrael non fu herede d’Àbramo ne Efau heicde d’I- 
fac, dicono i Rabbini,ma chi fà il fabbato haurà i’Etedi- 
tà,comeè fcritto, rifarò mangiarl’heredità dei padre 
tuo lacob , non farà come ad Abramo , al quale fu det- 
to, vedi l’altezza de’ Cieli, e fa longhezz'a della terra 
Scc. ne come a Ifaac » a cui fù promelTo , A te , & al tuo 

Ha femeda- 
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femedarò la terra > ma come a Giacob» di coi èfait- 
to . Diuidetai l’Aquilone > il mezzo di > l’oriente > e l’oc- 
cidence Qcc. 

Inlfaia Cap. 6s> 

Doue dtccPuer centum annorum morietur.T)ìcono i Rab- 
bini al tempo del Me/Tìa viueràno gli huominù come vi- 
ueuano al principio del mondo» fi che chi morirà di cen- 
to anni fi chiamarà putto , e diranno > ch’è morto per il 
fuo peccato , nel Berefcith Rabbah j è quello vogliono 
fora direi Rabbini» che l’albero della vitadel paradifo. 
era di viaggio foo. anni. 

£ quello vuol dire . Secundum lignum 'pìu erum dies 
fopuU mei, e gli alberi faranno frutti > che non manca- 
ranno mai rutto l’anno» elevignediqualfiuoglia tem- 
po faranno IVua » eie cafe non cafcaranno » e quello 
tara folo a Ifrael » che per fi longo tempo viuerà miracq- 
(amente . 

KaiaalCap. 66. 

\ 

R.P. da i Rabbini dicono , che per la trafgrefiìone 
del {abbaco fu cattiuato il popolo » edellrucca Gemfa- 
lem»com’è fcritto . ^ fabhathis meis oetdos auuerterunt » e 
; fc vno olTerualTe due {abbati » Ihbico venirebbe il Meffia 
& la redentione » come è {cricco » {e cullodirete il Sab- 
batomio > introdurrò voi nel monte {anco mio . E po{- 
fibile » che bora non vi fia alcuno» che oHcruivn Sab- 
bato bene? 


Ifpofi- 
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Ifpo(ìrìoni fopra Geremia « 

Ger. Gap. 3. 

Dice li Profèta) pigliato vno della Gitcà, e duedella 
fameglia . 

R. D. da i Rabbini dice» che vno della Città merita 
per tuttala Città» e due della famiglia per tutta la fa-* 
meglia > c perii merito loro tutti fi liberano da Cat^ 
tiuità . E pofiìbile » che non fi troui vno tra tanti» e che 
mai fiano liberaci ? 

. . Ger. al Cap. 8. 

Nelle parole > non vi fù huomo » che pafTàlTe per Giu- 
da dall* vccelio fino all‘ animali > l’Ebreo ( behemah ) 
R. Salomone da i Rabbini tiferifee dal mafsecheth we- 
ghilahi che dille R. le hudà» cheperfpaciodi anni fi. 
non pafsò per Giuda alcun animale » doppo che furono 
mandati in Cattiuità al tempo di Sedecia fino a Ciro » e 
lo cauano dalla parola (behemah) che mimerà fa. R.Iosì. 
dice» che fett’anni duro il folfo » conforme è fcritto . Il 
folfo » Se il Tale abtugiarà la noftra terra . 

Dal Cap. 1 1. di Geremiài 

Riferifce Rabbin D. da i Rabbini y che con quat- 
tro nomi fi chiama la terra Crets»£damah. ArKà»Theuel 
per 1 e quatto reuolutioni Aie,perche i Rabbini pongono 
quattro reuolutioni nell’anno » fecondo le quattro 
entrate del fole » cioè in è Ariete Cancro» Libra» e 
Capricorno. 


H j Nd 
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Nel fìneinedelimo Cap. x i. di Ger. 

Sopra le parole » pereant diit qui non creauerunt Cdlum 
^ CTterram di qua prouano i Raobioi. che non idolatrò 
Ifrael in Babilonia » eieadorotnola ilacua > fìi per for*' 
za » e però furono caftigaci a tempo d'Aman . Ma io di- 
co4>eiche Daniel , & iBnciuIli non Tadorono per forza? 
dunque quello è capriccio^co^ difTe Geremia cn’il popo*' 

10 diccHe a Caldei>petifcano i Dei ^ che non hanno crea* ' 
roil€ielo>elaterra. 

V ✓ 

Sopra Ger , al Cap. io. 

Dice R. D. che fogliono i giuBi per il dolore maledir 

11 giorno> che nacquero.perche non ellendoui quel gior* * 
1)0 la maledittione è nulla » ma la merauiglia è , che Ge- 
remia maledice quello * che portò la nuoua del nato fi. 
gIio>percbe può clTer» che foffe,viuo,& huomo da bene . 
Rifponde R.D.che Geremia fapeua > che PafTur era flato 
il melTo > ma doue lo proua . 

Ger. al i 6 . 

Dice la fcrittura t darò a Nabucdcmofor mio feruo le 
bcftie che lo feruino . 

Dice R. D. da i Rabbini • che Mentre fu Nabuc- - 
donor tra lebeflie,era da foro feruito » c lui man*i 
giaual’Etbe % e caualcaua il Leone > eligaua il Dra- 
gone. 

Sopra Ger. al Cap. 5 1. 

Nouum fecit Dominus fdmina circundahit 
rum . 

Due efpofitioni porta R.SalomonCiCioè la donna cer- 
. TI carà 
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carà diuentat huomo » I’altra>a tempo del Meflìa iì tnu* 
taràl'vranza.ele donne correlano dietro a gii huomini» 

Efpofitioni de’ Rabbini {opra Ezccbiel. 

i » 

ViddeEzechicl le vifioni foprail 6urae. R. D.dai 
Rabbini ,dicc>che la diuinità non domina foprai profe- 
ti fuori del k terra d’ifracl , e fe paria di fuori > non lo fa» 
fc non vicino a luoghi mondi,corae fiumi, però dice, che 
apparue a Daniel fopra il fiume. 

Ezechiel Cap, 2. 

Sopra le parole , etufilihominis , diceR. D. che lo 
chiama huomo , acciò non ti penfi » che quello con chi 
parla fia Leone, o Bue &c. hauendo detto di fopra, chef 
vidde vna carezza , che haueua 4. facciecioè di Leone » 
Aquila &c. 


Sopra Ezechiel. 20. 

' DiceR. D.dai Rabbiniche nel tempo,che fu la cali* 
gine nell'Egitto morirono tutti gli empii del popolo 
Ebreo, e quefto,fii acciò gli Egitii non vedeffero , e fi ral- 
legrane io della morte loro , e quello vuol dire dixi , vt- 
confumerem eos in medio terni. ? .Aegipti R.Salomonc di- 
ce per opinione d*altri,che ne moriua vno di 50.alrri vno 
di ^ 00. fondati fopra la parola camus cim ngalit , cioè 5 0. 
per turme afccndccono . 

Nel Cap. raedefimo. 

Sopra le parole difperdam vos ingentibus . > 

Che cola è quello che fi dice, piangerà il popolo in 
quella notte, dille Dio benedetto , voi piangete fenza 
. - . H 4 caufa. 
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Caufa, & iòftabiliròa voi il piatito nella gencrationtf, 
c quefto fìi alli none di luglio, che fu diftrutto il primo, e 
fecondo tempio. / 

Ezecb. 2f. 

Sopra le parole eruntgentes ficut dontus ìudah . Rifcri- 
fccR.Salomonedall’Agadah, che cntrono.gli Idumci,e 
Moabiti nel tempio , e fcaftronole figure, e mofirandole 
diceuano , ecco qucfti , che fi vergognano , di tener le fi- 
gure, e pur le tengono . 

Èzech.Cap. 

« I 

Ahifsusleuauit eum Agadah l’acquedel mare fi folle- 
«omno fentendo la voce di Giona, ch’era defeefo nell’' 
abiffb,eli Niniuiti ritornati a penitenza . 

Ezech. Cap, 54. ^ 

efl is greges pafeux mext homines ejiis . ' 

R.Salomónenonfetc voi jcomelebcfticj cióècòftic 
l’altrc gentinci mio cofpettOé 

Ezech. ^6, 

V emet adgentes&c^quxprofanaHefunrmmenfxnElum 

meum . ' 

R. Salomone dal Midrafc Eculi & Agadah.Dio bene^ 
detto venne con loro nella Cattiuità, cporfe l’orecchio 
per fentire quello , che diceuano le gentiic fenti, che di- 
ceuanojche lui non poteua liberare il fuo popolo, ancor- 
ché folle il popolo di Dio . 


£zc« 
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Èzechie! Cap. n- 

t)oue dice prò eo quod dixit Senghir htredkabo duas 
^entes tS’c. cfplicano i Rabbini,cioè Ifraèl.e Giuda diffe» 
R.Menachem, che quando fu gabbato Efau da Giacob 
per la benedittione del Padreipensò d’vccidetio . 

R.Thancumabdice che andò EfaU da Ifmacl per ap- 
parcntarfi con lui, acciò fi leuafse contro lacob per l’crcf 
dirà di Abramo , c difse/ra fe ftefso , Kmael ammazzare 
Giacob, & io ue farò vendecr£(,& ^mmazzarò irmaele,e! 
,farò Erede < 


ÉzechicI Cap. 37; 

Vaticinare de offtbus iflis. R. D. da i Rabbini dice, che' 
queftiohe è tra Rabbiniche offa fufsero quelle . 

R. Eliezer dice , che li mòrti, che rifufciiò Ezechiel fi 
alzorno in piedi , e difsero il Cantico . Domims mortifi- 
eauO" viuifiCat* ii R,x, 

Dice R.Iehofciuang che difse il Canticò * Keduciu & 
deducit ad inferos • 

R.lehudan dice che queffa è parabola , R. Eliezer fi- 
glio di R.Iosì ghelil difse, che li morti, che rifufcitò Eze- 
chiel, afccfeto alla terra di Giùda,e pigliorono móglie, c 
fecero figli,c figlie. ' 

Si leuò in piedi R. lehudah figlio di Bathirab, e difse» 
io fono delli figli, delli figli loro $ e quelli fono li tefìiin , 
che mi lafciò mio Padre . , . 

R. Samuel difse, quelli fono li figli d’Adamo , che fa-» ' 
farmo redemt nella tefurrettione de* morti . 


^ / * 

Ofea al Capw i. 

Comnìandò Dio ad Ofea tólle uhi yxwrefn fornica- 
eionum . 

, ' R.Sa- 
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R. Salomone rlfcrifce da Rabbini » che Ofea baueua 
detto male del popolo Ebreo» e Dio per caftigaclo gli 
rommaìidè , che pigliafle vn a raeictrice per moglie , e 
«quando aprì la bocca alle benedittìoni» e dille» farà 
Ifraehcomc l’arene del marCiC Dio gli perdonò . 

Si chiamò quella moglie di Ofea » haf/; diulaim » cioè 
inalsa de fichi fecchi» dice. R. Salomone chi col gomerim 
JbM, OnOU 73 ’3 

^ • Nel Cap. 

Doue fi dicc,»e iuraueritis.f'iuat Deus , 

Dice R. Salomone » che quando Ifraelgiucaua ilfal- 
io, chiamaua Iddio vero» e quando giuraua in verità» in- 
uocaua gl’ idoli » 


lonah nel Cap. i* 

^ • 

Dicono i Rabbini » che dal principio della creadonc^ 
fù preparato il pefee per inghiottir lonah . 

R. Dauid infegna» che folo ne i ricchi domina la pro- 
fctia»eche fuori d’Iùaehnon v’èfpiritofamomcdiuini- 
tà»aeprofetia. 

Mi par»chc fia iIcontrario,e che Ifrael fia fenza Dio# 

■ c fenza profeti » come Abbiamo prouato nel primo di- 
morfo , 

« . i s , 

Nel Cap. z. 

La fcrittura racconta > che Gionah fu inghiottito dal 
pefee, e lo chiama , dagh in mafcolino» e poi fegui- 
ta,che lonah fece oratione a DìOtmmba daghah^àa^ pe- 
fee in femin ino 

Quefto denota , fecondo R. Salomone»pcrchc lonah 
ftaua nel pefee primo alla larga , c non penfaua di riuol- 
• ■ tarli 
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tarfi a Diojall’ hora commandò II Signore a quel pefce , 
che vomicalTe fuori lonah come fece» e Cubito l’inghioc- 
' ti vna pefce femina^dc era grauida di molti figli>fìnche il 
poueto lonah ricrouandoh alle Arcete ^ clamauit ad Do- 
mimmìt fu efsaudito . 

. In loel al Cap. 3. 

. Sopra le parole dahit vobis p/««/4/.Ncl mafecheth. 

Thanganiih Rifcrifcc R.Salomonc & R.D.da i Rab- 
bini ) che al tempo del MelTìa farà tanto l’abbondanza 
delle pioggie » eia fertilità della terra , che in vn’ anno 
ccefeerà 11 frutto, che prima fi coglieua in quattro , e lì 
raccoglierà in vndcci giorni , quel che prima crefceua in 
fei mefi>cora’è ferir to,<|«/ feminat in lachrymist in exttlta- 
tiene metet . 

, Zacharia all’ vltimo Copra la ^ziohimetfilóth» dicono 
i Rabbini che farà tanto grande la Città di GcruCalem 
nel tempo del Media ) quanto può correre vn cauallo 
dalla mata ina fino al mezzo giorno . 

Ifpofitioni Copra Giob. Nel Cap. 1. 

Dice la fcrittura, che Giob fùhuomo perfetto. 

R.Salomone aggiunge, che veramente fò huomoin> 
riero Giob,mà però nelle parole, che pafibrono tra Dio , 
c lui, non fìi giufto, però la fcrittura aggiunge, che temè . 
Iddio , e lafciò il male , e non s’auuede d cil’ errore, per- 
che quefte parole altro non lignificano, fc non che fìi ti- 
roorofo di Dio,e non fece mai male vetuno . 

Nel Cap. 2. 

« 

Si dice , che Dio diede Giob nelle mani di Satanafib , 
con quefto patto, che gli falualle la vita . 

So- 

«• 
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Sopra di quefio dice R- Salomone che maggiot era la 
pena di Saranno di quella di Giob > e fu vn voler dirgli 
diflniggi quella cafa> ma conferua il vino» che v’c 
dentro . 

' Nell’ iftellò Capitolo i. di Giob. 

Si dice, che Giob non peccò colle fuc labra . 
DunqueiConchiudono i Rabbini,Giob peccò col cuo* 
re, perche ftaua pcrplciro,€Confiifo ne i pcnficri . 

Quello è error grande , perche la lingua èefprcinua 
de I penlìeri del cuore, e fe non peccò ccdle parole, canto 
più fumici cuore perfetto,e giullo . 

4 

Nel Gap. 

. DilTe Giob.Peri fca quella notte ,nella quale fu detto » 
hà concepito. 

Nella lingua Ebrea la parola,hà concepito, lì dice, ho- 

rah, n*Tin 

R. Salomone riferifcc da i Rabbini , che horah , è il 
nome dell’ Angelo, prepofto alle crcature,e Giob malcd i 
queir Angelo . 

Sopra le parole di Giob, che dilTc* Sia quel giorno te- 
nebre> 

Dice R. Salomone che Giob volle dire» che fùfle fem- 
pce tenebrofo quel giorno in qualliuoglia anno . 

Nelle parolcjwer ire iow, dice R. Salom. 

che gli amari del giorno, fono i Dianoli , che dominano 
nel mezzo gierno. 

Aggiunge R. Salomone che i Rabbini prohibifcono 
nelle fcftc il piamo , e non lì dcue alcuno muouere,e c- 
cetto le vedcfle vna nauc in pericolo , cpuò correre all’ 
bora per aiutarla . 


Nel 
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‘Nel Cap. 4. diGiob. 

Dice R.Saloraone,che Elifaz fù figlio d’Efaibma per- 
che fu crefciuto nel fono d’Ifac meritò la diuinità fopra 
di lui . 


Nel Cap. 15. 

Doiie dice Giob a gli amici > rofè elil cullechem » cioè 
fere rutti pieni di vanità così Spiega Rabbin Leuì, 

‘ I Rabbini dicono * che Elil > è il ncmo del collo > che 
non hà raedicina>che lo fani,doppo ch’è rotto . 

\ 

Nel Cap. 20. 


Doue fi dice,ùrà afiìitto nel fuo tabernacolo. 

Diflc R.Thancuraah,che il tabernacolo è la moglie di 
Loth}che ficonuerti in fale>e lai fi faluò . 


Nel Cap. 24. 

Doue fi dice.fi fcotdò di lui il ventre, ciocia madre del 
figliojcomefpiega R.Ab.au.Ez. 

R.Thancumah riferire , che nel tempo del diluuio » 
qu andò fi aprirono le cataratte dell’ abiflb , le madri pi- 
gliauano li propri) figli , e fe li poncuano fotto per chiu- 
dere le cataratte dell’ abiflb, quefto vuol dire,che le ma- 
dri non haueuano de’ propri) figli pietà . 

Nell’ ifteflb Capitolo.. 

Doue fi dice,chi pafce la fterile,ella non partorirà.Di- 
cono i Rabbini riferiti da R. Sai. ch’era vfanzadipig’iar 

due 


\ 
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due mogIi>vna perfenfualìtà> e l’altra per hauer proIe> a 
quella h daua il calice della (lerilità » & era prouida de 
cibi delicaritaCciò mantenelTe la bellezza^e quella vedi- 
ua da vedoua>e fi faceua patir di fame . 

Nel Cap. 15. di Giob. 

Douefidice» il dominio & il terrore , che pongono 
concordie ne’ Cicli.Dicono i Rabbini, che quelli due fo- 
no Michael, e Gabriel, quello chiamato terrorc,e quello 
‘dominio, e quelli tengono gli elementi concordi ,e fait- 
vno,che l’acqua mifchiata cm fuoco non lo fmorzi , 

Nel Cap. 28. 

Sopra la parola , thanghalumah , cioè 

cofa afcolla , riferifce R. Salomone dai PirKe di R. - 
Eliczer, che in Cielo è vna fincllra chiamata thanghalu- 
quale nafce il Sole . 

Nelle parolc,doue fi dice,dou’è la Capienza ?&c. 

Riferifce R.Salomone , che quando fu data la legge , 
il Diauolo andò da Dica dimandar, dou* era la legge , c 
Dio lo mandò da Moife»e Moife dal mare , & il mare lo 
rimandò da Mpife , e Moife dall* abifib , e finalmente 
rabifiblo rimandò da Mofe,il qual e gl i difie, che la ieg^ 
ge era a canto a Dio . 

Nel Cap. ji. 

• ^ 

Doue fi dice, che gli Amici condennorono Giob.rife- 
rifce R. Sai. dal mafsoreth ghedolah t cht quelle parole - 
. fono fiate mutate » e prima diceuano . Condennorono 
Iddio . 


Nel 
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Nel Cap. di Giob. 

Dice Rabbin Salomone, che beri KHS èrAgnefcj 
prepofto alle nuuole. Q^efto è caprrccio>perche,i»erii fi-* 
gnifica l'aria ferena .r 


Nel Cap. 55X. 

Doue Dio dice a Giob>fai tu forfè il tempo del parto- 
rire della camozza . 

Dicono i Rabbinijche quando s’auuidna il tempo di 
partorire,quefto animale foglie in cima d*^vna pietra, per 
precipitar il proprio parto, de vcciderlo, mà Dio prcpar» 
vn Aquila» chè pronta foccorre^a ticeuere fopra l’ale 
proprie quel parto e lo faina , cosi la Cerna » mentre nc i 
.dolori fente difficoltà nel pano» per la fircttezza della 
natura» morficata dal ferpc,in quel luogo fubito ^artori- 
fce . R. Lenì > c R. Salomone in quel luogo cosi tiferi- 
feono . 

Nel Cap. 40* 

Dice R. Salomone» che \\hehetnoth è vn "animale fi 
{mifuratojche in vn giorno pafceua mille monti d’Erbe. 

Ifpofitioni fopra i Threni* Nel. Gap. t. 

\ 

Doue fi dice, piangendo pianfi nella notte . 

Dice R.Salomone che qUefto è il pianto>che fi fàtiel-. 
la notte dclii none di Luglio, per caufa de gli efplorarori 
mandati da Giofuealfa terra promefsa . 

Sopra le parole di Geremia . Hò cercato gli amici 
miei»e mi hanno ingannato . Dice R. Salomone»che gu- 
.fìi furono gl’ Ifinacliti » i quali andorono incontro a gli 
Ebrei in tempo, che andauano in cattiuicà, e quelli fotto 
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colore d’amiciiiapccfentorono a loro cibi falati * c poi 
pcjr bere otti pieni di vento > fi che afsetati fi pofero in 
bocca gli otri , penfando di bere» e fi empirono di vento 
le budelle^e morirono , 

Nel Gap. x, 

. Pone fi dice , che le porte del tempio reftorOno fifsc 
in terra, dice R.Salòmonc» che non le puoteto rompere , 
perche erano opra delle mani di Dauid,però dice, refio^ 
fono fìfse in terra , 

Ncll*iftefso Capitolo, 

Doue fi dice, chefederanoin Terra , 

Riferifce R. Salom. dal midrafe Agadah che quando 
Sedecia fù fatto pregione daNabucdonoror,egii Io fece 
feder in tcrra.perche non haueua ofseruato il giuramen- 
to,poi fece chiamar i fanhedrini, acciò decidefsero, fc fi 
potcua afsoluere,e doppo che fu rifoluto, che non fi po- 
reua afsoluercjfu buttaro in terra » c legato per i capelli 
colle code de*caualli,e fu ftrafeinaco , 

Neil’ iftefio Capitolo . 

r 

Sopra le parole , ngholele thapuchim » doè putti di mi^ 
fura . I Rabbini dicono , quefto 

s’intende di Doegh figlio di Giofef la cui madre ogni 
giorno lo mi furaua , e porcaua tant* oro , quanto era la 
Tua mifura al tempio, e quando fu grande fe lo mangiò. 

Nel Cap. 4, 

Sopra leparole. Pietre di Santità, htnetfionteKarim» 
j figli di Sion ptetiofi jvy >43 R b* 
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IRabbinierplicanO) che le Frezze fi chiamano banì- 
muTif T fiorii vuol dire fegni,per efprirocre, quanro fura- 
no preciofc le freccie» & il fangue , che fparfe lofia , che 
Geremia in ogni luogo» che vidde il fangue del morto 
, Rè pofe i fcgni»e vi fcriueua fopra,fi che tutti, che pafla- 
uano diceuano. Quefte fon pietre di Santità, doue come 
oro fino rifplende il fangue del noftro Rè, Date gloria al 
Dio de t Cieli,che cauidca fopra le fielle nella ^oria. 

Nell’iftcflb Capitolo. ; 

Soptale parole.gli .occhi noftri al voftro foccorfo , 

Dice R. Salomone che quello s’in^cnde de gii Egitij % 
quando vennero per foccorrer gli Ebrei . Dio accennò al 
niare,c fi vidde fubito fopra l’acque otri pieni di vento , 
fimile a i budelli d'buomini,& allora difiero tra di loro , 
quelli fono li nollri padri, gente del Egitto, che per fde- 
gno gli Ebrei gli hanno fommerfi nel mate, e cosi non 
andorono più auanti,e fe ne titotnorono . 

Ifpofitioni fopra l’Ecclefialle* 

Nel Cap. 2. 

Sopra le parole del detto Capitolo doue dice Salo* 
mone fui Rè. 

R. Salomone riferifcc da Rabbini , che Salomone fu 
prima Rè di tutto il mondo, poi di foto Ifraehe doppo di 
Gerufaletn,e doppo del folo fcettro,perche Afcmodai lo 
cacciò dal Regno,& andò mendicando . 

Sopra le parole,che dicono, che Salomone polTedeua 
tutti gli alberi fruttifcri,dicono li Rabbini, che Salomo- 
ne fapeua ruttili nerui della terra,i quali erano arti a far 
li frutti, e piantaua, e feminaua ne ì luoghi , che fapeua 
egli, che erano a propofito , c tutti queftì nerui ferifcano 
nella pietra fondamentale di Sion , la qual terra è atta 

J per 
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per tutti li ùattitdc è fondamento di tutto il mondojco^ 
me dice il Salmo>da Sion la perfetta bellezza . ' 

Nel Cap. p. d’Ecclef. ^ 

Doue fi dice.Il cane vino è meglio del Leon morto. 

I Rabbini dicono , che quello s’intende de i poueri, 
che nel fabbato fpczzanoal cane vna belila morta , ef> 
fendo prohibito nel fabbato muouere vn cadauere da 
vn luogo all’ altro . 


Nel Cap. IO. 

Doue fi dice,che le labbra del pazzo fono precipirof» 
dice R. Salomone, che quello pazzo fii Balaam » il quale 
diftrulTe la maura di quelli , che nel tempo del diluuio 
haueano fatto per nafconder la lóro nudità, & anco egli 
configliò, che metteflero le mogli nel pollribulo . 

Nel Cap. Il, 


Sopra le parole, voce d’vccllo . 

R. Leni dice, che quell’ vcello è l’empio Nabucdo- 
nofor, e nel fuo palazzo fi fentì la voce dell’ oracolo per 
fpatio di iS.anni,che prediceua la fua rouina . 

Soprale parole,!! moueranno li cullodi della Cafa. 

Dice R. Abbah , che quello s’intende d’Aron, il qua- 
le in vn fol giorno rimofle dal mihilletìo ventidue mila 
Leniti. 


Ilpofitioni fopta Efthcr. 

Nel Cap. I. 

Dice il cello, che nel banchetto d’Afsuero era copiofo 
il vino. 

IRab- 
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I Rabbini dicono, eh’ il Rè diede axiafcheduno a be- 
re vin vecchio. ‘ / 

Comraandò Afsuero, che fufse condotta Vafthi Re- ' ' 
gina alla fuaprefenza,& ella ricusò, 

R. Salomone, dice, che quello fu il fabbato, e ricusò 
di andare, dice R.Ab. au. Ez. immaginandoli, ch'il 
Rèfofse imbriago, o pur, perche voleua il Rè far pompa 
delle fue bellezze in prefeiiza de i Prendphma era vfan- 
za,che le donne non fi faceuano vedere in publico. 

V Altri dicono, che ricusò, perche ftando in procinto 
d’andare.Dio la fece diuentar leprola . 

Aggiungono i Rabbini , che Vafthi fpogliaua ignudo 
lefigl led’Ifrael, e le faceua filar il fabbato, che però 
per fuo caftigo fù fatta morire nel giorno di fabbato 
.ignuda. 

Dicono ancora,che Carbonah eunncoifofse Elia. ' . 
Altri efplicano Carbonah , cioè , chereu. nah , fpada 
adefso , volendo dinotare la fpada di Aman pronta . 

fàuelladella lingua del fup 

^n’vno sforzaua.Ia moglie 
ad imparare la lingua del fuo popolo • ancorché fufse di 
linguaftraniera . 


Nelle parole , fecondo la 
popolo. 

Dice R. Salomone eh’ oe 


' Nel Cap. 1 . 

Dice la fcrittura che Mardocheo teneua Efther ih 
luogo di figlia P3T7 Ubath, dicono i Rabbini, come 
riferi fceR. Salomon c, & R.Auen Ezrah,cheperlafua 
bellezza fe l’era prefa per moglie , é fpiegano la parola 
hathi cioè figli a 6<«in(i,cafa,& intendono col nome di ca- 
fa, la moglie. ' 


li Nel: 
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Ncir iOef^o Capitolo i, dt fthcr . 

t)icc R. Salomone che nel mefe decimo fece Afsuèro 
chiamar Efthcr , perche in quello mefe fà gran freddo, 
c Dio afpciròquel tempo per far crcfccre l’amore dei 
Rè verfo la Regina Efthcr . 

* Aggiungono i Rabbini , che quando fò incoronata 
Efther . II Rè mandò per tutte le PrOuincic , per faper la 
lua nafeita , c lei femprc la tenne celata, perche Mardo- 
cheo ftaua femprc fu la porta del palaz2o,e l’accenaua > 
che taccile . 


Nell* iftéfso Capitolo . 

Dice R.SaIpmone che Mardocheo fu vno delli due 
giudi, a i quali Ih preditto la falùte. Il priifio fu Dauid,il 
quale doppo hauer detto a Saul , eh’ egli haueua amaz* 
iato orfi,e drangolàlo Leoni, in vitrù di quelle parole tìi 
niandato a combattere con Goliath,c riceuc le vittorie, 
infecondo fù Mardocheo, il quale ftaua fempte vigilante 
per fapcre, come pafsauano le cofe di Efther , c gli dice- 
ua,non mi dilpiace, che tu dormi con quello incirccnci- 
fo di Afsuero,perche sò al fine,ch’ egli farà i’originc del- 
la noftra libcratione . 

Aggiunge anco R.Salomone da i Rabbiniche Meu- 
can Eunuco lìa il medelìmo, che Mardocheo , c quello, 
perche era efpetto in tutte le 70.1ingue,intcfe il confe» 
gliojche lì machinaua conrro la vita delRè>el’auuertì. 

Dicono anco, che Mardocheo fuflc vno delli 70. fan- 
hedrin della llirpe di Saul . 



Nel 
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■* « * ' . 

Douc G dice.Si buttò la fotte nel tnefe di marzo* 
Dicono i Rabbini > come riferifcc Auen Ezrah > che 
Aman cercò diftrugger gli Ebrei nel méfe di marzo, nel 
qual mcfc mori Moife > raà non s’accorgeua , che nell* 
iftcffo mefe era nato . ■ ' . ' 

Altri dicono, che afpettò la cattiua- congiontionc 
della ftella prodigiofa contro il popolo d’Iftacrc . 

^ 1 i 

Ncll'iftelTo Capitolo. 

Rifctifcono i Rabbini che Mardocheo non voleui 
falutare Aman, perche portaua vn* Idolo fòpra la vefte, 0 
come altri vogliono , fopra la corona , perche egli era 
Prencipe cotonato . 


Nel Cap. 4. 

Doue fi dice, che Mardocheo fapeua ciò,che pafiauat 

Dice R. Sai. che rofferuatore de i fogni gli difle» che 
Cosi haucuano deliberato i Cieli contro il popolo , per- 
che haueuano adorato la ftatua di Nabucdonofor , & 
anco mangiato nel banchetto d’Afiuero , il che era pros. 
hibito . 

Dicono anco i Rabbini,come riferifce R. Salom. chè 
Efther inuitò Aman per dar gel olia al Ré , acciò l’ana- 
mazzalle, e quello fu caufa , eh’ il Rè perdelfe il fonno « 
dubitando di tradimento. , 


Nel Cap. 

Si dice, che Aman non poteuafoffrire, perche Mar- 
docheo non lo falutaua . 

Fingono i Rabbini la cagione, e fh, perche efsen^ 
vna volta Mardocheo , &yVman infieme nciriftelia 
guerra Capitani » Aman pefdcfetto di cibo» che gli era 
roancatOjVendé fc medefimo per fchiauo a Mardocheo, 

1 j ac- 
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acciò Io fouuenifeq|>crò ogr^i.vplcajchc fi incoottaua 
con Mardocheo , gli pareuà di ve'dec vn boia, & vn sbir- 
ro, cno’lpoccmi^fq^bte*» ;r : 

I ’ . I . > 

i. ‘j- . ' V ' d’Efìbei:. • 

9i dice,che Aman auerrito dal fiero volto del Rè,caddc 
fui Ietto della Regina . 

Dice R.SaI. che l’Angelo Io fpinfq,^ Io fece cadere fui 
letto , perche l’vfanza era pc i conuiti di non fedcre>nia 
fiar coleo. * 

Si copri Aman,^ dice R. Abranap perche era cofiume in 
Perfia,ch’i feruj^ri fi copriuanó la faccia, quando il Rè 
,'crafdegnato.Qucfto pupeflere, • . 

Ne|I’iftcfio,'i^^^ 

Aggiohgono i Rabbini , che Carbonah Eunuco fuflc 
Elia, il quale panie al Rè quell* eunuco della corte . 

f *) ^ 

, , ' Jfr9^f/oni de’ Rabbini fopra Daniel. 

‘ Nel Cap. I. 

, Commandò Nabuedonofon che foffero cercati perii 

foo feruitia putti <Ji valore, e di forza, a/cer ctach bahem 
ero m:5Ìy« Efplicano iRabbini, chequefto s’in- 
tende, che detti putti poteflcro fiat in piedi auantiii Rè, 
e foftenere ilpefo delle necellìtà della natura, come an. 
CO aftenerfi dalla tolle, ftranuti, dal tifo ,& altre cofe 
limili. 

Dice la feriteura, che Daniel ppfe nel fuo cuore di non 
profanar la legge . * 

R. Sangadiah efplica, che quello dinota , che Daniel 

recirauail quella orationc. ^udi 

-Dm tuuSìDeus vnus efi t la diceua co’l cuore. 

Dille paiupl al Prcncipc degli Eunuchi, prouaci dieci 
'giorni. “ j f’ . r . 

_ R.Sangadiah dice, che quelli diece giorni fono quel- 
li tra mezzo il Capo d’anno, il Kippqr . 

i ^ Nél 
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Nel fognarfi Nabuedonofor fi sbigotih 
ì'EbieO’tthithpangamt R* Salomone offerua che Ulcttcta 
ihauid raddoppia nella ipzioh, thithpattgamt perche Na- 
buedonofor non fapeua ne il fogno,nc l’interpretationc» 
doue che nel fogno di Faraone fi dice, thipanghamiC oti 
vn thau fole, perche egli fapeua il fogno, ma non l’efpli- 
cacione. 

Nel Cap. 4. . ’ 

Racconta R.Abram Au.Ez. hauerfemitodahuomi- 
tni degni di fede, che vna volta fuggì dà faci genitori vn 
gentiic,e diuchuto pazzo, andò in campagna, doue mol- 
li anni in guifa di beftia caroinando , mangiaua dell’ Er- 
be , come j cerui , aubenne ,eh’ vn giorno vn Rè andò a 
caccia per quella foli ru din e,e piglio molti cerui,efra gli 
' altri’qucfto matto, ftimato anch’ egli vna fieraie condot- 
to nella Città , fii riconofeiuto da’ (Uoi parenti, iqualt 
* patlandogli,egli non rifpondeua,e così porgendogli i ci- 
bi la rifìuraua,e quando' gli diedero TErbaicome a gli al- 
tri cerui , lui mangiò, e nella mezza nott&fe ne fuggi di 
nuouo in campagna . 

Nell'ificffb Cap. 4. 

Doue dice Nabuedonofor . Dio hà giunto a maggior 
grandez^a.Dicono i Ràbbint)Che la gland^za era, che 
Nabuedonofor caualcaua il Leone , cJegaua il Dràcone 
perlatefia. 

Nel Cap. 6 . 

Doue fi dice ,che fu portato al Rè vna pietra, e la pofe 
fopra la bocca del Lago, doue ftaua Daniel tra i Leoni. 

Dice R. Sai. che in Babel non v’erano pietre , ma folo 
mattoni,e che gli Angioli pottorono quella pietra dalla 
terra d’Ifraele. 

Nel- 
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Nel Cap» le. dìDàniél. 

Rabbin Saogadiah dice » che Dio non opra cofa^ 
' alcun a^fe pritna non fi confeglia cc3n gli Angioli>peròdi- 
ce il tefto > che intorno a Dio era vn* ciTercico grande di 
'Angioli. 

Nell'ìfteiso Gap. io. 

Sopra leparole»e quelliiche erano meco non viddero» 
c temerono . 

Se non vidderotcome temerono. Rifponde R. Sanga- 
diah dalli Rabbinijche fe bene vno non vede vna cofa • 
eh e lo fpaurirce>la fua delia vede in fuo luogo • 

i 

Nel Gap. xi. 

Doue d deferiue quella figura» che haueua il corno 
fplendentcìcome Tharfcifc . 

R.Sal. dice > che Tbarus vuol dire il mare di Thatfis » 
per denotare , che quel corpo era grande » com’ il mare 
dell’Africa. 


IL FINE. 


" -r ' 
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IMPRIMATVH 

Fr. Raijmupdus C api SucusR. Patrjs. S.P,A.Magi-! 
ftri Soc t'S Ordmis Predica roruni . 

Al i< . Padre G io: Gregorio Agoftiniano fcalzo. 

Il R. uercnd. Puadre la piega à.voler dar il fuo pare?» 
re circ.ila prelente Opera . 

Fr.Raijmundo Capo Zuchi Compagno del R.Pa*" 
drc Maeftro del Sacro Palazzo. 

Ego Fr- Ioannes à lefu Maria Agoftinianus difcal* 
ceatus, & Theologiis de Propaganda fide ex cómif- 
(ione Reueréd-Patris Magiftri Sacri Palazzi) Apofìolici 
per legi opus ,cuius m\x\ììs. Breue raccatta d’^rgon^en» 
ti cattati dalla Sac.ScrtUHra& dell' Antiche tradttioni 
di l^abbim \ di Melchior Valontrotti. & nihi! in co re- 
pcicur conrra fidcni » aUf bonos morcs V iramò vtiliflì» 
mum ad conP>n«.endam ludicorum perfìdiam j & rid 
bene catIv‘.‘hizandos ncophitosadgioriamlefuChri- 
Ri Domini Nollri.ldeo rijpis mandandum cenfeo. 

Ego Fr. Ioa iGregorius qui fupi a raanu propria, 

Nupcr ex precepto R euerend. R.'Mag. S.A'-P. lecStus 
cft à me Iibqr»cui ti m\\is(Breue raccolta.d'argoir.eiìO’c^ 
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Ioannes Nicheus 

Noi REFORMATO Ri DELSTVDIODI PADOVA, 
Hauendo veduto per fede del Molto R. P Coniifl'.del S. O/lrcio che 
nel libro intitolato Breue Raccolta canata dalla Sacra Scrittura centra 
li Ebrei . Di Melchior Paiontrotto non C troua cofa alcuna centra U 
S. fede Cairoiit 3,Sc parimente per attedato dal Sccr.nottor mente cen- 
tra Prencipii & buoni coilnmi; concediamo licenaachefìa Stampato 
douendoii olTcruare le leggi in prò polito di Stampe in qnorum a a i di 
C maro 1648. Zuane Pefaio C, P. R. Aluifc Qt^eiini Secr. 
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